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I primi ministri Aznar e Blair, 

i migliori amici 

del Cav. Berlusconi, hanno 
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deciso: i mandati di cattura 
europei, contro cui Berlusconi 
si è opposto con tutte le forze. 


entrano in vigore un anno prima. 
Che intenzioni avranno 
quei due? 


Castelli: 40niila terrorlstì al Palavobis 


Il ministro della Giustizia prevede che quei pacaci cittadini porteranno violenza e casino 
Accusa la sinistra di aver incendiato le sedi leghiste e incita i suoi giovani padani: vigilate 


Dopo 

II 

Palavobis 

Furio Colombo 

C hi sono! quarantamila citta¬ 
dini che sabato a Milano si 
sono passati parola e si so¬ 
no trovati insieme, in un numero 
che, da solo, spinge via inchieste e 
sondaggi e che farebbe notizia 
d'apertura anchea Londra o a N ew 
York? 

La parola «forcaioli» dei giornali 
chefanno capo a Berlusconi umilia 
il sistema delle informazioni prima 
che la dignità di coloro che la usa¬ 
no. Mai, prima di loro, qualcuno 
aveva proposto che destra (destra 
liberista, destra di mercato, ma an¬ 
che destra di idee e di visioni della 
vita) fossetutt'uno con gli interessi 
di alcuni a sottrarsi ai processi, che 
la destra fosse un movimento a dife¬ 
sa dei corrotti e dei clamorosi con¬ 
flitti di interesse di un loro leader. 

Il Tgl di una televisione di Stato 
non ancora colonizzata e già ansio¬ 
sa di non irritare i nuovi padroni, 
fingedi non accorgersi della porta¬ 
ta dell'evento. Lo fa con l'espedien- 
tedi una lunga intervista di apertu¬ 
ra al presidente della Confindustria 
D'Amato che non ha niente da di¬ 
re. Quarantamila persone venute 
di propria iniziativa ad un incontro 
politico che esse stesse hanno crea¬ 
to non sono che una notizia secon¬ 
daria da sbriciolare (in nome di 
una bizzarra par condicio) insieme 
con un convegnino di amici degli 
imputati. Sarebbe comeequilibrare 
la cronaca del prossimo grande 
sciopero del lavoro in Italia con un 
ritrovarsi nostalgico delle Guardie 
d'Onoredel Pantheon. 

I giornali di padron Berlusconi, di¬ 
ventati per l'occasione «opposizio¬ 
ne implacabile», come ai vecchi 
tempi, usano ogni tipo di insulto.il 
loro problema è che - come il loro 
padrone - possono essere sboccati 
ma non spiritosi. 


ROMA Perii ministro Castelli la mani¬ 
festazione al Palavobis è quasi come 
gli anni di piombo. E ai suoi giovani 
leghisti chiede di vigilare: «Troppi gli 
attentati che abbiamo subito». La cul¬ 
tura della sinistra «è quella del casino 
e della violenza»; gli slogan di sabato 
hanno «analogie con quelli del '68». 
Eppure a caldo aveva detto: «U na ma- 
nifestazioneesempio di democrazia». 


Girotondi emanifestazioni 

L’Ulivo fa i conti con l’opposizione spontanea 

Fassino: raccogliamo questa rivolta morale 

in Italia sta succedendo qualcosa di nuovo ^ . 



FANTOZZI APAGINA2 

Camera 

Conflitto d’interessi 
in aula 
L’Ulivo: 
battaglia dura 

A PAGINA 6 


Vincenzo Vasile 


ROM A Quarantamila al Palavobis, di¬ 
ca la verità Fassino, qual è il suo 
giudizio: si tratta di un fenome¬ 
no mediatico ed effimero, o di 
un movimento che - come altri 
dicono - pone in questione le 
fondamenta dell’Ulivo? L'«indi- 
gnazione» è nell’agenda della si¬ 
nistra? 

«Si sbaglierebbe a considerare la 
giornata del Palavobis soltanto come 


un evento mediatico. C'è qualcosa di 
nuovo... Intanto, i protagonisti: ceto 
medio professionale e colto, insegnan¬ 
ti, manager, professionisti. Unam/dcf/e 
ddss che si fa sentire e si fa vedere. È la 
prima volta che si registra un movimen¬ 
to con queste caratteristiche in Italia». 
La prima volta? E gli anni Settan¬ 
ta? 

«È vero, per ritrovare cose analo¬ 
ghe bisogna tornare a certi momenti 
del Sessantotto». 

SEGUE A PAGINA 3 



«La lotta alla mafia adesso è difficfle» 


Il procuratore capo di Palermo parla di falso in bilancio e rogatorie: quelle leggi non ci aiutano 


Saverio Lodato 


PALERMO Non ne parlano mai. M a quando ne parlano provo¬ 
cano sconquassi. Suscitano boatos. Stabiliscono guinness delle 
enormità e delle castronerie. Stiamo parlando di mafia e di 
lotta alla mafia, e di governo Berlusconi alle prese con un tema 
che è molto serio e molto delicato. L'ultima, in ordine di 
tempo, l'ha detta il ministro Letizia M oratti: «Sono poco chia- 
relefinalitàdi "Libera"». 


Bin Laden 

Il terrorista 
è ancora lì, 
nei dintorni 
di Torà Bora 


SEGUE A PAGINA 9 

Colombia 

Rapita 
dai ribelli 
la candidata 
dei verdi 


Sharon «lega»Arafat La fìrst lady invita lepalesiineà 



Sindacati 

Pezzotta, 

L 

«Signor 

Tiepido» 

Paolo Leon 

N on c'è dubbio che un cedi¬ 
mento sull'art. 18 ridurreb- 
bedrasticamentela legittimi¬ 
tà del sindacato. Lafinedella concer¬ 
tazione, la liberalizzazione del part-ti¬ 
me, l'obbligo di versare il Tfr alle 
pensioni integrative, la decontribu- 
zioneai neoassunti (chemettein pe¬ 
ricolo pensionati e pensionandi), so¬ 
no tutti segnali che mostrano come il 
governo ritenga che senza sindacato 
si vivrebbe meglio. Il riformismo del 
governo è talmente a senso unico, 
che nessuno può elencare anche una 
sola proposta che renda più fadle la 
vita da lavoratori e più rappresentati¬ 
vo il sindacato. Contrattare in queste 
condizioni significa piegarsi a chi ti 
vuole estinguere. 

Si pongono allora due questioni. La 
prima: come possono le organizza¬ 
zioni imprenditoriali apprezzare la 
strategia thatcheriana della maggio¬ 
ranza? Dimenticano forse che quelle 
politiche portano alla distruzione del¬ 
l'industria e all'esclusione dal com¬ 
mercio internazionale(enoi non ab¬ 
biamo né il petrolio del Mare del 
Nord né la City)? Un minimo di vi¬ 
sionestrategica, chenon riduca tutto 
all'egoismo proprietario, dovrebbe 
consigliare loro di intervenire sul go¬ 
verno per non distruggerequella con¬ 
troparte sindacale, senza la cui con¬ 
certazione gli stessi imprenditori sa¬ 
rebbero perduti: se non fosse stato 
per il sindacato, da un pezzo 0i im¬ 
prenditori avrebbero perduto i mer¬ 
cati a favore di concorrenti esteri. 

La seconda questione riguarda Pez¬ 
zotta. Le offese provocate dal gover¬ 
no incidono maggiormente sulla tra¬ 
dizione della CisI che non su quella 
della CgiI: la concertazione è stata il 
cavallo di battaglia di almeno due 
generazioni di sindacalisti cattolici, 
ed èstata la prima delle politiche del 
lavoro eliminata dal governo. Anche 
il trasferimento obbligatorio del Tfr 
colpisce il tradizionale favore della 
CisI verso la partecipazione dei lavo¬ 
ratori alle decisioni e al capitale del¬ 
l'impresa - sebbene il Tfr non desse 
alcun diritto al lavoratore, é pur vero 
che é sempre stato la riserva nascosta 
per realizzarequalcheformadi parte¬ 
cipazione. Infine, aver accettato au¬ 
menti salariali chenon coprono l'in¬ 
tera differenza tra inflazione pro¬ 
grammata e reale, ha ucciso l'ultima 
sembianza della politica dei redditi, 
un'altra colonna della strategia CisI. 
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Lo spagnolo Muehlegg (tre ori) risulta positivo insieme ad altri due. Argento e bronzo all’Italia 

D doping sporca le Olimpiadi 


Non si fanno le corna al Toro 


Dodici medaglie, due in più di Maga¬ 
no: questo il medagliere azzurro in 
conclusione delle Olimpiadi di Salt 
LakeCity. Gli ori però sono soltanto 
treesi segnala la completa defaillan¬ 
ce dello sci alpino maschile. Se alla 
fine si può uscire soddisfatti da que¬ 
sta edizione delleOlimpiadi lo si de¬ 
ve alledonne, che ancora ieri nel fon¬ 
do hanno trovato, al termine di una 
bellissima gara, un argento eun bron¬ 
zo. M asono state ancheleOlimpiadi 
delle polemiche, legate al doping so¬ 
prattutto, maancheallecombineco- 
me quelle ventilate per il pattinaggio 
artistico. E l'Italia ha scritto al CIO. 

A PAGINA 19 


ROMA La Juventus perde la testa. Non 
solo quella della classifica. Il derby in¬ 
fatti con il Torino l'ha vista raggiunge¬ 
re il pareggio in extremis dopo esser 
passata in vantaggio con Trezeguet. 11 
gol del paralo è di Maresca, il suo 
primo in serieA, mali gesto di derisio¬ 
ne (le corna, tipico gesto dei granata 
per festeggi are) che ne accompagna la 
gioia mostra una Juventus appunto 
non eccessivamente controllata. Il 
campionato dunque torna nelle mani 
della Roma, questa volta non da sola 
ma in compagnia di un'Inter un po' 


affannosa che però grazie a Vieri e 
Ventola supera la resistenza dell'U di- 
nese. Dietro al terzetto di testa non 
troviamo più il Chievo, ma il Bolo¬ 
gna. La squadra di Guidolin sembra 
essere la vera rivelazione del campio¬ 
nato. Il Bologna appare squadra più 
solida e più continua del Chievo, che 
ieri ha pareggiato in casa con il Bre¬ 
scia, innescando il dibattito se l'ener¬ 
gia che ha portato il Chievo fin qui 
non sia ormai destinata ad esaurirsi. 
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Federica Fantozzi 


ROMA Così il ministro Castelli com¬ 
menta di fronte ai «giovani padani» 
lamanifestazionedi sabato al Palavo- 
bis: «Credo che non si ripeterà la 
storia degli anni di piombo, ma so¬ 
no certo che andremo incontro a 
qualche episodio di violenza». Così 
il ministro Castelli liquida «la cultu¬ 
ra di sinistra»: «È quella del casino e 
dellaviolenza». A dargli man forte, il 
forzista Cicchitto: «A M ilano è nato 
un movimento eversivo di destra-si¬ 
nistra fondato sul giustizialismo, sul 
massimalismo 


P 


9iM 



Di Pietro rilancia 
all’Ulivo: 
tutte le opposizioni 
si riuniscano sotto 
il tetto trasversale 
della Casa delle Solidarietà 


Bassolino: è ora di svegliarsi 

Qualcosa in Italia 

si sta muovendo 

È un messaggio importante 

dobbiamo essere 

pronti a raccoglierlo yy 


sindacale e sul 
movimentismo 
no globai». Bos¬ 
si: «Quella era 
una minoranza 
rumorosa, ma la 
sinistra è senza 
serbatori 0 ». 

Il ministro 
della Giustizia 
aggiunge di ri¬ 
cordare bene il 
periodo del '68 e 

insiste: «Vedo alcune analogie di 
quegli slogan con quelli del Palavo- 
bis. M i hanno detto che gridavano 
che questo è un governo di regime e 
non è legittimato a governare. Vi 
chiedo di vigilare perché certamente 
andremo incontro a episodi di vio¬ 
lenza. Troppe le sedi che ci hanno 
già bruciato, troppi gli attentati che 
abbiamo subito». 

Duro il commento del presiden¬ 
te dei Verdi Pecoraro Scanio: «Di¬ 
chiarazioni irresponsabili epericolo- 
se, ancora più gravi perché proven¬ 
gono dal ministro della Giustizia. 
Tentaredi criminalizzare la mobilita¬ 
zione civile a difesa della legalità è 
un atto indecente». NeH’auspicarele 
scuse di Castelli, Pecoraro Scanio 
conclude con un affondo: le sue af¬ 
fermazioni sono «dovute evidente¬ 
mente alla sorpresa perii grandesuc- 
cesso proprio a M ilano» deH'evento, 
Sulla stessa linea il senatore dei Ver¬ 
di Fiorello cortiana: ^uiparareai ter¬ 
roristi «cittadini chein modo civilee 
pacifico chiedono che sia difeso il 
principio di legalità, che la giustizia 
sia uguale per tutti e che l'informa¬ 
zione sia pluralista» significa «non 
soltanto diffamare e insultare questi 
cittadini equeste manifestazioni, ma 
preparare un clima pesante e preoc¬ 
cupante per lebattagliedi tipo socia¬ 
le e sindacale che già si annunciano 
nele grossi me setti mane». 

Giàsabato il clima aveva comin¬ 
ciato a rannuvolarsi. Il Guardasigilli 
aveva chiarito come la pensava su 
alcuni oratori del palco milanese: 
«Questi discorsi li ho già sentiti fare 
da molti cattivi maestri dopo il '68. 
Poi sono venuti gli anni di piombo». 
Poco dopo, la citazione fra questi 


Giovanni Laccabò 


MILANO Una ventata d'aria fresca, 
forte e salutare, dal Palavobisha pre¬ 
so a ripulire negli uffici dei piemme 
edei giudici l'asfissiadelleaggressio- 
ni del berlusconismo rampante: 
«Balsamo per il cuore», dice Leila 
Costa. «Soprattutto perché è acca¬ 
duto nella mia città: Milano si era 
distinta per gli appuntamenti man¬ 
cati, ora invece si è riscattata, una 
cosa straordinaria, di vogliadi mani¬ 
festare e alzare le bandiere della ve¬ 
ra giustizia». Leila Costa auspica 
che non ci siano tentativi di appro¬ 
priarsene: «È stata davvero una co¬ 
sa dei cittadini e della democrazia», 
un nuovo movimento «col suo biso¬ 
gno di identità e di rappresentanza 
che manca a noi di sinistra» col po¬ 
polo dei girotondo per la giustizia 
che rifiuta il rovesciamento della 
storia. Il Pg Francesco Saverio Bor- 
relli si èdetto commosso, ha espres¬ 
so compiacimento e speranza. Bor- 
relli ha seguito in diretta la manife¬ 
stazione, aiutato dal flusso costante 
di notizie, senza commentarne la 


Castelli «incrimina» i quarantamila di Milano 

«Ci saranno episodi di violenza». Pecoraro Scanio: parole gravi e irresponsabili 




la mossa del cavallo 


Recensito dal «Giornale della mezzanot¬ 
te» (24 febbraio Radiouno), il libro «Glo¬ 
balizzazione contro democrazia». Autore: 
Antonio Baldassarre, nuovo presidente 
della Rai. 

Ospite di «Quelli che il calcio...» ( 24 
febbraio Raidue), Oliviero Beha, secondo 
molti giornali candidato alla direzione di 
Raisport. 

Ospite di «La Bella e la Besthia» (23 
febbraio, Raiuno) edi «Dom & Nika»(24 
febbraio, Raiuno) Luca Barbareschi, atto¬ 
re e regista di area centrodestra. 


Il Palavobis 
di Milano 
gremito 
durtante 
la 

manifestazione 
di sabato 

Calanni/Ap 


L’Ulivo toma in piazza 
contro la destra che divide 


ROMA «Contro la destra che divide. 
Con l'Ulivo insieme per l'Italia». 
Con questo slogan l'Ulivo scende in 
piazza. L'appuntamento è per saba¬ 
to 2 marzo, a Roma, per una manife 
stazione nazionalechesi prevedeim- 
ponente. 

«Sabato pomeriggio, 2 M arzo a Ro¬ 
ma saremo in tanti: centomila, due¬ 
centomila.,..-si legge nella "lettera 
passaparola" scritta da Francesco 
Rutelli per promuovere l'iniziativa- 
Si annuncia come il più grande cor¬ 
teo e la più grande manifestaziqne 
che l'Ulivo abbia mai tenuto. È il 
primo grandeincontro unitario del¬ 
l'opposizione, dopo il 13 Maggio 


2001, contro la politica del governo 
eperii rilancio della nostra alternati¬ 
va alle destre». Il corteo partirà alle 
14 da piazza della Repubblica e pas¬ 
sando per le vie del centro raggiun¬ 
gerà piazza del Popolo dove, a parti¬ 
re dalle 17, ci saranno gli interventi 
dei leader dell'Ulivo. Al centro del¬ 
l'incontro, fa sapere Rutel I i, saran no 
posti «i temi della "giustizia uguale 
per tutti" e il referendum sulle roga¬ 
torie, lepensioni eil lavoro (l'artico¬ 
lo 18 e anche i diritti di chi ha un 
lavoro "precario"), le promesse va- 
neei ticket reali fatti pagare ai citta¬ 
dini, la scuola e la formazione, il 
diritto alla saiutee l'ambiente». 


ultimi di Toni Negri. Eppure, a cal¬ 
do il commento di Castelli sulla ma^ 
nifestazione era stato entusiasta: «È 
un ottimo esempio di democrazia. È 
bellissimo vedere trentamila perso¬ 
ne che pacificamente si riuniscono 
per affermare le loro idee». Poi, 
l'ascolto «in diretta radiofonica di 
alcuni interventi «gli hafatto cambia¬ 
re idea. Causando un brusco peggio¬ 
ramento delel condizioni atmosferi¬ 
che, 

All'indomani della«giornatadel- 
la legalità», Antonio Di Pietro rilan¬ 
cia l'ipotesi di costruire una «Casa 
delle solidarietà e delle tutele dei di¬ 
ritti»: un partito 
trasversale che 
riunisca tutte le 
opposizioni e si 
rivolga a tutti i 
cittadini. Gli fa 
eco Pecoraro 
Scanio: «Chie¬ 
diamo da mesi 
di andareoltreil 
vecchio Ulivo 
per costruire la 
CasadelleSolida- 
rietàcon tutte le 
forze di opposizione al governo Ber¬ 
lusconi». Ma dalla Margherita non 
gradiscono l'idea. Replica infatti il 
vicepresidente Arturo Parisi: «È Di 
Pietro che deve spiegare perché ha 
"lavorato" con Berlusconi». Parisi in¬ 
fatti attribuisce alla mancata allean¬ 
za del partito dell'ex magistrato con 
l'U livo lavittoriadel centrodestra al- 
leultimeelezioni. E ri percorre la sto¬ 
ria della sua candidatura nel M ugel¬ 
lo: «Da lui attendiamo soprattutto 
un'autocritica per il contributo deci¬ 
sivo dato alla vittoria di Berlusconi 
quando si è presentato contro l'U li¬ 
vo totalmente indifferente all'esito 
politico della sua azione, guidato so¬ 
lo dall'ossessione della sua ambizio¬ 
ne personale». 

Da Napoli arriva il richiamo di 
Antonio Bassolino all'U livo: è ora di 
svegliarsi, qualcosa si sta muovendo 
ed è un messaggio che non deve an¬ 
dare perduto. Osserva il presidente 
della Campania: «Tanti italiani han¬ 
no lanciato un messaggio molto chia¬ 
ro e forte contro la magigoranza di 
centrodestra ma anche al centrosini¬ 
stra: svegliatevi, muovetevi e datevi 
da fare altri menti faremo altre cose». 
Prima con i girotondi, e poi con il 
Palavobis «si sta muovendo qualco¬ 
sa di importante nel Paese. Non c'è 
solo Milano, ci sono già tanti altri 
segnali precedenti rappresentati dal 
movimento giovanilespesso etichet¬ 
tato impropriamente come no glo¬ 
bai, gli scioperi regionali già svolti¬ 
si». Ad attendere l'Ulivo insomma 
«ci sono appuntamenti importanti» 
ebisogna«riuscireacrearedei colle¬ 
gamenti traquestaltaliachesi èmes- 
sain movimento». Castelli e Bassoli¬ 
no: duefacce della stessa piazza. 


Leila Costa sul Palavobis: giorno del riscatto. Panzeri: diamo fiato a chi vuole lottare. Penati: la gente si batte per i diritti 

«E stato un balsamo per il cuore 
Adesso non sprechiamo tutto» 


forte caratterizzazione politica non 
governativa, ma senza celare il gradi¬ 
mento eia riconoscenza alla eviden- 
tesensibilitàdei cittadini sui proble¬ 
mi della legalità: un buon auspicio 
per il futuro della nostra democra¬ 
zia, ha detto Borrelli. 

T ra i quarantamila, anchesinda- 
calisti come Riccardo Caminiti, se¬ 
gretario U il di M ilano Sud, una cir- 
coscrizionedi oltreSSOmilaabitan- 
ti. Tessera Ds, ex socialista achiUla¬ 
no, Caminiti sabato ci èandato con 
tutta la famiglia, al Palavobis: «Ci 
sono andato perché voglio essere 
ovunqueci sia da lottare, ogni occa¬ 
sione di incontro tra partiti, non 
"contro" i partiti. Fassino è molto 


bravo, carino, ma non ha grinta, 
non ha capacità di stare sopra le 
ri ghe, ed è i m portante che ora emer¬ 
ga questo popolo sincero: ho visto 
un popolo sicero, entusiasta, garba¬ 
to, che ha riservato i più grandi ap¬ 
plausi a personaggi comeil professo- 
redi Firenze, ei maggiori dissensi a 
D'Alema e Bertinotti, cosa che io 
sostengo tutti i giorni perché per 
me Bertinotti è la causa dei mali del 
centrosinistra quando hafatto cade¬ 
re Prodi e D'Alema perché nella bi¬ 
camerale ha voluto salvare Berlusco¬ 
ni per non creare la vitti ma. Al Pala¬ 
vobis c'era un popolo prevalente- 
mentediessino, ma tutta gente libe¬ 
ra mentalmente, tutti liberi di pen¬ 


sare per proprio conto, per di re che 
è urgente uno scossone vitale per 
poter vincere le prossime elezioni e 
Furio Colombo hafatto un comizio 
bellissimo, ha avuto un trionfo in¬ 
credibile, purtroppo come mio fi¬ 
glio mi hafatto notare c'erano po¬ 
chi giovani». 

Il segretario Dsdi M ilano Filip¬ 
po Penati registra «la grande dispo¬ 
nibilità della gente a mobilitarsi su 
alcuni temi, in primis l'autonomia 
della giustizia», di fronte al l'attacco 
del governo chevuole imbrigliare il 
sistema giudiziario efarlo dipende¬ 
re dal sistema politico. Questo della 
giustizia è un tema fondamentale - 
prosegue Penati - che nessuno in 


altri Paesi metterebbe in discussio¬ 
ne, mentredanoi vogliono farci tor¬ 
nare alle repubbliche delle banane. 
Nel Palavobis, Penati vede anche 
"ombre", quell'insistere a tornare 
indietro, dice, a riaprireferiteedivi- 
sioni che non servono, mentre oggi 
«serve una battaglia comune, nel 
parlamento e nel Paese»: poiché in 
parlamento il centrodestra detiene 
uno strapotere numerico, l'ala del 
centrosinistra si deve saldare con 
una forte mobilitazione civile nel 
Paese, ma non serve ricercare temi 
che dividono. Qccorre invece allar¬ 
gare il consenso per una vera rifor¬ 
ma del sistema giudiziario che ri¬ 
spetti l'autonomia della magistratu¬ 


ra, ma che sappia restituire efficien¬ 
za egaranziedi giustizia, superando 
anche eventuali resistenze all'inter¬ 
no dell'ordine giudiziario. 

Ancheper il spretarlo della Ca¬ 
mera del lavoro di M ilano Antonio 
Panzeri la politica non potrà più 
prescindere dal Palavobis: «Non ser¬ 
ve però discutere se il movimento 
avrà poco o tanto fiato: chi usa que¬ 
sto criterio sbaglia perché vuol dire 
cheha già deciso di starefuori, men¬ 
tre la politica ha il dovere di coglie¬ 
re le potenzialità del movimento, 
che chiede più politica e una opposi- 
zionepiù incisiva, più matura, capa¬ 
ce di indicare, rispetto al centrode¬ 
stra, un progetto alternativo». Pan¬ 


zeri ha preso nota di due fatti nuo- 
vi:«Battersi per la legalità equivalea 
chiedere di difendere la democra¬ 
zia: occorre distinguere i poteri, 
contro l'idea del centrodestra di an¬ 
nientamento dell'autonomiadel po¬ 
teregiudiziario». I noltre Panzeri ha 
visto «una generosità che dev'essere 
ai utataadiventareazione politica, e 
la sinistra ha poco tempo: deve sa¬ 
per ascoltare e raccogliere la sfida». 
Infine la battaglia del Palavobis per 
i diritti - giustizia e informazione- 
si lega "idealmente" alla lotta dei 
lavoratori e della CgiI per le tutele 
sociali edei diritti: «La politica deve 
fare incontrare queste spinte e co¬ 
struire una sintesi più alta». 


Parla una delle organizzatrici: ecco come abbiamo fatto. 11 futuro? Due date simbolo, il 25 aprile e l’addio del procuratore Borrelli 


D segreto del successo? Hanno oiganizzato le donne 


Marco Ventimiglia 


M ILANO «Sabato mattina mi senti¬ 
vo come alla vigilia di una grande 
battaglia, ed allora ho ripensato a 
quei giorni di febbraio di dieci an¬ 
ni fa, quando, ancora studentessa, 
M ani Pulite cambiò anche la mia 
vita. Insieme a tanti miei compa¬ 
gni dell'università vivemmo quel¬ 
la stagione come una formidabile 
opportunità di confronto e cam¬ 
biamento. Sabato mattina, dicevo, 
mi sono chiesta che cosa rimaneva 
di quella esperienza nel cuore del¬ 
la gente. Poi, sono uscita di casa e 
arrivando al Palavobis, di fronte 


allemigliaiadi personechegiàsta- 
zionavano fuori, ho capito...». 

Quando Simona Peverelli dice 
che M ani Pulite le ha cambiato la 
vita, non esagera affatto. Dopo gli 
studi ha infatti deciso di fare della 
ricerca della legalità un obiettivo 
professionale; oggi lavora per 
Omicron - l'Osservatorio per la 
criminalità organizzata al Nord - 
e, cronaca di questi giorni, è stata 
la mente organizzativa della gran¬ 
de manifestazione del Palavobis. 

A mente ancora calda, che 
sensazioni le ha lasciato una 
giornata così fuori dalla nor¬ 
ma? 

«M i sento come una persona 


che ha sperato in qualcosa, ed ha 
poi scoperto che la realtà era mol¬ 
to più bella delle sue speranze. E 
dire che quando mi contattò Pao¬ 
lo Flores d'Arcais chiedendomi un 
sostegno organizzativo, per la sede 
pensammo ad un teatro con non 
più di 2.000 posti... La verità è che 
in questi ultimi mesi si è respirato 
un grande ritorno d'interesse per 
il tema della giustizia e della legali¬ 
tà. È tornato a farsi sentire il popo¬ 
lo dei fax edellemall,l media han¬ 
no riproposto con forza l'argomen¬ 
to, i girotondi Intorno ai Palazzi di 
giustizia appartengono all'attuali¬ 
tà». 

È vero che quella del Palavo¬ 


bis è stata un'organizzazio¬ 
ne molto al femminile? 

«Verissimo. Dopo la chiamata 
di Flores, mi sono messa al lavoro 
con amiche e conoscenti. Abbia¬ 
mo cercato di puntare anche su 
una simbologia efficacecheaccom- 
pagnasse la manifestazione. Ad 
esempio, c'è stata la scelta del¬ 
l'arancione come colore sociale. E 
così, sabato erano arancioni i tuli¬ 
pani all'interno del Palavobis, le 
cassettine per la raccolta da soldi, 
i pass che consentivano l'accesso, 
la scritta "resistere, resistere, resi¬ 
stere"». 

Torniamo alla straordinaria 
manifestazione del Palavo- 


bjs. 

«È stato un evento di grandissi¬ 
mo significato che però ho potuto 
apprezzare con un po' di ritardo. 
Sabato, con tutta quella gente fuo¬ 
ri dai cancelli, c'èstato anchequal- 
che momento di preoccupazione, 
con i responsabili delle forze del¬ 
l'ordine a loro volta sorpresi per 
l'arrivo di una folla così rilevante. 
Quanto ai contenuti della manife¬ 
stazione, beh, meglio non poteva 
proprio andare. Temevamo che 
qualcuno tentasse di mettereil suo 
cappello sopra un'iniziativa che è 
stata soltanto espressione della so¬ 
cietà civile, ma per fortuna così 
non è stato». 


Grandi attacchi ali'esecutivo 
Berlusconi ma anche criti¬ 
che ai leader dell'Ulivo. Sta 
nascendo un nuovo soggetto 
politico? 

«Assolutamente no. Ritengo 
che sarebbe un errore pensare ad 
un terzo polo, una sorta di partito 
della società civile. La nostra deve 
essere una funzione di stimolo. 
Dobbiamo incalzare il centrosini¬ 
stra su temi fondamentali per la 
convivenza democratica. Senza di¬ 
menticare che, accanto a leader au¬ 
tori di scelte poco condivisibili, nel- 
ruiivoci sono ancora tante perso¬ 
ne che lavorano a testa bassa. In¬ 
samma, nonostante! molti proble¬ 


mi, è essenziale vedere il bicchiere 
mezzo pieno e non viceversa». 

L'ultima domandaèobbliga- 

ta: e adesso? 

«Adesso è essenziale non molla¬ 
re la presa, far capire a questo go¬ 
verno che nulla passerà Inosserva¬ 
to. N eH'immedlato futuro mi ven¬ 
gono in mente due appuntamenti. 
Il prossimo 25 aprile, dove sogno 
altre 40.000 persone con la stessa 
scritta sulla maglietta: la legge è 
uguale per tutti. Ci sarà poi un 
momento triste, ma che deve di¬ 
ventare l'occasione per renderci 
ancora più forti: in primavera an¬ 
drà in pensione il procuratore ge¬ 
nerale Borrelli. Ecco, non voglio 
pensare neanche per un momento 
che quest'uomo, il vero simbolo di 
Mani Pulite, possa reai mente usci¬ 
re di scena. Vorremmo che termi¬ 
nata la carriera in magistratura, 
Borrelli diventasse il nostro punto 
di riferimento strategico e intellet¬ 
tuale». 
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Segue dalla prima 


«Vedo il segno di una voglia 
di combattere, di esserci, di far 
sentire la propria voce. Da parte 
di un pezzo di società che si fa 
avanti non perché veda messi in 
causa interessi materiali e imme¬ 
diati, ma questioni di libertàedi- 
ritti. La giustizia e l'informazio¬ 
ne. Un movimento che ha una 
forte carica di rivolta morale, e 
che al tempo stesso è consapevo¬ 
le, mi pare, dell'esigenza di tra¬ 
sformare quest'! ndignazione mo¬ 
rale in azione 
politica». 

Cioè, quel 
movimen¬ 
to non è 1"' 
antipoliti¬ 
ca"? 

«Non cre¬ 
do. Ci sono an¬ 
che elementi di 
antipolitica, e 
non tutto quel¬ 
lo che si èascol- 
tato al Palavo- 

bisèdi per sé condivisibile. M a il 
tratto prevalente che va colto è la 
domanda che quei cittadini rivol¬ 
gono alla politica, e la sollecitazio¬ 
ne a un'opposizione più forte. 
Con questa richiesta dobbiamo fa¬ 
re i conti». 

Mési tratta di un movimen¬ 
to «goscista»... 

«No, a Milano c'erano, tra 
quelle migliaia di persone, eletto¬ 
ri del centrosinistrachehanno vo¬ 
tato per i Ds, 0 per Rifondazione, 
ma anche elettori della Margheri¬ 
ta, dello Sdi, dei Verdi... E quindi 
questo fenomeno va capito, va ri¬ 
conosciuto, va ascoltato». 

Capito, riconosciuto, ascoi- 
tato. Ora spunta Casteiii 
che ha evocato rischi di vio- 
imza... 

«È una battuta che conferma 
la rozzezza di Castelli, che non si 
èaccortocheal Palavobissi mani¬ 
festava per la l^alità e per difen¬ 
dere lo stato di diritto e la giusti¬ 
zia». 

Ma non c'è stata una sotto- 
vaiutazione? Ieri Di Pietro 
ha provocato ia ieadership 
deii'Uiivo: Fassino e Roteili 
non sono venuti, stanno al 
mare... 

«M i pare un piccola specula- 
zionequelladi Di Pietro, che non 
ha senso. Potrei a mia volta chie¬ 
dergli dove era lui il 13 maggio. 
Se fosse stato con noi, Berlusconi 
forse non avrebbe vinto. In ogni 
caso tra quelle migliaia di perso¬ 
ne ce n'erano tanti ssi me che sono 
elettori e iscritti al nostro partito. 
Eravamo presenti. Avevamo an¬ 
nunciato un'adesione ufficiale 
con la presenza di Anna Finoc- 
chiaro della segreteria e con 
un'ampia delegazione di parla¬ 
mentari nazionali e milanesi. 
C'erano anche dirigenti nazionali 
del partito, Giovanni Berlinguer e 
altri. La Finocchiaro aveva scritto 
suir«Unità» di sabato una lettera 
aperta agli organizzatori della ma¬ 
nifestazione lo non c'ero al Pala- 
vobis perché quel giorno ero a 
Reggio Calabria a una manifesta¬ 
zione promossa dal nostro parti¬ 
to per rilanciareun temasignitica- 
tivo: il M ezzogiorno». 

Tuttavia, qualche lentezza 
di riflessi tra i Ds c'è stata... 
«Dira di no. Mi pare che alla 
provocazione di Moretti io abbia 
risposto immediamente e colto 
l'occasione per aprire un dialogo 
che ha portato al confronto allo 
Stenditoio; la puntata di 
"Sciuscià" a cui ho partecipato as¬ 
sieme a Pardi e Ginsborg è stata 
un'occasione di confronto cui 
hanno assistito milioni di spetta¬ 
tori. La stessa decisione di essere 
presenti alla manifestazione di 
M ilanoèstata presa sulla basedel- 
la consapevolezza che c'è un mo¬ 
vimento in atto. E che in questo 
movimento bisogna starci. E che 
con questo movimento bisogna 
interloquire». 

Qualcuno ha sottilizzato, 
nelle file della sinistra: l'in¬ 
dignazione non è un valore^ 
da sola non fa politica... 

«Dobbiamo lasciarci alle spal¬ 
le questa discussione. Evitiamo di 
dividerci tra coloro chesi indigna¬ 
no e coloro che non si indignano. 

11 fatto è che la volgarità del cen¬ 
tro destra, la sua aggressività, la 
sua protervia giustificano ampia- 


P 
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A Di Pietro 
rispondo: 
dove era lui il 13 maggio? 
Se fosse stato eon noi 
forse Berluseoni 
non avrebbe vinto 


Il 2 marzo a Roma proporrò 
che dal palco 
della manifestazione 
del centrosinistra parlino 
i dirigenti del nuovo 


movimento 




Fassino: il Palavobis non è fantipolitica 

«Castelli non si è accorto che si manifestava per la legalità». «Per la Rai non arrendiamoci prima di combattere» 


Il problema 
per tutti è: 
come facciamo 
a estendere 
i consensi 
dell’Ulivo 



mentel' indignazionedi ciascuno 
di noi. Tutti noi siamo indignati 
quando assistiamo al tentativo di 
impedire che si svolgali processo 
di M ilano, o quando registriamo 
il modo volgare in cui si cerca di 
mettere le mani sulla Rai. M a mi 
pare che tutti avvertiamo che bi¬ 
sogna trasformare l'indignazione 
morale in un'azione politica, che 
soprattutto si ponga un obiettivo: 
comeconquistarealla nostra indi- 
gnazioneealla nostra protesta an¬ 
che coloro che ancora assistono 
inerti e che hanno votato per il 
centro destra. Il nostro problema 


- ma voglio dire il problema di 
noi tutti, anchedi chi ha organiz¬ 
zato la manifestazione al Palavo¬ 
bis- è: comeampliamo i consensi 
del centro sinistra, e intorno a 
quale progetto? E da qui deriva 
un'altra questione: questo movi¬ 
mento come si incontra con la 
politica? Con l'opposizione che 
in questo paese c'è, e non è solo 
quella del Palavobis? Nel mondo 
del lavoro dipendente per la dife 
sa delTarticolo 18. Il movimento 
nella scuola contro le proposte 
della M orattl. E l'opposizione po¬ 
litica del centro sinistra: questa 


New York Times 


Iflll 


settimana avremo un passaggio 
importante: arriva in aula la legge 
sul conflitto di interessi e questa è 
una battaglia checi riguarda tutti. 
È un modo per dare rappresen¬ 
tanza politica anche a "quelli del 
Palavobis”. Ma anche la vicenda 
della Rai..». 

Già, la Rai...: Gasparri parla 
di un 25 aprile di liberazio¬ 
ne della Rai, Sgarbi eAlber- 
toni hanno già stilato una 
lista di proscrizione. Non 
c'è troppa confusione nel 
centro sinistra? Chi annun¬ 
cia di voler rinunciareai po- 


ì 
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Piero Fassino e a destra un momento del “girotondo” di Piazza Cavour a Roma 


WASHINGTON A dieci anni daN'awio di Mani 
Pulite, l'Italia sta ancora «calcolando il costo» 
deH'intrecdo di inchieste che chiamarono in 
causa migliaia di amministratori, politici e uo¬ 
mini d'affari in tutto il Paese e «condussero al 
crollo dei maggiori partiti, la Democrazia Cri¬ 
stiana e il Partito Socialista». Lo scrive, in un 
ampio servizio ispirato dall'anniversario di 
Tangentopoli, il New York Times. La corri¬ 
spondente dall'Italia del quotidiano america¬ 
no, M elinda FI enneberger, scrive che quelle di 
questi giorni «non sono state celebrazioni, ma 
piuttosto un esercizio alla ricerca di se stessi». 
E aggiunge: «C'è un accordo di massima sul 
fatto che oggi c'è molta meno corruzione di 
allora, anche se poco è cambiato nelle regole 
del gioco sul conflitto di interessi eseil Paeseè 
diviso nel diresegli inquirenti si siano spinti 
troppo lon¬ 
tano 0 non 
abbastanza 
lontano». 

L'artico¬ 
lo ricorda 

che «neppure uno degli arrestati per gli scanda¬ 
li resta in prigione» e che «circa un centinaio 
delle migliaia di persone implicatenelleinchie- 
steoccupa tuttora funzioni pubbliche». Il servi¬ 
zio, corredato da fotografie di Bettino Craxi e 
della figlia Stefania, ricostruisce gli albori egli 
sviluppi delle vicende di Mani Pulite e cerca di 
sintetizzare gli attuali sentimenti degli italiani 
nei confronti di quella che fu Tangentopoli. 
Ricordate le inchieste a carico del presidente 
del Consiglio Silvio Berlusconi, la corrispon¬ 
dente scrive: «Larielezionedi Berlusconi, l'an¬ 
no scorso, è sembrata essere un ripudio di 
Tangentopoli. Ma per il Paese il dibattito è 
lungi dall'esserechiuso». 

L'articolo comprende interviste alla figlia 
di Craxi, che difende la memoria del padre 
(«non fu mai corrotto da nessuno e non cor¬ 
ruppe mai nessuno») e definisce Forza Italia 
«una forza politica messa su in fretta»; e ad 
Antonio Di Pietro, che fu il primo magistrato 
di Mani Pulite e che ne resta un simbolo 
(«N on mi sento un eroe, ma non penso neppu¬ 
re di meritare le critiche: negli ultimi dieci 
anni, governi di centro-destra e di centro-sini¬ 
stra hanno tutti preferito denigrare i giudici 
invece che cercare di prevenire la corruzio¬ 
ne»). 



Faccia a faccia D’Alema e professori 
Pienone a Firenze per rincontro di stasera 

FIRENZE Per il faccia a faccia tra M assimo D'Alema e 
i professori fiorentini chehanno promosso una mar¬ 
cia contro il governo Berlusconi, lo scorso 24 genna¬ 
io, è già pienone a Firenze. L'appuntamento è per 
stasera, alle ore 21, al Palazzo dei Congressi. Gli 
organizzatori hanno scelto un luogo capacedi conte¬ 
nere un migliaio di persone, ma agli organizzatori 
dell'incontro sono giunterichiestedi partecipazione 
che superano letre mila unità. Dopo il convegno di 
venerdì scorso a Roma tra il segretario dei Ds, Piero 
Fassino egli intellettuali, il confronto tra il vertice 
della Quercia e il ceto culturalesi sposta ora a Firen¬ 
ze. 

È stato D'Alema, come tengono a sottolineare! pro¬ 
fessori fiorentini, a proporre l'incontro. Il presiden¬ 
te dei Ds si confronterà con lo storico inglese Paul 
Ginsborg, uno dei promotori della marcia di prote¬ 
sta che ha portato per le strade del capoluogo tosca¬ 
no oltre 15 mila persone. Concluderà l'atteso appun¬ 
tamento il prof. Francesco Pardi, il geografo che il 
regista Nanni Moretti all'Inizio di febbraio, durante 
una manifestazione Roma in piazza Navona, ha ri- 
battezzato «nuovo leader dell'U livo» 


» 


Sul successo della manifestazione milanese servizi retieenti e frettolosi ma grande enfasi alle parole allarmistiche del ministro sul perieolo di un ritorno alla violenza 

I cattivi maestri e la cattiva informazione della tv 


Enzo Costa 


Lì per lì mi sono preoccupato. Sabato sera, 
quando ho messo sul Tg2 delle 20,30, un 
brivido mi ècorso lungo la schiena. È stato 
quando la conduttrice nell'introdurre il 
servizio sulla manifestazione del Palavobis 
(o forse, non ricordo bene né chiosarlo in 
studio alla sua condusioné, ha letto con 
voce preoccupata la fondamentale dichia- 
raéonedé ministro déla Giustizia Casté- 
li. Quéla che ■ proprio a salito déla 
suddetta manifestazione-laudava l'allar¬ 
me terrorismo: i discorsi risuonati a M ila¬ 
no e/ocavano leparolesdaguratedd catti¬ 
vi maestri die a suo tempo condussero 
drammaticamente afi anni di piombo. 
Coa aveva détto il ministro Castdii, ecoa 
riferiva puntualmentel'angustiata condut¬ 


trice E anch'io, a qud punto, che al Pala¬ 
vobis non dero stato, non potevo non pro¬ 
vare una punta efangosda: chissà mai co¬ 
sa avevano blaterato, qud sovversivi sul 
palco (anzi, sui palchi) dd Palavobis a 
qudie migliaia di potenziali sicari che li 
stavano a sentire 

Ecco, esattamente cosa avessero detto 
è stato diffidle capirlo: mentre le parole 
proferite da Castdii in non so qualemini- 
convegno d sono pervenute (sia pur de 
rdato) forti e chiare qudie pronundate 
ndia grande mani feàazione sui died anni 
di M ani Pulite erano comedisturbate po¬ 
co nitide da smaltire in tutta frétta quasi 
fossero scorie tossiche che inquinavano 
l'ètere subito bonifìcato con ben altre, sa¬ 
lutari emissioni: le impresdndibili parole 
dd partedpanti al seminario migion di 
Liberal dall'illuminantetitolo formatodo- 


manda retorica: «M ani Pulite fu vera glo¬ 
ria?». Risposta pleonastica: no. Un no mo¬ 
dulato in innumeri sfumaturedai vari Fi¬ 
ni, Pollini, Adornato, debitamenteirradia- 
ti dai servizio pubblico ndia pienezza dd 
loro sonoro live È la famosa Rai tuttora in 
mancai comunisti (en attendantl'insedia¬ 
mento dd "liberali"): sabato sera, Tg3 a 
parte il g'andioso evento politico dd gor- 
no è stato avvolto da una fitta nAbia 
catodica fatta di impagnazioni curiosefla 
straordinaria manifestazione organizzata 
da M iaomega e U nità ficcata dal Tglin 
mszoagli ordinari botta e risposta p/er- 
no-sindacati-Confindustria e al miaose- 
minario di Adornato and friends con po¬ 
chissimo pubblico e un'infinità di tdeca- 
mere e miaofoni): definizioni anomale 
("kermessedd Palavobid', T g2 dixit, epiù 
che una manifestazione di impegno ovile 


pareva uno diow di stilisti e topmodd); 
servizi reticenti e frettolosi, più le allarmi¬ 
stiche sparate dd ministro Castdii di cui 
sopra. E l'indomani, domenica, il Tg? dd- 
le 13 che - se non sballo - non d torna 
nemmeno più sopra, mentre il Tgl delle 
13,30 lo fa svociatamente in chiusura di 
notiziario, ea vdodtà supersonica. 

Diffidle aedere che un tdespettatore 
medio, non particolarmente addentrato 
ndlecoseddia politica (magari perchéde- 
bitamente obnubilato da Cocuzza, D'Eu- 
sanio& c), abbia potuto capirerealmente 
portata e significato di quanto ara successo 
ai Palavobis Q udio che so è che io stesso, 
sabato sera, mi sono sorpreso in un pende 
ro inedito: «domani, dai giornali, capirò 
come è andata». Cercando, nd frattempo, 
di controliarei'anda provocatami daiiepa- 
roledd ministro Castdii (d sono riusdto 


rammentandomi che mentre al Palavobis 
a difend&a la le^lità repubblicana, il mi- 
nistroCastdli milita in un partito die tem¬ 
po fa ha prodamato la secesdone e che-a 
propodto di discord da cattivi maestri - 
ha prefigurato o ipotizzato col suo leader 
l'insurrezionearmata di 300000 bagama- 
sdii) 

È, ripeto, la famosa Rai tuttora in 
mano ai comunisti (palomeno a livdio 
dd non ancora rimosd o trasferiti dirette 
ri dd tigg). La stessa Rai che lo ricordo, 
pochi med fa ha trasmesso in diretta non¬ 
stop la manifestazioneflop governativa 
pro-entrata in guerra in Afghanistan. La 
stessa Rai che non lo ricorda nessuno, nd 
'% trasmise in diretta la manifeiazione 
dd Polo contro la prima Finanziaria dd 
governo Prodi: andò in onda su Raitre la 
rete più comunista di tutte 


stì nel cda. Chi dice il contra¬ 
rio... 

«È evidente che è in atto 
un'aggressione del centrodestra 
nei confronti della Rai per sotto- 
metterel'azienda pubblica. E defi¬ 
nitivamente impadronirsi di tut¬ 
to il sistema radiotelevisivo. Non 
possiamo accettare questa aggres¬ 
sione. E dobbiamo combattere. 
Sono d'accordo con Biagi, Che 
non ha detto: me ne vado. FI a 
detto: voglio vedere se mi caccia¬ 
no». 

Cioè: niente Aventino? 

«Sarebbeun atto di viltà arren¬ 
dersi prima di 
combattere. Bi¬ 
sogna dar batta¬ 
glia. Intanto, 
non sta scritto 
da nessuna par¬ 
te che Saccà 
debba fare il di¬ 
rettore genera¬ 
le Lo nomina 
il Consiglio di 
amministrazio¬ 
ne. Nè basta 
che Bossi, Fini 
e Berlusconi si seggano attorno a 
un tavolo per spartirsi i telegior¬ 
nali perché ciò effettivamente ac¬ 
cada. Anche in questo caso deve 
decidere il consiglio. E io penso 
chei nostri rappresentanti debba¬ 
no dare battaglia, e noi nel Parla¬ 
mento dobbiamo fare altrettanto 
, ecosì nellacommissionedi vigi¬ 
lanza. Poi valuteremo l'esito Ma 
non sono disposto a regalare la 
Rai a Gasparri senza combattere 
Anche perché penso che ci siano 
lecondizioni per far saltare il dise¬ 
gno di occupazione della Rai, al¬ 
meno parzialmente.» 

Ottimismo generico, o ci si 
basa su qualcosa? 

«Intanto, il consiglio di ammi- 
nistrazionedevedeliberare E que 
sto obbliga a decisioni di cui il 
Cda stesso deve rispondere di 
fronte all'opinione pubblica, sot¬ 
to i riflettori dei media, lo consi¬ 
dero Baldassarre un presidente 
non di garanzia, tuttavia visto che 
continua a dichiarare che vuole 
una Rai pluralista e che vuol ga¬ 
rantire l'autonomia dell'azienda, 
bene, che lo dimostri con i fatti. E 
vediamo se sarà così, chi verrà 
nominato direttore generale, che 
cosa si farà per la riorganizzazio- 
nedellereti edelletestate, ecome 
saranno assegnati gli incarichi». 
Unadellecosecheli Palavo¬ 
bis chiede è uno strappo 
con Ciampi. Ci sono state 
critiche feroci. 

«N on bisogna smarrire il fatto 
che l'avversario sia Berlusconi, 
non si deve commettere l'errore 
di cercare i responsabili delle no¬ 
stre sconfitte e delle nostre debo¬ 
lezze attuali nel nostro campo o 
nelle istituzioni. Trovo un alibi 
consolatorio prendersela con 
Ciampi. 0 anche - comesi è fatto 
al Palavobis - far diventare D'Ale¬ 
ma il responsabile di tutto quanto 
èaccaduto. Noi non abbiamo per¬ 
so le elezioni certamente perché 
Ciampi era al Quirinale o perché 
D'Alema era al governo, ma per¬ 
ché la maggioranza degli italiani 
ha creduto che le proposte dei Ber¬ 
lusconi fossero migliori delle no¬ 
stre. E il nostro problema oggi è 
di mostrare che non è affatto eoa . 
Che le proposte di Berlusconi non 
erano così buone come sembrava¬ 
no. E che noi ne abbiamo di più 
credibili e di più convincenti». 
Dunque, la valutazione di 
Fassino è controcorrente: 
un'opposizione che cresce... 
«Si, e lo si vedrà sabato 2 mar¬ 
zo, quando centinaia di migliaia 
di donne e uomini saranno a Ro¬ 
ma per dire che c'è un'altra Italia 
che dice no a chi vuol modificare 
l'articolo 18, che dice no alla M o- 
ratti, no all'occupazione della Rai 
e che avanza proposte per garanti- 
reeffettivamenteagli italiani lavo¬ 
ro, sicurezza, servizi, futuro. Dob¬ 
biamo lavorare in questi giorni 
tutti per farla diventare una gran¬ 
de manifestazione nella quale si 
sentano rappresentati tutti coloro 
che si oppongono a Berlusconi, 
anche la tanta gente che era al 
Palavobis, anche coloro che fan¬ 
no i girotondi. E anzi proporrò 
agli altri dirigenti del centrosini¬ 
stra che sul palco della manifesta¬ 
zione ci siamo anche coloro che 
rappresentano questi movimen¬ 
ti». 

Vincenzo Vasile 


Prendersela 
con Ciampi 
e D’Alema 
è un alibi 
autoconsolatorio 


e un errore 
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Il magma di un vulcano 

E stato bello vedere e sentire, 
quel che è accaduto al Palavobisdi 
M Nano a dieci anni da mani pulite. 
Una manifestazione autoconvoca¬ 
ta, senza i crismi dell'ufficialità poli¬ 
tica. Tantissime persone, intellet¬ 
tuali, artisti, uomini di cultura, de¬ 
mocratici, etanti tanti cittadini co¬ 
muni. Questo èsegno di un comu¬ 
ne sentire il problema della giusti¬ 
zia in Italia. Maèancheil segno di 
una minaccia alla giustizia che vie 
nedall'attualeclassepolitica al potè 
re nel nostro paese. Dunque stare 
in guardia e vigilare. La giornata di 
M ilano ha il se 
pore di una 
grande mobilite 
zionechenon si 
vedeva da anni. 

M a perché 

aspettare pro¬ 
prio adesso? Gli 
attacchi del Po¬ 
lo alla magistre 
tura e ai magi¬ 
strati vanno 
avanti da anni. 

Le intenzioni di 

Berlusconi erano chiarissime da 
molto tempo. Il ritrovarsi oggi in 
tanti ècomel'esploderedi un vulce 
no il cui magma inizia il suo corso 
e non può essere fermato. Tutta 
quella gente, ognuna di quelle per¬ 
sone ha molte cose da di re sui fatti 
italiani di questi ultimi tempi. 
Ognuno di noi sente sulla propria 
pelle un malessere,uno stato d'ani¬ 
mo particolare, una situazione psi¬ 
cologica nuovi. Come se tutto ciò 
chedi buono èawenuto dalla Libe 
razione in poi stia pian piano sfug¬ 
gendo. Il clima sta cambiando. Sia¬ 
mo però ancoralo tempo a modifi¬ 
care il corso. I partiti storici della 
sinistra, i democratici, leassoci azio¬ 
ni, tutti possiamo fare ancora mol¬ 
to a salvare le istituzioni del paese. 
Ancora una nota. Al Palavobis era¬ 
no assenti Rutelli e Fassino. Per¬ 
ché? Forse a loro l'autoconvocazio¬ 
ne non piace?(...) 

U//sse500 

Sveglia diesse! 

Quarantamila al Palavobis! Cara si¬ 
nistra il tuo popolo ancora c'è! M a 
dove erano i Rutelli, Fassino, D'Ale- 
ma, ecc. ecc?Qualcosa di straordi¬ 
nario si sta muovendo nel Paese: 
movimento "no globai", operai, in¬ 
tellettuali, tutti uniti, insieme per 
contrastare!! pericolo di una destra 
illiberaleeFASCISTA! Sveglia, com¬ 
pagni dei diesse, viviamo questo 
movimento... é solo aria pulita e 
culturadi sinistra! Neabbiamo tut¬ 
ti bisogno e solo da qui che si può 
ripartire! Ciao a tutti! 

M arco 1958 

Emozionante. Ma loro capiranno? 

Caro direttore, da tempo i miei oc¬ 
chi e il mio cuore non esultavano 
più. Non provavano l'esaltazione 
di una commozione cosi grande ed 
irrefrenabile. Sentimenti indescrivi¬ 
bili ma reali. Ero al Palavobis già 
molto prima dell'appuntamento fis¬ 
sato e mi chiedevo quale sarebbe 
stata la risposta di massa. Qra la 
sappiamo noi e la sa anche chi, no¬ 
nostante tutto continua a schernire 
i risultati ottenuti. Mai si era vista 
una manifestazione così imponen¬ 
te e, costretta a sdoppiarsi. Facevo 
la spola tra l'interno del Palavobis e 
la manifestazione improvvisata all' 
esterno e mi chiedevo cosa avrebbe 
ro poi detto i vari Castelli ei rappre 
sentanti del regimeberlusconiano. 

M a ancor più mi chiedevo se i 
leader dellasinistraedi tutto il cen¬ 
tro-sinistra avrebbero capito dawe 
ro e, qualcuno sarebbe stato pronto 
a ritirarsi in saggia meditazione. 
Grazie di rettore per il Suo interven¬ 
to (lo ha visto dai nostri applausi), 
grazie al geniale Fo, e a tutti gli 
oratori e, davvero grazie ad Anto¬ 
nio Di Pietro, di cui spesso non ho 
condiviso le scelte politiche ma che 
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Da Moretti alla 
manifestazione di Milano: 
i nostri lettori raceontano 
via e-mail T inizio 
di una nuova stagione 
di impegno 


Faeevo la spola tra T interno 
del palazzo e la protesta 
improvvisata all’esterno 
E mi ehiedevo se i leader 
del centrosinistra 
avrebbero capito yy 


«Finalmente in piazza, ora la parola alla politica» 

Dal popolo dei fax a quello dei girotondi dieei anni dopo Mani Pulite tornano attese e speranze 
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Una panoramica deH'interno del Palavobis durante la manifestazione sulla legalità organizzata dalla rivista Micromega sabato a Milano 


Ferraro/Ansa 


ieri ci badato un genuino momen¬ 
to di unità improvvisando una ma¬ 
nifestazione parallela per le miglia- 
iadi persone costrette a restare fuo¬ 
ri dal Palavobis. Continuatesu que 
sta linea, continuiamo su queste lot- 
tedi libertàeciviltàieri come per il 
futuro: RESISTERE, RESISTERE, 
RESISTERE! 

Mary Farnese 

lo operaio, da Firenze a Milano 
Cara Unità, sono un operaio di Fi¬ 
renze che sta andando alla manife 
stazione di M ilano. Sono contento 
che anche il vostro giornale aderi¬ 
sca a questa manifestazione. Conti¬ 
nuate cosi. Buon lavoro. 

Elio 

Ma un girotondo è ancora poco 
Altro chegirotondi.Senon fossi un 
ottimista per natura, dovrei essere 
molto preoccupato. Viviamo in un 
paese dove ci sta governando una 
destra pericolosissima, perché in 
possesso dei mezzi per manipolare 
le menti delle persone, dove esiste, 
un capitalismo alleato di questa de 
stra, arruffone capace solo di prive 
tizzaregli utili e socializzare le per¬ 
dite. In questecondizioni, altro che 
girotondi, ci vuoleuna mobilitazio¬ 
ne di tutti. Qperai, intellettuali sia 
nei luoghi di lavoro che nelle piaz¬ 
ze. Vigilareecontrobattereogni lo¬ 
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roatto, non scendere a compromes¬ 
si. Mobilitaretutti gli iscritti. Non è 
in pericolo solo la democrazia for¬ 
male, con questo governo, con que 
sta classe padronale è in pericolo la 
stessa dignità delTuomo. Diventere¬ 
mo tutti servi, come dimostrano 
tutti i giorni, dai più grandi ai più 


piccoli, gli asserviti al cavalier Berlu¬ 
sconi. 

Alberto Tacchia 

Fuori lo spettacolo continua 
Purtroppo sono rimasto fuori dal 
Palavobis, sotto il palco che Di Pie 
tro con grande passione ha appron¬ 


tato. Beh... che di re? è stato emozio¬ 
nante. Così come è stato emozio- 
nantequando Giovanni Berlinguer 
si è chiesto cosa stesse facendo un 
uomo di quasi 80 anni lì, su un 
traballante pulpito dopo esseri ar¬ 
rampicato su una scala di fortuna. 
M a lui, cometanti altri non si sono 


voluti privare di questo spettacolo, 
nel vedere cheti nai mente anche M i- 
lano ha risposto, cheli popolo della 
sinistra c'è, e non vuole restare a 
guardare. 

Guapaz 

Berlusconi contro Berlusconi 
Comedicevail povero Indro Mon¬ 
tanelli, Berlusconi è il miglior anti¬ 
doto a Berlusconi. Allora, guardia¬ 
mo attentamente la situazione: il 
governo attuale sta creando mal¬ 
contenti in tutti i settori della vita 
sociale. Questo dovrebbe facilitarci 
le cose: ci troviamo nella condizio¬ 
ne in cui è davvero sufficiente met¬ 
tere giù un programma valido e al¬ 
ternativo a quello di destra per ri¬ 
scuotere consensi. E allora, perché 
complicarci lavita?Rimbocchiamo- 
ci le maniche e mettiamoci subito 
al lavoro!!! 

Lde 

La giustizia e l'indignazione 
Cara U nità, caro Direttore, lagiusti- 
zia è ormai diventata un'emergen¬ 
za democrati ca per TI tal i a. La gi usti - 
zia non solo intesa come "governo 
della giustizia", bensì comel^alità, 
pluralismo, democrazia, rispetto 
del I e I i bertà e d el I e d i versi tà. G i u sti- 
zia intesa, anche, come cultura. 
Scrivo perché sono, come tanti, 
estremamente preoccupato. Preoc¬ 


cupato non solo per i provvedimen¬ 
ti indegni che questo Governo sta 
assumendo. Preoccupato anche 
perii diffondersi di una cultura pro- 
mossadalladestradi becera revisio¬ 
ne della storia d'Italia, in particola- 
redegli ultimi decenni. Una revisio¬ 
ne incentrata tutta sul ruolo della 
giustiziaedella magistratura, divul¬ 
gata grazie a una straordinaria po¬ 
tenza mediati ca, grazi e a nostre gra¬ 
vi ssi me incertezze, ma senza un so¬ 
stanziale apporto di prove docu¬ 
mentarie, di fatti. U na vulgata, que 
stasi, della storiad'ltalia. Una men¬ 
zogna. Di fronte a questo dobbie 
mo reagire, con 
ragione, con or¬ 
goglio, con pas¬ 
sione, con for¬ 
za. E con tanta, 
grande, impo¬ 
nente indigne 
zioneL'indigne 
zione che c'è, 
l'indignazione 
che, portando 
migliaia di per¬ 
sone sempre 
più spesso nelle 
piazzedel nostro paese, è già politi¬ 
ca. 

Quell'indignazionechequalcu- 
no chiama sterile, ma che è l'unica 
cosa chefino a oggi si è mossa con 
passione e con entusiasmo. Quel 
chei Democratici di Sinistra anco¬ 
ra non hanno saputo rianimare. 
Aspetto, con speranza, che qualcu¬ 
no si muova. Che, finalmente, si 
faccia quel che si dice: si trasformi 
la protesta in elaborazione politica. 
Qualcuno lo faccia, però, ealla svel¬ 
ta. Restituendoci, così, forse anche 
un po' di quell'amore per la politi¬ 
ca che abbiamo i mparato a di menti¬ 
care. 

DavideTabor 

Nuovo lessico familiare 
Bisogna cominciare ad attrezzarsi... 
Spesso in questi giorni mi viene in 
menteLess'co familiare, il libro del¬ 
la Ginzburg, la quale, nel narrare la 
sua infanzia e giovinezza, racconta 
con levità la vita di una famiglia di 
intellettuali e industriali illuminati, 
ebrei, di sinistra, durante il fasci¬ 
smo (...). Q uello che stiamo viven¬ 
do in questi giorni èil principio del 
tentativo di una nuova dittatura, 
morbida quanto si vuole, ma come 
tutte le dittature pervasa dalla pre¬ 
potenza schiacciasassi di distrugge 
re, far tacere, cancellare chiunque 
non sia allineato. Questi usano il 
termine "pluralismo" per significe 
reesclusivamente "quelli chelapen- 
sano come noi". Questi usano mes¬ 
saggi per lo più violenti, gridati, pie 
ni di arroganza e volgarità, ma alcu¬ 
ne volte sotti li, inquietanti (Scajola 
che sceglie il giorno del girotondo 
al Palazzaccio per rivelarecheal G8 
diedel'ordinedi spararesu qualun¬ 
que "terrorista" avesse tentato di 
sfondare la zona rossa, alludendo 
così air^uazione"gentein piazza= 
terroristi", quasi un velato ammoni¬ 
mento a tutte le persone che si pre 
parano a scendere in piazza in que¬ 
sti giorni...). 

Per questo bisogna cominciare 
ad attrezzarci, come quelli di Lessi¬ 
co familiare, cercarci tra noi, trovar¬ 
ci insiemein luoghi pubblici eforte- 
mente simbolici, non più sempre e 
solo nelle sezioni di partito, quei 
pochi di noi che ancora ci vanno. 
Lì dobbiamo tornare, perché la pro¬ 
testa, il nostro fermo "no" a questo 
embrionedi dittatura deve necessa¬ 
riamente passare attraverso unafor- 
te iniziativa politica, ma per adesso 
è più importante stare in piazza, 
farci vedere, per far coraggio anche 
a0i altri che vivono il nostro disa¬ 
gio ma fanno fatica ad esprimerlo... 
Dobbiamo ritrovarci, specchiarci 
l'uno nell'altro, riscoprire la nostra 
familiarità di esseri umani, liberi e 
pensanti, impregnati di valori, quel¬ 
li essenziali per una società civile. 

Cri Cri 


Viaggio tra i promotori del movimento degli autoeonvocati. Oggi Consiglio eomunale: Rifondazione e Ulivo fanno il proeesso a Guazzaloca 

Bologna sveglia la sinistra: se perdiamo aneora chiu d iamo 


Andrea Carugati 


BOLOGNA «A voi di Bologna vi hanno 
messo la politica nel biberon», È una 
frase che tornaspesso nei discorsi not¬ 
turni nelle osterie, quando i fuorise¬ 
de si sentono un po' a disagio per 
l'insistere degli amici nativi sui temi 
politici. Eppure ai bolognesi, giovani 
e meno giovani, non suona come 
un'offesa, anchein questi anni diffici¬ 
li. E a Bologna questa voglia di politi¬ 
ca ri mane aggrappata, anche se la po¬ 
litica stessa cambia con una velocità 
che fa girare la testa. Basta pensare a 
due istantanee di piazza M aggiore, a 
distanza di tre anni. Aprile 1996: 60 
mila persone che festeggiano l'arrivo 
del pullman di Romano Prodi dopo 
la vittoria elettorale. Giugno 1999: 
Guazzaloca che viene trasportato in 
trionfo dentro palazzo d'Accursio e 
in piazza alcuni giovanotti fanno il 
saluto romano. Tre anni soltanto se¬ 
parano le due ere politiche, E quasi 
tre anni separano quel giugno dai 
giorni nostri. 


Quando Bologna sembra essersi 
improvvisamente risvegliata dopo 
dueanni emezzo di torpore. Un tor¬ 
pore «che ha riguardato sia i vincito¬ 
ri, sia l'opposizione, sia la cosiddetta 
società civile», come spiega il profes¬ 
sor Piergiorgio Corbetta, direttore 
deiristituto Cattaneo. U n torpore tut- 
t'altro che scontato: «Dopo un'elezio¬ 
ne eoa dirompente come quella del 
'99 - spiega Corbetta - ci si sarebbe 
potuti aspettare un'amministrazione 
vitale, un'opposizione aggressiva, un 
popolo della sinistra attento emobili- 
tato». Però non è successo. Almeno 
fino alla lettera aperta della Sveglia, 
nata da alcuni intellettuali che aveva¬ 
no fondato nel 1996 uno dei primi 
comitati Prodi, e che ha ormai qua¬ 
druplicato l'obiettivo iniziale di 500 


firme. U na lettera che, guarda caso, è 
stata lanciata qualche giorno prima 
dell'urlo di Moretti. Poi sono s^uiti 
un incontro affollatissimo all'Istituto 
Gramsci e una manifestazione con 3 
milapersonechesi èconclusacon un 
girotondo attorno al Palazzo dei tri¬ 
bunali. Certo, in tutto questo fiorire 
di iniziativeconta, emolto, la politica 
nazionale, l'attacco del governo Berlu¬ 
sconi contro i diritti fondamentali, 
contro la Costituzione. «Siamo parti¬ 
ti perché il regime c'è già - spiega 
Federico Enriques, amministratore 
delegato della casa editrice Zanichelli 
e tra i promotori della sveglia-. La 
sinistra deve reagire e ripartire pro¬ 
prio da questa città perché se perdia¬ 
mo di nuovo a Bologna abbiamo 
chiuso», «La sconfitta di Bologna- ha 


detto il presidente del l'Istituto Gram¬ 
sci Gian M ario Anseimi - non fu capi¬ 
ta, a livello nazionale, nella sua dram¬ 
maticità. Venne liquidata come una 
bega di Bologna, E invece era un se¬ 
gno importante», Proprio per oggi 
pomeriggio. Ulivo e Rifondazione 
hanno chiesto e ottenuto la convoca¬ 
zione di un consiglio comunale stra¬ 
ordinario per fare il bilancio di metà 
mandato della giunta Guazzaloca. I 
temi su cui il sindaco sarà "processa¬ 
to" sono tanti: sicurezza (Bologna è 
precipitata al 97° posto tra 103 pro¬ 
vince italiane), traffico impazzito, 
aria malata, il problema-casa mai ri¬ 
solto, un progetto di metrò costosissi¬ 
mo e inutile. «Guazzaloca, in campa¬ 
gna elettorale, aveva indicato quattro 
priorità: infrastrutture, traffico, sicu¬ 


rezza e sostegno allefamiglie- spiega 
il coordinatoreprovinciale della M ar- 
gherita Giuseppe Paruolo -. Su tutte 
e quattro il suo fallimento è totale». 
Un giudizio negativo condiviso an¬ 
che da alcune associazioni vicine al 
centrodestra che, qualche sera fa, si 
sono riuniteehanno detto che «Guaz¬ 
zaloca non riesce a far volare questa 
città come ci aveva promesso». Una 
giunta sotto tiro, dunque, e un cen¬ 
trosinistra che sta ritrovando vitalità, 
passione, voglia di intransigenza. 
Con una peculiarità: gli autoconvoca¬ 
ti, almeno a Bologna, non hanno nes¬ 
suna vogliadi sostituirsi ai partiti odi 
mandarli a casa. E, nello stesso tem¬ 
po, i partiti locali hanno un atteggia¬ 
mento diverso. H anno risposto senza 
offendersi agli appelli, si sono mante¬ 


nuti coesi, sono intervenuti sobria¬ 
mente alle manifestazioni, hanno lan¬ 
ciato un programma di mobilitazio¬ 
ne per 9 mesi, da sabato scorso, gior¬ 
no in cui è stata inaugurata la prima 
sede cittadina dell'Ulivo per Bologna 
2004, fino al 23 novembre, data della 
convenzione bolognese che dovrebbe 
indicarelelineecardinedel program¬ 
ma per la sfida del 2004. Insamma, 
come spiega il segretario provinciale 
dei Ds Salvatore Caronna, «abbiamo 
dato un'immagineunitaria ed espres¬ 
so la volontà di aprire un canale di 
dialogo econfronto con un pezzo im¬ 
portante della società bolognese, un 
giacimento di intelligenze e passione 
civile». Ma a Bologna non ci sono 
solo intellettuali e partiti. C'è anche 
uno dei più grandi social forum d'Ita¬ 


lia. «Non ci sentiamo coinvolti dalla 
discussionetra partiti eautoconvoca- 
ti - spiega Valerio M onteventi, consi- 
^ierecomunaledi Rifondazioneetra 
i portavoce del movimento-. Tutto 
quello che avviene contro Berlusconi 
elagiuntaGuazzalocavabene. Main 
questi appelli mancano i contenuti 
sociali: si tende a enfatizzare la prote¬ 
sta dei giudici, ma Terrore di delegare 
la politica ai giudici è stato già com¬ 
messo anni fa. E poi c'è il rischio che 
questi appelli restino operazione di 
élite, che non si riesca a scalfire la 
presa della destra sui ceti popolari. 

Il problema è che il movimento 
No globai, pur avanzando una forte 
opposizione sociale al regime di Ber¬ 
lusconi, non trova una sponda politi¬ 
ca, anchesesu alcuni temi, comeTim- 
migrazione, il dibattito con il centro- 
sinistra è aperto, qui a Bologna più 
che altrove». Insamma, Bologna è an¬ 
cora un grande laboratorio. Dove i 
nodi, ma anche le spinte in avanti 
della sinistra possono produrre delle 
risposteoriginali, anticipatrici. E non 
sarebbe certo la prima volta. 
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padri e fì^i 


«Costoro(...) pretendono di star- 
nazzarefestosi elugubri, fra para¬ 
noia e narcisismo, sulie mazzette 
di dieci anni soitanto per aggredi¬ 
re ii governo eietto dagli italiani 
oggi. Quanto tutto ciò sia misera- 
bileedestinato allasconfitta mo- 
raleèsotto gli occhi di tutti». 

Paolo Guzzanti commenta il 
Palavobis. 

«Il Giornale», domenica 24 
febbraio. 

«Quando dico una cosa ogni 
tanto, può sembrare una stronza¬ 
ta. Se però quella cosa la dico 
milioni di volte io con le mie 
televisioni ei miei giornali, quel¬ 
la cosa diventa verità». Sabina 
Guzzanti, al Palavobis,fal'imita- 
zionedi Berlusconi. 

«Corriereddia Sera», domeni¬ 
ca 24 febbraio. 


ROMA Comincia oggi a M ontecitorio la discus¬ 
sione in aula del disegno di decreto legge sul 
conflitto di interessi. Domani prima votazione, 
poi si andrà avanti fino a giovedì. L’intenzione 
dell'U livo òdi dare battaglia proponendo centi¬ 
naia di emendamenti al testo Frattini varato 
soltanto dalla maggioranza martedì scorso in 
Commissione affari costituzionali. Verranno 
presentati un testo alternativo, firmato da Ru¬ 
telli e Fassino, e una relazione di minoranza. 
M entrefuori dalla Camera sono previste «ten¬ 
de della libertà» e manifestazioni di protesta, 
Proprio ieri il leader dell'Ulivo Rutelli, ha lan¬ 
ciato un appello per affrontare uniti questa 
battaglia per la democrazia: «Tutte le energie - 
ha affermato -vanno indirizzate perché gli ita¬ 
liani siano informati e possano giudicare le 
posizioni che ciascuno prenderà in Parlamento 
in questa dura sfida». 

Sembra dunquetramontata nel centrosini¬ 
stra l'ipotesi di continuare«l'Aventino». M arte- 
dì sera, infatti, Massimo D'Alema e i deputati 
ulivisti (insiemea Rifondazione) avevano pole 
micamente abbandonato i lavori della Com¬ 
missione, lasciando il polo ad approvarsi la sua 
leggea notte fonda. Il giorno seguente, di nuo¬ 
vo l’Ulivo aveva disertato leCommissioni Cul¬ 
to ra, G i ustizia e Lavoro tenute a dare un parere 
sul testo. 

M otivo della rottura fra i dueschieramenti 
era stata la norma (art. 2) prontamente battez¬ 
zata «salva-proprietà» secondo cui la mera pro¬ 
prietà di un’azienda o delle sue azioni, a diffe¬ 
renza della gestione, non costituisce conflitto 
di interessi (e dunque non fa scattare l’incom¬ 
patibilità). Secondo l’Ulivo nel caso Mediaset 
si arriverebbe cosi al paradosso: ineleggibile 
Gonfalonieri ma non Berlusconi. M a la litesi è 
presto estesa ad altre modifiche proposte dal 
centrodestra. Primo: la necessità, per il verifi¬ 
carsi del conflitto, che l’atto del ministro non 
solo favorisca la sua azienda ma danneggi an¬ 
che l’interesse pubblico, ameno che si tratti di 
provvedimenti che riguardano «la generalità o 
un’intera categoria», L’esempio citato èstato la 
legge Tramonti, che ha portato benefici a M e- 
diaset ma anche ad altre imprese, ALtra modifi¬ 
ca contestata: la possibilità che un ministro. 



Foto di Alessandro Bianchi /Ansa 


Conflitto d’interessi, riparte lo scontro 

Oggi il testo Frattini in aula a Montecitorio. L appello di Rutelli: uniti nella sfida 


pur essendogli vietato riceverecompensi, perce¬ 
pisca «i proventi per prestazioni svolte prima 
deH’assunzionedellacarica». Infine, il ministro 
Frattini ha esteso l’ambito di applicazionedella 
legnai presidenti di Provincia, ai sindaci delle 
città metropolitaneedei capoluoghi con più di 
300.000 abitanti. 

Durissimo D’Alema: «FI anno svuotato la 
legge di ogni contenuto... con un mero scher¬ 
mo formalistico si permette di schivare il pro¬ 
blema». Piero Fassino: «Non abbiamo nostal- 
gieaventiniane. Dal centrodestra una proposta 
indecente, che non risolve, Si tratta di un bic¬ 
chiere di acqua fresca». Rutelli: «Impegnati in 
una battaglia di libertà e democrazia, non an¬ 
dremo sull’Aventino», Da parte della maggio¬ 
ranza arriva qualche apertura, più d’intenti - 
finora - che nei contenuti. Il ministro Frattini 
ripropone quello che aveva già detto (inutil¬ 
mente) in Commissione: lo stralcio dell’esten- 
sioneagli enti locali. E lancia un appello all’op¬ 
posizione: «Vengano in aulaecollaborino con 
proposte costruttive». Gli fa eco il forzista Do¬ 
nato Bruno: «Sì al confronto, siamo disponibili 
a modifiche», 

M a a prendere le distanze dal ddl è anche 
Vincenzo Caianiello, relatore di un progetto 
poi scartato a favore di quello Frattini: «N lente 
a che vedere con il mio parere, anche se il 
potere di controllo spetta all'Antitrust». Resta, 
spiega, il contrasto con la Costituzione 

f.f. 


In Calabria sindaco di centrodestra 
assegna appalti alla ditta del Iratello 


Federica Fantozzi 


ROMA Piccoli conflitti d’interesse cresco¬ 
no, Alessandro Figliomeni, sindaco di Si- 
derno, eletto a capo di una coalizione di 
centrodestra checomprende Forza Italia e 
Alleanza Nazionale, si trova in condizione 
di incompatibilità. Il motivo: il Comune 
calabrese da lui attualmente guidato ha 
assegnato dueappalti a una ditta di costru¬ 
zioni di cui è titolare il fratello Giovanni. 
A rilevare l’esistenza del conflitto èstato il 
prefetto Goffredo Sottilein una lettera spe¬ 
dita al presidente del consiglio comunale 
Riccardo Ritorto. E la storia è finita sulle 
pagine di Reggio Calabria della «Gazzetta 
del Sud» in un articolo di Aristide Bava. 

Il primo appalto, per l’ammontare di 
circa600milioni di lire,servivaallaristrut- 


turazione di pazza Vittorio Veneto e del- 
l’area contigua al municipio cittadino. È 
stato assegnato non dalla giunta in carica 
bensì dalla precedente, nell’ottobre del 
2000. Il secondo appalto invece, circa 70 
milioni necessari all’adeguamento di strut¬ 
turescolastiche, èstato deciso dall’ammi¬ 
nistrazione Figliomeni nell’autunno del¬ 
l’anno scorso. 

In sintesi: quando il primo cittadino 
di Siderno si è candidato alle alle ultime 
amministrative del 13 maggio 2001, già 
sussisteva un conflitto di interessi poten¬ 
ziale, diventato attuale con la sua vittoria. 
Tanto cheda alcune parti si è parlato addi- 
ritturadi unasuacondizionedi ineleggibi¬ 
lità. La dottrina della Corte Costituziona¬ 
le invece prevede espressamente l’incom¬ 
patibilità: ergo Figliomeni era legittimato 
a candidarsi ma, una volta eletto, era altre¬ 


si tenuto a risolverei! conflitto, Non solo 
questo non èawenuto, ma il neo-sindaco 
ha deliberato un secondo appalto afavore 
del fratello. 

Pochi giorni fa, il richiamo del prefet¬ 
to, che fa riferimento alla norma di legge 
sull’incompatibilità. Toccherà adesso al 
consiglio comunale, chesi riunisce doma¬ 
ni, affrontare la questione. Resta da vede 
re come il sindaco prowederà a risolvere 
il conflitto: rassegnando le dimissioni, re 
vocando l’appalto al familiare, o con altre 
modalità? 

Intervistato dal quotidiano calabrese, 
Figliomeni non si èscomposto: «Non pos¬ 
so considerarmi responsabile di situazio¬ 
ni che mi competono solo indirettamente 
- ha detto - unitamente agli altri rappre 
sentanti della maggioranza, valuteremo at¬ 
tentamente la situazione e ci comportere 
mo di conseguenza». Cioè: «Per quanto 
mi riguarda, se esistono motivi di incom¬ 
patibilità saranno rimossi, se esiste la pos¬ 
sibilità, per come prevede la legge», Resta 
dunque in campo un’ipotesi sorprenden¬ 
te: chesussista l’incompatibilità ma non il 
modo di eliminarla, Che i piccoli stiano 
imparando dai grandi? 


Il leader della Lega fa la voce grossa e sostiene: per fortuna è stato nominato Albertoni, saprà far rispettare l’equilibrio 

Bossi: nella nuova Rai niente spazio alle proteste 


ROMA Umberto Bossi fa la voce 
grossa. Ieri a Brescia, a margine 
dell’assemblea federaledei «giova¬ 
ni padani», ha detto parlando del¬ 
la manifestazione al Palavobis: 
«Quella è una minoranza rumoro¬ 
sa molto amplificata dai giornali e 
dalla televisione, ma non vedo un 
serbatoio davvero importante per 
la sinistra. E adesso chela Rai sarà 
più equilibrata lediventerà più dif¬ 
ficile». Nella Rai dei suoi sogni, 
dunque, i 40mila del Palavobis 
non troverebbero spazio, oppure 
giusto uno spazietto per salvare le 
apparenze. L’«equilibrio»in Rai lo 
garantirebbe soprattutto il consi¬ 
gliere neonominato Ettore Alber¬ 
toni, leghista di provata fede: «E’ 
uomo di grande cultura, un garan¬ 
tista e un federalista», assicura Bos¬ 
si. Il suddetto professor Albertoni, 
docentedi Storia delledottrine po¬ 
litiche, rispondeva ieri ad una do¬ 
manda de «la Repubblica» a pro¬ 
posito del fatto che nessuno dei 
neoconsiglieri s’intenda di tv: «La 
guerra è una cosa troppo seria per 
farla fare ai militari, diceva Gio¬ 
vanni Giolitti...io penso la stessa 
cosa, oggi, della televisione». A 
noi risulta che quella frase l’avesse 
coniata Georges Clemenceau, e 
non Giolitti. Andiamo bene: per 
la cultura, per gli studenti del pro¬ 
fessore, per la nuova Rai. 

Il nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione rivendicava ancora ieri 
autonomia di pensiero e di azio¬ 
ne. Antonio Baldassarre, il presi¬ 
dente, dichiarava a «Il Tempo»: 
«Non sarò al servizio di una mag¬ 
gioranza. Penso che proprio in 
questo ci possa essere la svolta: la 
Rai che diventa impresa lasciando 
da parte le solite logiche politiche 
...io mi impegnerò per questo». 
Baldassarre ha preferito non ri¬ 
spondere alle critiche venute da 
sinistra e neanche alle veementi 
dichiarazioni del suo predecessore 
Zaccaria, ma unafrecciata ha volu¬ 
to lanciarla: «M i è stato riferito 
dai presidenti delle Camere che i 


nomi da dueconsiglieri della sini¬ 
stra sono stati scritti dallo stesso 
Rutelli: seloro due non rappresen¬ 
tano la sinistra allora nemmeno 
Rutelli la rappresenta, lo spero co- 
munquecheci sia la collaborazio¬ 
ne di tutti...». FI a ribadito il suo 
giudizio sulla Rai: «Finora ha com¬ 
piuto un errore capitale, correre 
con la tv commerciale sul suo ter¬ 
reno, quello cioèdell’acquisto del¬ 
l’audience ad ogni costo, ricorren¬ 
do a cose estreme, senza nessun 
valore culturale. Penso di cambia¬ 
re questo trend. La Rai è un servi¬ 
zio pubblico. Quindi più cultura 
non significa barboso approfondi¬ 
mento, ma contenuti morali e di 


elevata coscienza». 

Intenzioni altrettanto serie ha 
manifestato il consigliere Carmi¬ 
ne Donzelli, considerato «in quo¬ 
ta» ds, in un'intervista alla «Repub¬ 
blica»: «Sono stato scelto, come 
gli altri consiglieri Rai, dai presi¬ 
denti delle Camere...quindi io 
non mi sento in quota a nessuno, 
né ad un partito, né ad una mag¬ 
gioranza interna ad un partito, né 
ad uno specifico segretario». Don¬ 
zelli ricorda di esser stato iscritto 
al Pd dal 12 al '77: «Lì è nata la 
sintonia umana con Fassi¬ 
no...Uno dei miei sogni? Vorrei 
che la Rai aprisse a culture oggi 
marginali, il pacifismo, i movi¬ 


menti». Si batterà per la salvaguar¬ 
dia di Santoro e Biagi? «lo credo, 
in lineageneraleesenzariferimen¬ 
to a questi due giornalisti, che la 
faziosità sia una cosa sbagliata. M a 
è sempre preferibile una persona 
intelligente, ancheseun po’ provo¬ 
catoria, ad una persona obiettiva, 
0 presunta tale, che poi risulta stu¬ 
pida». Donzelli non si riconosce 
«del tutto» neH’abbozzo di pro¬ 
gramma esposto dal presidente 
Baldassarre quando ha giudicato 
la Rai «deficiente»: «La Rai ha pro¬ 
fessionalità eccellenti e diverse tra 
loro. Noi dobbiamo aiutarle ad 
esprimersi meglio econ più equili¬ 
brio...La tentazionedi normalizza¬ 


re può emergere e va contrastata». 
Il professor Albertoni, da parte 
sua, è per «una televisione più di 
modello inglese», e non manca di 
attribuire al suo collega Donzelli 
«un curriculum di intellettuale mi¬ 
litante organico». 

Continua ad esultare il mini¬ 
stro delleTelecomunicazioni M au- 
rizio Gasparri. Confermando i 
progetti di privatizzazione, dice 
che «la Rai intanto va risanata, co¬ 
si com’è ora non se la comprereb¬ 
be nessuno...ecco perché procede¬ 
remo al più presto con lafirmadel 
contratto di servizio». Cita le Po¬ 
ste come modello da raggiungere: 
«Bisognerebbe chequalcheammi- 


nistratore Rai si facesse un’idea di 
come fare parlando con qualche 
amministratore delle Poste». E ri¬ 
badisce che per la Rai il nuovo 
CdA costituisce un «25 Aprile» di 
liberazione. All’opposto Antonio 
Di Pietro, che ancora ieri ha parla¬ 
to di «volgare lottizzazione e spar¬ 
tizione tra centrodestra e centrosi- 
nistra». Più pacato il giudizio di 
Fabrizio Morri, responsabile co¬ 
municazione dei ds, in un’intervi¬ 
sta al «Giornale»: «Il neopresiden¬ 
te fa delle dichiarazioni molto 
equilibrate...vuol direchelo giudi¬ 
cheremo dai fatti. Sì, lo mettere¬ 
mo alla prova». 


Agenda 

parlamentare 


- Conflitto di interessi. Appro¬ 
vato in commissione Affari co¬ 
stituzionali della Camera, il te¬ 
sto Frattini va all'attenzione 
dell'auladi Montecitorio. L'Uli¬ 
vo, che ha abbandonato, per 
protesta, lavori della commis¬ 
sione, riprende in quella sede 
la propria battaglia con un suo 
progetto di legge e un suo rela¬ 
tore. 

- Immigrati. Fallito l'obiettivo 
della Lega (appoggiata tiepida¬ 
mente dal Polo) di votare il 
testo Bossi-Rni la scorsa setti¬ 
mana, riprende l'esame e il vo¬ 
to sugli emendamenti nell'as¬ 
semblea di Palazzo Madama, 
a partire da domani. 

- Riforma Csm. Governo e 
maggioranza hanno fretta. Do¬ 
po la decisione di concedere 
al ddl, già votato al Senato, la 
procedura d'urgenza, si sono 
dimezzati i tempi. Con una mo¬ 
difica del calendario, la confe¬ 
renza dei capigruppo della Ca¬ 
mera (contrarie le opposizio¬ 
ni) ha deciso di iscrivere subi¬ 
to il provvedimento all'odg 
dell'aula. 

- Telekom-Serbia. Il ddl per 

una commissione d'inchiesta 
sulle vicende legate all'accor¬ 
do Telekom-Serbia, fortemen¬ 
te voluta dalla maggioranza, 
dopo il voto in commissione, 
è all'odg dell'aula del Senato 
per meta settimana. 

- Elettori infermi. Nello spazio 
riservato alle proposte dell'op¬ 
posizione, l'Ulivo ha fatto inse¬ 
rire per l'assemblea del Sena¬ 
to di giovedi una propria pro¬ 
posta per favorire il voto degli 
elettori infermi. 

- Sgarbi. La Camera sarà chia¬ 
mata a decidere, tra mercoledì 
e giovedi, su un'ennesima vi¬ 
cenda con Sgarbi protagoni¬ 
sta. Si tratterà di stabilire se 
concedere o no quella che una 
voltasi chiamava autorizzazio¬ 
ne a procedere. 

- Prostituzione, pedofilia, trat¬ 
ta, alla commissione Giustizia 
della Camera prosegue l'esa¬ 
me delle numerose proposte 
di legge sulla prostituzione e 
la pedofilia. Alla commissione 
Giustizia del Senato prende 
l'avvio l'esame del provvedi¬ 
mento contro la tratta di perso¬ 
ne, già approvato alla Camera. 

- Deleghe e collegati. Conge¬ 
lata alla commissione Lavoro 
del Senato la delega sul merca¬ 
to del lavoro e occupazione 
(con l'art.t 8) in attesa dell'esi¬ 
to degli incontri tra le parti so¬ 
ciali. La delega sul fisco, già in 
calendario alla Camera per 
questa settimana, è stata rin¬ 
viata per dare spazio a Csm e 
Conflitto di interessi. La dele¬ 
ga sulle pensioni prosegue il 
suo iter alla commissione Affa¬ 
ri sociali della Camera. Le nuo¬ 
ve norm e am bientali, votate al¬ 
la Camera, sono in discussio¬ 
ne alla commissione Ambien¬ 
te del Senato. Le proposte sul¬ 
le infrastrutture sono all'atten¬ 
zione delle commissioni con¬ 
giunte Lavori pubblici. 

- Scuola. La riforma degli orga¬ 
ni collegiali, approvata dalla 
commissione Cultura, è stata 
iscritta nel calendario dei lavo¬ 
ri d'aula della Camera. 

A cura di Nedo Canetti 


g.m. 


cronache di re^me 


IL partito dei palloni gonfiati. Al Palavobis di Milano 
una serie di personaggi politicamente falliti arringa 
una folla giustizi alista. 

IL GIORNALE, 24 féobraio, pag. 1 

Insulti, rabbia e snob: ecco la sinistra di piazza. Il 
partito del girotondo si ritrova a Milano. Di Pietro, 
Dario Fo, e Flores D’Arcais arringano la folla, 

IL GIORNALE, 24 febbraio, pag. 3 

No, no, no. Avete mai visto tanti no tutti insieme 
comein questi ultimi tempi?No, appunto, no. Coffera¬ 
ti dice no alla trattativa col governo, CisI e U il dicono 
no allascètadi Cofferati però poi dicono no anche alla 
proposta di Berlusconi che dice no al no di Cofferati; 
l’intellettuale Moretti diceno ai dirigenti dell’Ulivo; gli 
intèlettuali riuniti da Fassino dicono subito no a M o- 
retti che dice no ai dirigenti dell’Ulivo; no, no e no 
tuona da Parigi M assimo D’Alema, no a questa sinistra 
gauchista, no a questa sinistra disperata. E siccome il 
ci ima è quel lo giusto, torna a farsi sentire sul "Corriere 


della Sera" persino Qscar Luigi Scalfaro. Che natural¬ 
mente dice: no, non ci sto. 

Mario Giordano 

IL GIORNALE, 24 febbraio, pag. 1 

Quanto alla presenza di una ruggente violenza ver¬ 
bale, sarebbero felici di testimoniare in ventimila. «Un 
governo di miserabili». «La vergogna d’Europa», «Cri¬ 
minali al potere», «Quel fascista di Gasparri non si 
permetta...», è il linguaggio di quella chesi autodefini¬ 
sce «società civile». Dentro e fuori al Palavobis è un 
ribolliredi invettiveedi livori, èun esprimersi con la 
pancia che dà il senso della frustrazione ideologica. 

M entre sul palco si presentano Sylos Labini, Flores 
D’Arcais e Furio Colombo con piglio radicai chic una 
signora che si chiama Adele si vanta di aver fatto il 
Sessantotto commenta: «lo come militante vado in 
piazza a scioperare con gli operai della CgiI, non sto 
qui con gli avvocati, gli intellettuali ei fighetti». Si alza 
eseneva, Proprio menteil direttore dell’Unità pronun¬ 
cia il neologismo «Automobilitatevil»,così datar ram- 


mentareachi ha buona memoria quando era presiden- 
tedèla Fiat Usa, (...) Con lui, con Furio, FloreseSylos 
sai che scatti. Faranno le prove generali l’estate prossi¬ 
ma a Capai bio. M a adesso tacciono perché sul palco va 
in scena il momento più alto dellafesta: Di Pietro non 
si contiene più e legge a voce alta una sentenza. 

Giorgio GandoI a 

IL GIORNALE, 24 febbraio pag. 3 

Inventato da signore gentili, coi ba maglioni da 
scrittrici, il girotondo di ieri a M ilano èad uso econsu- 
mo dei loro bravi, simpatici, maschioni che conciona¬ 
no lafolla, si abbracciano tra di loro, ma poi cercano di 
capi re chi tra loro è il più amato. C’era Furio Colom¬ 
bo. Dimentico di essere stato un banchiere caraibico 
per conto dèla Fiat, che ne usava la firma per sganciare 
tangenti intercontinentali, ha aizzato la platea tuonan¬ 
do contro «il governo della illegalità organizzata». FI a 
spiegato che si preparano tempi di «guerra civile», 
evocata da Berlusconi nè passato per causarla adesso. 
FI a usato sapientemente; con il suo italiano di cachemi¬ 


re, i termini Pinochet, desaparecidos, squadroni dèla 
morte, Applausi. Poi è rimasto lì, fermo, immobile, a 
beccarsèi tutti. Non se ne andava più. 

Renato Farina 

LIBERO, 24 febbraio, pag. 1 

«In Italia il 92 per cento da reati rimane ancora 
impunito, invece negli Usa da tempo sono crollati. 
Perché? U n gi ud ice a vi ta dè I a C orte Su prema ameri ce¬ 
na mi ha spiegato che lì l’80 per cento da reati è 
compiuto da una percentuale marginale di cittadini, il 
5-10 per cento. Di conseguenza, applicano il sistema 
dè baseball: èiminato al terzo errore, Alla terza volta 
che compi lo stesso allarmante dèitto per la società, ti 
becchi pene pesantissime, da vent’anni all’ergastolo». 
Main ltaliafunzionerebbe?Lanciatal’idea, il ministro 
dèla Giustizia Roberto, Castèli sceglie la prudenza e 
rimane alla finestra: «È uno stimolo di riflessione», 
aggiunge. 

Gianluigi Nuzzi 

IL GIORNALE, 24 febbraio, pag. 5 
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E a Padova la Liga Fronte Veneto propone la sua soluzione per la purezza della razza: chiudiamo le fabbriche così non arrivano i neri 

Gli idoli dei giovani padani? Fascisti e antisemiti 

Al congresso dei leghisti junior a Brescia ecco i libri di Evola, Preda e Cesare Ferri 


DALL’INVIATO Michele Sartori 


BRESCIA Che importa se si era in¬ 
ventato un nome più cesareo di un 
parto? Eccoti Julius Evola, filosofo 
principe del razzismo e dell'antise¬ 
mitismo, entrare di forza nella hit 
dei libri proposti ai giovani l^histi 
a Brescia, alla loro prima manifesta¬ 
zione nazionale. E che importa se 
accusano la Lega N ord di avere spo¬ 
sato la destra? Ecco i venetisti della 
«Liga Fronte Veneto», a congresso 
a Padova, proporrela loro soluzio¬ 
ne per conservare la purezza della 
razza: tagliamo la testa al toro, im¬ 
pediamo l'insediamento di nuove 
fabbriche pur di impedire l'arrivo 
di extracomunitari. 

Bella giornata, tra Leonessa e 
Leone. Altamente simbolica. A Bre¬ 
scia, neH'auditorium del liceo Scali¬ 
ni, i Giovani Padani (cartad'identi¬ 
tà: «Il giovane padano è la nobile 
incarnazionedello spirito della pro¬ 
pria terra», «è l'emanazione dello 
spirito di libertà di cui sono irriga- 
teleterreabitate nei secoli dai pro¬ 
pri avi», «ama le nebbie e le acque 
del Po») hanno per ospiti Bossi e il 
ministro Castelli. Subito fuori, fra 
le bancarei le di gadgets e salamene, 
ne spicca una. Ci sono, appunto, i 
libri di Evola, editi dalle edizioni 
Ardi Franco Freda, equelli di Cesa¬ 
re Ferri, milanese processato e as¬ 
solto per la strage di piazza della 


Una manifestazione 
di naziskin veneti 


DALL'INVIATO 


VERONA Pietro Puschiavo, vicenti¬ 
no, leader e fondatore undici anni 
fa - presso un notaio romano - del 
«Veneto Fronte Skinheads», si sfo¬ 
ga: «Non so più in quante inchieste 
sono imputato, e tutte per la legge 
M ancino. Siamo l'unica area politi¬ 
ca cui è stata applicata, anche col 
carcere». Qualcuna è arrivata a giu¬ 
dizio? «Nessuna. Ma intanto io in 
carcere ci sono stato, preventiva¬ 
mente». 

Sotto processo, per la legge 
M ancino (egià condannato per un' 
aggressione) èancheAndreaM iglio- 
ranzi, veronese, leader dei «Gesta 
Bellica», banda-cult degli skinheads 
italiani. La maxi inchiesta che lo ri¬ 
guarda va avanti da anni, probabil¬ 
mente evaporerà, ma a lui non im¬ 
porta: «Chi mi ripagherà di quello 
che ho subito? Ci ritroviamo tutti 
stracolmi di debiti per gli avvocati». 

Diffuso grido di dolore da fron¬ 
ti opposti: ma perché non si ri esce a 
condannarei naziskin per violazio¬ 
ne della legge Mancino? Perché i 
processi nascono (raramente), de¬ 
collano (quasi mai) e si arenano 
(quasi sempre)? Perché, di conse¬ 
guenza, oggi come oggi è impensa¬ 
bile arrivare ad un provvedimento 
che tagli la testa al toro e dichiari 
fuorileggei gruppi più attivi?Vicen- 
za, maggio 1994, corteo di naziskin 
per la città. Perdono il posto questo¬ 
re e prefetto, ma sono gli unici a 
pagare. 

Dieci membri del «Veneto Fron¬ 
te Skinheads», Puschiavo incluso,fi¬ 
niscono sotto inchiesta, è il primo 
processo italiano per violazionedel¬ 
ia legge Mancino. Un anno dopo 
sono condannati per incitamento 
all'odio razziale, dai due anni in 
giù. N eil'ottobre 1996 la corte d'ap¬ 
pello di Venezia annulla la sentenza 
- non c'è corrispondenza tra le moti¬ 
vazioni della condanna ed i fatti - e 
rinvia il processo a Vicenza, perché 
si riformuli l'imputazione. Hai vo¬ 
glia: cinqueanni e mezzo più tardi, 
l'incartamento èancorafermo pres¬ 
so la procura di Vicenza. 

Verona, ottobre 1994. Partel'in- 
chiesta globale, per violazione della 
legge Mancino, sul «Veneto Fronte 
Skinheads». Nel 1997 vengono rin¬ 
viati a giudizio 43 skin veneti, emi¬ 
liani, lombardi: tra i quali Puschia¬ 
vo eMiglioranzi. Quando il proces¬ 
so inizia, per due volte la difesa ten¬ 
ta inutilmentedi bloccarlo sostenen¬ 
do l'incompetenza territorialedi Ve 
rona. Poi si dimetteil presidentedel 


Loggia, processato e condannato 
perlavicedirezionedel «FronteNa- 
zionale»di Freda. 

Che ci fanno? Mah. Lucio Bri¬ 
gnoli, uno degli organizzatori del 
meeting, casca, a posteriori, dalle 
nuvole: «lo non li ho visti. Non 
fanno parte del nostro bagaglio cul¬ 
turale. Li avrà esposti qualcheasso- 
ciazionenon direttamenteleghista: 


noi non siamo stalinisti, se uno 
non la pensa come noi non gli se 
ghiamo legambe>. Però, c'è modo 
e modo di tollerare. Un minimo 
feeling ci deve pur essere. E infatti: 
ecco l'ultimo libro di Ferri, «Caos», 
entusiasticamente recensito sulla 
«Padania»: per la quale Cesare Fer¬ 
ri èunadellevittimesilenti (digni¬ 
tosamente silenti) della repressio¬ 


ne delle idee». 

Accidenti. Ferri era il vicesegre 
tarlo del Fronte Nazionale. Il quale 
Frontecelebravacornei padani tut¬ 
ti i solstizi celtici immaginabili e si 
proponeva la difesa deH'uomo 
bianco, l'eliminazione del «metic- 
ciato»e«in particolarela lotta sen¬ 
za tregua contro l'immigrazioneex- 
traeuropea, strumento di irreversi- 



Fermo alla procura 
di Vicenza il processo 
contro il Fronte 
Veneto Skinheads: 
le norme sono diffieili 
da applieare 



tribunale, e bisogna ricominciare 
da capo. Alla ripresa, il 14 febbraio 
dell'anno scorso, terza eccezione di 
incompetenza territoriale, questa 
volta accolta: il processo passa a Vi¬ 
cenza. Un anno dopo, è ancora fer¬ 
mo nella procura berica. 

Roberto Bussinello, avvocato 
ed ordinovista, difensore di quasi 
tutti gli imputati, fa presto a fare i 
conti: «Per la maggior parte degli 
imputati, quelli accusati di parteci¬ 


pazione, è già scattata la prescrizio¬ 
ne. Per gli altri scatterà prima che il 
processo si concluda». Sempre che 
inizi. 

Altri processi perviolazionedel- 
lal^geMancino?Un dibattimento 
iniziato a Roma, contro alcuni gio¬ 
vani «hammerskin» locali e Rober¬ 
to Fiore, segretario di Forza N uova, 
che li avrebbe finanziati: modesto 
resto dell'eclatante retata nazionale, 
r«operazione Thor», scattata nel 


bilesfiguramento razzi al e e cultura¬ 
le». Eccolo, il vero anello di collega¬ 
mento: il gruppo di Freda, proces¬ 
sato e condannato a Verona, è sta¬ 
to sciolto nel novembre 2000 dal 
Consiglio dé M inistri per «incita¬ 
mento alla discriminazione razzia¬ 
le», ma quelli chedieci anni fa era¬ 
no ancora considerati discorsi neo¬ 
nazisti, oggi fanno parte di un dif¬ 
fuso bagaglio culturaleindipenden- 
tista. Comunque: a Brescia spunta 
anche, per la prima volta, una seces¬ 
sione alla rovescia. La praticano 
millecinquecento persone convoca¬ 
te dal «Brescia Social Forum», che 
partono in corteo da piazza della 
Loggia e arrivano all'incrocio cui 
approda la via del liceo Scalini. 
Qua formano una catena umana, 
stendono una retedi plastica, chiu¬ 
dono simbolicamente nel recinto i 
giovani padani. Sulla rete hanno 
scritto: «Confine anti razzi sta». Di 
qua e di là volano slogans. I Bossi 
boys ne indi rizzano, di pesanti, alla 
memoriadi Carlo Giuliani. Finisce 
senza incidenti. 

Nessuno contesta, invece, il pri¬ 
mo congresso straordinario che a 
Padova sancisce la fusione, nella 
«Liga FronteVeneto», delletreani- 
me storiche deH'indipendentismo 
venetista: gli ex leghisti di Fabrizio 
Comencini,i «Serenissimi»deil'as- 
salto al campanile di S.M arco, i se¬ 
guaci deH'industrialetrevigiano Fa¬ 
bio Padovan, anima dei rivoltosi 


fiscali della Life. Alle politiche di 
maggio, la Liga ha mietuto 176.000 
voti: non male. Alle prossime am¬ 
ministrative si presenterà ancora 
sola contro tutti, esoprattutto con¬ 
tro l'odiatissima Lega che si è ven¬ 
duta a Berlusconi, a Roma ed alla 
destra. Immaginate, di conseguen¬ 
za, toni diversi? Eh, no: potenza 
deil'astio per gli immigrati, qua c'è 
addirittura lo scavalcamento a de¬ 
stra della destra. M etti che i veneti 
sti della Liga FronteVeneto riesca¬ 
no nel sogno di trasformare la re¬ 
gione in uno stato indipendente. 
Quali sarebbero le prime decisioni 
del loro governo? Prima. «È aboli¬ 
to l'italiano. Le lingue ufficiali so¬ 
no veneto ed inglese»: mozionedel 
rappresentantedi commercio trevi¬ 
giano Geremia Agnoletti, approva¬ 
ta a larga maggioranza. 

Seconda. «In casa propria si 
può liberamente sparare ai ladri»: 

Al convegno, c’erano 
anche Bossi e Castelli 
Il Brescia Social 
Forum 
in piazza per 
protestare 


idea fissa del segretario nazionale, 
l'ex senatore padovano Giorgio Vi- 
do, che sulla relativa petizione ha 
raccolto 5.000 firme. 

Terza. «Per ogni nuova mo¬ 
schea che sorge nel Veneto leauto- 
rità comunali competenti devono 
prima ottenere un permesso di edi¬ 
ficazione di una chiesa cristiana 
nei paesi musulmani», e comun¬ 
que «saranno sanzionate con gior¬ 
ni di chiusura le moschee venete 
ne I caso di uccisione di cristiani 
nei paesi musulmani»: mozione, 
approvata a furor di popolo, del 
fondatore della Life, l'industriale 
trevigiano Fabio Padovan. 

Quarta: stop allefabbricheche 
devastano il territorio ecalamitano 
gli extracomunitari. Come? Intro¬ 
ducendo il SLNA, «Sistema di Li¬ 
cenze per Nuove Attività»: si può 
impiantare una nuova azienda so¬ 
lo dove cessa una vecchia. Alterna¬ 
tiva: pagare una pesante tassa di 
scoraggiamento. Altra apprezzatis- 
simamozionedi Padovan. 

Bepìn Segato, l'ambasciatore 
dei Serenissimi, ancora in semili¬ 
bertà, è anche qui, a questo con¬ 
gresso. I ntervieneper celebrarel'as- 
salto al campanile: «Quella notte 
abbiamo messo incinta Venezia; 
ora la gravidanza prosegue, non 
sappiamo quando avverrà il parto, 
ma prima o poi il nuovo leone na¬ 
scerà». Ecco svelato comesi forma¬ 
no le razze. 



Dal ’94 a oggi fermi o prescritti tutti i provvedimenti per incitazione aU’odio razziale 

I processi contro i nazi restano utopia 
La Lega: abroghiamo la legge Mancino 


1997. Due istruttorie in corso delle 
procure di Pordenone - contro una 
ventina di friulani etriestini del «Ve¬ 
neto Fronte Skinheads» - e della 
procura di Bolzano contro 13 skin 
di lingua tedesca di Merano, per i 
quali sono imminenti lerichiestedi 
rinvio a giudizio. Altrove - a M ila- 
no e Verona - ci sono state rare 
condanne isolate per singoli fatti 
specifici. Tutto qua. 

Dove stanno, i freni? Per l'avvo¬ 
cato Bussinello sono owii: «La leg¬ 
ge Mancino è difficile da applicare, 
come tutte le leggi di contenuto ide¬ 
ologico. Ci sono i paletti dellaCosti- 
tuzione, gli articoli 18e21. In prati¬ 
ca, è solo la procura di Verona che 
prova ad usarla». Il procuratore di 
Bolzano, CunoTarfusser, dice: «Ap¬ 
plicare la legge M ancino è più sem¬ 
plice se non ci sono solo idee - per 
quanto facciano ribrezzo - ma an¬ 
che fatti concreti: armi, aggressio¬ 
ni». Il procuratoredi VeronaGuido 
Papalia (vedi a fianco) non la pensa 
proprio così. 

La procura di Veronaèil labora¬ 
torio della leggeM ancino - edi quel¬ 
la Reale, che l'ha preceduta. Sulla 
loro base sono stati definitivamente 
condannati gli ultrà delle «Brigate 
Giallobù» calcistiche; poi Franco 
Freda e 45 membri del suo «Fronte 
Nazionale»: nonostante l'appassio¬ 
nata difesa dell'aw. Carlo Taormi¬ 
na. È partita di recente un'inchiesta 
contro sei l^histi, per una raccolta 
di firmeanti-zingari. U n'altra istrut¬ 
toria per istigazioneall'odio razziale 


è stata invece archiviata dalla stessa 
procura: riguardava vari gruppi lo¬ 
cali di «cattolici tradizionalisti». 

Difficoltà: laprovadell'«odio»e 
delle «discriminazioni» per motivi 
razziali o religiosi. Questo, i vari 
gruppi l'hanno capito da tempo. I n 
pubblico non predicano né scrivo¬ 
no più nulladel genere. Anzi. Esem¬ 
pio brillante: «Gesta Bellica!», la pri¬ 
ma canzonedeH'omonimo gruppo, 
risalente a dieci anni fa. Il testo che 
si trova ancora in un sito di destra, 
dice: «Tu ebreo maledetto cheti ar¬ 
ricchisci sulla pelledegli altri... Giu¬ 
deo senza patria e con un solo cre¬ 
do, il dio denaro...». Ma nel testo 
odierno, cantato in pubblico e inci¬ 
so su cd, il termine«ebreo»èsostitu- 
ito da «mercante», o «banchiere». 
Nel frattempo i componenti del 
gruppo sono cambiati, eAndrea M i- 
glioranzi puòad^uatamentestupir- 
si: «Ma quella è una canzone an- 
ti-global! Noi non siamo affatto an¬ 
tisemiti. Attribuitemi, se volete, un' 
etica fasci sta, questo sì : ma neonazi¬ 
sta mai!». 

C’è un contro-fronte 
che vuole eliminare 
il reato di razzismo: la 
campagna, quest’anno, 
è stata fatta da 
Taormina 


Aggiungiamoci anche una diffi¬ 
coltà politica. Tarfusser, il procura¬ 
toredi Bolzano, laesprimefuori dai 
denti: «Come al solito, si vuole che 
interveniamo su tutto, dopo di che 
ci si critica: e sono gli stessi politici 
che non tol^no quei reati che tan¬ 
to li infastidiscono». 

Anche in questo, Verona fa te¬ 
sto. Qui è nato, cinqueanni fa, pure 
il «contro-laboratorio» della legge 
Mancino. Tutti gli inquisiti della 
Procurasi sono uniti in un «Osser¬ 
vatorio di giustizia giusta», per con¬ 
durre, spiega il suo presidente Pai¬ 
marino Zoccatelli, «una attività di 
sensibilizzazionecontro le inchieste 
politicheavviate per ragioni ideolo- 
gichedalla procura». Nefanno par¬ 
te Lega Nord, Veneto Fronte 
Skinheads, Cattolici Integralisti, Se¬ 
renissimi. Organizzano ogni anno 
un convegno. A quello del marzo 
2001, moderato dallo skinhead M i- 
glioranzi, arrivò (protocollo n.59, 
15.2.2001) una lettera di entusiasti- 
co patrocinio del presidente della 
Regione, l'azzurro Giancarlo Galan. 
Quello di quest'anno lo hanno tenu¬ 
to sabato scorso, relatore Carlo Ta- 
ormina. Ancora col patrocinio re¬ 
gionale? «No, stavolta lo sponsor 
era il gruppo leghista della Came¬ 
ra», spiega Zoccatelli. Argomenti 
trattati? «Adesso che c'è il nuovo 
governo, speriamo che sia abrogata 
la legge Mancino e che si decida 
finalmenteun'ispezionedella procu¬ 
ra di Verona». 

m.$. 



Parla il procuratore di Verona che per primo, insieme ai suoi colleghi, ha cercato di applicare quella legge 


Guido 

Papalia 


«Non tutti i giudici accettano quelle norme» 


DALL'INVIATO 


VERONA Guido Papalia, procuratore 
della r^ubblica a Verona, ed i suoi 
sostituti, sono il pool di magistrati che 
per primi, epiù intensamente in Italia, 
hanno cercato, con alterni risultati, di 
applicare la cosiddetta «legge M anci¬ 
no». 

Dottor Papalia, quale è il mag¬ 
giore ostacolo? 

«In linea teorica, è l'interpretazio¬ 
ne stessa di una norma che colpisce la 
diffusionedi ideesullasuperiorità raz¬ 
ziale, (gualche giudiceèrestio ad appli¬ 
carla fino in fondo. Non tutti capisco¬ 
no che non si tratta necessariamentedi 


criminalizzare opinioni. M a la Cassa¬ 
zione ha ribadito che il rispetto della 
dignità dell'uomo prevale comunque 
sulla libera manifestazione del pensie¬ 
ro. Tra l'altro, la giurisprudenza della 
Cassazione si è formata attorno al 
"nostro" processo al Fronte Nazionale 
di Freda. lo dico che questa legge tute 
la il valorefondantei fondamenti stes¬ 
si della Costituzione». 

Dovè il confine tra opinione e 
discriminazione? 

«lo credo che si esageri a riportare 
sempre tutto ad opinioni. Quando 
una associazione ha scopi razzisti, ha 
sedi, ha struttura, non siamo più di 
fronte a pure manifestazioni di idee. 
Se posso fare un esempio: ricordo che 


quando certi parlamentari leghisti si 
erano opposti con la forza ad una per¬ 
quisizione nella sede del loro movi¬ 
mento, giungendo a colpire con un 
pugno un poliziotto, la Camera giudi¬ 
cò chequell'atti vita era una pura mani- 
festazionedi opinione». 

Anche il pugno? 

«Anche 0 meglio: quello fu defini¬ 
to "materializzazione di un'opinio¬ 
ne"». 

A parte i vostri, quanti procedi¬ 
menti contro skinheads per ia 
vioiazione della legge Mancino 
lerisuitano, in giro per i'Italia? 

«Pochi. Molto pochi. Che io sap¬ 
pia, due otre». 

Secondo alcuni giudici, prima di 


usare la legge Mancino sarebbe 
preferibile che il gruppo sotto 
inchiesta avesse già compiuto 
qualche atto violento. 


Non si tratta 
di criminalizzare 
un’opinione. 

La Cassazione 
ha già stabilito 
prineipi 



«U n gruppo deve averecerte finali¬ 
tà: che vanno individuate tramite i 
suoi documenti. Poi può anche attuar¬ 
le con comportamenti concreti. Ma 
non occorrenecessariamentecheleab- 
bia messe in pratica. È un po' come 
con una associazione mafiosa: se com¬ 
mette omicidi, èpiù facilecolpirla. M a 
seanchenon li commette, il reato asso¬ 
ciativo è comunque consumato». 

Pure individuare le finalità non 
sarà semplice. 

«Ah, certo che no. M i ricordo la 
linea difensiva del FronteNazionaledi 
Freda: loro non erano "contro" i diver¬ 
si. Anzi: li invitavano ad andarsene 
dall'Italia per puro buon cuore, perché 
sarebbero stati meglio a casa loro. Lo 


scopo era sempre quello, allontanare, 
discriminare M a espresso in un modo 
più subdolo: e perciò più pericoloso». 

m.s. 
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Cerimonia in Sinagoga per il nuovo rabbino capo che sferza la sua comunità: «Dovete tutti essere più osservanti» 

D dopo Toaff è iniziato, festa per l’insediamento di Segni 


Roberto Monteforte 


ROMA È stata festa grande ieri mattina 
al Tempio Maggiore di Roma per l'in¬ 
sediamento del nuovo rabbino capo 
Riccardo Di Segni, il cinquantatreenne 
medico, romano da generazioni, che 
ieri ha preso ufficialmente il posto che 
è stato per mezzo secolo del prof Elio 
Toaff. La cerimonia del cambio della 
guardia, strettamente religiosa (non so¬ 
no stati invitati politici, solo il sindaco 
Walter Veltroni e le autorità cittadine 
laiche e religiose), è avvenuta in una 
Sinagoga gremitaein un climadi calo¬ 
rosa partecipazione. 

Non saràfacileil compito del nuo¬ 
vo rabbino capo. I tempi sono eccezio¬ 
nali anche per l'ebraismo eda questo è 
partito Riccardo Di Segni nel suo di¬ 
scorso di insediamento. Un discorso 
fermo e sferzante, un richiamo alla re¬ 
sponsabili tà e al I a d ifesa del le tradizio- 


ni religioseebraiche, dell'identitàedel- 
la memoria. E pare che la nuova guida 
spiritualedegli ebrei romani abbia im¬ 
mediatamente fattesueleraccomanda- 
zioni rivoltegli dal presidente del l'As¬ 
semblea rabbinica italiana, ravGiusep- 
peLaraschenel suo intervento lo invi¬ 
tava ad esercitare le qualità del buon 
maestro («saper comandare, sapersi av- 
vicinareesaper parlareaciascun mem¬ 
bro della comunità»). 

È partito dal clima che vivono l'Oc¬ 
cidente e il Vicino Oriente dopo l'at¬ 
tentato dell'll settembre alleTorri ge¬ 
melle di New York e dalle risposte che 
può dare la tradizione ebraica. «Il sen¬ 
so di insicurezza cheoraèdi tutti, per 
noi non è una novità» ha commenta¬ 
to, ma di fronte «all'allarme, alla pau¬ 
ra, al desiderio di vendetta e di repres¬ 
sione la risposta che la tradizione ebrai¬ 
ca propone - ha spiegato - è il richia¬ 
mo alle proprie responsabilità, che so¬ 
no individuali e collettive, l'obbligo a 


purificare prima di tutto se stessi, l'ob¬ 
bligo di costruire una società miglio¬ 
re». «Non basta cambiare il modo di 
pensare, bisogna cambiare il modo di 
agire» hasottolineato. Di ^ni ha riba¬ 
dito lo stretto legamedegli ebrei roma¬ 
ni con lo Stato di Israele La situazione 
politica di quella terra «preoccupa», 
ma questo non mette assolutamente in 
discussione il «sostegno dello Stato di 
Israele, al suo diritto di esistenza, al 
suo diritto alladifesacontro ogni attac¬ 
co» che «non è solo quello militare e 
terroristico, ma anche quello della di¬ 
sinformazione, dellacalunnia,dellade 
legittimazione; atteggiamenti che in 
fondo rivelano un'ostilità pregiudizia¬ 
le contro il diritto di ogni ebreo di 
esistere». 

L'erede di Toaff ha sferzato la sua 
comunità, l'ha richiamata al dovere 
deir«osservanza»ead averecomporta- 
menti coerenti. «È finito il tempo in 
cui la religione e l'osservanza veniva 


delegata alla comunità a un gruppetto 
quasi emarginato efolkloristico» ha af¬ 
fermato. «È finita l'epocadelledeleghe 
al clero, in cui i rabbini sono la mano¬ 
valanza del culto e la pratica deH'ebrai- 
smo sembra essere un curioso residuo 
del passato» ha aggiunto. È stata un'af- 
fermazionedel ruolo edeH'identità del¬ 
l'ebraismo che è anche consapevole di 
come «il dialogo con tutti, con le reli¬ 
gioni ma anche con lecultureelesocie- 
tà diverse» sia «un dovere», ma «nella 
pari dignità». 

La comunità ebraica romana pare 
aver apprezzato. Si è stretta con affetto 
attorno alla sua nuova guida spiritua¬ 
le. Il nuovo rabbino ha avuto ieri il 
sostegno pieno del suo predecessore e 
maestro. Elio Toaff, acuì si è aggiunto 
quello del rabbino capo d'Israele, M eir 
Lau. Lo ha definito in un messaggio 
video r^istrato: «U n reci piente nuovo 
pieno di antica sapienza». Il dopo To¬ 
aff è iniziato. 



Ogm, condannata la Monsanto 

Inquinamento ambientale. La multinazionale che produce sementi transgeniche vende anehe in Italia 


Milano 

È morta la moglie 
di Enzo Biagi 

È deceduta a M ilano Lucia Ghetti, la moglie di Enzo 
Biagi. Quattro giorni fa aveva compiuto 81 anni. 

Era nata a Lugo di Ravenna e 62 anni fa aveva 
conosciuto Enzo Biagi, che sarebbe diventato suo 
marito il ISdicembredel '43. È morta ieri, alla 
clinica Capitanio dove era stata ricoverata dieci 
giorni fa. Da allora le erano stati vicini il marito eie 
tre figlie, Bice, Carla ed Anna, senza mai lasciarla 
sola. «M io padre e mia madre si conoscevano da 62 
anni eda aiiora non si sono mai iasciati - ricorda ia 
fi0ia Bice, anche lei giornalista-. Si sposarono a 
Pianacelo, piccolo paesedeH'Appennino 
Tosco-Emiliano doveènato mio padre, edove 
domani accompagneremo la mamma per l'ultimo 
viaggio». «L'eredità più grande che ci ha lasciato - 
pro^ueBice Biagi - è di aver saputo tenerci tutti 
uniti. M io padre ha sempre riconosciuto che tutto 
quello che ha fatto lo deve a lei. H a vissuto con gioia 
la sua professione di mogiieedi madre, e poi di 
nonna di quattro nipoti, lontana dai salotti e dalla 
mondanità». 

11 cordoglio del presidente deiia Repubbiica Ciampi 
edella signora Franca. 

La direzioneela redazione de l’Unità sono vidni con 
affetto a Enzo Biag. 


Massacro Novi Ligure 

Osservatorio minori 
«Graziate Erika» 
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Una protesta in 
Francia per ie 
coitivazioni di 
mais 

geneticamente 
modificato daiia 
Monsanto 


Maura Gualco 


ROMA II colosso multinazionaleMonsan- 
to, leader nel mondo per la produzione 
di sementi modificate geneticamente, è 
stato condannato da un tribunale ameri¬ 
cano, per aver inquinato la città di Anni- 
ston in Alabama. Più di 3500 persone 
avevano avviato una causa collettiva con¬ 
tro la Monsanto, per i danni aiia saiute 
provocati da un impianto che produceva 
Pcb (policlorobifenili e policlorotrifeni- 
li). La giuria popolare riconoscendo la 
società colpevole, ha, eoa, aperto il varco 
ad innumerevoli richieste di risarcimen¬ 
to, di cui seneparieràoggi in una nuova 
fase del processo. Gli abitanti di Anni- 
ston, hanno sostenuto che l'azienda bio¬ 
chimica, conosceva da anni i rischi iegati 
al Pcb, una sostanza tossica, forse cance¬ 
rogena, utilizzata fin dagli anni trenta. 
Una condanna storica considerato, che 
la politica della Monsanto ha sempre go¬ 
duto degli appoggi governativi echepro- 
prio recentemente una ex dirigente della 
Monsanto ha preso posto tra i vertici 
della Epa (Agenzia per la protezione del¬ 
l'ambiente). 

Non è la prima volta che la multina¬ 
zionale americana si trova nel bel mezzo 
di una bufera. Da anni, infatti, l'azienda 
che fattura 8600 miliardi di dollari l'an¬ 
no, echenon è nuova alleauledei tribu¬ 
nali, è oggetto di numerosi attacchi da 
parte delle associazioni ambientaliste. Al 
centro delle polemiche, i'ingegneria gene¬ 
tica applicata aii'agricoitura e i brevetti 
sulle sementi. NeH'ambito dell'Ingegne¬ 
ria genetica, infatti, ii gigante del¬ 
l'agro-business, si èdistinto per l'introdu¬ 
zione di un nuovo tipo di semedenomi- 
nato Terminator e della soia transgenica 
Raound up ready, Nel primo caso si trat¬ 
ta di un tipo di sementi modificate che 
dopo un certo periodo si autodistruggo¬ 
no, rendendo così la pianta sterile alla 
seconda generazione. GII agricoltori che 
per anni hanno utilizzato i semi del rac¬ 
colto, si sono visti costretti ogni stagione, 
per beneficiare di determinate sementi 
resistenti ai parassiti, all'acquisto di quel¬ 


le nuove, Un meccanismo - lamentano 
gli ambientalisti - che, oltreedetamina- 
re la contaminazione di raccolti liberi da 
Ogm, costituisce un attentato alla sicurez¬ 
za alimentare, alla biodiversità, e In parti- 
co I are al I a si cu rezza al i m en tare d i m i I i ar¬ 
di di persone nei paesi più poveri, non¬ 
ché la dipendenza dalle multinazionali, 
più volte accusate di stringere accordi di 
cartello, Nel caso del Round up ready, 
l'operazione della M onsanto è stata pri¬ 
ma di produrre un erbicida - il Round 
up - che gli ha reso ogni anno un miiiar- 
doemezzo di dollari. E poi, di introdur¬ 
re nel mercato un tipo di semente resi¬ 
stente al Round up: il Round up ready. 
Così l'agricoltore compra in kit sia il se¬ 
me che l'erbicida, Ma anche ii problema 


dei brevetti sui semi, porta al pettine uno 
dei problemi più insidiosi della bioinge¬ 
gneria applicata aii'agricoitura: ii potere 
del controllo delle aziende suila produ¬ 
zione di cibo nel prossimo millennio. 
Proprio la Monsanto lo scorso anno, è 
riuscita a far condannare un agricoltore 
del North Dakota, dimostrando che nel 
suo raccolto erano presenti tracce di soia 
transgenica e che il poveretto non aveva 
pagato i diritti protetti dal brevetto. 

I n Italia, dove la colti vazionetransge- 
nica a scopi commerciali è severamente 
vietata dalla l^e, la preoccupazione de¬ 
gli ambientalisti ha minor motivo di al- 
iarme, E tuttavia ia M onsanto che in Ita¬ 
lia fattura 90 miliardi l'anno eche possie¬ 
de uno stabiiimento a Lodi, lo scorso 


anno ha avuto a che vedere con un blitz 
da parte degli ambientalisti. Durantel'as- 
sedio ai magazzini, contenuti in cinque 
container, sono stati trovati 3136quinta¬ 
li di semi di soia Ogm esei container con 
830,9 quintali di mais Ogm. L'ex mini¬ 
stro del i 'Agri coltu ra e presi dente dei V er- 
di. Alfonso Pecoraro Scanio, sostieneche 
sementi di soia geneticamente modifica¬ 
ta della Monsanto sono state non solo 
importatelo Italia ma probabilmentean- 
chedistribuite. «Purtroppo - spi^a il lea¬ 
der dei Verdi - utilizzare semi di soia 
Ogm per i mangimi animali, non èvieta- 
to, Esisteunadirettivainglesedenomina- 
ta "novei food" che consente l'ingresso 
alTimportazione di prodotti sostanzial¬ 
mente equivalenti a quelli già in uso. 


Una bassa percentuaiedi transonico, è 
da molti tollerataepoichécon il mercato 
comune non si può bloccareaiiafrontie- 
ra prodotti che entrano in Italia dai resto 
deH'Europa, chiediamo continuamente 
al ministero delia Sanità, di sapere cosa 
entra, M a da parte del governo c'è un 
atteggiamento di ostracismo». Pecoraro 
Scanio si dice inoitre preoccupato che la 
Monsanto «possa aprirsi un varco nel¬ 
l'agricoltura italiana, magari regalando 
inizialmente, sementi modificate geneti¬ 
camente agli agricoltori». E non hadub- 
bi:«Sesi diffonde l'agricoltura Ogm, non 
se ne esce più: impossibiletornare indie¬ 
tro. Chiederò al governo chefinehafatto 
l'iniziativa di tutela per bloccare l'ingres¬ 
so illegale dei semi Ogm». 


A Erika De N ardo, condannata a 16 anni di carcere 
per il massacro di Novi Ligure, «va concessa la 
grazia, perchè la ragazza non ha la sufficiente 
assistenza psichiatrica». È quanto sostiene il 
sociologo Antonio M arziale, presidente dell' 
Osservatorio sui diritti dei minori, che ha posto la 
questione al ministro della Giustizia Roberto 
Castelli. «Erika- afferma Marziale- godedel servizio 
sanitario per soli 15 minuti ogni sette giorni: è 
un'offesa all'umana dignità, all'umana intelligenza e 
alla scienza stessa. L'assistenza psichiatrica ai 
detenuti minorenni - continua Marziale - è stata 
istituita per favorire la rieducazione dei soggetti eli 
loro reinserimento sociale, come scopo principale 
dell'espiazionedellapena, Poiché non è possibile 
assicurarla nei modi giusti, chiedo che sia valutata 
l'ipotesi di concessione della grazia a Erika De 
Nardo, con l'obbligo di collocazionedeH'adolescente 
in strutture di riabilitazione più idonee. So bene- 
conclude M arziale - che non esistono centri di 
recupero per baby serial killer, ma meglio la 
struttura di don Antonio M anzi piuttosto che 
r"albergo del dolce far niente"». 


Terrorismo 

Restano in carcere 
gli otto indagati 

Respingono le accuseedicono di non avere nulla a 
che vedere con il materiale s^uestrato da carabinieri 
eDigos. Questa la versione di 8dei 9marocchini, 
detenuti nel carcere di Regina Coeli, a Roma, 
accusati di associazione sovversiva. Versione che 
però non ha convinto il Gip Fabrizio Gentili, il quale 
ha convalidato il fermo degli 8 nordafricani e, su 
richiesta del Pm Franco lonta, ha emesso la 
contestuale ordinanza di custodia cautelare in 
carcere. Nel corso degli interrogatori, durati circa 5 
ore, il gruppo di marocchini che abitava 
neH'appartamento in via Buscemi nel quartieredi 
Tor Bella M onaca, ha detto di non sapere a chi 
appartengano il ferroclanuro, la cartina con 
l'evidenziazionedel perimetro deH'ambasdata Usa e 
l'opuscolo con l'indicazionedi lavori esulti nel 
sottosuolo. I nordafricani hanno sottolineato che 
l'appartamento era frequentato da molte persone e a 
proposito dei pacchi contenenti petardi, gli indagati 
hanno spiegato, a quanto si è appreso, che si tratta di 
una rimanenza delle passate festività natalizie. 


Giovanni Paolo II è apparso ieri all’Angelus per poehi minuti, è il linguaggio Vaticano per dire: «Sua Santità sta bene». Ma la Santa Sede è sempre più in difficoltà 


n disagio della Chiesa con un Papa sempre più malato 


Francesco Peloso 


ROMA Dunque il papa sta bene. E' 
questo il messaggio che, ancora una 
voltaieri mattina, il Vaticano ha vo¬ 
luto consegnare al mondo intero 
con la breveapparizionedi Giovan¬ 
ni Paolo II durante il consueto ap¬ 
puntamento domenicale dell'Ange¬ 
lus. Affacciato alla finestra su piazza 
San Pietro il papa ha salutato i fede¬ 
li presenti, in particolare! giovani, e 
ha sorriso. Tanto basta per scaccia¬ 
re le nubi. Sempre ieri infatti Gio¬ 
vanni Paolo 11 sarebbe dovuto anda¬ 
re in visita alla parrocchia di Santa 
Pudenziana al Viminale, centro di 
Roma, sede della comunità cattoli¬ 
ca dei filippini. Già da sabato però 
si era diffusa ia notizia di una picco¬ 
la infermità. Dolori al ginocchio de 
stro, artrite insomma che va avanti 
da tempo e ogni tanto si ri acuti zza. 
«Episodio di natura articolare al gi¬ 
nocchio destro» recitava lo scarno 


comunicato ufficiale della Santa Se 
de. Sta di fatto che anche questa 
volta la notizia della rinunzia del 
papa ad una cerimonia pubblica 
aveva fatto salire l'allarme. Poi il 
pontefice è apparso ai baicone per 
pochi minuti, ha letto un breve di¬ 
scorso con qualche difficoltà espres¬ 
siva, e infine ha salutato, alzando la 
voce, la piazza. 

Ri mane però forte il dubbio che 
il progressivo peggioramento delle 

L’icona dolente di 
Wojtyla è diventata 
per il simbolo del 
Vangelo e 
una sfida 
mediatica 


condizioni di salutedi Giovanni Pa¬ 
olo Il rischiano di inficiarne anche 
la capacità di controllo sulla com¬ 
plessa macchina della Chiesa univer¬ 
sale. Dubbi in questo senso del re¬ 
sto sono stati sollevati negli ultimi 
anni anchedavoci autorevoli all'in¬ 
terno della Chiesa. Un'operazione 
alla clavicola destra nel 1993, un in¬ 
tervento al femore nel 1994, l'appen¬ 
dicite nel 1996. E ancora l'asporta- 
zionedi 60cmdi intestino in segui¬ 
to a una delledue operazioni subite 
dopo l'attentato del 1981, un tumo¬ 
re al colon con conseguente inter¬ 
vento nel 1992. Sempre conseguen¬ 
za dell'attentato fu la mononucleosi 
contratta dal ponteficea causa delle 
trasfusioni di sangue che lo indebo¬ 
lì notevolmente. Quindi la perdita 
di tre litri di sangue a causa del col¬ 
po sparato in piazza San Pietro da 
Alì Agca. C'è poi quel tremore della 
mano, il Parkinson dicono alcuni. 
E Giancarlo Fineschi, uno dei medi¬ 
ci del papa, sostenneun anno fa che 


il trattamento medico somministra¬ 
to al pontefice per rallentare la ma¬ 
lattia ha provocato una riduzione 
della mobilità del volto obbligando¬ 
lo a camminare a piccoli passi. Da 
qui lepedanemobili sullequali non 
di rado il papa si sposta nel corso 
delle celebrazioni all'interno di San 
Pietro e non solo. Ognuno di questi 
interventi ha lasciato naturalmente 
il segno, così come le numerose, pe¬ 
santi, anestesie subite a cause delle 
varieoperazioni. Limiti fisici cheso- 
no diventati ben visibili sotto l'oc¬ 
chio indiscreto della televisione che 
ha trasmesso nel mondo l'immagi¬ 
ne di un papa indebolito nel fisico 
ma non nella parola e nella forza 
dei gesti. Così il Vaticano ha rilan¬ 
ciato la sfida sullo stesso terreno me- 
diatico e l'icona dolente di Papa 
Wojtyla è di ventata il simbolo di un 
Vangelo alla portata di tutti, che 
non nasconde le sue debolezze e 
proprio per questo è più vicino all' 
uomo. Sembra però che anche que¬ 


sta fase del protagonismo wojtylai- 
no, dopo oltreventitréanni di pon¬ 
tificato, stia giungendo al suo limite 
estremo. Le difficoltà sempre più 
frequenti nello scandire le parole, il 
sostegno costante di cui ha bisogno 
per sorreggersi, consegnano allecro- 
nache un papa al quale si chiede, 
con sempre maggior frequenza, di 
andare oltre le propri e capacità fisi¬ 
che. E non basta più la retorica sul la 
volontà inattacabiledi questo ponte¬ 
fice a nascondere il vero problema 
cheèquello deH'effettiva capacità di 
governo esercitata da Giovanni Pao¬ 
lo II in simili, drammatici, frangen¬ 
ti. La struttura della Chiesa univer- 
saleèdel resto diventata sempre più 
articolata e ramificata e il tema di 
un decentramento dei poteri e dei 
compiti all'interno delle gerarchie 
ecclesiastiche- a partiredal suo ver¬ 
tice- assume un'urgenza crescente. 

«Si può ragionare sul contribu¬ 
to cheformedi decentramento po¬ 
trebbero dare all'alleggerimento del¬ 


le funzioni papali» ha scritto anche 
il card. Ratzinger nel suo recente 
libro: "Dio eli mondo". E, a proposi¬ 
to della macchina stataledel Vatica¬ 
no, aggiungeva: «Sei meccanismi di 
funzionamento di questo apparato 
possano essere ulteriormente sem¬ 
plificati è questione che può essere 
affrontata». E in effetti, ben al di là 
del tema pur dibattuto dellepossibi¬ 
li dimissioni del pontefice, la vera 
questioneèquella della riorganizza- 

La necessità di un 
decentramento dei 
poteri all’interno delle 
gerarchie 

ecclesiastiche è sempre 
più urgente 


zionedel ministero petrino in rela¬ 
zione ai resto della Curia e soprat¬ 
tutto della Chiese locali, per non 
parlaredellealtreconfessioni cristia¬ 
ne. Nel cuore di questo problema è 
la malattia, il disagio fisco, del papa 
che l'anno scorso sfociò in una via 
Crucis quanto mai tormentata in 
cui, per la prima volta, il pontefice 
non portò la croce per tutte le "sta¬ 
zioni" con le sue mani. All'orizzon¬ 
te poi, oltre al la prossima Pasqua, ci 
sono le trasferte in Bulgaria a M ag¬ 
gio e in Canada e in Messico a fine 
luglio.Cosi viaggialaChiesain que¬ 
sto inizio di millennio, aggrappata 
ail'infermità ormai evidente del suo 
papa, mentre impegni sempre più 
giganteschi si profilano all'orizzon¬ 
te e a Toronto già si preparano le 
migliaia di giovani che pure furono 
a Roma nell'estate di due anni fa. 
Rimanesolo da chiedersi per quan¬ 
to tempo ancora l'immaginedi que¬ 
sto papa stanco coprirà i problemi 
che covano sotto le ceneri. 
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Don Luigi Ciotti con alcuni bambini durante una manifestazione in ricordo di tutte le vittime delle mafie in Campidoglio nel 1996 


Monteforte / Ansa 


Polena, mozione di sfiducia 
contro il ministro Moratti 

«Vergognosa, inauditaegravissima». È questo il giudi¬ 
zio di Pietro Polena sulla decisionedel ministro Letizia 
M oratti di non iscrivere l'associazione "Libera" presie¬ 
duta da Don Ciotti all'albo degli enti di formazione, 
Commentando l'accaduto, inoltre. Polena ha anche 
avanzato l'idea di presentarein Parlamento unamozio- 
nedi fiducia nei confronti del ministro dell'Istruzione 
«Colpendo "Libera" - ha spigato il parlamentare dies¬ 
sino - oggi il ministro M oratti colpisceuno degli avver¬ 
sari storici della cultura mafiosa, venendo meno a 
quella missione di democratizzazione, di lotta alla cri¬ 
minalità chedovrebbe essere il primo impegno di ogni 
cittadino e in particolare dei rappresentanti di ogni 
istituzione, oltre ogni divisionedi schieramento politi¬ 
co». 

«II ministro M oratti - ha commentato Pranco M onaco 
vicepresidente della M argherita - ha dichiarato guerra 
aH'associazione "Libera", in coerenza con la teoria di 
Lunardi secondo la quale si deve convivere con la 
mafia; è una curiosa idea della sussidiarietà alla rove 
scia: solo lecomunità asservite al governo, carea Berlu¬ 
sconi e alla Moratti, come San Patrignano, meritano 
sostegno e leggi speciali. Le altre vanno stroncate». 
«Dopo lagaffenei confronti dell'associazione"Libera" 
- ha dichiarato Giampaolo Tronci segretario nazionale 
dell'Llnionesindacaledi polizia- se ha un po' di buon 
gusto il ministro si deve di mettere». 


«Escludere Libera? Spero sia solo ignoranza» 

E magistrato: con Berlusconi la lotta alla mafia è diventata più difficile, ma critico anche il giusto processo 


l'intervista 

Piero 

Grasso 

Procuratore capo 
di Palermo 


Segue dalla prima 


Risultato: non vuole riconoscere 
all'associazione fondata da 
«don» Luigi Ciotti lo status di 
ente di formazione. 

È talmente risaputo cosa sia 
«Libera», quante associazioni 
rappresenti, quanto sia estesa la 
sua presenza sul territorio nazio¬ 
nale, e cosa sia riuscita concreta¬ 
mente a fare laddove le istituzio¬ 
ni spesso hanno fallito, che ci si 
troverebbe persi no un po' impac¬ 
ciati nel voler fornire delucida¬ 
zioni e cifre a un ministro dell' 
Istruzione. 

M a la M oratti non è sola. H a 
infatti voluto accodarsi al mini¬ 
stro Lunardi, quello che invitò 
gli italiani aconviverecon la ma¬ 
fia. Al ministro Scajola, che me¬ 
nò fendenti (burocratici, si capi¬ 
sce) contro scorte e tutele dei 
magistrati più in vista. 

E a chi licenziò in tronco Pa¬ 
no Grasso dalla direzione dell' 
anti racket. 

Con Piero Grasso, procura¬ 
tore capo a Palermo, co¬ 
mincio proprio dall'esciu- 
sione di "Libera". Che ne 
pensa, dottor Grasso? 

«Non so se questo è il pensie¬ 
ro del ministro dell' Istruzioneo 
la risposta di un burocrate poco 
informato della storia di "Libe¬ 
ra". Resta il fatto che escludere 
dalla formazione la grossa forza 
dell'associazione di "don" Ciotti 
sarebbe un errore gravissimo». 
Perché? 

«I nnanzitutto perché la con¬ 
notazione di "Libera" è proprio 
la sua grande trasversalità. Non 
stiamo parlando di un movimen¬ 
to riconducibile a questa o quel¬ 
la parte politica. Proprio perché 
la lotta alla mafia - come è uni¬ 
versalmente riconosciuto - do¬ 
vrebbe prescindere da qualsiasi 
colore politico. La trasversalità 
di "Libera" è un fatto positivo in 
sé. E spero che proprio questa 
trasversalità non sia considerata 
invece un elemento negativo». 
Dottor Grasso, evidente¬ 
mente il governo la pensa 
diversamente. 

«Preferisco pensare che si 
tratti di una mancanza di cono¬ 
scenza, sempre colmabile, piutto¬ 
sto che di una scelta politica o 
governativa». 

Dottor Grasso, circola voce 
che il ministro del Welfare 
abbia disdetto la convenzio¬ 
ne con la banca dati on-li- 
ne sulle tossicodipendenze 
del gruppo Abele, altra as¬ 
sociazione che fa capo a 
"don" Ciotti. Le risulta? 

«N el corso deH'assemblea na¬ 


zionale di "Libera" in Campido¬ 
glio, alla quale ho partecipato, è 
stato l'onorevole Luciano Violan- 
teacomunicaredi essereinterve 
nuto presso il ministro Maroni 
che si sarebbe personal mente im¬ 
pegnato a rivedere questa deci¬ 
sione». 

Dottor Grasso, il governo 
Berlusconi si avvia a com¬ 
piere il suo primo anno di 
vita. Dal "convivere con la 
mafia" aH'assottigliamento 
delle scorte; dalla rimozio¬ 
ne di Tano Grasso alla nuo¬ 
va legislazione sul falso in 
bilancio; dalla legislazione 
sul rientro dei capitali alle 
rogatorie internazionali. 
Non vedeun impressionan¬ 
te filo nero? 

«Le sue domande sono an¬ 
che di natura politica e a questo 
aspetto non intendo rispondere. 
Per quanto riguarda l'aspetto tec¬ 
nico, constato invece che il ga- 

È un gravissimo 
errore escludere 
dalla formazione 
la forza 

dell’associazione di 
don Ciotti 


rantismo deve anche tener con¬ 
to della difesa della società. 
Obiettivamente, le leggi al le qua¬ 
li lei si riferisce hanno reso più 
difficileil contrasto di alcunefor- 
medi criminalità organizzata, in¬ 
nanzitutto quella economica». 
Dottor Grasso, molti han¬ 
no detto e scritto che que¬ 
ste leggi sono state fatte 
per favorire Silvio Berlusco¬ 
ni e qualche suo amico. 
Qual è la sua opinione? 
«Non ho alcun elemento a 
sostegno di questa tesi. So, però, 
che queste leggi non ci hanno 
aiutato e non ci aiutano. Non 
erano le leggi delle quali aveva¬ 
mo bisogno. Mail discorso vie 
ne da lontano... ». 

Cioè? 

«Non bisogna dimenticare 
che queste l^gi di oggi vengono 
al s^uito di una legislazione - 
mi riferisco a quel la del cosiddet¬ 
to "giusto processo" - che, nella 
passata legislatura, vide la massi¬ 
ma i ntesa fra tutte I e forze poi ifi¬ 
che». 

Dottor Grasso, mi sta dicen¬ 
do che anche del "giusto 
processo" si sarebbe potu¬ 
to fare volentieri a meno? 

«Pur rimanendo un convin¬ 
to garantista, non posso non ve- 
derechei processi alleorganizza- 
zioni mafiose da un lato hanno 
subito rallentamenti, dall'altro si 
sono triplicati e quadruplicati. E 
impegnano tutt'ora i magistrati 


in interminabili dibattimenti la¬ 
sciando ai pubblici ministeri dav¬ 
vero poco tempo per le indagini. 
Per rispondere alla sua doman¬ 
da: sì, del "giusto processo" si 
poteva fare tranquillamente a 
meno». 

Dottor Grasso, si fa un 
gran parlare di lotta alla mi¬ 
crocriminalità. Il "giusto 
processo", ai meno in que¬ 
sta direzione, ha prodotto 
buoni risultati? 

«Tralasciamo per un momen¬ 
to i processi di mafia che ormai 
si concludono in tempi biblici. 
Prendiamo i processi per rapina. 
Sono quei processi chedovrebbe 
ro contrastare I a m i crocri m i n al i - 
tà, considerata oggi emergenza 
nazionale. Poichéai fini probato¬ 
ri - e con l'istituzione del "giusto 
processo" - valgono solo le di¬ 
chiarazioni rese al dibattimento, 
a Palermo spesso assistiamo im¬ 
potenti all' assoluzione dei rapi- 

Le leggi sul falso in 
bilancio, la rimozione 
di Tano Grasso, 
le scorte... hanno reso 
più difficile il nostro 
lavoro 


natori». 

Perché? 

«Perché le vitti me, che prima 
avevano indicato l'aggressore ai 
poliziotti, dopo essere passati fra 
ali di parenti che implorano pie¬ 
tà 0 sussurrano velate intimida¬ 
zioni, non ritrovano il coraggio 
di ripetere pubblicamente le lo¬ 
ro accuse. 11 "giusto processo", in 
casi del genere, finiscecol richie- 
derel'assunzionedi responsabili¬ 
tàindividuali degnedi un popo¬ 
lo di eroi». 

Dottor Grasso, la questio¬ 
ne giustizia è tornata pre¬ 
potentemente ai centro 
deii'attenzione degii italia¬ 
ni. E questa volta non sotto 
forma di cami^ne televisi¬ 
ve denigratorie e distorte. 
Da Miiano a Roma, da Fi¬ 
renze a Torino, folle che in 
piazza non si vedevano da 
tempo, esprimono innanzi¬ 
tutto grandissima solidarie¬ 
tà ai giudici impegnati nei 
recupero delia legalità. 
Non ha i'impressione che 
anche a Paiermo, attorno 
ai magistrati che si occupa¬ 
no di mafia, tornerà ad 
esprimersi anaiogo entusia¬ 
smo? 

«Leripeto cheanche la legali¬ 
tà, come la lotta alla mafia, deve 
prescindere dalle ragioni della 
politica. Democrazia, giustizia e 
verità, non possono essere paro¬ 
le vuote e astratte. E meno che 


mai possono essere piegate ad 
esigenze politiche di parte. Se si 
verificano forti momenti di testi¬ 
monianza a difesa di questi valo¬ 
ri - come quelli ai quali stiamo 
assistendo in questi giorni in pa- 
recchiecittà italiane- ciò signifi¬ 
ca che questi valori appaiono a 
molti cittadini messi pesante 
mente in discussione». 

Se gli italiani fossero con¬ 
vinti che la giustizia funzio¬ 
na egregiamente, e viene ia- 
sciata iibera di fare il suo 
lavoro, che motivo avrebbe¬ 
ro di riempire ie piazze? 
Ma le chiedevo anche di Pa¬ 
lermo. 

«Quanto a Palermo, sappia¬ 
mo che la lotta alla mafia ha sem¬ 
pre vissuto di alti e bassi. Ciò 
però non ha mai condizionato, 
né in un senso né nell'altro, il 
nostro impegno e il nostro lavo¬ 
ro. Detto questo, anch'io avver¬ 
to attorno a noi un clima di cre- 


A Palermo spesso 
assistiamo impotenti 
anehe all’assoluzione 
dei rapinatori 
perehé le vittime non 
denuneiano 
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scentesimpatia. M a c'è una novi¬ 
tà rispetto al passato... ». 

A quale novità si riferisce? 
«In passato fummo accusati, 
anche noi magistrati palermita¬ 
ni, e0i stessi Falcone e Borselli¬ 
no, di protagonismo, interferen¬ 
ze, indebite supplenze. Sappia¬ 
mo quanto queste accuse fosse¬ 
ro ingiuste. Ma oggi mi chiedo: 
la mafia, non èforseun fenome¬ 
no criminale con vastissime ra¬ 
mificazioni socialiTE può lasem¬ 
plice azione repressiva aver ra¬ 
gione 0 almeno scalfire il forte 
consenso di larghi strati della po¬ 
polazione attorno a Cosa No¬ 
stra? Penso proprio di no. Assi¬ 
stiamo sempredi più alla imme¬ 
diata sostituzione delle persone 
che finiscono sotto inchiesta, lo 
mi occupo della repressione. M a 
è necessaria la collaborazione di 
tutte le istituzioni, della politica 
edella società civile. Con un ob¬ 
biettivo: migliorare le condizio¬ 
ni di vita e innescare una rivolu- 
zioneculturalecherecuperi il va- 
loredella legalità. Penalizzare "Li¬ 
bera" e "don" Ciotti significa an¬ 
dare in una direzione opposta». 
Dottor Grasso, Silvio Berlu¬ 
sconi fece una campagna 
elettorale all'Insegna dell' 
Italia della libertà e dei va¬ 
lori... 

«Sono sicuro che fra queste 
libertà e questi valori la legalità 
non sfigurerebbe affatto... ». 

Saverio Lodato 




/otte di dose C’è qualcosa che non funziona nel eoneetto di studio eome clausura. Guardo i miei alunni ineuriositi e persi mentre parlo di letteratura 

Dalle finestre della mia scuola si vede il mare... 




Luigi Galella 


ROMA La mia scuola dà sul mare. 
Dal secondo piano, dove mi trovo, 
lo si può vedere, vicinissimo: gri¬ 
gio, di un azzurro pallido, verde, a 
seconda dei colori del cielo. 

Mentre spiego sorprendo gli 
sguardi da ragazzi indugiare verso 
quella striscia d'acqua, come se 
qualche godereccia divinità mari¬ 
na li chiamassea sé. Appena spun¬ 
ta il sole sollevano gli occhi: «A 
professo', perché non facciamo le- 
zionea mare^ 

H 0 un attimo di esitazione, co¬ 
me se stessi valutando la loro pre¬ 
ghiera. Li immagino correre per la 
spiaggia. C'è vento. Qualcuno mi 
rimane intorno mentre declamo 
Petrarca: «Era il giorno eh' al sol si 
scoloraro per la pietà del suo fatto- 
reirai»... malavocefaticaavince 
re la resistenza del vento, che sem¬ 
bra volerla sfidare con la sua forza. 
H 0 degli appunti con me, dei fogli 
cheho lasciato sulla sabbia, mi vol¬ 
to, volano via. Qualcuno neappro- 
fitta per corrergli dietro, e anche i 
pochi che mi sono accanto si di¬ 
sperdono, inseguono gli altri... 

«No, ragazzi, non è possibile». 

Lo studio richiede un ambien¬ 
te che non consentedistrazioni, in 
cui ogni altro desiderio si sospen¬ 


de, e la concentrazione si fa clausu¬ 
ra, separazione dal mondo. 

Ma parte della classe è ormai 
con la mente altrove, su e giù per 
ledunedi sabbia, a rincorrersi ide¬ 
almente. Sono quelli per i quali lo 
studio è nemico del corpo e del 
suo bisogno di esprimersi. Impri¬ 
gionati al banco, lasciano che sia la 
mentea volare. Credo che la lezio¬ 
ne, per loro, sia solo un fastidioso 
rumore esterno che rompe l'armo¬ 
nia da sogni. 

Gli altri, chemi ascoltano, han¬ 
no assunto invece un'aria incurio¬ 
sita, soprattutto nel momento in 
cui, partendo dal sonetto di Petrar¬ 
ca, il discorso è scivolato altrove. 
Non so attraverso quali passaggi, 
dall'accostamento di amore sacro 
e amore profano, ho iniziato a par¬ 
lare di qualcosa che io stesso non 
ho mai capito a fondo, il cui senso 
compare e scompare, come se la 
mente faticasse a trattenerne il se¬ 
greto: che cos'è la letteratura? 

Una cosa è insegnare i testi e 
gli autori, altro èparlare«di»lette¬ 
ratura. Ad esempio: come spiegare 
il rapporto tra verità efinzione? 

Se si insiste col direchela lette¬ 
ratura è finzione, quello sguardo 
critico, disincantato, chesi vorreb¬ 
be stimolare, rischiadi trasformar¬ 
si in un att^giamento di sufficien¬ 
za, quasi di indifferenza. Se Anna 


Kareninaèfinta, seèfinto Raskol- 
nikov, 0 Oblomov, comeappassio- 
narsi alleloro vicende? Qppure, co¬ 
me credere che Petrarca abbia po¬ 
tuto consumare l'esistenza per 
«fingere» l'amore per Laura? 

Se di finzione si tratta, è una 
strana finzione. Inaspettatamente, 
nel l'invitare i ragazzi a darmi un 
loro pensiero sulla letteratura, tro¬ 
vo diverse mani alzate. «La lettera¬ 
tura - dice Alessio - , è un mondo 
aperto a tutti, che poi ognuno in¬ 
terpreta a modo suo». 

«E che rapporto c'ècon il mon¬ 
do reale?» Ci pensa un po', poi 
scrive su di un foglio la risposta: 
«Nel mondo reale c'è meno liber¬ 
tà». 

E Damiana: «Secondo me la 


Credo che la lezione 
sia solo un fastidioso 
rumore esterno... poi 
scopro che in loro c’è 
qualcosa di geniale 
e prezioso 


letteratura è pensiero». 

«Anche la filosofia è pensiero», 
ledico. 

«Sì, ma la letteratura è più con¬ 
creta, più diretta». 

M i vienein menteun'immagi- 
ne-simbolo della letteratura del no¬ 
vecento: l'uomo-libro Peter Kien, 
il protagonista di «Auto da fé» di 
Elias Canotti, che si dà fuoco nella 
sua biblioteca di 25.000 volumi. 
ForseCanetti prefigurava la distru- 
zionedella cultura di un'epoca che 
il nazismo di lì a poco avrebbe at¬ 
tuato. Concreta, diretta, come sa 
essere un'immagine, un simbolo. 

Fabrizio è un ragazzo dal¬ 
l'aspetto placido, che na primi 
giorni di scuola era molto attento 
e partecipe. Alzava spesso la mano 
per intervenire e dire la sua, alme¬ 
no fino al momento delle prime 
verifiche. Quando cioè ha iniziato 
a essere un dentro-fuori, un pre¬ 
senteassente. Che vive la scuola 
concedendo il suo corpo, mite e 
disponibile, e liberandolo della 
mente, ribelle, che vola fuori. La 
sua pagella è costellata di tre e di 
quattro, enei secondo trimestre le 
cose non vanno meglio. Dopo 
aver scorrazzato in lungo e in lar¬ 
go sulla spiaggia, l'uomo-libro che 
si immola con la sua biblioteca lo 
riportala noi. 

Esordisce con una tautologia: 


«Secondo me la letteratura è una 
forma d'arte». Lo guardo come per 
dire: tutto qui?Gli altri sorridono, 
ma lui non si perde d'animo. Si 
alza e viene alla lavagna. Raccoglie 
il gessetto e traccia con tratto deli¬ 
cato unafigura. «Un disegno si ini¬ 
zia con la matita leggera. Questo in 


letteratura è il pensiero. Poi si ripas¬ 
sa con quella pesante, che è la for¬ 
ma. E poi le sfumature, i colori, gli 
abbellimenti vari». 

Ecco, penso, mentre Fabrizio 
torna al suo posto, ci deve essere 
qualcosa che non funziona nella 
scuola. Nel concetto di studio co¬ 


me separazione, come clausura. 
C'è qualcosa, nell'apparente iner¬ 
zia di alcuni di loro, di geniale e 
prezioso. In quel sognare il mare 
mentre si spiega la terra. Nell'esse- 
redentro efuori del mondo. Come 
dellecreatureletterarie, chesi offro¬ 
no alla nostra incomprensione. 
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Fonti governative rivelano che sarebbe nascosto al confine. Arsenali vuoti: per Fattacco a Saddam ci potrebbero volere almeno sei mesi 

«Osama è vivo». La caccia Usa riparte da Torà Bora 

E le fabbriche di armi lavorano a ritmo sostenuto per preparare l attacco all ’lrak 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Osama Bin Laden è vivo e 
si nascondende tra le impervie monta¬ 
gne che segnano il confine tra il Paki¬ 
stan e l’Afghanistan, Le autorità ameri¬ 
cane, dopo aver accreditato rapporti 
contrastanti che volevano il capo di al 
Qaeda morto sotto i bombardamenti, 
stroncato dall’insufficienza renaleo fug¬ 
gito in aereo nello Yemen, ci hanno 
ripensato. La caccia al terrorista più ri¬ 
cercato del mondo riprende da dove 
eracominciata:ToraBora. Fonti gover¬ 
nati ve, citate dal N ew York Times, han¬ 
no fatto sapereche le indicazioni raccol¬ 
te nelleultimesettimanepuntano dritte 
nella regione dei cunicoli scavati nella 
roccia. «Siamo praticamente sicuri che 
sia vivo - ha detto un funzionario - 
pensiamo che si trovi da qualche parte 
tra il Pakistan e l’Afghanistan. Può esse¬ 
re che si sposti avanti e indietro fra due 
Paesi». 

La Casa Bianca e i vertici del Penta¬ 
gono hanno naturalmente tutto l’inte¬ 
resse a mostrare chela cacci a al I ’i naffer- 
rabile Osama stia facendo progressi, e 
alcuni osservatori sospettano cheli go¬ 
verno sia incline ad interpretare con 
eccessivo ottimismo il lavoro di intelli¬ 
genceportato avanti dagli uomini della 
Ciaedell’Fbi, Proprio sulla basedi que¬ 
sti rapporti sono stati messi a segno gli 
ultimi raid con missili e aerei radiogui¬ 
dati, lanciati contro pastori e contadini 
scambiati per guerriglieri. Un errore 
ammesso pubblicamentedallo stesso se¬ 
gretario alla Difesa, Donald Rumsfeld, 

La caccia a Bin Laden riprende fia¬ 
to proprio mentre il Washington Post 
rivela che l’amministrazione Bush ha 
trovato un inaspettato ostacolo nella 
guerra globale dichiarata al terrorismo, 
Ora che tutti gli uomini del presidente 
sembrano convinti cheèarrivato il mo¬ 
mento di rovesciare Saddam Hussein, i 
generali del Pentagono fanno sapere di 
non essere pronti. Negli arsenali Usa 
non ci sono abbastanza bombe intelli¬ 
genti per un attacco frontale all’Irak, 
Gli stabilmenti della Boeing, dove ven¬ 
gono prodotti i sistemi el^ronici di 
puntamento «JointDirectAttack M uni- 
tions», lavorano su tre turni nell’arco 
delle ventiquattr’ore per accontentare 
le richieste de Pentagono, ma fonti mili¬ 
tari citate dal quotidiano della capitale 
amm^ono che «occorreranno almeno 
sei mesi,forseun anno», per rimpiazza¬ 
re gli armamenti utilizzati in Afghani¬ 
stan, 

Nell’attesa il generale Tommy 
Franks, che comanda letruppe america¬ 
ne in Afghanistan, continua a operare 
«sulla basedel presupposto che Bin La¬ 
den non abbia lasciato il Paese», ma è 



A sinistra 
Osama Bin 
Laden e a destra 
l’ambasciata 
degli Stati Uniti a 
Kabul piantonata 
dai Marines 
Americani Ap 



Iran 

Missione di Karzai a Teheran 
cercando un’alleanza difficile 


TEHERAN II presidente ad interim af¬ 
ghano Hamid Karzai èarrivato ieri per 
una visita di tre giorni in Iran, paese 
che gli Stati Uniti hanno insistente¬ 
mente accusato nelle ultime settimane 
di cercare di destabilizzare proprio il 
nuovo governo di Kabul. Al centro dei 
colloqui di Karzai con le autorità di 
Teheran, il consistenteimpegno irania¬ 
no per la ricostruzione deH'Afghani- 
stan, pari a cinquecentosessanta milio¬ 
ni di dollari, il rientro dei circa due 


milioni di profughi afghani ancora in 
Iran, e altre «(questioni regionali», co- 
mele ha definite l'agenzia iraniana Ir- 
na. Karzai ha già avuto, ieri pomerig¬ 
gio, un primo incontro con il presiden¬ 
te Mohammad Khatami, leader dell’ala 
riformista del regime. Forse in questi 
giorni incontrerà anche la Guida supre¬ 
ma, ayatollah Ali Khamenei, punto di 
riferimento dei conservatori. Dopo la 
sostalo Iran, Il presidente afghano par¬ 
tirà per l'India. 


Il ministro degli Esteri di Kabul, 
Abdullah Abdullah, che con altri sei 
colleghi di governo accompagna Kar¬ 
zai in Iran, ha definito «amichevoli» le 
relazioni bilaterali. Nelle ultime setti¬ 
mane Teheran ha preso iniziative che 
sembrano infatti favorirebuonerelazio- 
ni con Kabul. Dapprima ha messo a 
tacereGulbuddin Hekmatyar, l'ex-lea- 
der mujaheddin afghano che dal suo 
esilio iraniano si era dichiarato contra¬ 
rio a Karzai e che aveva chiamato gli 
afghani a una guerra santa contro 
Washington. Poi ha annunciato l'arre¬ 
sto sul suo territorio di centocinquanta 
stranieri sostenitori dei Taleban. Diver¬ 
se voci nel Parlamento iraniano si sono 
inoltre levate recentemente per crltlca- 
regli eccesi retorici degli ambienti con¬ 
servatori contro gli stessi Stati Uniti. 


Kandahar. razzi 
sulla base americana 

Due razzi sono stati lanciati ieri 
da ignoti contro la base militare 
sotto comando americano situa¬ 
ta presso l’aeroporto di Kan¬ 
dahar, in Afghanistan. I razzi, di 
fabbricazione sovietica, sono ca¬ 
duti al di fuori della base senza 
provocare danni. Il precedente 
attacco era avvenuto il 13 feb¬ 
braio e aveva causato il ferimen¬ 
to di due soldati americani. Al¬ 
cuni canadesi delle forze alleate 
hanno trovato il luogo del lan¬ 
cio scoprendo cinque altri razzi 
disposti su una rudimentale 
rampa. Il capo delle forze afgha¬ 
ne locali ha detto che gli aggres¬ 
sori appartenevano a un grup¬ 
po pagato per creare fastidi al 
personale della base - formato 
da 4 mila soldati di varie nazio¬ 
nalità. 

Intanto, la popolazione afghana 
sarà oggi risvegliata da un pro¬ 
gramma radiofonica dall’Ue, 
«Good morning Afghanistan»: 
andrà in onda alle 6.30 precise. 
L’obiettivo: portare un’informa¬ 
zione obiettiva, ma anche diver¬ 
tire ed educare uomini e donne 
ancora fortemente traumatizza¬ 
ti da quanto hanno vissuto. Il 
programma potrà accompagna¬ 
re durante due ore - dalle 6.30 
alle 8.30 di ogni giorno - il risve¬ 
glio e la colazione di oltre 20 
milioni di persone in quanto, tra¬ 
smesso da Kabul, coprirà 
r80% del territorio del paese 
.Particolarmente importante è il 
fatto che si farà nelle lingue 
Pashtu e Dari, nell’intento di 
contribuire a una maggiore 
comprensione tra i vari gruppi 
etnici nel paese. 


dalla metà del lo scorso dicembre, quan¬ 
do fu intercettata l’ultimacomunicazio- 
nevia radio, chedi lui non si hanno più 
notizie. La retedi satelliti spia, di senso¬ 
ri in grado di rivelare la presenza del 
calore emesso dal corpo umano sino a 
profondità di svariate decine di metri, 
non è ri uscita a stringere il cerchio attor¬ 
no all’uomo cheli presidente Bush ave¬ 
va promesso aH’America «vivo o mor¬ 
to». 

Inutile è stata pure la taglia di 25 
milioni di dollari cheli governo Usa ha 
piazzato sulla testa di Bin Laden. Gli 


americani si sono infatti resi conto che 
questa montagna di denaro ha portato 
solo a indicazioni inventate di sana 
pianta o addirittura fuorvianti. Vendet¬ 
te trasversali fra gruppi tribali in lotta 
hanno fatto si che i bombardieri dell’Us 
Air Force si accanissero contro villaggi, 
quartieri residenziali e moschee. Dove 
naturalmente di Bin Laden non c’era 
neppure l’ombra. 

A Washington qualcuno invita a 
ripensare radicalmente tutta la strate¬ 
gia, prendendo atto di un fatto puro e 
semplice: nonostante la proclamata vo¬ 


lontà di cooperare con le forze Usa, le 
dritte che arrivano dai vari signori della 
guerra che controllano il territorio af¬ 
ghano sono del tutto inaffidabili, «Sia¬ 
mo riusciti a trasformare Osama Bin 
Laden in una sorta di ElvisPresley»,èil 
commento di un diplomatico in servi¬ 
zio al Dipartimento di Stato. Pesanti 
ombre calano anche sull’attendibilità 
dei servizi segreti pachistani, sui cui gli 
Usa hanno fatto largo affidamento sin 
dall’avvio della campagna militare II 
generale Pervez M usharraf, in visita la 
scorsa settimana a Washington, aveva 


ribadito la convinzione che Bin Laden 
fosse morto da tempo, probabilmente 
di malattia, per l’impossibilità di sotto¬ 
porsi ai periodici e indispensabili tratta¬ 
menti di dialisi. Agli americani aveva 
pure raccontato cheDaniel Pearl, il cor¬ 
rispondente del Wall Streetjounal rapi¬ 
to lo scorso 23 gennaio a Karachi, era 
ancora in vita. Poi è saltata fuori una 
videocassetta con la registrazione del¬ 
l’assassino del giornalista, la cui morte 
vienefattarisalireaddiritturaal 31 gen¬ 
naio. «Le dichiarazioni di M usharraf su 
Bin Laden e Pearl pongono un serio 


problema sulla qualità del lavoro di in¬ 
telligence che ha alle spalle», osservano 
fonti diplomatiched^li Stati Uniti. 

M entre i generali preparano nuovi 
attacchi aerei e missioni di terra a Tora 
Bora, la Casa Bianca fa sapere che «in 
ogni caso la cattura di Osama Bin La¬ 
den è un obiettivo di lungo periodo». E 
per non sbagliare si segue anche un’al¬ 
tra pista, una indicata dagli inglesi: il 
capo di al Qaeda potrebbe aver trovato 
rifugo in Kashmir, una regione a nord 
deirindiadovehanno basediversi grup¬ 
pi del fondamentalismo islamico arma¬ 


to. Nellazonaopererebbegiàun contin¬ 
gentecomposto da truppe indiane, uo¬ 
mini della Sas britannica e della Delta 
Force Usa. 


clicca su 

www.nytimes.com 

www.whitehouse.gov 
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Eugenia Romanelli 


Tremate, le donne son tornate Non 
si sa sesia una minaccia o una pro¬ 
messa, sta di fatto chela voceèarri- 
vata fino a Kabul dove comi nei ano 
a vedersi i primi segni di una rivolu¬ 
zioneimminente Lo chi amano tut¬ 
ti il Ciclone-M umtaz, stiamo par¬ 
lando dell'elegante pakistana di 
mezza età chesta riformando i dirit¬ 
ti delle donne in tutta l'area india¬ 
na e mediorientale Khawar Mu- 
mtaz proviene da una agiata fami¬ 
glia di Labore, in Pakistan. Figlia di 
uno scrittore di fiction e nipote di 
una pod:essa, è arrivata a Roma per 
definire con l'organizzazione non 
governativa Ai dos ri eh leste e finan¬ 
ziamenti che le donne proporranno 
alla riunione della Loya jirga che 
dovrebbe portare alla nomina dà 
nuovo governo in Afghanistan. Ka¬ 
bul trema, soprattutto da quando, 
pochi giorni fa, il cicloneM umtaz 
ha reso incredibilmente possibile la 
legalizzazione dà l'aborto, viziatissi¬ 
mo dai Taleban fino dal 1996. E 
non è tutto: «Abbiamo creato un 
nuovo piano di politiche per le don¬ 
ne- ha dichiarato a Roma M umtaz 
- che il governo pakistano dovrebbe 
presentare!'8 marzo. Ma per scara¬ 
manzia meglio non parlarne anco¬ 
ra». 

Laureata in ré azioni interna¬ 
zionali all'univeratà di Karachi, 
M umtaz colleziona cattedre in dirit¬ 
to internazionale, diritti umani e 
diritti déle donne in tutto il mon¬ 
do. La pubblicazione di «The wo- 
men of Pakistan» ha riscosso un 
gran successo di aitica eli Waf(Wo- 
men'sAction Forum) da ié fondato 
è di venuto famoso per la dura oppo- 
sizioneal dittatoreZia ul-Haq. Og¬ 
gi è con ShirkatGah, l'or^nizzazio- 
neper l'affermazione dà diritti dé¬ 
le donne, che M umtaz sta conqui¬ 


Una paladina delle donne da Islamabad a Kabul 

Khawar Mumtaz in Italia per progettare anche una rete di consultori per le afghane 


stando uno dopo l'altro I dnquecon- 
tinenti. «In tutto il mondo - spiega 
sorridente- permangono ancora dif- 
ferenze note/oli ssi me tra una mino¬ 
ranza di donne istruite, dinamiche 
eden inseritena contedii sodali dd- 
ledttà, e le moltissime donne anal¬ 
fabete prigioniere di un lavoro fati- 
coasàmo e di gravidanze ripetute e 
a risdiio». Attraverso ricerca, forma¬ 
zione programmi per attività gme- 
ratrid di reddito, presàoni politiche 
per aumentare la presenza femmini¬ 
le ndle istituzioni e nàie cariche 
dettive ShirkatGah ha conciona¬ 
to una serie di successi che l'hanno 
promossa a seg-etarìo ddia più im¬ 
portante federazione di organizza¬ 
zioni non governative dd Pakistan 
(Pakistan NgoForum). Leoltreset- 
tanta organizzazioni che Shirkat 
Gah riunisce sono la leva più forte 
ddia società dvileper dialogare coi 
governi e la loro attività è spesso 
assai più vi3bile di qudia dd parti¬ 
ti politici. Shirkat Gah ha tre sedi. 

Il governo pakistano 
ha preparato un piano 
di politiehe 
al femminile 
ehe presenterà 
rS marzo 


una ddle quali a Peshawar dove 
sono state aeati una serie di pro¬ 
grammi di istruzione e formazione 
destinati particolarmentealleragaz- 
ze e alle donne affane rifugiate 
«In Afganistan - spiega Mu¬ 
mtaz - la situazione ddle donne è 
molto ddicata. Loro sono consape¬ 
voli che anche se nominalmente al- 
cune cose stanno cambiando emol- 
telegg repress ve sono state abroga¬ 
te, di fatto la norma di comporta¬ 
mento maschilista è più forte per¬ 
ché più antica. Purtroppo molte 
donne preferiscono adegjars alla 
vecchia cultura tradizionale piutto¬ 
sto che rischiare violenze e punizio¬ 
ni 0 anche solo ridicolizzazioni e 
emarginazione Sanno che il costu¬ 
me e le usanze sono ciò che è più 
duro a morire I comportamenti ste 
reotipati di sopraffazione degli uo¬ 
mini sulle donne continueranno 
con conse^enze che possono essere 
drammatiche, come per esempio i 
dditti d'onore che ancora provoca¬ 
no la morte di centinaia di donne». 
Soluzione? L'Ai dos ha proposto a 
M umtazea ShirkatGah una colla¬ 
borazione per un progetto unico nd 
suo genere e cioè di fondare, inde 
me alla ministra per gli A ffari Fem¬ 
minili in Af^anistan Sima Samar, 
una rete di consultori per donne a 
Kabul. La deputata verdeLaura Ci¬ 
ma chesague questo progetto ha con¬ 
fermato lo stanziamento di centomi¬ 
la dollari l'anno. «Il punto chestia- 
mo discut&ido con M umtaz - spie 
ga Cristiana Scoppa ddI'Aidos - è 


di far 9 che i soggetti che realizze 
ranno praticamente! consultori sia¬ 
no leÓnge non il governo. Perché 
altrimenti il rischio òchenonostan- 
tesiano attive nuove strutture e ser¬ 
vizi, la cultura eia reazionaria men¬ 
talità locale possano impedi me l'di¬ 
fettivo funzionamento. La nuova 
Sharia linda le donne con pietre 
piccole invece che grandi, ma è pur 
sempre la violenta legge islamica». 
Il progetto promette grandi innova¬ 
zioni se come sembra, verrà gestito 
da personale formato dalle Ong e 
dallecomunità di base, eda équipes 
spedalizzate «La formazione- con¬ 
tinua Scoppa - è fondamentale So¬ 
lo cambiando gli dereotipi domi¬ 
nanti di una cultura 3 può e/itare 
che usi e costumi sano più forti 
ddlelegg». 

L'orignalità dd progetto ddl' 
A idossta nd fatto di essere una dd- 
lepochisdmeOngal mondo a lavo¬ 
rare dentro le istituzioni e con i go¬ 
verni senza fare opposizione «Per 

La eollaborazione 
delle Organizzazioni 
non governative nella 
realizzazione dei 
servizi destinati alle 
donne 


noi - spiegano - è fondamentale che 
d sia un contesto di supporto al 
lavoro ddlenostreoperatrid. Il cam¬ 
biamento più grandeèproprio god¬ 
io ndia mentalità istituzional&>. 
Concorda Mumtaz: «Basta per 
esempio pensare al perché molte 
donne muoiono per cause legate al¬ 
la g-avidanza anche quando d sono 
i sevizi. Spesso il problema èsempli- 
canente die le donne non possono 
recarvisi perché per la legge ddia 
Sharia devono per forza essere ac¬ 
compagnate da un membro ma¬ 
schio ddl a famiglia, che molto spes¬ 
so non 9 prende la pena, la cura, il 
tempo per farlo». Sta davvero tre 
mando Kabul perché questa volta le 
donne non sono una mandata di 
rumorose protestatrid ma un ddo- 
neappoggato e sostenuto da tuttoii 
mondo: «Oggi - aggiunge M umtaz 
- le nostre iniziative hanno l^tti- 
mazione internazionale grazie alle 
Conferenze Onu dd Cairo su popo¬ 
lazione e sviluppo, dd 1994, e di 
Pechinosulledonne dd 1995. Infat¬ 
ti ndia prima è passata l'idea di un 
approedo olisti co allo sviluppo e al¬ 
la salute riproduttiva es èusdti da 
un'idea di controllo ddia pofKlazio- 
ne passando a qudia dd diritto di 
sce^iere. Pechino invece ha sandto 
chei diritti ddle donne sono diritti 
umani e questo ogg è un potente 
strumento di lobby. Dopo l'ultima 
conferenza il governo ddia 0 < pre¬ 
mier Bhutto approntò in Pakistan 
un piano d'azione per le donne, 
chiedendo il contributo ddle Ong». 
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Ingrid Betancourt, 40 armi, era a bordo di una jeep in viaggio verso l’ex zona smilitarizzata. Insieme con lei sequestrata anche la sua addetta stampa 


Colombia, i ribelli r^iscono la candidata dei Verdi 


BOGOTÀ In Colombia ritorna l’incubo dei 
sequestri. Ingrid Betancourt, la candidata 
dei Verdi alle presidenziali previste per il 26 
marzo prossimo, ieri èstata rapita dai guer¬ 
riglieri della Fare, le Forze rivoluzionarie 
della Colombia. È il secondo rapimento ad 
opera delle Fare nel paese in poco meno di 
una settimana, dopo cheli 20febbraio scor¬ 
so un aereo delle linee interne colombiane 
era stato dirottato e un senatore a bordo 
rapito. I n un comunicato inviato ai respon¬ 
sabili della campagna elettorale da Verdi, i 
combattenti Fare hanno fatto però sapere 
di «non aver sequestrato», bensì «di aver 
solo trattenuto» la Betancourt. 

L'esponente di «Ossigeno Verde», 40 
anni e madre di due figli, era partita da 
Florenciaabordodi unajeepper raggiunge 
re ia iocalità di San Vincente de Caguan, 
distante circa 560 chilometri, e capoluogo 
della «zona di distensione» che per oltre tre 
anni era stata affidata alla guerriglia. Ma 
l’auto su cui viaggiava insiemea dueconsi- 
glieri e una fotografa francese non è mai 


arrivata a destinazione. La notizia del suo 
rapimento è stata resa nota dall’emittente 
Radio Caracol. Il sequestro è stato confer¬ 
mato da due compagni di viaggio della si¬ 
gnora Betancourt chesono stati lasciati libe¬ 
ri proprio perché riferissero l'accaduto. 
«Sappiamo che la Betancourt e la Rojas so¬ 
no nelle mani del 15/o fronte delle Fare», 
hanno raccontato i compagni che viaggiava¬ 
no insiemea loro, Oltreallacandidata presi¬ 
denziale, resta infatti nellemani del quindi¬ 
cesimo fronte delle Fare anche la responsa¬ 
bile della sua campagna elettorale, Clara 
Rojas. Tra i libaati c'è una fotografa della 
rivista franceseMarieClaire. La signora Be¬ 
tancourt stava preparando una manifesta¬ 
zione nella località al centro di quella che 
fino al fallimento dei colloqui era la zona 
franca utilizzata per i negoziati tra lemilizie 
delle Fare e il governo di Andres Pastrano. 

Il governo di Bogotà ha dato avvio alle 
ricerche, Elicotteri militari hanno sorvolato 
la zona della giungla nelle mani delle Fare, 
ma il rischio ètroppo alto per inviare trup¬ 


pe via terra. Le autorità colombiane, intan¬ 
to, hanno reso noto di aver avvertito la 
Betancourt della pericolosjtàdel viaggio, in¬ 
vitandola a rimandarlo, «È una cosa positi¬ 
va che i politici facciano di tutto per ottene¬ 
re sostegno alle loro campagne- ha detto il 
ministro degli Interni Armando Estrada - 
ma non aa necessario fare un viaggio in 
quelle condizioni». Due altri candidati alle 
prossime presidenziali hanno rinunciato al 
viaggio a San Vincente. 

Sabato scorso il presidente Andres Pa¬ 
strano aveva ripreso simbolicamente posses¬ 
so di San Vicente del Caguan, capoluogo 
della «zona di distensione»fino a mercoledì 
in mano alla guerriglia. Nella zona però, 
come dimostra anche il sequestro della Be 
tancourt, permangono tuttora forze guerri- 
gliere, Nei giorni scorsi proprio sulla strada 
che collega Florencia a San Vicente del Ca¬ 
guan, una donna è rimasta ferita, alcune 
auto sono state incendiate, ed altre rubate. 
M a la strategia delle Fare sembra ora quella 
di generalizzare il conflitto a tutto il paese. 



Appello della first lady israeliana: 
per la pace insieme aUe palestinesi 

In un mare di pessimismo, una goccia di solidarietà. 
È quella che prende forma dall’appello lanciato da 
Guila Katsav, moglie del presidente israeliano Moshe 
Katsav,, «alle madri palestinesi affinché si adoperino 
per la pace insieme con le madri israeliane». «Mi 
addolora grandemente la morte dei nostri figli, ma 
sono anche sensibile alle lacrime delle madri palesti¬ 
nesi e soffro per il loro dolore», afferma la signora 
Katsav in occasione della Giornata internazionale del¬ 
la Donna. In una terra che si nutre di gesti simbolici, 
spesso di segno negativo, le parole della «first lady» 
israeliana ricordano che tra attentati e rappresaglie, 
esiste ancora uno spazio per sentimenti di solidarie¬ 
tà. L’invito che Guila Katsav rivolge alle madri dei due 
popoli è quello di lavorare insieme «a creare un ponte 
di tenerezza e generosità in vista della riconciliazio¬ 
ne». Parla di tenerezza, Guila Katsav, la stessa che 
trasmettono i bambini israeliani in festa, mascherati, 
per il Purim ebraico. E per un giorno, un giorno 
almeno, a conquistare le strade sono loro, i bambini 
mascherati da Zorro, da damine...Ma a ricordare che 
la spensieratezza è un bene tutto da conquistare in 
terra di Palestina sono i soldati che guardano a vista 
quei bimbi in festa, nel timore di nuovi attentati suici¬ 
di da parte dei kamikaze palestinesi. u.d.g. 


Sharon non cede, Amfat resta al confino 

L ’Anp cancella la riunione bilaterale dei responsabili della sicurezza. Irritata l’Europa 


Umberto De Giovannangeli 


ArafatrestaconfinatoaRamallah. Il mas¬ 
simo della «concessione» a cui giunge 
Ariel Sharon è ordinare il ritiro dei carri 
armati con la stella di Davideche da oltre 
due mesi stazionano a poche decine di 
metri dal «M uqata», il quartier generale 
del presidente palestinese Arafat potrà 
muoversi «liberamente» in quelia prigio¬ 
ne a cielo aperto che rimane Ramallah. I 
diktat dei ministri dell’ultradestra e l’om¬ 
bra minacciosa del suo rivale di partito, 
Benyamin N etanyau, hanno avuto la me 
glio sulle timide rimostranze dei ministri 
laburisti e sulle aspettative coltivate dal¬ 
l’Europa: Ariel Sharon ha scelto la linea 
dura, lasciando intenderecheun domani 
edi frontea non meglio precisate «dimo¬ 
strazioni d’impegno dell’Anp nella lotta 
al terrorismo» quel confino potrebbe es¬ 
sere revocato, Per la dirizza palestinese 
èunadocciafredda, per i gruppi estremi¬ 
sti la conferma che il «macellaio Sharon 
comprende solo il linguaggio della for¬ 
za». La decisione matura in una riunione 
domenicale, duratadueore, del Gabinet¬ 
to di sicurezza di cui fanno partequattor- 
dici ministri. Il risultato non lascia om¬ 
bra di dubbio sugli orientamenti preva¬ 
lenti nell’Esecutivo: dodici ministri vota¬ 
no per il mantenimento del confino, due 
- i laburisti PereseBen Eliezer - si asten¬ 
gono, Il Gabinetto era stato convocato 
dopo chei palestinesi avevano annuncia¬ 
to lo scorso giovedì l’arresto dei membri 
del commando palestinese responsabili 
deH’ucdsione del ministro del Turismo 
israeliano Rehavam Zeevi, lo scorso otto¬ 
bre a Gerusalemme. Il documento licen¬ 
ziato al termine della riunione riflette i 
precari equilibri su cui si regge la variega¬ 
ta coalizione di governo. L’arresto dei 
membri del commando, sottolinea la no¬ 
ta, è«il frutto dellecostanti pressioni eser¬ 
citate suH’Anp e della ferma posizione 
d'Israele». Ma quei fermi non bastano 
per «sdoganare» Arafat. Lo Stato ebraico, 
infatti, continua ad esi^e «il vero arre¬ 
sto» di tutte le persone implicate nell’uc¬ 
cisione di Zeevi edi quelle coinvolte nel 
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Bassam 
Abu Sharif 

«Una decisione stupida, segno 
di un'arroganza senza limiti. Una 
decisione grave, perché può contri¬ 
buire ad una nuova escalation di vio¬ 
lenze. U n messaggio brutaleal popo¬ 
lo palestinese: la sofferenza e l'umi- 
liazionenon avranno fine». È la rea¬ 
zione a caldo alla decisione del go¬ 
verno Sharon di non revocare il con¬ 
fino forzato di Yasser Arafat, di uno 
degli uomini che ha condiviso, dai 
giorni delTassedio di Beirut a quelli 
del confino di Ramallah, più da vici¬ 
no la sorte del leader palestinese: 
Bassam Abu Sharif, consigliere poli¬ 
tico di Arafat. 

Il governo israeliano non ha 

revocato il confino di Arafat. 

«Una decisione stupida, arro¬ 
gante, brutale. La decisione di un 
Gabinetto di guerra presieduto da 
un generale che conosce solo il lin¬ 
guaggio dellaforza. È l'ennesima sfi¬ 
da lanciata al popolo palestinese e 
alla sua leadership, l'ennesimo atto 
che rafforza i gruppi più estremisti. 




Yasser Arafat in 
preghiera con i 
suoi fedelissimi: 
Sotto palestinesi 
lanciano pietre 
contro i carri 
armati israeliani 
che piantonano 
la residenza del 
leader 
palestinese 
Reuters 


caso della KarIneA, la nave intercettata 
nel Mar Rosso con 50 tonnellate di armi 
destinate, secondo l’intelligence Israelia¬ 
no elaCiaamerlcana, all’Autorità palesti¬ 
nese, Il Gabinetto non ha però chiuso 
completamente la porta ad una futura 
revoca del confino di Arafat, affermando 
che la decisione potrà essere rivista dal 
premier davanti a un foro di sua scelta. 
Uno spiraglio a cui si aggrappa Shimon 
Peres. Subito dopo la conclusione della 
riunione, rivelala radio statale israeliana, 
il ministro degli Esteri hacontattato tele- 
fonicamentenon meglio precisate «perso¬ 


nalità palestinesi» per spiegare il senso 
della decisionedel Gabinetto. E fonti del¬ 
l’ufficio del premier si sono affrettate a 
precisarecheladecisionenon èstata pre¬ 
sa per «umiliare» Arafat e che si tratta di 
un primo passo in un processo di rivalu¬ 
tazione della situazione, soprattutto in 
vista del vertice arabo di Beirut in pro¬ 
gramma a marzo. M a i messaggi «sotter¬ 
ranei» non smorzano la delusione e la 
rabbia dei palestinesi, Quella presa da 
Israele è una decisione «vergognosa e 
inaccettabile», commenta Saeb Erakat, il 
principale negoziatore palestinese, E di 


decisione«grottesca» parla Tossi Sarid, il 
leader deH’opposizionedi sinistra israelia¬ 
na: l’insistenza a chiedere l’estradizione 
degli uccisori di Zeevi - richiesta che i 
palestinesi hanno sempre considerato 
inaccettabile - significa, aggiunge Sarid, 
che «Arafat resterà confi nato a Ramallah 
ancora per lungo tempo», Deluso, ama¬ 
reggiato ma non piegato, Arafat convoca 
una riunione straordinaria dell’esecutivo 
dell’Anp allargato a membri del Comita¬ 
to esecutivo dell’Olp. Il vertice si protrae 
per oltre tre ore, e si conclude con un 
documento in cui l’esecutivo palestinese 


11 consigliere di Arafat: Tallontanamento dei carri armati un contentino ai ministri laburisti 


«E rennesima sfida ai palestinesi 
Porterà una nuova escalation» 


Spero solo che la Comunità interna¬ 
zionale, a comindaredagli Stati Uni¬ 
ti e dall’Europa, abbia finalmente 
compreso la pericolosità di Sha¬ 
ron». 

Da cosa dovrebbe scaturire 

questa presa di coscienza? 

«Sharon aveva giustificato l’asse¬ 
dio di Ramallah sostenendo, atorto, 
che l’Anp non stava agendo per cat¬ 
turare mandanti ed esecutori dell’at¬ 
tentato a Rehavam Zeevi. Catturate¬ 
li eil confino finirà, avevano ripetu¬ 
to a più ri prese Sharon ei suoi colla¬ 
boratori. Ebbene, 0i arresti sono av¬ 
venuti ma il confino è rimasto. La 
gravità di questo atto va anche al di 
là del fatto specifico, che resta di 
inaudita gravità: significa che Sha¬ 
ron troverà sempre una ragione in 
più per non riaprire il tavolo del 
negoziato e per proseguire l’aggres¬ 


sione contro il popolo palestinese e 
l’annientamento della sua leader¬ 
ship. Ladecisionedi oggi (ieri, ndr.) 
èsolo l’ultima testimonianza di una 
chiara volontà di non ristabilire un 
clima di fiducia reciproca tra le par¬ 
ti». 

A quale altre decisioni si riferi¬ 
sce? 

«Al rifiuto reiterato di una pre¬ 
senza di osservatori Gnu nei Territo¬ 
ri per monitorare il cessate il fuoco, 
gli ostacoli posti di continuo all’ap- 
plicazionedelleindicazioni contenu¬ 
te nei piani Tenet e Mitchell, per 
non parlare poi della sistematica di¬ 
struzione delle infrastrutture del¬ 
l’Autorità palestinese fondamentali 
per condurre con maggiore incisivi¬ 
tà lalotta al terrorismo. Bastaeavan- 
za, a me pare, per giungere alla con¬ 
clusione che l’unico disegno perse¬ 


guito da Ariel Sharon è quello di 
daresoluzionemilitarealla crisi isra- 
elo-palestinese. U na linea avventuri¬ 
sta chef i n i rà per destabi I i zzare l’i nte- 
ra area mediorientale e aggiungere 
sofferenza a sofferenza». 

Il ^verno israeliano ha però 
deciso di toglierei carri arma¬ 
si tratta di 
un’ulteriore prova 
di arroganza e di 
stupidità offerta da un 
premier ehe ragiona 
da generale 


ti dal quartier generaledi Ara¬ 
fat. 

«Un contentino ridicolo dato ai 
ministri laburisti efumo negli occhi 
per la Comunità internazionale. Ra¬ 
mallah, come Nablus, Jenin, Gaza 
sono oggi dellegrandi prigioni a cie¬ 
lo aperto dove i blindati israeliani 
tengono rollati centinaia di miglia¬ 
ia di palestinesi. E tra questi c’è il 
presidente Arafat che ha scelto, sot¬ 
tolineo ha scelto, sin dal primo mo¬ 
mento di condividere la sofferenza e 
ladeterminazionearesisteredel suo 
popolo. Se Sharon lo ha confinato 
pensando così di delegittimarlo agli 
occhi dei palestinesi enei confronti 
della Comunità internazionale, ha 
sbagliato clamorosamentei suoi cal¬ 
coli: oggi Arafat ha rafforzato il suo 
prestigio e la sua autorità tra tutte le 
componenti palestinesi e sul piano 


internazionale dagli Usa all’Unione 
Europea, dalla Russia alla Cina, tutti 
i leader mondiali hanno ribadito 
che Yasser Arafat rimane interlocu¬ 
torefondamentale per il processo di 
pace in Medio Oriente». 

Resta l'ostracismo di Sharon. 
«Chenon coincidecon gli orien¬ 
tamenti che stanno emergendo nel- 
lasocietà israeliana. Penso ai riservi¬ 
sti-obiettori, ai millealti ufficiali che 
hanno preso posizione contro il pu¬ 
gno di ferro nei Territori e per lo 
smantellamento degli insediamenti, 
alle manifestazioni per la pace svolte¬ 
si a Tel Aviv. Con questa parte 
d’Israele che crede ancora in una 
pace giusta, tra pari, dobbiamo svi¬ 
luppare il dialogo, perché la pace è 
un interesse comuneai due popoli». 
Mail presenteèsempre segna¬ 
to dall'incubo degli attentati e 



afferma di «respingere e condannare» la 
decisioneisraelianaefa«ricaderesu Israe¬ 
le l’intera responsabilità di ogni conse¬ 
guenza risultante dalla sua decisione». 
L’esecutivo si appella inoltre a Usa, Ue, 
Russiaeagli Stati arabi affinchéinterven- 
gano «per proteggerei! processo di pace, 
la sicurezza e la stabilità nella regione». E 
il primo, preoccupante, risultato della de 
cisioneassuntadal Gabinetto israeliano è 
la cancellazione da parte palestinese del¬ 
l’incontro previsto per ieri sera con i re 
sponsabili della sicurezza dello Stato 
ebraico. «Non vi saranno per il momen¬ 
to incontri con gli israeliani, nésullasicu¬ 
rezza né politici», taglia corto Nabli Abu 
Rudeina, portavocedi Arafat. 

Invocata dai palestinesi, l’Unione Eu¬ 
ropea batte un colpo: <5iamo rammarice 
ti edelusi- rilevano fonti UeaBruxelles- 
per la mancata libertà di movimento che 
speravamo invece fosse accordata ad Are 
fat». La questione, aggiungono le fonti, 
sarà sicuramente sollevata dall’Alto rap- 
presentantedella politica esteraedi sicu¬ 
rezza deirUnione, Javier Solana, nella 
missione in Medio Oriente che lo con¬ 
durrà nei prossimi quattro giorni in Israe¬ 
le nei Territori palestinesi, in Giordania 
ed Egitto. E a segnalare una possibile ri¬ 
presa della violenza, drasticamente calata 
negli ultimi giorni, sono la palestinese 
partoriente ferita dal fuoco dei soldati 
israeliani a un posto di blocco nei pressi 
di Nablus, i blindati entrati in azione nel 
campo profughi di Rafah (Gaza) e, in 
serata, i colpi di mitra indirizzati dai mili¬ 
tari israeliani contro la vettura, blindata, 
del presidente del Consiglio legislativo 
palestinese Ahmed Qrei al check-point 
di Qalandia che separa Ramallah da Abu 
Dis, un sobborgo di Gerusalemme Est. 
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delle rappresaglie. 

«Questo èli presente che va sul¬ 
le prime pagine dei giornali, che fa 
notizia, che commuoveo scandaliz¬ 
za. Ma c’è un altro presente che gri¬ 
da vendetta e invoca giustizia: è il 
presentedi sofferenzeedi umiliazio¬ 
ni condiviso da decine di famiglie 
palestinesi, prive di sostentamento, 
impossibilitate a muoversi, umiliate 
ogni giorno ad un check-point. So¬ 
no le donne partorienti che muoio¬ 
no dissanguate ad un posto di bloc¬ 
co, gli anziani che necessitano di cu¬ 
re specialistiche ma non possono 
raggiungere gli ospedali. Sono le pu¬ 
nizioni collettive, l’abbattimento di 
case, la distruzione di terre coltivate. 
È un’umiliazione continua che pro¬ 
duce rabbia, quella rabbia che mol¬ 
to spesso è alla base di azioni estre¬ 
me». 

Arafat ha ribadito ia sua vo¬ 
lontà di essere comunque pre¬ 
sente al vertice dei Paesi arabi 
che si svolgerà a Beirut in 
marzo. 

«Un impegno che Arafat man¬ 
terrà. Yasser quel giorno sarà a Bei¬ 
rut, nonostante! carri armati di Sha¬ 
ron». 

È una sfida la Sharon? 

«È una promessa fatta al popolo 
palestinese». u.d.g. 
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Nel giugno 2001 Andrea Pia Yates uccise i suoi cinque figli. Il marito crea un sito on line per aiutarla: non era cosciente 

Usa, mamma omicida processata in diretta tv 

L accusa chiede la pena eapìtale ma la difesa insiste: si trattò di depressione post partum 


Flaminia Lubin 


NEW YORK Durerà dalle due alle quat¬ 
tro settimanell processo ad Andrea Pia 
Yates, la donna americana di 37 anni 
accusata di aver ucciso, affogandoli e 
soffocandoli, I suol cinque figli. Il plu- 
rlomlcldlo è avvenuto II 20 giugno 
2001. L'episodio allora scioccò l'Ameri¬ 
ca e per lungo tempo non si parlò d'al¬ 
tro. Ora con l'Inizio del processo, segui¬ 
to In diretta televisiva, la nazloneètor- 
nata a domandarsi come sla potuta ac¬ 
cadere una slmlletragedia. 

I network di Informazione, come 
laCnn eia Fox News, hanno scelto di 
mandare In onda, quotidianamente, al¬ 
cune Immagini di queU'evento, scene 
che rievocano quel terribile giorno di 
otto mesi fa. 11 paeseèdiviso sul verdet¬ 
to che verrà stabilito per la madre plu- 
rlomlclda. I procuratori hanno prean- 
nunclato l'Intenzione di chiedere II 
massimo della pena, la condanna a 
morte, ma non è ddto che non si ac¬ 
contentino anche dell'ergastolo senza 
condizionale. La difesa tenterà Invece 
la carta dell'Infermità mentale, causata 
da una forte depressione post partum 
vissuta dalla donna. GII avvocati difen¬ 
sori cercheranno In questo modo di 
farleevitarell carcereedi farla ricovera¬ 
re In un Istituto di cura fino a quando 
sarà completamente guarita. La vicen¬ 
da Intanto sta andando avanti s^uen- 
do I classici percorsi americani dove 
tutto èsensazionalisticoedoveil bom¬ 
bardamento di notizie è a getto conti¬ 
nuo. Sui vari canali televisivi del paese 
scorrono le immagini di quella fami¬ 
glia, della madre circondata dai suoi 
cinque bambini: Noah 7 anni, John 5, 
Paul 3, Luke 2 e poi la bambina tanto 
desiderata, Mary di sei mesi. I piccoli 
sono biondi, belli, allegri, li sta ripren¬ 
dendo il padre con la telecamera, come 
si fa ormai, nell'era tecnologica in cui 
viviamo, in quasi tutte le famiglie del 
mondo, catturando i ricordi deH'amata 
prole, da guardare poi tutti insieme 
una volta cresciuti. Ma ora quei ricordi 
sono lì a far stringere il cuore della 
gente, ecolpiscono comeun pugno nel¬ 
lo stomaco. In tv, sui giornali, lefoto di 
quei bambini, sorridenti, mentregioca- 
no 0 mangiano, sono ovunque. Poi, 
vicino ai volti innocenti, immancabil¬ 
mente compare lei, la madre omicida 
chenelleimmagini mostratelo tvo sui 
giornali è sempre accanto ai piccoli. 

Chiunque qui in America guardi 
quel volto non può farea meno di giu¬ 
dicare la mamma che ha ucciso i suoi 
figli. La giudicano le altre madri, i pa¬ 
dri, la^te comune, quella che conta. 
D i lei si parla nei talk show, dove esper¬ 
ti, legali, psicologi, psichiatri discutono 
animatamente per spiegare! motivi al¬ 
la basedell'lnsano gesto. Fiumi di paro¬ 
le per decidere quale sia la pena che 
spetta a questa donna. «Sono innocen¬ 
te» ha detto Andrea Pia in aula, all'aper¬ 
tura del processo, il tono della voce 
basso, la faccia immobile, gli occhi a 
fissare un punto invisibile nel vuoto. 
Dal giorno del delitto non hasmesso di 
prendere psicofarmaci e nella cella do¬ 
ve è ri neh! usa viene tenuta sotto str^a 
sorveglianza 24 ore su 24 per evitare 


Anche talk show 
e quotidiani sono 
monopolizzati dalla 
tragedia. Gli americani 
rivivono lo shock di 
queir evento 




Andrea Pia 
Yates mentre 
viene scortata 
da una guardia 
carceraria. La 
donna è 
accusata 
dell’uccisione dei 
suoi cinque figli 
avvenuta il 20 
giugno del 2001 


Il boss Gotti «muto» 
dopo un’operazione 

Avanza inesorabile il tumore che ha 
colpito John Gotti: secondo il quoti¬ 
diano A/ew York Post, il «boss» del¬ 
la famiglia Gambino tre settimane fa 
è stato sottoposto a una tracheoto¬ 
mia e non è più in grado di parlare. 
Secondo il Post, l'intervento ha com¬ 
portato l'inserimento di un tubo nel¬ 
la gola del paziente: a causa del pro¬ 
gredire della malattia, infatti, il «pa¬ 
drino» italo-americano non riusciva 
più a respirare. John Gotti, 60 anni, 
è rinchiuso nel carcere-ospedale di 
Springfield, nello stato del Missouri, 
dove sta scontando una condanna 
all'ergastolo per omicidio e vari altri 
reati. Il «boss» non può più alzarsi 
dal letto e resta 24 ore su 24 collega¬ 
to ad una serie di macchinari per il 
controllo delle funzioni vitali. Nella 
sua cella speciale i medici hanno 
fatto piazzare una telecamera per po¬ 
terlo tenere sotto osservazione in 
qualsiasi momento. I familiari spera¬ 
no che il «boss» possa riprendere a 
parlare quanto prima. Il Post sostie¬ 
ne tra l'altro che Gotti è per natura 
molto loquace e che il silenzio coat¬ 
to per lui è come una tortura. 


che commetta qualche sciocchezza. 

11 suo avvocato durante le udienze 
preliminari non ha mai pronunciato i 
nomi dei cinque bambini, evocarli po¬ 
trebbe influenzare la giuria popolare, 
un erroreche l'avvocato si guarda bene 
dal commettere. Lo stesso avviene nel¬ 
la scelta dei verbi: per parlaredeH'omi- 
cidio l'avvocato non ha mai usato fino¬ 
ra i verbi uccidere o ammazzare. Si è 
limitato a dire: «ciò che è accaduto 
quel terribile giorno». Parla della don¬ 


na comedi una madre amorosa, dedita 
ai suoi piccoli, affetta però da una gra¬ 
ve malattia. Quella della depressione, il 
male oscuro di cui Andrea era malata 
da diverso tempo e che era peggiorato 
dopo la nascita della piccola M ary. Se¬ 
condo il suo avvocato, quando Andrea 
ha commesso il terribile pluriomicidio 
era incapace di intendere e di volere, 
preda di una depressione post partum 
al suo massimo livello. La tesi deH'awo- 
cato difensore è sostenuta a viva voce 


Le foto dei bimbi e 
della donna scorrono 
in tv e sui giornali 
e r America 
si divide sul 
verdetto 


anchedadiverseorganizzazioni femmi¬ 
nili, come la National Or^nization for 
Women che si oppone rigorosamente 
alla pena capitale. Durissimeletestimo- 
nianze dei poliziotti che per primi, 
quel 20 giugno, sono arrivati nella ca¬ 
setta della fami^ia Yates a Houston, 
dopo essere stati chiamati dalla stessa 
Andrea. La donna, una volta ucciso i 
bambini, aveva telefonato al 911 (il 113 
americano) chiedendo aiuto. Non ave 
va fornito spiegazioni, aveva solo detto 


di avere cinque figli e che qualcuno si 
recasse la più presto a casa sua. Alle 
9.55 tre poliziotti arrivano dalla Yates, 
raccontano che ad aprire loro la porta 
c'è una donna mezza bagnata, ma estre 
marnante lucida. Alla domanda dove 
siano i bambini, la madre risponde che 
sono lì con lei. I poliziotti ne trovano 
quattro: sono sdraiati in un letto tutti 
insieme, con i pigiamini bagnati, pieni 
di lividi per aver tentato inutilmentedi 
difendersi. Il quinto, quello di séte an¬ 


ni, era ancora nella vasca da bagno con 
la faccia rivolta verso la vasca. U no dei 
poliziotti ricorda di aver chiesto alla 
signora Andrea se si rendeva conto di 
ciò che aveva appena fatto. «H o ucciso 
i miei figli», cosi avrebbe risposto la 
madre. Quella frase verrà ripetuta in 
aula all'infinito. Verrà riportata sui 
giornali, urlata per radio, trasmessa dal- 
letelevisioni. Cornea voler fareun son¬ 
daggio popolare che chieda quale pena 
meriti una madre che ammette di aver 
ammazzato i propri figli. 

M arciaClark, il famoso procurato¬ 
re del processo ad Qj Simpson, oggi 
autorevole consulente legale di vari 
ndiwork, non accd:ta di vedere come 
imputata di questa famiglia distrutta, 
solo la mammadei bambini. Così chia¬ 
ma in causa anche il padre dei piccoli, 
colpevolesecondo la Clark, di aver mes¬ 
so incinta la moglie pur sapendo che 
era malata mentalmente in modo mol¬ 
to grave. Russel Yates, anche lui ha 37 
anni, è un ingegnere della Nasa, un 
bell'uomo, che difende la moglie, dice 
di amarla ancora profondamente e af¬ 
ferma che la povera donna non era in 
sé quando ha ucciso. Per convincere il 
resto del mondo che Andrea non è un 
mostro, Russel ha creato un sito ( www. 
yateskids.org) con fotografie e video di 
famiglia, prima dell'omicidio. «Lo sco¬ 
po principale dell'iniziativa è quello di 
onorare! miei cinque bambini edi aiu¬ 
tare la loro madre», li sito oniine è 
visitatissimo, in tanti vogliono vedere 
le facce d'angelo ora lì nell'autostrada 
informatica alla mercédi tutti eil volto 
del demonio, come ormai molta gente 
apostrofa la donna. E il circo mediati- 
co, ancora una volta negli Stati Uniti, 
ha tanto di offrire ai suoi spdtatori. 
Tutti chiamati a partecipare, tutti chia¬ 
mati a dire come la pensa. Si fa cosi in 
un paese democratico, o si fa così in un 
paese dove anche il più orrendo dei 
crimini, diventa spiacelo, anche se 
dell'orrore, anche se drammatico, co¬ 
munque spettacolo? 



A Long Island un raduno si trasforma in una sanguinosa rissa 

Gang di motociclisti in guerra 
Un morto, 10 feriti e 60 arresti 


NEW YORK Un morto e dieci feriti è 
il bilancio di uno scontro tra bande 
di motociclisti rivali esploso sabato 
pomeriggio nel quartiere di Long 
Island. Una scenadi guerriglia urba¬ 
na dove si son visti volare proiettili, 
coltellate e botte da orbi. Il teatro è 
il salone delle esposizioni Vander- 
bilt, dove è in corso una manifesta¬ 
zione organizzata dagli Hells An- 
gels, la più grandeorganizzazionedi 
motociclisti cheesistaal mondo. Un 
migliaio di visitatori si aggira per gli 
stand di tatuaggi, piercing etutta la 
parafrenalia che compone l'icono¬ 
grafia dei centauri su due ruote, in 
attesa del concerto rock in program¬ 
ma per la serata. Sono trascorse da 
poco lesedici quando fanno irruzio¬ 
ne una trentina di aderenti al grup¬ 
po dei Pagans. Sono armati di pisto¬ 
le, coltelli, catenee mazze. La polizia 
non ha dubbi: ^no arrivati per at¬ 
taccare briga. «È successo tutto al¬ 
l'improvviso, questione di un atti¬ 
mo - racconta un testimone- Sono 
passati con la forza dall'ingresso ed 
è scoppiata una bolgia, sembrava di 


vedere una scena da film». 

L'Fbi e la polizia di stato inter¬ 
vengono per aiutare gli agenti 
newyorchesi a sedare la violenza. 
L'edificio vienecircondato, centina¬ 
ia di persone sono arrestate, altre 
cinquecento vegono identificateein- 
terrogate per tutta la notte; tra i fer¬ 
mati, 61 sono stati incriminati per 
possesso illegale di armi. Era dal 
1998 che le due bande di motocicli¬ 
sti non si confrontavano richiaman¬ 
do l'attenzione delleforze dell'ordi¬ 
ne. 

Gli Hells Angels nascono il 17 
marzo del 1948 a San Bernardino in 
California, da un gruppo di reduci 
dell'aviazione. Finita la Seconda 
guerra mondiale, si sono trovati ac¬ 
comunati dalla passione perlegran¬ 
di motociclette cromate marca Har- 
ley-Davidson. Indossano giubbotti 
di pelle con le borchie, ma a distin¬ 
guerli è l'elmetto da aviatore con 
l'effigedel teschio alato. Considera¬ 
no la motocicletta una ragione di 
vita e diventano una specie di leg¬ 
genda vivente. Il gruppo conosce a 


massima espansione a cavallo degli 
anni 60'e'70cheneiraurea roman¬ 
tica, indipendenteelibera, imbarca¬ 
no anche tutti i cilindri delle Har- 
ley-Davidson. 

I raduni degli Hells Angels sono 
sempre tenuti d'occhio dalle forze 
deil'ordine, ma i veri cattivi sono i 
Pagan. Il gruppo si autoproclama 
«fuorilegge», e dalla fine d^li anni 
'90 è arrivato a controllare il racket 
delle estorsioni nel mercato dei sexy 
shopedei locali notturni a luci ros¬ 
se. Quattro anni fa alcuni membri 
del gruppo sono incriminati per ten¬ 
tato omicidio: avevano tentato di fa¬ 
re fuori un paio di Hells Angels. 

L'irruzione armata di sabato al 
Vanderbilt potrebbe essere una rap¬ 
presaglia per qualche sgarbo, la poli¬ 
zia sta indagando. Tra il giro dei 
centauri la spiegazione sembra già 
chiara: una prova di forza, un gesto 
per marcare il territorio. Long 
Island appartiene ai Pagans, gli An¬ 
gels da queste parti non devono far¬ 
si vedere. 

r.re. 



Londra, contro il traffico 
un pedaggio via satellite 

Il Governo britannico potrebbe affidar¬ 
si air«occhio» del satellite per intro¬ 
durre i pedapi stradali nel paese con 
l’obiettivo di ridurre la congestione 
del traffico. Non è fantascienza, ma 
una proposta concreta che verrà pre¬ 
sentata oggi aH'amministrazione labu- 
ristadaunacommissione indipenden¬ 
te. Il piano, scrive il domenicale The 
Observer, è stato messo a punto dal¬ 
la Commissione per il trasporto inte¬ 
grato voluta dal governo per cercare 
una soluzione al problema del traffi¬ 
co. Secondo la proposta, tutte le auto 
verrebbero equipaggiate con un appa¬ 
recchio satellitare Gps (globai positio- 
ning System) in modo da poter esse¬ 
re controllate dall'alto. Per ridurre gli 
ingorghi, le tariffe sarebbero diretta- 
mente proporzionali al traffico: que¬ 
sta sortadi tassametro elettronico vir¬ 
tuale perebbe più in fretta se l'auto¬ 
mobilista dovesse percorrere una 
strada invasa dal traffico (come una 
via cittadina), mentre resterebbe fer¬ 
mo se l'auto dovesse viaggiare lungo 
una strada isolata. «La Gran Bretagna 
hai peggiori ingorghi d'Europa», ha 
commentato un membro della Com- 
missione all’Ojbsen/er. «Se non appli¬ 
chiamo un pedaggio sulla congestio¬ 
ne del traffico stradale, non risolvere¬ 
mo il problema». 
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IL CALCIO SUI MACCHERONI / La sua ex compagna lo accusa, Davids si difende 

«Picchiavo solo per novanta minuti» 


Gianni Bndget Bozzo 


«Sì, lo ammetto, non sono un angelo, in certi 
casi avrò fatto un'entrata un po' dura fra guan¬ 
cia e zigomo, ma quando alzi la gamba o la 
mano non è che puoi fermarti di colpo. E poi 
non tengo rancore. Campo, tinello è lo stesso: 
finitoli match mi placestrizzarelamanoall'av¬ 
versario e amici come prima, si va a bere insie¬ 
me un bel boccale di nandrolone. Non capisco 
perchéSarah seia prendatanto». Edgar Davids, 
Il mastino bianconero, non si aspettavadi esse¬ 
re denunciato dalla ex fidanzata per lesioni e 
maltrattamenti. Sincero lo stupore del centro¬ 
campista («Di botte ne prendo tante pure io e 
mica piango come una donnicciola»), determi¬ 
nata la sua ex ad andare fino in fondo: «Non 
facevo in tempo a dare la cera in soggiorno che 
mi entrava in scivolata sugli stinchi. E guai 
lamentarsi, diceva che simulavo, che se volevo 
potevo andarmene da Romeno, il presidente 
del Torino». M a l'abisso della violenza, qualche 


volta sconfinava neH'orrore: «Ho resistito fin¬ 
ché ho potuto, ma lui continuava a p^giorare» 
ha confessato Sarah piangendo, «ultimamente 
mi costringeva a vedere in tv le gare di curling. 
A quel punto non ce l'ho fatta più». 

SVOLTA IN LEGA Nella villa di Erminio 
M acherio, la prestigiosa residenza berlusconia- 
nachedeveil suo nomeal famoso attorecomi¬ 
co, i colpi di teatro sono all'ordine del giorno. 
M a stavolta il premier operaio e diplomatico si 
è superato e ha risolto in una botta sola il 
problemadi duepresidenze vacanti, quelladel- 
la Rai e quella della Lega Calcio. Baldassarre, 
buon amico deH'awocato Previti, farà il presi¬ 
dente di garanzia della Rai, assistito nel Consi¬ 
glio d'amministrazione da Melchiorre, Gaspa¬ 
re, Zuzzurro eSensi, mentre in Lega, a sostitui¬ 
re Franco Carraro, andrà M ichele Cocuzza: il 
rischiodi avere presidenti che ne sapessero più 
di una virgola di quello che andavano a fare è 
stato scongi u rato. SempI i ce e gen iale la sol ozi 0 - 
ne, immediatamente approvata daPaolo Berlu¬ 


sconi eM arcello delTUtri per alzatadi manette. 

FEBBRE MONDIALE - "Fevernova", il pallone 
ufficiledei Mondiali prodotto da Adidas, sem¬ 
bra non piaccia agli addetti alla pedata: troppo 
leggero. Il Milan lo ha adottato per motivi di 
sponsorizzazionetecnicaeAncelotti, di ritorno 
da Lourdes, non si sbilancia: «Per essere strano 
è strano». Il difensore del Manchester e della 
Francia Silvestre è andato giù diretto: «C'è una 
sola parola per definire quella palla: ingoverna¬ 
bile». Sicuramente altredichiarazioni arriveran¬ 
no in diretta da Giappone & Corea. Per esem¬ 
pio da Roberto Carlos: «lo non c'entro, ho 
sparato la solita botta su punizione M i dispia¬ 
ce davvero per il naso di quel signore in tribu¬ 
na». E da Del Piero: «Ero sicuro di segnare quel 
rigore, ma purtroppo Vieri ha starnutito, il Fe 
vernova si è spostato e ho tirato a effetto nelle 
palle deH'arbitro». 

Alla Adidas intanto è allo studio una nuo¬ 
va sfera per i Mondiali 2006 in Germania. Si 
chiamerà "Alibi". 


ULTIMA ORA 

Fuga per 
la vittoria 

In un convegno a Urbino è stata esaminata da 
sociologi e studiosi dei media la pubblicità di 
un'automobile di fascia B apparsa sui maggio¬ 
ri quotidiani. Nella fotografia a tutta pagina si 
mostra l'esterno di uno stadio, dove un so¬ 
stanzioso gruppo di ultras con bandiere bian¬ 
corosse (su uno stendardo è pure scritto, per 
maggiore chiarezza, "ultras") sta correndo con 
atteggiamento minaccioso verso l'automobile 
in oggetto perché da un finestrino sventola 
una bandiera biancoblù. Titolo della réclame: 
"Regola n.8: tieniti in allenamento", cioè: ingra¬ 
na la marcia e salva la buccia. I partecipanti al 
convegno hanno rilevato che: 1) nelle adiacen¬ 
ze dell'impianto sportivo c'è una sola auto, 
evento possibile soltanto su Marte; 2) gli ultrà 
maneschi in genere non corrono incontro ai 
"nemici" sventolando bandieroni da due metri 
per quattro; 3) l'istinto di conservazione impe¬ 
direbbe a un tifoso in trasferta dotato di nor¬ 
male q.i. di scorazzare in auto dietro la curva 
"nemica" agitando in modo garrulo i propri 
colori. E quindi hanno stabilito all'unanimità 
che l'autore di quella pubblicità è una grossis¬ 
sima fava. (Ansa-Fair Play) 



rimbalzi 

Cupi Pensieri 
VIOLA, Silenzi 
Rossoblù 

Fernando Acitelli 

L a Fiorentina èadesso un pensiero nottur¬ 
no, è ormai una mia coiiocazione spiri- 
tuaiequando ho desiderio di pensareeffi- 
cacemente ad una "caduta". Fiorentina, nome 
gentiie; gigiiati, sostantivo/aggettivo che ha 
sempre indicato i caiciatori vioiache, in questo 
modo, parevano esserestati scelti da un Princi¬ 
pe per una causa non soltanto terrena. Fiorenti¬ 
na, immedesimazionetotalecon lacittà, con la 
Storia. I n quest'ultimo scorcio di tempo, osser¬ 
vando la Fiorentina, i mia occhi finiscono sem¬ 
pre su quattro "luoghi" del campo di gioco, 
quelli battuti dal portiereManninger, leprate- 
rieprotetteda Di Livio, il centrocampo avanza¬ 
to dove si innalzano "le avventure di un pove¬ 
ro cristiano", ovvero di M orfeo, nativo come 
Ignazio Silonedi Pescina, e le zone dove l'idea 
di potenza ha il volto di Adriano. Ecco, su 
questi quattro calciatori avevo riposto le mie 
speranze per una sofferta risalita in classifica 
della squadra viola. Attorno a questi quattro 
giocatori, gli altri avrebbero potuto sviluppare 
un pensiero efficaceedunqueazioni decisivee 
così non mi era sembrata un'idea surreale la 
salvezza dei gigliati. A questo punto, però, scon¬ 
fitti ieri in casa dal Lecce, avverto fatica nel mio 
animo per "intravedere" in A la Fiorentina il 
prossimo anno. E qui però mi fermo con i 
giudizi essendo discorsi himalayani per me 
quelli riguardanti i problemi societari. Pensie¬ 
ro notturno, dunque, la Fiorentina per me: per 
fortuna che c'è la Storia che sempre assolve ai 
suoi compiti di consolatrice. E così: Julinho, 
Montuori, Fulvio Bernardini e poi, proceden¬ 
do negli anni, Amarildo, Chiarugi, De Sisti 
finoagiungereaRoggi, Desolati, Antognoni. E 
poi Bertoni, Batistuta, valoroso anche nel di¬ 
scendere in serie B, Per un pensiero notturno 
che mi angoscia, ve n'è subito uno che mi 
rinfranca, e questo è il Bologna, È giusto che 
sia tornata in alto la quadra felsinea. Conosco, 
dai libri, sue intensità negli anni Trenta con 
l'uruguagio Andreolo econ Biavati, Schiavio, e 
mi ricordo del modo in cui negli anni Sessanta 
- scudetto a parte, "affresco" anche quello di 
Fulvio Bernardini - il Bologna fosse nel ristret¬ 
tissimo gruppo dellegrandi. Mailer, Bulgarelli, 
Pascutti, fino aformazioni più mediocri seppu¬ 
re con calciatori che stupivano come il terzino 
T azio Roversi, gentiled'aspetto, cheun'ala sini¬ 
stra quasi si meravigliava a trovarselo davanti. 
E poi Ghetti, M assimelli, Adelmo Paris (oh, la 
sua avventura a Malta, a fi ne carri era, quasi un 
Caravaggio!) e Roberto Mancini. Venne poi 
anche la serie C e anni di dolore per la dotta 
Bologna, Adesso, nel silenzio d'un allenatore 
gesuitico di voce, Guidolin, si profila per il 
Bologna il ripristino di quel dorato endecasilla¬ 
bo che recitava:«ll Bolognachetremareil mon¬ 
do fa». 


Aldo Quaglierini 


Ci entusiasmano la Paruzzi e la Beimondo 
(chevincono oro eargento dopo la squalifi¬ 
ca della Lazutina); poi c'è la Ceccarelli e la 
Kostner, e la Putzer. Donne, solo donne. 
Sono loro il presente per la nazionaleazzur¬ 
ra di sport invernali. Probabilmente sono 
anche il futuro visto che degli uomini ben 
poco ci resta. C'è Zo^ler, va bene, che 
stravince nello slittino: è un fenomeno, d'ac¬ 
cordo, complimenti, ma sembra più un ca¬ 
so isolato che il risultato di un metodo, di 
una scuola, di un esercito di campioni. 
Complessivamente vinciamo 12 medaglie, 
due più di Magano maquesteOlimpiadi si 
chiudono, per l'Italia, nelledisciplineclassi- 
che, con un bottino conquistato principal¬ 
mente dal le don ne. 

L'immagine vincenteèquella della Bei¬ 
mondo che alza il braccio al cielo esi tocca 
il petto in segno di vittoria. È lei l'emblema 
dell'Italia che vince, che soffre, si sacrifica, 
lotta e trionfa. E non è un caso. La foto di 
ieri che ritrae l'abbraccio tra Stefania e Ga¬ 
briella Paruzzi crollata a terra per la fatica e 
la felicità appena terminata la gara dei 30 
km,èlasintesi italianadi questi Giochi. Un 
podio eccezionale. Dietro di loroc'èlaVal- 
busaela Longa, che sfiorano ancheil podio 
nellastaffetta. Una squadra, una tradizione. 
Il colpaccio arriva 



I Giochi neve & fango 
A Salt Lake l’Italia chiude 
con dodici medaghe 
“coniate” al femminile 


con il SuperG: tut¬ 
ti aspettano Isolde 
Kostner e invece 
vince Daniela Cec¬ 
carelli, e al terzo 
posto si piazza Ka- 
ren Putzer. È un 
trionfo, questo, 
che entusiasma, 
perché due atlete 
sul podio non è ro¬ 
ba da tutti i giorni 
e soprattutto quasi 
mai èfruttodel ca¬ 
so. E poi arriva po¬ 
chi giorni dopo lo straordinario argento di 
Isolde nella discessa libera. Già, aveva un 
senso nominare portabandiera la Kostner, 
nominareuna donna. Scelta giusta, Isoldeè 
la reginetta del clan azzurro, quella che ha 
preso il testimonedi Deborah Compagno¬ 
ni e lo proietta nel futuro, facendo da guida 
al le altre ragazze, tirando loro lavolata.Tor- 
nacon un argento, unamedagliachemette 
rà all'asta per Amnesty International, dan¬ 
doci un'altra lezione di forza e di umanità. 
La forza del suo grande talento, l'umanità 
del sapere che al mondo non c'è solo il 
gioco e che lo sport può fare tanto. 

Le foto dell'Italia vincente è tutta qui, 
nelle donne che vincono, che si piazzano, 
nella loro forza e nella loro umanità. 
Tempo fa, ai tempi di Tomba eCompa- 
gnoni, qualcuno polemizzò sostenendo che 
l'opionione pubblica italiana dava più peso 
allevittoriedi Alberto cheaquelledi Debo¬ 
rah. Probabilmente era vero. Al fenomeno 
femminile è stata data meno importanza, 
mentre le luci della ribalta si accendavano 


ad ogni starnuto del campionissimo. Si sba¬ 
gliava, non si vedeva l'importanza di un 
movimento seguito e partecipato, non si 
percepiva la tradizione che stava nascendo. 

Sarà un caso, ma oggi tutti i nostri slalo¬ 
misti hanno finito il loro sogno olimpico 
cadendo rovinosamente, uno dopo l'altro, 
0 naufr^ando tristemente nelleretroviede- 
gli anonimi, mentre leloro colleghetrionfa- 
vano, 0 si piazzavano, o, comunque, lottava¬ 
no per leprimeposizioni. Sembra cheTom- 
ba abbia fatto terra bruciata intorno a sé, 
mentre Deborah sembra abbia aperto una 
porta. 

Oggi, insieme alledonneche festeggia¬ 
no, ci sono anche i quattro ragazzi dello 
short track che, a sorpresa, hanno conqui¬ 
stato un argento nella staffetta. Lo short 
track è uno sport che non è molto seguito e 
che è praticato dagli azzurri soprattutto a 
loro spese. Sono questi i gioielli di famiglia 
e le speranze da coltivare, E gli elementi su 
cui riflettere a lungo. Nella consapevolezza 
chei sogni non nascono per caso. 



Azzurro 

è donna 







Derby thrilling 


Inter 


Fiorentina 


T ennis 




ly 




La J uve agguanta il Toro 
Bianconeri in vantaggio 
raggiunti e superati 
dai granata ma Maresea 
trova in extremis 
il gol del pareggio 


L'Inter soffre ma vince 
La squadra di Cuper batte 
l’Udinese con Vieri 
e Ventola, ma mostra 
il fiato corto contro 
i tenaci bianconeri 


Addio alle speranze 
Sconfitta dal Lecce 
complice un rigore fallito 
di Adriano, una Fiorentina 
sconsolata abbandona 
le speranze salvezza 


Williams nuova regina 
La Venere nera sarà 
proclamata oggi 
numero uno mondiale, 
cinquanta anni 
dopo Althea Gibson 






























Colore: Composite 


Stampata: 24/02/02 22.40 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 14 - 25/02/02 


14 


l’Unità 


lo sport 


lunedì 25 febbraio 2002 


SERIE A 


ATALANTA- LAZIO.0-1 

BOLOGNA-VERONA.2-1 

CHIEVO-BRESCIA.1-1 

FIORENTINA - LECCE.1-2 

INTER-UDINESE.3-2 

PIACENZA-FARM A.2-3 

ROMA-PERUGIA.1-0 

TORINO-JUVENTUS.2-2 

VENEZIA-MILAN.1-4 


TOTOCALCIO N.28 DEL 24-02-2002 


ATALANTA-LAZIO. 2 

BOLOGNA-VERONA. 1 

CHIEVO-BRESCIA. X 

FIORENTINA-LECCE. 2 

INTER-UDINESE. 1 

PIACENZA-PARMA. 2 

VENEZIA-MILAN. 2 

CAGLIARI - NAPOLI. X 

CROTONE-BARI. X 

PALERMO-SAMPDORIA. 1 

ACIREALE-CATANZARO. X 

PRATO-PRO PATRIA. 1 

TORINO-JUVENTUS. X 

QUOTE 

Montepremi. 3.053.744,32 Euro 

Ai 13 . 20.719,00 Euro 

Ai 12 . 629.00 Euro 


TOTOGOLN.27DEL 24-02-2002 


. 7 . 

. 10 . 

. 12 . 

. 19 . 

. 21 . 

. 25 . 

. 31 . 

. 32 . 

QUOTE 

Montepremi . 2.131.094,86 Euro 

All'unico 8. 852.757,00 Euro 

Ai 7 . 1.635,00 Euro 

Ai 6. 40,00 Euro 


1 TOTOSEI N.27 DEL 24-02-2002 | 

ItOTOBINGOL N.27 DEL 24-02-2002 1 

ATALANTA - LAZIO... 

.0-1 

ATALANTA-LAZIO. 

BOLOGNA-VERONA. 

.2-1 

BOLOGNA-VERONA. 

FIORENTINA - LECCE 

.1-2 

FIORENTINA - LECCE. 

INTER-UDINESE. 

.M-2 

INTER-UDINESE. 

PIACENZA- PARMA.. 

.2-M 

PIACENZA-PARMA. 

VENEIA-MILAN. 

.1-M 

VENEZIA-MILAN. 



27-29-42 -73-82-88-R2 

QUOTE 


QUOTE 

Montepremi. 

469.588,73 Euro 

Montepremi. 1.114.036,18 Euro 

Nessun 6. 


Nessun 7. 

Ai 5. 

. 5.093,00 Euro 

Nessun 6. 

Ai 4. 

... 107,00 Euro 

Ai 5 . 1.292,00 Euro 


TOTIP N.8 DEL 24-02-2002 


I CORSA. 2 

I CORSA. X 

II CORSA. 1 

II CORSA. 2 

III CORSA. X 

III CORSA. X 

IV CORSA. 2 

IV CORSA. 2 

V CORSA. X 

V CORSA. 1 

VI CORSA. 1 

VI CORSA. X 

CORSA +. 8-12 

QUOTE 

NESSUN 14 .. JACKPOT- 76.278,88 Euro 

Ai 12 . 10.096,96 Euro 

Ai 11 . 451,36 Euro 

Ai 10. 41,18 Euro 



sene 


A 


SQUADRA 

PUNTI 

PARTITE 

IN CASA 

FUORI CASA 

RETI FATTE 

RETI SUBITE 

Media 

inglese 

G 

V 

N 

P 

G 

V 

N 

P 

G 

V 

N 

P 

T 

C 

F 

T 

C 

F 

Inter 

49 

24 

14 

7 

3 

12 

8 

2 

2 

12 

6 

5 

1 

43 

22 

21 

21 

10 

11 

1 

Roma 

49 

24 

13 

10 

1 

13 

9 

4 

0 

11 

4 

6 

1 

34 

19 

15 

14 

5 

9 

-1 

Juventus 

48 

24 

13 

9 

2 

12 

9 

2 

1 

12 

4 

7 

1 

45 

28 

17 

18 

9 

9 

0 

Bologna 

41 

24 

12 

5 

7 

13 

9 

2 

2 

11 

3 

3 

5 

27 

19 

8 

24 

12 

12 

-9 

Chievo 

39 

24 

11 

6 

7 

12 

7 

2 

3 

12 

4 

4 

4 

42 

22 

20 

35 

15 

20 

-9 

Milan 

38 

24 

9 

11 

4 

12 

4 

7 

1 

12 

5 

4 

3 

35 

17 

18 

25 

11 

14 

-10 

Lazio 

33 

24 

8 

9 

7 

11 

5 

6 

0 

13 

3 

3 

7 

30 

21 

9 

20 

5 

15 

-13 

Verona 

32 

24 

9 

5 

10 

12 

7 

3 

2 

12 

2 

2 

8 

32 

19 

13 

37 

13 

24 

-16 

Torino 

32 

24 

8 

8 

8 

12 

6 

2 

4 

12 

2 

6 

4 

28 

18 

10 

28 

13 

15 

-16 

Parma 

30 

24 

8 

6 

10 

12 

5 

4 

3 

12 

3 

2 

7 

32 

16 

16 

35 

13 

22 

-18 

Perugia 

30 

24 

8 

6 

10 

11 

6 

3 

2 

13 

2 

3 

8 

26 

15 

11 

32 

8 

24 

-16 

Udinese 

29 

24 

8 

5 

11 

12 

2 

4 

6 

12 

6 

1 

5 

33 

13 

20 

39 

19 

20 

-19 

Piacenza 

27 

24 

7 

6 

11 

12 

5 

1 

6 

12 

2 

5 

5 

34 

22 

12 

33 

16 

17 

-21 

Ataianta 

27 

24 

7 

6 

11 

13 

4 

4 

5 

11 

3 

2 

6 

27 

16 

11 

38 

19 

19 

-23 

Brescia 

25 

24 

5 

10 

9 

11 

2 

5 

4 

13 

3 

5 

5 

26 

16 

10 

38 

23 

15 

-21 

Lecce 

23 

24 

5 

8 

11 

12 

2 

5 

5 

12 

3 

3 

6 

24 

12 

12 

36 

15 

21 

-25 

Fiorentina 

17 

24 

4 

5 

15 

12 

3 

4 

5 

12 

1 

1 

10 

25 

14 

11 

48 

18 

30 

-31 

Venezia 

15 

24 

3 

6 

15 

12 

2 

4 

6 

12 

1 

2 

9 

21 

13 

8 

43 

18 

25 

-33 


MARCATORI 


19 reti: Hubner (Piacenza, 5 rig.). 

17 reti: Vieri (Inter, 4 rig.). 

16 reti: Di Vaio (Parma), Trezeguet (Juven¬ 
tus). 

14 reti: Maniero (Venezia, 3 rig.). Doni (Ata- 
lanta, 3 rig.). 

13 reti: Muzzi (Udinese, 6 rig.), Shevchenko 
(Milan, 3 rig.). 

12 reti: Marazzina (Chiavo). 

11 reti: Del Piero (Juventus, 3 rig.). 

9 reti: Lucarelli (Torino, 1 rig.), Kallon (In- 
ter, 2 rig.). 

8 reti: Mutu (Verona, 1 rig.). Ferrante (Tori¬ 
no, 1 rig.). Crespo (Lazio, 1 rig.), 
Lopez (Lazio), Corini (Chiavo, 6 
rig.), Baggio (Brescia, 3 rig.). Toni 
(Brescia). 

7 reti: Chevanton (Lecce, 1 rig.). 

6 reti: Oddo (Verona, 3 rig.), Jorgensen 
(Udinese), Assuncao (Roma), Bati- 
stuta (Roma), Totti (Roma, 2 rig.), 
Gautieri (Piacenza), Bazzani (Peru¬ 
gia), Tedesco (Perugia), Vryzas (Pe¬ 
rugia), Inzaghi (Milan), Vugrinec 
(Lecce). 


I PROSSIMO TURNO | 


8^DI RITORNO- 

'3/03/2002 


BRESCIA 

PIACENZA 

Dom. 15,00 

(1-0) 

JUVENTUS 

BOLOGNA 

Dom. 15,00 

(0-0) 

LAZIO 

VENEZIA 

Dom. 15,00 

(0-0) 

LECCE 

ROMA 

Dom. 15,00 

(1-5) 

MILAN 

INTER 

Dom. 20,30 

(4-2) 

PARMA 

CHIEVO 

Dom. 15,00 

(0-1) 

PERUGIA 

TORINO 

Dom. 15,00 

(0-1) 

UDINESE 

ATALANTA 

Dom. 15,00 

(5-1) 



VERONA FIORENTINA Dom. 15,00 (2-0) 


serì^^ 


SQUADRA 

P 

G 

V 

N 

P 

RF 

RS 

M.l. 

Reggina 

50 

25 

14 

8 

3 

34 

18 

1 

Modena * 

49 

24 

14 

7 

3 

43 

15 

1 

Como 

49 

25 

15 

4 

6 

35 

24 

-2 

Empoli 

48 

25 

14 

6 

5 

44 

21 

-3 

Napoli 

41 

25 

11 

8 

6 

30 

25 

-8 

Salernitana 

38 

25 

10 

8 

7 

37 

35 

-13 

Vicenza 

37 

25 

9 

10 

6 

36 

36 

-14 

Palermo 

37 

25 

10 

7 

8 

34 

35 

-12 

Sampdoria 

32 

25 

8 

8 

9 

33 

32 

-17 

Messina 

32 

25 

7 

11 

7 

28 

27 

-19 

Bari 

32 

25 

8 

8 

9 

24 

31 

-17 

Cosenza 

29 

25 

8 

5 

12 

29 

39 

-20 

Genoa 

29 

25 

6 

11 

8 

27 

26 

-22 

Cagliari 

29 

25 

6 

11 

8 

26 

26 

-20 

Pistoiese * 

26 

24 

6 

8 

10 

20 

26 

-22 

Ternana 

26 

25 

5 

11 

9 

30 

35 

-25 

Ancona 

25 

25 

6 

7 

12 

21 

36 

-26 

Cittadella 

24 

25 

6 

6 

13 

30 

40 

-25 

Crotone 

17 

25 

3 

8 

14 

28 

42 

-34 

Siena 

17 

25 

3 

8 

14 

18 

38 

-32 


*Una partita in meno 

Kramnik sfida un undicenne! L'attenzione 
degli appassionati èin questi giorni con¬ 
centrata sui due"supertornei" in corso a 
Linares (Spagna) e a Cannes (Costa Az¬ 
zurra, Francia). Linares è iniziato sabato 
scorso; i giocatori in ordine di sorteggio 
sono: 1M ichael Adams, 2 Ruslan Pono- 
mariov, 3 Alexei Shirov, 4 Francisco Val¬ 
ico Pons, 5 Garry Kasparov, 6 Viswana- 
than Anand e7Vassilylvanchuk. Natu¬ 
ralmente lo scontro più atteso è quello 
tra il diciottenne Ponomariov, che è il 
"campione del mondo" ufficiale, e Ka¬ 
sparov, tuttora numero uno al mondo 
nelleclassifichea punti, Le partite posso¬ 
no essere seguite anche in diretta colle 
gandosi con il sito www.kasjDarovcfiess 
corri dove appari ranno con le note dello 
stesso Kasparov: si gioca fino al 10 mar¬ 
zo. Cannesèinveceiniziato venerdì scor¬ 
so e si concluderà domenica 3 marzo; 
collegamento anche in questo caso dal 
sito di Kasparov. A Cannes si registra il 
ritorno a gare di alto livello di Karpov; 
poi giocano Bareev, Gelfand, Topalov, 
Morozevich, Leko, ed i francesi Bacrot, 


ANCONA-COMO.1-1 

3s.t.: Vieri (Ancona); 15s.t.: Taldo (Como); 

CAGLIARI - NAPOLI.1-1 

37p.t.: Jankulovsky (Napoli); 13s.t.: Cammarata 
(Cagliari); 

CROTONE-BARI.2-2 

5s.t.: Pizzinat (Bari); 8s.t.: Palmieri (Bari); 26s.t.: 
Deflorio (Crotone); 32s.t.: Deflorio (Crotone)rig.; 

EMPOLI - CITTADELLA.0-0 

GENOA-TERNANA.0-2 

31p.t.: D'Aversa (Ternana); 28s.t.: Miccoli (Ter¬ 
nana); 

MODENA-PISTOIESE.Oggi 20,45 

PALERMO-SAMPDORIA.2-0 

15s.t.: Mascara (Palermo); 28s.t.: Guidoni (Paler¬ 
mo); 

REGGINA-COSENZA.1-0 

24s.t.: Jiranek (Reggina); 

SALERNITANA-SIENA.1-0 

31s.t.: Vignaroli (Salernitana); 

VICENZA - MESSINA.2-2 

7p.t.: Della Morte (Vicenza); 21p.t.: Ambrosetti 
(Vicenza); 26s.t.: Godeas (Messina); 47s.t.: Pro- 
dan (Messina); 


MARCATORI 


15 reti: Vignaroli (Salernitana, 2 rig.), Olivei- 
ra Barroso (Como). 

14 reti: Flachi (Sampdoria, 3 rig.). 

13 reti: Fabbrini (Modena), Godeas (Messi¬ 
na, 3 rig.), Ghirardello (Cittadella, 6 
rig.). 

12 reti: Miccoli (Ternana, 2 rig.). 

11 reti: Margiotta (Vicenza, 2 rig.). Francio¬ 
so (Genoa, 3 rig.). 

10 reti: La Grotteria (Palermo, 4 rig.). Di Na¬ 
tale (Empoli). 

9 reti: Schwoch (Vicenza, 4 rig.). Stellone 
(Napoli, 1 rig.), Maccarone (Empoli, 
4 rig.). Rocchi (Empoli). 

8 reti: Savoldi (Reggina, 1 rig.), MendiI (Co¬ 
senza), Zaniolo (Cosenza), Spinasi 
(Bari, 1 rig.). 


1 PROSSIMO TURNO | 

Tdl RITORNO- 

3/03/2002 


BARI 

SAMPDORIA 

Ven. 20,45 

(0-3) 

CITTADELLA 

CROTONE 

Lun. 20,45 

(2-1) 

COMO 

MODENA 

Dom. 15,00 

(0-3) 

COSENZA 

VICENZA 

Dom. 15,00 

(2-3) 

GENOA 

ANCONA 

Dom. 15,00 

(1-1) 

MESSINA 

SALERNITANA Dom. 15,00 

(2-1) 

NAPOLI 

TERNANA 

Dom. 15,00 

(2-1) 

PALERMO 

REGGINA 

Dom. 15,00 

(1-1) 

PISTOIESE 

EMPOLI 

Dom. 15,00 

(1-1) 

SIENA 

CAGLIARI 

Dom. 15,00 

(1-1) 


BASKET SERIE Al 


Il campionato di basket ha osservato un turno di riposo 
per le final eight di Coppa Italia 

Riprenderà con la 6- giornata domenica 3 marzo 
Classifica 


Skipper BO 

40 

23 

20 

3 

1963 

1738 

Benetton TV 

36 

23 

18 

5 

2139 

1877 

Kinder BO 

34 

22 

17 

5 

1883 

1629 

Oregon Cantù 

34 

23 

17 

6 

1898 

1802 

Montepaschi SI 

32 

23 

16 

7 

1939 

1782 

Scavolini PS 

30 

22 

15 

7 

1829 

1784 

Coop Nordest TS 

26 

23 

13 

10 

1799 

1844 

Wurth Roma 

22 

23 

11 

12 

1795 

1782 

Metis VA 

20 

23 

10 

13 

1986 

1998 

Muller VR 

20 

23 

10 

13 

1849 

1887 

Fabriano 

18 

22 

9 

13 

1795 

1923 

Lauretana Biella 

18 

23 

9 

14 

1891 

1970 

Roseto Basket 

16 

22 

8 

14 

1867 

1959 

Snaidero UD 

16 

23 

8 

15 

1851 

1891 

De Vizia AV 

16 

23 

8 

15 

1865 

1937 

Adecco MI 

14 

22 

7 

15 

1757 

1850 

Mabo Li 

14 

22 

7 

15 

1790 

1915 

Viola RC 

12 

22 

6 

16 

1745 

1959 

Rllattice Imola 

12 

23 

6 

17 

1786 

1900 


Prossimo turno 

Oregon Cantù - Skipper BO, Snaidero UD - Scavolini PS, Muller VR - 
Benetton TV, Adecco MI - Wurth Roma, Fabriano - De Vizia AV, 
Roseto Basket - Metis VA, Kinder BO - Viola RC, Montepaschi SI - 
Lauretana Biella, Rllattice Imola - Mabo Li, 

Riposa Coop Nordest TS 



éf. gli scacchi 


di Adolivio C apccc 


Dr66V - Job3W3 Torneo Aeroflot, Mosca 2002 


Il Bianco 

muove 

evince. 


Lautier, FressineteNataf.Grande assen¬ 
te in questa panoramica di campioni, 
Viadimir Kramnik, che ha accusato gli 
organizzatori per ia sua mancata parteci¬ 
pazione: «N on hanno voluto riconoscer¬ 
mi un ingaggio adeguato» ha affermato 
ii giocatore. Per "consoiarsi" Kramnik 
sarà a Londra venerdì prossimo, 1 mar¬ 
zo, per una singoiareesibizione: affrante 
rà in un match di 4 partite "lampo" (5 
minuti a testa) il mini-campione inglese 
David Howell,cheha solo 11 anni, ma è 
già un discreto giocatore ed ha al suo 
attivo alcuni "scalpi" prestigiosi. In palio 
il Trofeo offerto dalla società multime 
diale Einstein Group, che da qualche 
tempo sponsorizza gli scacchi e Kram¬ 
nik in particolare. La peculiarità della 


sfida è che per aggiudicarsi il trofeo 
Kramnik dovrà imporsi 4-0; anche una 
sola patta farà vincerel'incontro al picco¬ 
lo David, che entrerebbe anche nel 
"Guinnessdei Primati" come il più gio- 
vanescacchista della storia ad aver pareg¬ 
giato (o vinto) con un campione del 
mondo (per quanto ufficioso). 

La partita della settimana 
Due partite dal supertorneo "Nao" in 
corso a Cannes. Topalov - M orozevich. 
Spagnola (C78)=l.e4e5 2. Cf3Cc6 3. 
Ab5 a6 4. Aa4 Cf6 5.0-0 b5 6. Ab3 Ac5 
7. a4Tb8 8. c3 d6 9. d4 Ab610. a:b5 a:b5 
ll.Ca30-012.C:b5Ag413.Ac2h614. 
d:e5C:e515.Cbd4d516.e:d5D:d517. 
h3 Ah5 18. g4 Cf:g4 19. C:e5 C:e5 20. 


Soluzione 



jozzed un ••• a ay || aqaue 'apaA js aiuo^ oiBuopuBqqe 
Bq ojaN I! a 96 :y •£ .'gjy '-t-zpQ z ‘m 'iZFl ’ L uoa BiBnupuoD a bjujbcI Bq 


D :h5 A:d4 21. Df5 Cf3+ 22. Rhl D :f5 23. 
A:f5 Afe 24. Ta7 c5 25. Ae4 Ce5 26. Tdl 
Cc4 27. Ab7 Ag5 28. A:g5 h:g5 29. b3 
Ce5 30. Td5 Tfe8 31. T:c5 Te7 32. Tb5 
Cd3 33. Ae41-0. Bareev - Leko, Inglese 
( A30) = 1. c4 c5 2. g3 g6 3. Ag2 Ag7 4. e3 
Cc65. Ce2e6 6. d4c:d4 7.e:d4Cge7 8. 
d5 Ce5 9. d:e6 d:e610. D:d8-F R:d811. 
0-0 Ad7 12. Tdl Rc7 13. Cbc3 a614. 
Af4 Ac615. Cd4Tad816. C:c6 C7:c617. 
Tel Rb618. Ca4-F Ra719. Ag5 Td6 20. 
Tedi Cd4 21. Ae7 C :c4 22. A :d6 C :d6 23. 
Rfl e5 24. Taci Td8 25. Tc5 Rb8 26. Td5 
Rc7 27. Cc5 Te8 28. Tei Ah6 29. C:a6-F 
1 - 0 . 

Calendario. 

Tornei week-end. Montebelluna, 1-3 
marzo, tei. 339.2955135. Il 2-3 e 9-10 
marzo si gioca a Casalpalocco (Roma) 
tei. 347.0664576 e Bergamo tei. 
035212044.112-3 e 16-17 marzo si gioca 
a Bologna tei. 051554477 e a Cagliari 
(scacchicagliari(a)tiscalinet.it). Appunta¬ 
mento semilampo a Bollengo (presso 
Ivrea) sabato 2, tei. 0125577412. Antici- 



La serie CI ha osservato 
un turno di riposo 

Nel recupero della 24/a gloriata (7/a di ritor¬ 
no) del girone A della serie C1 

Varese - Arezzo 1 -0 


Classifica 

Livorno 52; Treviso 47; Spezia 44; Lucchese 
40; Lumezzane e Triestina 37; Cesena e Varese 
36; Lecco 30; Spai e Reggiana 28; Padova 27; 
Albinoleffe 25; Arezzo e Carrarese 24; Pisa 23; 
Alzano 21; Monza 18 

Prossimo turno 

Albinoleffe - Lumezzane, Alzano - Pisa, Arez¬ 
zo - Cesena, Carrarese - Treviso, Lecco - 
Spezia, Livorno - Triestina, Lucchese - Reg¬ 
giana, Padova - Monza, Spai - Varese 


C1B 


Classifica 

Ascoli 48; Taranto 43; Catania 42; Pescara 40; 
Giulianova 37; Viterbese 36; Permana 34; Lan¬ 
ciano 33; Sassari Torres e Chieti 31; Avellino 
29; Vis Pesaro 28; Benevento 26; Nocerina 24; 
Castelsangro e Sora 23; L'Aquila 21; Lodigiani 
20 


Prossimo turno 

Ascoli - Sora, Castelsangro - Permana, Chieti 

- Avellino, Giulianova - Pescara, Lanciano - 
Sassari Torres, Lodigiani - L'Aquila, Nocerina 

- Benevento, Taranto - Viterbese, Vis Pesaro - 


1 Catania 

1 C2A 

Alessandria - Pro Sesto 

1-1 

Casteinuovo G. - Viareggio 

3-2 

Cremonese - Valenzana 

2-1 

Legnano - Rondinella 1. 

2-1 

Montevarchi - Sangiovannese 

1-0 

Novara - Meda 

2-1 

Poggibonsi - Biellese 

1-0 

Prato - Pro Patria 

2-1 

Pro Vercelli - Pavia 

1-2 


Classifica 


Alessandria 51 ; Prato 45; Pro Patria 41 ; Sangio- 
vannese 39; Novara 37; Pavia 36; Montevarchi 
33; Pro Vercelli e Cremonese 32; Casteinuovo 
G. e Pro Sesto 31 ; Biellese 30; Viareggio, Meda 
e Legnano 28; Valenzana 25; Poggibonsi 22; 
Rondinella 1.20 

Prossimo turno 

Biellese - Alessandria, Montevarchi - Legna¬ 
no, Pavia - Meda, Prato - Novara, Pro Patria - 
Poggibonsi, Pro Sesto - Sangiovannese, Pro 
Vercelli - Viareggio, Rondinella I. - Cremone¬ 
se, Valenzana - Castel nuovo G. 


1 C2B 1 

Faenza - Mestre 

2-2 

Rorenzuola - Thiene 

0-0 

Gualdo - Mantova 

1-2 

Gubbio - Imolese 

1-1 

Montichiari - Brescello 

0-3 

Poggese - Teramo 

1-4 

San Marino - Rimini 

Oggi 

Sudtirol - Sambenedettese 

3-0 

Trento - Sassuolo 

0-0 


Classifica 


Teramo 51 ; Rimini 46; Imolese e Brescello 45; 
Gubbio 44; Sudtirol 41 ; San Marino 36; Manto¬ 
va 35; Gualdo e Sambenedettese 34; Thiene 32; 
Montichiari 30; Mestre29; Trento 26; Sassuolo 
24; Rorenzuolae Faenza 17; Poggese 15 

Prossimo turno 

Brescello - Gualdo, Rorenzuola-Trento, Imo¬ 
lese - Sambenedettese, Mantova - Poggese, 
Mestre - Sudtirol, Rimini - Faenza, Sassuolo - 
Gubbio, Teramo - Montichiari, Thiene - San 
Marino 


1 C2C 1 

Acireale - Catanzaro 

0-0 

Campobasso - Foggia 

0-1 

Rdelis Andria - Nardo 

3-1 

Frosinone - Puteolana 

1-1 

Giugliano - Fasano 

1-2 

Igea Virtus B. - Martina 

1-0 

Palmese - Santanastaia 

1-1 

Paterno - Gela 

1-0 

Tricase - Cavese 

1-1 

Classifica 



Martina47; Giugliano 46; Paterno e Igea Virtus 
B. 45; Catanzaro 42; Foggia 41; Prosinone 37; 
Santanastaia 33; Fasano e Acireale 32; Cavese 
30; Palmese 28; Puteolana e Gela 27; Tricase 
26; Rdelis Andria 24; Nardo e Campobasso 21 

Prossimo turno 

Campobasso - Rdelis Andria, Catanzaro - Tri- 
case, Cavese - Igea Virtus B., Fasano - Palme¬ 
se, Foggia - Acireale, Gela - Giugliano, Marti¬ 
na- Santanastaia, Nardo - Prosinone, Puteola¬ 
na - Paterno 


piamo dal 16 al 24 marzo i tornei di 
Novi Sad,con ottimeconvenzioni di sog¬ 
giorno; prenotarsi per tempo; informa¬ 
zioni tei. 00381-64-1249741. Aggiorna¬ 
menti su www.federscacchi.it *Rebel - 
Van Wely2-2 ! Il match su 4 partite tra il 
programma su computer "Rebel" e il 
grande maestro olandese Van Wely di¬ 
sputato a M aastricht (Olanda) la scorsa 
settimana èterminato in parità, con due 
vittorie per parte. Un notevole successo 
per la macchina. Lepartitesono disponi¬ 
bili sul sito www.italiascacchistica.com 
(nel Filo diretto con l'attualità). 

Torneo Saint-Vincent 

Quattro alla pari al primo posto aliatine 
del formidabiletorneo; nell'ordine dello 
sparagio tecnico: M alakov, Epishin, Vo- 
lokitin (17 anni) eTiviakov. Sutovski, 
sesto classificato nel gruppo a mezzo 
punto, ha vinto la prima edizione del 
Grand Prix Europeo. L'Open B ha visto 
il successo di Riccardo Antoniacci di Ri¬ 
mini. T utte le classifiche e le partite sul 
sito www.5cacchivda.com 
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Non si Fanno le corna al Toro 


Segue dalla prima 

Il campionato è apertissimo, con tre squadre In un 
punto a dieci giornate dalla conclusione. I colpi di 
scena sono dietro l'angolo, l'incidenza delle coppe 
europee si annuncia decisiva, la Roma ha sicuramente 
pagato molto al doppio confronto con il Barcellona, 
E la stessa I nter ha savuto difficoltà di gioco sia contro 
l'Aek Atene, sia contro l'Udinese. Voglio dire: non 
esiste una grande favorita, non lo sono Roma e I nter, 
né la J uve. Il lungo match per lo scudetto è apertissi¬ 
mo. M i hanno colpito, del derby torinese, leincertez- 
zedelTarbitro Paparestanel sanzionare! falli, labravu- 
ra di Trezeguet e Ferrante, l'ardore agonistico dei 


granata anche dopo l'uscita per infortunio di Asta, il 
leader, il cuore juventino nel finale a tutto gas, che ha 
provocato il pareggio di Moresca. A proposito: che 
brutta idea quella di irridere gli avversari e i tifosi, 
non era più semplice per lui godersi la prodezza - se 
non sbaglio, il primo gol in serie A - e pensare ad un 
grande futuro? E poi, perché é fuggito a fine partite, 
quando i granata in campo volevano cantargliene 
quattro? Sempre più spesso, in questo calcio al di 
sopra delle righe, mi riesce difficile comprendere il 
senso di comportamenti come questo. Peccato, per- 
chéun giovanedall'avvenire garantito comeM aresca, 
non può fare così. 

Massimo Mauro 



Lo juventino 
Maresca 
impegnato 
nell’ infantile show 
nei confronti 
della panchina 
del Torino 
dopo aver 
segnato 

il gol del pareggio 



decoder 


1 bianconeri salvano un derby che sembrava perduto ma perdono la testa della classifica 


La Signora beffa il Toro 

Juventus sotto per 2-1 ma Maresca trova il pareggio nel finale 


Torino _2 

Juventus 2 


TORINO: Bucci 7, Delli Carri 6, Fattori 6.5, Galante 6.5, Comotto 7, 
Asta 6.5 (1 ’ st De Ascentis 6.5), Scarchilli 6.5 (17’ st Maspero 6.5), 
Vergassola 6, Mezzano 7, Lucarelli 7, Ferrante 7 (29’ Cauet 6.5) 

JUVENTUS: Buffon 5.5, Thuram 6, Ferrara 6.5, luliano 5.5, Pessot- 
to 5.5 (31’ st Zenoni 5.5), Zambrotta 5.5 (19’ st Tacchinardi 6), 
Conte 6, Davide 6.5 (31 ’ st Maresca 6.5), Nedved 6.5, Trezeguet 6, 
Del Piero 5.5 

ARBITRO: Paparesta di Bari 5 

RETI: nel pt 10’ Trezeguet; nel st 20’ Ferrante, 35’ Cauet, 44’ Maresca 

NOTE: ammoniti Comotto, De Ascentis, Zambrotta, Lucarelli, Ferra¬ 
ra e Vergassola 

TELECRONISTI: Marianella 7, Bergami 7, Nosotti 6 


microfilm 


8' p.t. Episodio dubbio in areaddlajuve. Ferranteanticipa Ferrara 
che lo stende. Paparesta non fischia 

10' Gol della juve: dribbling secco di Davids su Vergassola e cross 
sul secondo palo per la testa di Trezeguet 
30' Toro pericoloso. Asta ci prova dai venti metri. Rasoterra insidio¬ 
so, Buffon mette in angolo 

41' Del Piero salta Galante a destra e crossa. Bucci si fa scavalcare 
dalla palla che termina fuori, ma non di molto 
8's.t. Toro pericoloso. Gran sinistro di Mezzano nell'angolo. Vola 
Buffon e devia in angolo 

19’ Pareggio del Toro con Ferrante che incrocia un traversone di 
M aspero, allungato di testa da Lucarelli, approfittando del mancato 
intervento di Pessotto 

35’ Vantaggio del Torino dopo un bel contropiede di Lucarelli che 
dal fondo serve un cross rasoterra per il tiro finale di Cauet 
36’ Occasione della juve che con Ferrara che colpisce la traversa di 
testa a Bucci battuto 

41’ Ancora juve. M aresca tocca al limite per Trezeguet. Sinistro a 
terra. Bucci devia in angolo 

44’ Pareggio della juve con un gran colpo di testa dall'altezza del 
dischetto di rigore di Maresca 

46’ La juve spinge e ha ancora un'occasione con Trezeguet solo 
davanti a Bucci che però respinge 


Luca Rottura 


Ricca, la presentazione di Telepiù, oscil¬ 
lante tra la storia (una bella intervista a 
Tilli Romero, nel ricordo dell’icona gra¬ 
nata M eroni) e la cronaca recente, ossia 
la rimonta torinista dell'andata: da 0-3 a 
3-3, Meno sfarzosa, numericamente, la 
folla del DelleAlpi. Anche se c’èil solito 
tutto esaurito di imbecilli, come dimo¬ 
stra l’agguato di alcuni teppisti granata a 
un gruppo di poliziotti. Prima del ma¬ 
tch. Dentro, invece, neanche stavolta c’è 
il pieno. 

All'ingresso, le squadre indossano 
una t-shirt per la salvezza di Safiya, la 
ragazza nigeriana che rischia la lapidazio¬ 
ne per supposto adulterio. Ce l’ha anche 
Davids, accusato dalla moglie di violen¬ 
zadomestica. E il duo M arianella-Bergo- 
mi non manca di sottolineare la fiducia 
di Lippi, che l'ha schierato nonostante le 
voci avverse. Finchénon si farà il proces¬ 
so, naturalmente, Davids è del tutto in¬ 
nocente. M a questo calcio, con la morali¬ 
tà che ha, l’avrebbe probabilmente visto 
in campo anche se fosse stato un pirata 
della strada. Lui, o chiunque altro. 

Il Torino è tutto italiano, come da 
presentazione animata della pay per 
view, coi giocatori che sussurrano il loro 
nome manco fossero alla visita per il 
servizio militare. La juve di stranieri ne 
ha tanti e forti. Nedved, per esempio, 
che inibisce Asta in uno dei molti bei 


duelli di un avvio dinamico. U n avvio da 
Toro. Mentre il campo, come condizio¬ 
ni, èda maiali. Di quelli cheteoricamen- 
tesfavoriscono le^uadre tecniche, I nfat- 
ti. Del Piero, Davids, Trezeguet, e prima 
del 10’ la juve è già 1-0, Per la gioia, 
soprattutto, di Gigi Buffon. Che trai pali 
(grazie regia) esulta come a una finale 
scudetto. Con quel bel taglio da 
skinhead che, certo per caso, fa il paio 
perfettamente con le frasi che portava 
scritte sulla maglia qualche tempo fa, 

11 vantaggio bianconero, presto insi¬ 
diato da una bella punizionedi Scarchil¬ 
li, sembra - come all’andata - un frutto 
inevitabiledi valori troppo diversi. Sem¬ 


bra. Il Toro invece reagisce, memore dei 
13 punti nelleultimeSgare. Comotto fa 
rimacon Pessotto, maèpiù veloce, Luca¬ 
relli prendeil tempo a luliano in diverse 
occasioni. E insomma, i granata non ca¬ 
scano faccia in avanti. Nonostante Asta, 
a neanche metà tempo, accusi guai mu¬ 
scolari. Dopo esser stato più volte mal¬ 
trattato dai tacchetti di Davids. 11 capita¬ 
no però resta in campo, e verso il 30’ 
sfodera un gesto alla Di Canio, bloccan¬ 
do un contropiedeperchéc’èun avversa¬ 
rio a terra. Dieci secondi dopo a momen¬ 
ti pareggia. M a Buffon, oltre che un ra¬ 
gazzo politicamente labile, è pure un si¬ 
gnor portiere. E la botta da fuori va in 


angolo. Poi, bailamme granata. Senza al¬ 
tre occasioni, con qualche buona sgrop¬ 
pata di M ezzano a sinistra e la sensazio¬ 
ne che la juve controlli senza affannarsi. 
Forte di un centrocampo più compatto 
etecnico. Senza tiri in porta. M ezano, a 


ripresa iniziata da poco, regala un altro 
figurone a Buffon. Paparesta, invece, re¬ 
gala due gialli a Comotto e De Ascentis, 
Giusti, anche se Bergami ricorda come 
cenepotessero stare altri nel primo tem¬ 
po, Dall’altra parte. Al quarto d’ora, poi. 



Zambrotta stende da dietro Vergassola 
lanciato in porta. L’arbitro sceglie anco¬ 
ra l'ammonizione. Le voci di Td^iù de 
ro^no alla legge ddia casa («Giudicate 
voi dalle immagini») e dicono la verità: 
era espulsione. A tagliare la testa al Toro 
- anzi, alla) uve- arriva il pari di Ferran¬ 
te, un gran gol. È, in fondo, un esito 
corretto. U na giusta punizioneaH’amne 
sia bianconera: a ottobre la rimonta fu 
molto più eclatante. C’era da aspettarsi 
che potesse accadere di nuovo. M a non è 
finita. C’èLucardIi, che crede in un pal¬ 
loneperso verso il fondo. C’è Cauet, che 


raccoglie il cross e lo gira in porta. C’è 
Buffon, che va con una mano sola e si fa 
trafiggere. C'è Camolese che si guarda 
intorno irrigidito, con un sorriso incre¬ 
dulo da Palavobis Glido gda M aresca a 
partita moribonda, con una testata in 
porta. E’ il suo primo gol in bianconero. 
Lo festeggia con un’inutile provocazio¬ 
ne, scimmiottando l'esultanza di Ferran¬ 
te qualche minuto prima: cioè mima di 
avere le corna. Chissà che ne dirà la sua 
fidanzata. Comunque, finisce in rissa. 
M entre M aresca fugge nd tunnd. Com¬ 
plimenti. 


Francesco Luti 


VERONA I "muli" son tornati sulla 
terra. Dopo cinque mesi di calcio 
spettacolo, tutto grinta e vdocità, il 
Chievo dei miracoli, quello osanna¬ 
to prima, e temuto poi da mezza 
Italia, rallenta il suo cammino verso 
il calcio che conta, complice un evi¬ 
dente (e comprensibile) calo fisico e 
l'orgogliosa prestazione di un Bre¬ 
scia, venuto a Verona con la dispera¬ 
ta necessità di risalire al volo su un 
treno salvezza in partenza, poco in¬ 
cline ad attenderei ritardatari. 

Ma i tanti che fiutando aria di 
"non facciamoci dd male" hanno 
preferito la gita al lago all’incontro 
dd Bentegodi, si sono persi una gara 
equilibrata, atratti bdia, caratterizza¬ 
ta da una girandola di occasioni get¬ 
tate al vento da una parte e dal l’altra 
che, sommate alla (non richiesta) 
prestazione"naif’’ ddlaternaarbitra- 
le, hanno contribuito a vivacizzare la 
partita sino al termine, per poi lascia¬ 
re spazio alle generali (e scontate) 
recriminazione dd dopo gara. 

Pronti, via e ad aprire il "festival 
dd gol divorato" ci pensava il neo 
azzurro Marazzina, che tra il 9' e il 
13’ si costruiva due nitide occasioni 
da rete, pappandosde alla grande, 
complice nd primo caso un mezzo 
miracolo di Castdiazzi. 

11 Brescia non sta a guardare, nd 
senso che i suoi gol li sbaglia anche 
lui, e già un minuto più tardi, Salga- 
do spediva incredibilmente sul fon¬ 
do un pallone, gentilmente offerto¬ 
gli da Antonio Filippini, che andava 
semplicemente accompagnato in 
porta. Quando 5’ minuti più tardi 
primaBoneraepoi Toni soli davan¬ 
ti a Lupatdii spedivano il pallone in 
tribuna, scegliendo conclusioni im¬ 
probabili, anche il più ottimista de¬ 
gli oltre2000supporter bresciani sa¬ 
liti in Veneto, iniziava a sospettare il 
triste epilogo ddia vicenda. 

11 tempo per Srnicek di prendere 
il posto trai pali ddl'infortunatoCa- 
tdlazzi, eper M arazzinadi continua¬ 
re a litigare con la porta avversaria e 
con l’arbitro, e al 44’ Corradi spedi¬ 
va un bd cross di Corini alle spalle 
dd portiere ceco materializzando le 
previsioni generali. Col riposo lì, ad 
appenaduegiri di lancette, il Chievo 


I «muli» sono tornati sulla terra 


Il Chievo con un Marazzina sciupone si fa raggiungere da un Brescia che non molla mai la presa 


Chievo 

1 

Brescia 

1 


CHIEVO: Lupatelli 5, Moro 5,5, D’Anna 5,5, Legrottaglie 5, Lanna 
6, Eriberto 6,5, Barone 6, Corini 6,5, Manfredini 5, Corradi 6,5, 
Marazzina 5,5, Esposito 6, Cossato sv. 


BRESCIA: Castellazzi 6,5, Bonera5,5, Petruzzi 6, Calori 6, Mango- 
ne 6, Sussi 6, Filippini A. 6, Giunti 5,5, Guana 6, Toni 6,5, Salgado 
4, Srnicek 6,5, Schopp 6,5, Caracciolo 6,5. 

ARBITRO Pellegrino 4,5 

RETI: 34’ pt Corradi, 36’ st Toni 

NOTE: espulso al 26’ st Legrottaglie per somma di ammonizioni 
Ammoniti: Filippini A., Manfredini, D’Anna, Sussi, Marazzina e Ca¬ 
racciolo 



continuava a mostrare preoccupanti 
amnesie difensive, e a negare al Bre¬ 
scia un pareggio tutto sommato me¬ 
ritato, ci pensava l'arbitro Pdlegri- 
no, ingoiandosi il fischietto in occa¬ 
sione di una spinta di D'Anna su 
Toni in piena area di rigore, apparsa 
inutile quanto plateale. Poco male, 
perché l'intervallo portava buoni 
consigli a Mazzone (ndl'occasione 
intribunacomeDd Neri, squalifica¬ 
to come lui), che risparmiava alla 
platea altri 45' in compagniadi Salga¬ 
do (facile pronosticare un pronto 
rientro in patria per il cileno) inse¬ 
rendo il giovanissimo Caracciolo 
(buona prova) e Schopp al posto di 
Calori, 

Il Brescia iniziava una macchino¬ 
sa ma inesorabile manovra di accer¬ 


chiamento, col Chievo che affidava 
al contropiede il compito di spezze 
re razioneavversaria e, possibilmen¬ 
te, chiudere la gara, M a mentrePdle 
grino continuava ad ammonire sen¬ 
za soluzionedi continuità (ein qual¬ 
che occasione senza senso) eMaraz- 
zinaafallireoccasioni (56’), lasque 
dradi Del Neri iniziava a pagare tri¬ 
buto allafaticacominciando ad arre 
trare inesorabilmente il proprio rag¬ 
gio d'azione. Quando poi al 24’ Le 
grottaglies'imbatteva per la seconda 
volta nel cartellino giallo dell'arbitro 
siciliano, lasciando gli scaligeri in 10, 
quello del Bresciaassumevai conno¬ 
tati di un assedio in piena regola, 
con tanto di mischie furibonde de 
vanti al portiere e calcioni in libertà. 
Così, nel grigiore generale, equando 
anche le pile del Brescia apparivano 
ormai scariche, su un disastroso ten¬ 
tativo di fuorigioco degli uomini di 
Del N eri. Toni era bravo a mantene 
re la lucidità necessaria per battere 
Lupatelli, regai are al Bresciaun pun¬ 
to di speranza e ai tifosi del Chievo 
quella strana sensazione. Che i muli 
(4 punti nelle ultime 7 gare) siano 
decisamente tornati sulla terra. 


Rossoneri vincenti in laguna (1-4), ma per un’ora detta legge il fanalino di coda. Si sblocca Rui Costa. Ancelotti: «Molto lavoro da fare» 

Al Milan tre punti, al Venezia il gioco e Tamarezza 


Venezia 

1 

Milan 

4 


VENEZIA: Rossi 6; Conteh 5,5; Bettarini 5; Pavan 5,5; Viali 5,5; 
Marasco 6; Anderson 5; Bressan 4,5 (dal 20’ st Valtolina 6); De 
Franceschi 6 (dal 13' st Vannucchi 5); Magallanes 4; Maniero 7 (dal 
31’ Di Napoli s.v.) 

MILAN: Abbiati 6; Chamot 5; Contra 6,5; Costacurta 5,5; Roque 
Junior 5,5; Khaladze 6,5; Albertini 5 (dal 1’ del st davi Moreno 7); 
Gattuso 6; Pirlo 6 (dal 18' st Rui Costa 6); Josè Mari 6 (dal 40' st Ba 
sv);Schevchenko4,5. 

ARBITRO: Trentalange 5 

RETI: nel pt 12' Kaladze, 16’ Maniero; nel st 21' davi Moreno, 29’ 
Contra, 35’ davi Moreno. 

NOTE: ammoniti Bettarini e Pavan . Angoli 6-4 per il Milan. 


Roberto Ferrucci 


VEN EZIA M ette a posto un sacco di cose 
in una volta sola, il M ilan, battendo al 
Renzo l'ultima in classifica. Trova final¬ 
mente i gol decisivi di javi Moreno, 
ritrova qualche colpo da campione di 
Rui Costa, ritorna, dopo quasi due me¬ 
si, alla vittoria. Cadetto Ancelotti in 
sala stampa ha finalmente il volto più 
rilassato del solito. Eppure sa bene - e 
lo dice - che la sua squadra ha ancora 
molto datare «Dobbiamo ancora lavo¬ 
rare tanto», dice E lo ripetetre, quat¬ 
tro, cinquevolte, in modo chesiachia- 
ro che non è proprio il caso di montar¬ 
si la testa per questo 1-4 con il Vene 
zia. Sa bene, Ancelotti, che il risultato 
della partita è bugiardo. Che per 60' il 


Venezia ha giocato alla pari, se non 
meglio, dei rossoneri. M icafacilegioce 
re a quei livelli e a quei ritmi, per una 
squadra ormai condannata. Il fatto è 
che era il M ilan a giocare a ritmi da 
categorie inferiori. Caos a centrocam¬ 
po, problemi sulle fasce e fragilità in 
difesa. E se Khaladze trovava presto il 
gol - al 12' - servito impeccabilmente 
da Schevchenko, è altrettanto vero che 
il Venezia ha avuto il merito di non 
crollare subito econ M aniero pareggia¬ 
va al 16'. Rimpallo di testa con Roque 
junior, il veneziano lo saltava in veloci¬ 
tà, Abbiati usciva dai pali ma il Pippo 
del Veneziafl'altro, Inzaghi, del M ilan, 
dovrebbe tornare in campo, prima o 
poi) lo scavalcava con il più dolce dei 
pallonetti.Nellaripresail Milanentra- 
vain campo con una novità: javi More¬ 


no al posto di Albertini. Così, l'assetto 
prudentissimo disegnato da Ancelotti 
in avvio prendeva adesso una piega in 
avanti. Nonostante ciò era ancora il 
Venezia a essere pericoloso: al 5' Bres¬ 
san, smarcato da un colpo di testa all' 
indietro del solito M aniero, si trovava 
solo davanti a Abbiati. M eglio che un 
rigore. M a se fosse stato davvero un 
penalty, ci avrebbe fatto venirein men¬ 
te il famoso rigoredi Baggio a Pasade¬ 
na: palla in curva. E allora ci sono quel¬ 
le regole non scritte, nel calcio, che 
non si smentiscono mai. Puoi maledir¬ 
le, cercaredi annientarlecon gesti apo¬ 
tropaici (corna e tutto il resto), ma 
non c'ènulla datare Vincono loro alla 
fine Le regole non scritte. Tipo la più 
classica: gol fallito, gol segnato. Passa¬ 
va infatti un quarto d'ora e al 21' Con¬ 


tra scendeva sulla destra, arrivava sul 
fondo e metteva in mezzo, javi M ore 
no staccava d i testa e i nfi I ava nel Pango¬ 
lino. 2-1 efinedella partita. Tutti etre 
i gol del secondo tempo del M ilan sa- 
ràbero arrivati da destra, dove lachini 
e M agni avevano fatto entrare al 13' 
Vannucchi per De Franceschi. Saràste 
to anche un caso, ma in una giornata 
quasi disastrosa per Bettarini, DeFran- 
ceschi era fin lì riuscito a spingere in 
avanti eanche contenere leavanzatedi 
Contra. Dall'ingresso di Vannucchi in 
poi, invece, per il rumeno è stata una 
pacchia. Al punto da concedersi anche 
il gol del 3-1, al 29', mentre javi M ore- 
no hafatto il bis personale al 35’. Not¬ 
tefonda dunqueper il Veneziaepicco- 
lo rilancio per il M ilan, con un Gallia- 
ni cheafine partita gongolava ai micro¬ 
foni retti con dili^za davanti alla sua 
bocca. Tutti a chiedergli però dell'in¬ 
contro che avrà oggi col presidente del 
Milan, che coincide - ahinoi - con il 
presidente del Consiglio. Conflitto di 
interessi, tanto per cambiare M a state¬ 
ne certi. Berlusconi non intende risol¬ 
vere neanche questi. 
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MILAN 

Galliani: «Convincerò Berlusconi 
a restare a eapo della società» 

«Convincerò Berlusconi a restare». Così 
Galliani alla vigilia deH'incontro odierno 
con il Presidente del Consiglio e Presidente 
del M ilan, Berlusconi, che dal palco del 
Consiglio Nazionale di Forza Italia aveva 
ventilato l'ipotesi di lasciare la società 
rossonera: «Sono stato fortunato - ha detto 
Galliani - perchè ho fissato l'incontro una 
settimana fa, quando le cose non andavano 
per il meglio, e mi ritroverò a parlare con 
lui dopo due importanti vittorie. Farò di 
tutto per convincerlo a rimanere, ma sono 
convinto che non ci vorrà lasciare». 



MONDIALI 

Biglietti per i mondiali offresi 
Invenduti il 75% dei tagliandi 

Restano per ora invenduti gran parte dei 
pacchetti di bigiietti riservati alie aziende in 
vista dei prossimi Mondiali di calcio. Appena 
il 25% di questi tagliandi sono stati acquistati 
ed il Comitato organizzatore giapponese sta 
vaiutando la possibilità di mettere in vendita 
i rimanenti a prezzi ribassati. Lecausedi 
questo scarso interesse delle aziende vanno 
probabilmente ricercate nella recessione 
economica che colpisce da tempo il 
Giapponeenei timori di attentati del 
pubblico dopo gli attacchi terroristici del 
settembre scorso negli Stati Uniti. 


CALCIO 

Tifosi delTAquila: «Siamo 
stati aggrediti dalla polizia» 

Quattro tifosi dell' Aquila calcio hanno 
denunciato un’ aggressione da parte di agenti 
del reparto Celere, avvenuta dopo l'incontro 
L’Aquila-Avellino, recupero del girone B del 
campionato di C/1 giocato ieri. Secondo 
quanto riferito dagli stessi sostenitori aquilani 
e da un giornalista testimone dell' episodio, I' 
aggressione è avvenuta fuori dallo stadio 
Fattori. I supporterà percossi, che hanno fatto 
ricorso alle cure dei medici dell' ospedale 
aquilano, facevano parte di un gruppo di una 
trentina di giovani, tra ragazzi e ragazze, che 
avevano assistito all' incontro di calcio. 


MARATONA 

Il keniano Richard Chemiyot 
vince con record la Roma-Ostia 

Il keniano Richard Cheruiyot, del Fila Team, 
ha vinto la 28/a edizione della mezza 
maratona Roma-Ostia, correndo in 1 ora 
00’06”, nuova miglior prestazione mondiale 
stagionale sulla distanza e nuovo primato 
della corsa.Cheruiyot ha preceduto il 
connazionale Moses Kemboi (1 hOl '11 ”), 
mentre al terzo posto, e primo degli italiani, si 
è piazzato il finanziere Michele Gamba 
(1 hOl '31 ”). Al quarto posto Daniele Caimmi, 
soltanto 12/0 Giacomo Leone, uno dei grandi 
favoriti della vigilia.ln campo femminile si è 
imposta Gloria Marconi in 1 hi 1 '31 ”, 


E il Bologna il quarto incomodo 

Il Verona vicino al colpaccio poi Fresi e Cruz in extremis fanno sognare il Dall’Ara 


Bologna 

2 

Verona 

1 


BOLOGNA: Pagliuca 6,5; Falcone 5,5, Fresi 6,5, Castellini 5; Brio- 
schi 6 (14' st Bellucci 6, 48' st Zaccardo s.v.). Brighi 5,5, Olive 5, 
Tarantino 6; Zauli 5,5, Pecchia 6 (32' st Signori 6); Cruz 6. 


VERONA: Ferron 6; Cannavaro 6, Zanchi 5,5, Gonnella 5,5 (35' st 
Filippini s.v.); Oddo 6, Italiano 5, Mazzola 6, Melis5,5(33'stTeodo- 
rani s.v.); Salvetti 6,5 (48' st Cassetti s.v.), Gilardino 6, Mutu 5,5. 

ARBITRO: Trefoloni di Siena 6.5 

RETI: 29' st Gilardino, 33' st Fresi, 47' st Cruz 

NOTE: espulso al 48' st Castellini, ammoniti: Italiano, Gonnella, 
Teodorani e Castellini. 


Guidolin: «Ho rivisto Signori scattare...» 


Marco falangi 


BOLOGNA C'è voluto il gol dd Verona 
per far vincere il Bologna. Può sembrare 
un'assurdità ma non si può leggere in 
altro modo la terza vittoria consecutiva 
da rossoblu. Una partita che è vissuta in 
pratica solo negli ultimi 17 minuti di gio¬ 
co: dalla rete di Gilardino al 75' per i 
gialloblu fino a qudia dd 2-1 di Cruz al 
92'. Prima di tutto questo, 75 minuti di 
quasi niente, se si eccettuano un paio di 
discrete occasioni da gol per parte. Cin¬ 
que sesti di partita con un Bologna sotto i 
livdii dagrandesquadraacui ci ha abitua¬ 
ti e con un Verona senza troppi uomini 
importanti (i due Colucci, Camoranesi, 
Frick, Daindii eSeric) per pensaredi po¬ 
ter portarea casa i tre punti dal Dall'Ara. 
Cosi la squadra di Malesani si or^nizza 
bene ndle retrovie e cerca di limitare al 
minimo i danni. E ci riesce anche bene, 
tenendo a distanza i rossoblu che non 
trovano particolare i^irazione a centro¬ 
campo con Olive, Brighi e Zauli un po' 
inceppati. Comunque nd complesso ci si 
accorge cheli Bolognaèsuperioreal Vero¬ 
na ma mancano la consueta determi na¬ 
zione e soprattutto chiari episodi per an¬ 
dare in vantaggio a confermarlo nd fatti. 
Signori non scende in campo dal primo 
minuto esi capisce che si dovrà attendere 
almeno l'inizio ddia ripresa per rivederlo 
in azione dopo 150 giorni di stop, il più 
lungo ddia sua carriera. Per vedere qual¬ 
cosa di davvero gustoso bisogna aspettare 
fino al 37' quando Tarantino raccoglieun 


rinvio corto ddia difesa veneta espara un 
siluro di sinistro deviato di pugno da Fer¬ 
ron. Il Verona, chegiocacol solo M utu di 
punta, si affaccia poco ndi'area bologne¬ 
se e fa pensare che sarà cosi per tutto 
l’incontro. Al rientro in campo dopo l'in¬ 
tervallo i ventimila dd Dall'Ara comi nola¬ 
no a invocare Beppe Signori che inizia a 
riscaldarsi, ma Guidolin lo fa attendere 
ancora. Il Bologna invece continua a son- 
necchiareei gialloblu cominciano adirsi 
"perché non tentare?’. 11 pri mo a far pro¬ 
vare qualche brivido ai fdsind è Salvetti, 
che gira al volo ndl’areapiccolaecostrin- 
ge Pagi i uca a ti rare fuori un i sti nto e u na 
rapidità da ventenne Ma Guidolin pare 
pensare ai tre punti più che a perderne 
uno. Sostituisce cosi al 60’ Brioschi con 


Bdiucci, spostando il baricentro in avan¬ 
ti. Al 57’ il Bologna torna vicino al gol 
con un tocco morbido di Zauli che sfiora 
l'incrocio alla sinistra di Ferron. Lo spetta¬ 
colo comunque latita e i primi mugugni 
affiorano alla bocca dd tifosi rossoblu, 

A fargli perderecompletamente le pa¬ 
role è prima il tiro centrale di M utu, re¬ 
spinto con qualche affanno da Pagliuca e 
poi, a bloccareil fiato in gola arriva la rete 
di Gilardino al 74’, che allunga la punta 
dd piede su calcio d’anelo ddio stesso 
Mutu e anticipa il portiere rossoblu in 
uscita. Sembra fatta per Verona e invece il 
bdio deveancora venire. Guidolin decide 
cheèarrivato il momento di Signori: Bep¬ 
pe entra e si incarica subito di battere il 
calcio d’angolo che il Bologna si è procu- 


BOLOGNA II più felice di tutti è Salva¬ 
tore Fresi, dall’alto delle sue 5 reti 
stagionali da difensore. «Sono la be¬ 
stia nera di Ferron, gli ho già fatto tre 
gol in serie A. Certo che sull’1 -0 per 
il Verona siamo sbiancati. Però ab¬ 
biamo reagito bene e sono stati i 
calci piazzati, provati spessissimo in 
allenamento, a farci risolvere la situa¬ 
zione. Loro erano messi molto bene 
in campo, perciò credo che vincere 
così sia la cosa più bella». E domeni¬ 
ca tocca alla Juve: «Già, siamo allo 
scontro diretto». Poi gli viene da ride¬ 
re e ammette di stare scherzando. 
Non scherza invece Tarantino: 
«Chiunqe giochi in questa squadra 
in questo momento non può che gio¬ 
care bene. Questo è un gruppo così 
affiatato che ti permette anche di na¬ 
scondere qualche errore». Il più di¬ 
sperato è invece Malesani, uscito dal 
campo con le mani nei capelli e arri- 


rato. Lo tira alla sua maniera, a rientrare 
centrale sul portiere: Ferron ri batte corto 
e Fresi a un passo dalla linea insacca il 
pareggio. È il 78' e in gol va ancora una 
volta lui, Totò Fresi, al quinto centro sta¬ 
gionale, il giustiziere del portiere veneto, 
come al l'andata al Bentegodi doveil Bolo¬ 
gna batté il Verona, La parità sembrereb- 


vato in sala stampa con la faccia al- 
luttata: «È tutto assurdo ma con 
estremo realismo devo dire che è un 
copione già visto. Ogni domenica 
noi subiamo di questi gol. La diffe¬ 
renza tra noi e il Bologna sta nel fatto 
che loro sono giocatori di grande 
esperienza, noi invece abbiamo tanti 
giovani che devono ancora impara¬ 
re». È equilibrato Francesco Guido¬ 
lin: «Il Verona non meritava di perde¬ 
re ma spessissimo nel calcio si vin¬ 
ce con la zampata. Noi la partita l’ab¬ 
biamo fatta bene ma loro hanno un 
sitemadi gioco redditizio e intelligen¬ 
te. Oggi sono felice anche perché ho 
rivisto Beppe scattare, temevo non 
lo facesse». E il futuro? «Di salvezza 
ora non parlo più. Vogliamo provare 
a rimanere lassù più tempo possibile 
ma per farlo bisogna mantenere lo 
spirito che abbiamo ora». 

m.fa. 


be il risultato più giusto, anche se poco 
utileaentrambelesquadre,mai rossoblu 
sembrano rinascereesi buttano a capofit¬ 
to i n avanti. D isordi natamente ma osti na- 
tamenteleprovanotutteec'èspaziopure 
per la gioia di rivedere Signori scattare 
sulla trequarti e provare il tiro. 

Passa il 90’ e la gente comincia a an¬ 



darsene (qualcuno in realtà se ne è già 
andato dopo il vantaggio del Verona e 
davanti a Novantesimo M inuto si morde¬ 
rà le mani). Al 92’ Signori batte corto un 
calcio d'angolo: Bellucci alza in mezzo 
all'area per Zauli che prolunga di testa 
sulla sinistra dell'area. Lì c’è Cruz, che 
come al solito ha fatto disperare e impre¬ 


care per tutta la partita. I nvece "El J ardi- 
nero" si inventa un sinistro al volo che si 
infila sotto la traversa, il gol più bello 
della giornata. E i ventimila di Bologna 
sono ancora lì che si lustrano gli occhi 
increduli per la prodezza dell'argentino, 
per la rimonta eper il quarto, meritatissi- 
mo, posto in classifica. 


Marco Bucciantìni 


FIRENZE Una bella giornata di sole ac¬ 
compagna la retrocessione virtuale 
della Fiorentina. Le sentenze virtuali 
puzzano sempre di snobbismo, ma la 
situazione è questa: se il Lecce più 
abulico che si ricordi riesce comun¬ 
que a vincere sul campo di Firenze, 
non esistono possibilità di salvezza 
per i viola. Per avere un'idea della 
situazione, peraltro, basta pensare alle 
lacrime di Angelo Di Livio, chea fine 
partita è rimasto seduto in panchina 
con le mani tra i capelli. Oppure alle 
parolesinceredi Ottavio Bianchi: «Se 
la società volesse trovare una soluzio¬ 
ne diversa per la guida della squadra, 
per me non ci sarebbe alcun nessun 
problema, lo sono in discussione co¬ 
rnei giocatori e se il club trovasse un 
modo per vincere io farequalsiasi co¬ 
sa». Senza dimenticare! momenti di 
tensione alla fine fuori dallo stadio, 
quando una quindicina di tifosi viola 
ha accerchiato l'autedi Nuno Comes 
e di Torricelli, attaccandole con calci, 
spintoni esputi. E, perfinire, lo scon¬ 
solato presidente Poggi che preso dal¬ 
lo sconforto ha dichiarato: «I n un mo¬ 
mento cosi verrebbe voglia di mollare 
tutto, p^io di cosi non si può fare». 

Servivano tre punti a tutte e due 
le squadre per sperare nella rimonta 
salvezza, ma se i pugliesi non alzano i 
ritmi di gioco questa vittoria sarà an¬ 
che per loro un inutile palliativo. Una 
partita così importante non è detto 
chedebbaessereanche bella, ma alme¬ 
no dovrebbe essere agonisticamente 
combattuta. I primi 40' di Fiorentina 
- Lecce sono apparsi ai più non antipa¬ 
sto del prossimo campionato di serie 
B (probabile), ma una gara di C2, Per 
giunta di fine stagione. Imbarazzanti 
approssimazioni di calcio, Adriano 
prova a ti rare in porta una punizione 
da 45 metri. Poi Di Livio ci ha messo 
un guizzo di orgoglio e cuore, lui che 
potrebbe mandare tutti al diavolo ma 
che invece non passa giorno senza 
spronare! compagni: Gerovital rien¬ 
tra sul limiteedi destro trova l'angolo 
inarrivabile per Frezzolini, sostituto 
di Chimenti dolorante a un ginoc¬ 
chio, Una a zero all'improvviso, ma 
non servea niente, N ell'azionesucces- 
siva infatti i viola regalano una puni- 
zionesullalinealateraledestra, in una 


Fiorentina col passo giusto. Per la B 

Lecce corsaro (1-2), Poggi sconfortato: «Mollerei tutto». Adriano fallisce un penalty, Di Livio piange 


Fiorentina 

1 

Lecce 

2 


FIORENTINA: Manninger 6, Ceccarelli 5, Pierini 5,5, Moretti 5,5; 
Torricelli 5,5, Amarai 6, Amoroso 5, Di Livio 6,5 (30’ st Palombo sv); 
Morfeo 5 (26’ st Mijatovic 6); Nuno Gomes 4,5 (1’ st Gonzales 6), 
Adriano 6,5 

LECCE: Chimenti sv (38’ pt Frezzolini 6), Juarez 6, Savino 5,5, 
Popescu 5,5, Silvestri 5,5; Piangerelli 6, Conticchio 6, Tonetto 6; 
Giacomazzi 5 (10’ st Superbi 6); Vugrinec 6, Chevanton 6,5 (40’ st 
Cimirotic sv) 

ARBITRO: Rosetti di Torino 5,5 

RETI: 42’ Di Livio, 46’ Vugrinec, 37' st Chevanton 

NOTE: ammoniti Chevanton, Juarez e Superbi per gioco falloso 



posizione che suppone traversoni in¬ 
nocui per qualsiasi difesa. «Sefai quei 
cross in allenamento ti mandano a 
fare i giri di campo per punizione» 
dirà poi un incredulo Ottavio Bian¬ 
chi, che ha la retrocessione stampata 
sul volto. Il Lecce con un cross così 
trova invece un astuto movimento di 
Vugrinec che spiazza la difesa dei ra¬ 
gazzini viola e pareggia. Uno a uno, 
per miracolo. 11 secondo tempo è al¬ 
meno un po' più vivace, perché Bian¬ 
chi azzecca il cambio, togliendo Nu¬ 
no Gomes- chein dueanni a Firenze 
ha perduto qualsiasi pretesa da attac¬ 
cante - e mettendo dentro Gonzales. 
È poco, davvero, ma basta a mandare 
in crisi il Lecce: traversa di Morfeo 
(terzo legno in quattro partite per l'ex 
atalantino), occasione per Adriano, 


delizioso, brutale e cocciuto. La pres¬ 
sione della Fiorentina passa comun¬ 
que per la superbia fisica di Adriano e 
nient'altro: il brasiliano trascinai suoi 
fino al limite dell'area, per poi perder¬ 
si, M entre la partita sta terminando i 
salentini giovano della stessa innocua 
punizionedalla trequarti in verticale. 
Palla nel mezzo, Chevanton sbuca li¬ 
bero sul secondo palo, addio Serie A, 
Certo, non da ieri: speciedopoi il rigo¬ 
re procurato da M ijatovic e spedito 
fuori da Adriano al 94'. M a se quella 
con il Lecce era l'ultima spiaggia, ora 
sono rimasti due mesi di deriva diffici¬ 
le da spiegare ai tifosi. Appunti: la 
cosa più brutta è il litigio a colpi di 
offese fra Di Livio e Delio Rossi dopo 
il vantaggio del Lecce a otto minuti 
dal termine, efra i due la distanza si è 
accorciata pericolosamente. L'allena¬ 
tore del Lecce è uscito scortato da 
un'esagerata dozzina di poliziotti: 
«M i sono intromesso - dirà Rossi - in 
unadiscussionefraDi Livio e il quar¬ 
to uomo, ho sbagliato. La tensione fa 
sbagliare». La cosa più bella è lo stri¬ 
scione della curva Fiesole per Luca, il 
tifoso dell'Inter precipitato dal terzo 
anello a San Siro giovedì sera. 


SERIE B Si fa sempre più drammatica la situazione delle due storiche squadre: partite sognando la serie A ora vivono Fincubo della serie C 

Genoa e Sampdoria, è buio pesto sotto la Lanterna 


Edy Reja, 
traballa 
la panchina 
del tecnico 
del Genoa 




Walter Guagneli 


Allarme rosso per il calcio genovese. 
Sampdoria e Genoa partite ad agosto 
con propositi di promozione in serie A, 
stanno fallendo miseramente l'obiettivo 
e rischiano addirittura la retrocessione 
in Gl. La Samp finisce ko a Palermo: il 
suo ruolino di marcia (8 vittorie, 8 pareg¬ 
gi e9sconfitte) è preoccupante. L'allena¬ 
tore Bellotto, subentrato a Cagni, non è 
riuscito ad invertire il trend negativo e 
anche il mercato di gennaio non badato 
i risultati sperati. La squadra è fragile e 
piena di ansie. Ora nell'ambiente dona¬ 
no (tifosi intesta) iniziaabalenarel'incu- 
bo della retrocessione e la posizione del¬ 
l'allenatore non è affatto sicura. Venerdì 
sera c'è l'anticipo-spareggio col Bari al¬ 


tra nobiledecaduta. 

Brividi ancora più forti sulla sponda 
rossoblu: il Genoa di Rqa sconfitto a 
M arassi dalla rediviva Temana è in pie 
no allarme: non vince da 15 turni. An¬ 
che qui la panchina inizia a traballare. 
Domenica prossima c'è la sfida-salveza 
Genoa-Ancona. Ultima spiaggia per 
Rqa subentrato senza fortuna a Scoglio, 
N ella lotta per la retrocessionesono coin¬ 
volte ben 12 squadre: da Sampdoria e 
Bari che hanno 32 punti fino a Siena e 
Crotone a quota 17 e con un piede e 
mezoinCl. 

Nel limbo di centroclassifica conti¬ 
nuano le bizzarrie della Salernitana di 
ZdenekZeman capacedi alternaresigni- 
ficativi exploit a plateali cedimenti. Sta¬ 
volta i campani superano il Siena con un 
gol di Vignaroli, arrivato a quota 14 nel- 


laclassi fica cannonieri. La squadra tosca¬ 
na, tornata in mano a Papadopulo dopo 
l'esonero di Guerini, non ha cambiato 
pelle e non sembra più avere grinta e 
coraggio per risalire la china. Stesso di¬ 
scorso per il Crotone capace però di pa¬ 
reggiare col Bari grazie alla doppietta di 
Andrea Deflorio che ha realizzato 3 reti 
nelle ultime due partite. 

Fabrizio Cammarata brucia gran 
parte sogni del Napoli di inserirsi nella 
corsa per la A. L'attaccante siciliano se¬ 
gna il gol del pareggio del Cagliari, rega¬ 
la un'altra piccola soddisfazione all'alle 
natore Sonetti agevolando la fuga verso 
la A di Reggina, M odena, Como ed Em¬ 
poli. E’ vero che mancano 13 partite al 
termine del campionato ma 7 punti di 
ritardo sembrano troppi per un Napoli 
in buona condizione però incapace di 


mettere in campo cinismo e freddezza, 
utili per tornare dalla Sardegna con la 
vittoria. 

Le 4 regine della B invece corrono 
veloci. La Reggina è la più spedita nello 
sprint promozione. Il segreto di Colom¬ 
ba sta nel dispositivo tattico: quando 
non segnano le punte Dionigi e Savoldi 
ci pensano centrocampisti e difensori: 
nell'anticipo col Cosenza è toccato al 
"ceco" Jiranek risolvere la partita. Più 
classico il comportamento del Como: se 
Olivara non segna, ci pensa il "gemello’' 
Taldo. Suo il gol del pareggio con l'Anco¬ 
na andata in vantaggio col "fratello d'ar¬ 
te’’ M ax Vieri, L'Empoli stavolta sbaglia 
l'appuntamento col gol, evento strano 
per la squadra più prolifica del torneo 
con 44 reti segnate. Contro il Cittadella 
non sono bastate 4 punte per vincere, 
ma l’allenatore Baldini è convinto che 
col coraggio di attaccaresi possa arrivare 
alla A. 

Delle 4 fuggitive, il M odena sembra 
la più continua. Se stasera nel posticipo 
con la Pistoiese dovesse vincere mette¬ 
rebbe la pri ma seria i poteca su I la promo¬ 
zione. 
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Retour-match che può lasciare il segno per Roma e Juve 

Seconda sfida con Barcellona e Deportivo in Champions League, Uefa senza preoccupazioni 
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ROM A Periodo particolarmente felice per gli appassionati di calcio: 
neanche il tempo di soffermarsi sui risultati domenicali che ecco 
tocca ricominciare a discutere delle perfomances italiane in campo 
internazionale. La settimana che comincia oggi vede infatti cinque 
squadre italiane impegnate nelle coppe europee, a partire dalla 
competizione più importante, il campionato europeo per club, la 
Champions League, già Coppa dei Campioni. A scendere in campo 
in questa competizione per le partite di ritorno la Juventus e la 
Roma, entrambe contro squadre spagnole. La Juventus è ospite del 
Deportivo, all’inseguimento del Valencia per la conquista dello scu¬ 
detto, e vincitore per uno a zero nel confronto di sabato con il 
Saragozza: gol di Tristan al 20’. La Juventus ha molto da recrimina¬ 
re dalla partita d’andata (un rigore fallito con Del Piero e un palo di 
Trezeguet), e lo zero a zero ottenuto in casa non è certo tranquilliz¬ 
zante, visto inoltre che in questo girone tutte e quattro le squadre 



che lo compongono sono a pari merito in classifica. 

La Roma, con il Barcellona, potrebbe sfruttare il fattore casalingo, 
visto che riceve i catalani all’Olimpico. Il Barcellona arriva nella 
capitale dopo la secca sconfitta con la capolista Valencia per due a 
zero, e certo la prestazione d’andata non è sembrata irresistibile. 
Peraltro un pareggio potrebbe far comodo ad entrambe le squadre 
nell’obiettivo minimo di passare il turno. Il Barcellona ha infatti 5 
punti, contro i tre di Roma e Galatasaray. I turchi però ricevono in 
cesagli inglesi del Liverpool. Un’eventuale vittoria del Galatasaray, 
contestuale ad un pareggio romanista, potrebbe creare qualche 
apprensione alla compagine guidata da Capello. 

Tre italiane inoltre in Coppa Uefa: due milanesi, Inter e Milan, e poi il 
Parma. Tre partite che appaiono decisamente poco pericolose: l’In- 
ter di Cuper si sposta ad Atene forte di un tre a uno suH’AEK nel 
confronto di andata. Il Milan riceve in casa gli olandesi del Roda, 
avendo da sfruttare il vantaggio per uno a zero ottenuto fuori casa. 
Infine il Parma attende gli israeliani dell’Hapoel che già hanno 
salutato il pareggio casalingo come un trionfo... Insommaper quan¬ 
to riguarda la Coppa Uefa, l’unico vero pericolo è il Tafazzismo. 


AlTInter la vittoria piace thrilling 

I nerazzurri sembrano chiudere la partita poi rimettono in gioco l’Udinese 


Giuseppe Caruso 


MILANO Nonostante qualche proble 
ma rinter raccoglie l'unica cosa che in 
questo momento della stagione le ser¬ 
ve: la vittoria. Non lo fa in modo limpi¬ 
do e perentorio, ma soffrendo ed ansi¬ 
mando fino all'ultimo minuto di gio¬ 
co, grazie anche ad un'Udinese che 
non si è mai arresa. I friulani sono 
arrivati a S.Siro detenendo il record 
(assiemeallastessainter) di partitevin- 
te in trasferta, addirittura sei. Ed in 
campo hanno dimostrato il perché di 
questo irresistibile ruolino di marcia 
lontano dallo stadio di casa. Grande 
possesso palla, ottimo contropiede ma¬ 
novrato condotto sempre da almeno 
quattro 0 cinque uomini che si disten¬ 
dono in avanti con rapidità, buona tec¬ 
nica individualedi molti giocatori, co¬ 
me Pizzarro, Nomvethe e Jorgensen. 
L'Inter ha pagato molto l'assenza per 
squalifica di Cristiano Zanetti, in una 
partita in cui ii recupero dei paiioni è 
stato il primo grande problema per gli 
uomini di Cuper. Disastrosa in questo 
senso ia prova di Farinos, mai in parti¬ 
ta ed alla fine sostituito da Guly. M ale 
anche Recoba, dal quale è naturale 
non attendersi una grande partita in 
fase difensiva, ma che da esterno di 
centrocampo deve comunque correre 
di più per aiutare il povero Gresko, 
perennemente allepresecontro due av¬ 
versari, NomevtheePinzi, che io met¬ 
tevano in mezzo tagiiandoio fuori dal 


Inter 

Udinese 


INTER: Tolde 6.5, J.Zanetti 7, Cordoba 6, Materazzi 6, Gresko 5.5 
(20' st Vivas 5.5), Seedorf 6, Di Biagio 7, Farinos 5 (22' st Concei- 
cao 6.5), Recoba 6 (28' st Guly sv), Vieri 6.5, Ventola 6.5 

UDINESE: Turo! 5, Kroldrup 5.5, Scarlato 6.5, Manfredini 5.5, Pinzi 
6.5, Pizarro 7, Helguera 6 (35' st Warley sv), Pineda 6, Nomvete 
6.5, Jorgensen 6 (1 ' st Martinez 6), Muzzi 6 

ARBITRO: Braschi di Prato 6.5 

MARCATORI: nel pt 27' Vieri; nel st 21' Ventola, 33' Muzzi, 42' 
Conceicao, 44' Pinzi 

NOTE: ammonito Ventola. Angoli 6-3 per l'Udinese. Spettatori: 55 
mila. 


Sanremo e la Rai dividono Inter e Juventus 
E i tifosi neroazzurri si sfogano su Galliani 


gioco. 

L'Udinese partiva bene fin dai pri¬ 
mi minuti, mettendo a nudo ie man¬ 
canze della fase difensiva interista sulle 
fasce e pressando con cinque uomini a 
centrocampo. L'unica vera punta era 
infatti Muzzi, con Jorgensen e 
Nomvethe che rientravano di conti¬ 
nuo a difendere, pronti a ripartire ap¬ 
pena la loro squadra riprendeva il pos¬ 
sesso del pallone II goal di Vieri rom¬ 
peva ia supremazia dei bianconeri, ma 
non faceva girare la partita, visto che 
i'Udinese teneva testa ai nerazzurri in 
ogni zona del campo. Fondamentale le 
prestazioni di Di Biagioej.Zanetti che 
in più di una occasione riuscivano a 
sbrogliare situazioni molto pericolose 


per la propria formazione In modo 
particolare Di Biagio teneva in piedi 
quasi dasoio il centrocampo, lottando 
contro Pizzaro ed H elguera. 

Nella ripresa l'Inter sembrava più 
convinta, maavevabisognodi un erro¬ 
re della difesa degli ospiti per metterea 
segno ii 2-0 con Ventoia. La partita 
sembrava finita ed invece gli uomini di 
Cuper riuscivano a riaprirla. Troppo 
"molli" nel contrastare le azioni deli' 
Udinese, subivano la retedi Muzzi do¬ 
po aver già rischiato in un paio di occa¬ 
sioni. Errori di gestione del risultato 
che una squadra in iizza per ii titoio e 
con un calendario pieno di appunta¬ 
menti importanti non dovrebbe mai 
commettere, per non sprecare preziose 


MILANO È polemica sempre più 
aspra tra Interejuventus perii rin¬ 
vio dellafinaledi andata della Cop¬ 
pa Italia tra i bianconeri ed il Par¬ 
ma in programma mercoiedì 6 mar¬ 
zo. In seguito allerichiestedella Rai 
di spostareo anticiparelafinalealle 
18:00 per non soffiare spettatori ai 
Festival di San Remo, il reggente 
della L^a Adriano Galliani ha deci¬ 
so di rinviare la partita a data da 
destinarsi. 

La polemica nasce dal fatto che sa¬ 
bato 9 marzo è in programma ia 
partita tra Interejuventus, decisiva 
per l'assegnazione del titolo e quin¬ 
di la formazione bianconera trarrà 


energie A questo punto deH'incontro 
i'Interfaiacosamigiioredi tutti i no¬ 
vanta mi nuti di gioco, ossia non si disu¬ 
nisce e soprattutto non si fa prendere 
dai nervosismo chiudendosi in difesa, 
ma cerca la rete della sicurezza. Rete 
che arriva, anche se grazie alla collabo- 
razione di Turci, il quale su rinvio rie- 
sceaservireConceicao. Il goai del por¬ 
toghese è comunque splendido, con 
unaconciusionechesi va ad insaccare 
sotto i'incrocio, ma non riesce a chiu- 


sicuramente un vantaggio dal rin¬ 
vio del match di Coppa Itaiia. Il 
presidentedell'lnter Massimo Mo¬ 
ratti ha misurato le parole, dimo¬ 
strando però tutto il suo disappun¬ 
to. Più diretto è stato il sito interi¬ 
sta, che senza troppi peli sulla lin¬ 
gua ha duramente attaccato il com¬ 
portamento di Galliani ed ha pro¬ 
posto un sondaggio ai tifosi interi¬ 
sti: quaie brano musicale vorresti 
ascoltare a S.Remo?Tra le canzoni 
propostevi erano "In questo mon¬ 
do di ladri", "Non sono una signo¬ 
ra", "II carrozzone" ed altri con tito¬ 
li "adatti". Più chiaro di cosi... 






g.c. 

Vieri cerca di liberarsi di Scarlato 

Ansa 


dere la partita. L'Inter infatti torna a 
commettere gii stessi errori di quando 
conduceva per 2-0 e l'Udinese ritorna 
arendersi primapericolosaepoi atro¬ 
vare un gran goal con Pinzi. Gli uitimi 
minuti vengono vissuti con terrore dai 
pubblico di S.Siro, ma fortunatamente 
per ioro non succede niente. L'Inter si 
prendei tre punti che cercava, aii'Udi- 
neserestano soltanto i complimenti de¬ 
gli avversari e dei giornalisti. Un po' 
poco vista la classifica dei friulani. 


Atalanta battuta in casa con un rocambolesco gol 

Poborsky e la Lazio 
toma a sorridere 


Atalanta 

Lazio 


Il Parma mette nei guai il Piacenza 

Ai gialloblù il derby emiliano (2-3): inutile doppietta di Hubner, Novellino in zona retrocessione 


ATALANTA: Pinato 5,5; Foglio 6, Sala 6, Carrara 6,5, Falsini 5,5; 
Bellini 5,5 (dair83' Pinardi sv), Zauri 6, Berretta 6 (dair85 Saudati 
sv). Doni 6, Colombo 5,5 (dal 70' Comandini 5), Inacio Pià 6. Allena¬ 
tore Vavassori: 6 

LAZIO: Peruzzi 6; Colonnese 6, Mesta 6, F. Couto 6, Pancaro 6; 
Poborsky 6,5, Giannichedda 6, Mendieta 5,5 (dal 60' Fiore 5,5), 
Stankovic 5 (dalI'SO D. Baggio sv); S. Inzaghi 6, Lpez 5,5 (dal 90' 
Gottardi sv). Allenatore: Zaccheroni 6 

ARBITRO: Bolognino di Mantova: 6 

RETI: 35' st Poborsky 


Piacenza 

Parma 


PIACENZA: Guardalben 7; Cristante 5, Lamacchi 5, Lucarelli 5, 
Tosto 5; Gautieri 5 (13' st Poggi 6), Volpi 5, Matuzalem 5, Sommese 
6,5 (1 ’ st Statuto 6); Caccia 6 (27’ st Amauri sv), Hubner 7 

PARMA: Frey 6; Djetou 6, Sensini 6, Cannavaro 6; Diana 6,5, 
Boghossian 7 (35’ st Maini sv), Lamouchi 6,5, Junior 6,5; Micoud 7; 
Di Vaio 7, Sukur 7 

ARBITRO: Collina di Viareggio 5,5 

RETI: pt 30’ Di Vaio, 42’ Micoud, st 27’ Boghossian, 34’ Hubner, 49’ 
Hubner (r) 

NOTE: ammoniti Volpi, Cannavaro e Cristante, spettatori 8miia 


Di Vaio 
contrastato 
da Tosto 
del Piaoenza 

Ap 



Simonetta Melissa 


PIACENZA II Parma veleggia tran¬ 
quillo verso la salvezza. H a toccato i 
cinque punti di margine sulla zona 
retrocessioneeper una squadra che 
con Passerella aveva subito 5 scon¬ 
fitteconsecutive, arrivando a meno 
4 dalIa zona sai vezza, è un bell'anda- 
re. Tantopiù che la qualificazione 
U efa è garantita dal passaggio in fi¬ 
nale di coppa Italia. Carmignani si 
sta rivelando uno degli allenatori 
più produttivi del calcio italiano. 
Con la sua gestione, il Parma vanta 
7 vittorie, un pareggio e 3 sconfitte. 
Score da Champions League, da 
quarto posto, comein effetti teorica¬ 
mente può essere il valore della for¬ 
mazione gialioblù. Tardi, per que¬ 
sto discorso, considerati gli 11 pun¬ 
ti di vantaggio del Bologna, ma è 
chiaro cheanchenegli anni a venire 
quello sarà l'obiettivo del Parma. 
Che, a questo punto, potrebbe pure 
pensare di confermare il Gedeone, 
benedetto da Arrigo Sacchi, anche 
per la prossima stagione. Ecco, se il 
Parma riuscirà a batterelaj uve, nel- 
ladoppiafinaledi coppaltalia, ritor¬ 
nando a vincere qualcosa dopo un 
triennio di nuila, questa prospettiva 
diventerà attualissima. 

Sul l'altro fronte, il Piacenza con¬ 
tinua a rischiare con il fuoco. Nel 
suo caso i punti di margine sul Bre¬ 
scia, quart'ultimo, sono appena 2. 
Rischiacon il fuoco, WaiterAifredo 
Novellino. In carriera non ha mai 
sbagliato aicunchè, sempre promos¬ 
so quando doveva o saivo quando 
poteva puntare al massimo alla sal¬ 
vezza. Il suo bilancio presenta un 
unico neo, l'esonero subito a Peru¬ 
gia, ma è roba da niente se si pensa 
che Gaucci ha licenziato mezzo 
mondo. Mai come quest'anno, pe¬ 
rò. Novellino rischierà di farsi beffa- 
resui filo di lana. Troppeleoccasio- 


Carmignani sorride 
«Sofferto il rninimo)) 

Allo stadio Garilli Carmignani gongo¬ 
la visibilmente: «La partita è stata in¬ 
terpretata molto bene da noi: palla 
bassa, squadra corta, in breve merita¬ 
ta. Forse abbiamo sprecato qualcosa 
sotto rete e, peraltro, la nostra soffe¬ 
renza è stata minima visto che dopo 
il rigore di Hubner Collina ha fischia¬ 
to lafine». Marco Di Vaio rende ono¬ 
re a Dario Hubner: «Sono felice per 
lui. Fa gol nelle situazioni più difficili: 
merita tutti gli elogi che gli vengono 
rivolti». Sull'altro fronte Novellino, è 
piuttosto teso. «Abbiamo incontrato 
unasquadraforte, riccadi buone indi¬ 
vidualità. Dovevamo rispondere con 
entusiasmo e la passione, elementi 
che oggi ci sono mancati. Il Parma 
sarà stato anche aiutato dal vento in 
occasione dei primi due gol, ma si è 
imposto per la disponibilità dei suoi 
giocatori a rientrare, a correre, ad 
aiutarsi l'un l'altro». 


ni sciupate, da inizio stagione. Nelle 
ultime 2-3 giornate proprio questi 
punti perduti potrebbero fare ia dif¬ 
ferenza in negativo. 

Ieri pomeriggio, allo stadio Ga- 
riili, nel quartiere Galleana, il Par¬ 
ma si è ripreso nel derby del Gran¬ 
ducato i tre punti lasciati al Torino, 
li Piacenza sognava ii bis del poke 
rissimo infilato al Venezia, per pre¬ 
sentarsi a Brescia, la prossima do¬ 
menica, con una robusta dose di 
punti da difendere. Cosi, invece, le 
rondinellepotrannofarlo precipita¬ 
re al quart’ultimo posto in classifi¬ 
ca. Consi derato cheil Modenaèlan- 
ciatissimo verso una serie A attesa 
da 38 anni, è chiaro che l'anello de- 


boledellaviaEmiliarischiadi rima¬ 
nere il Piacenza, con questo Parma 
riabilitato e il Bologna lanciatissi- 
mo. 

La cronaca, allora. Avvio di mar¬ 
ca biancorossa, poi èsoio Parma. Ai 
18’ D iana dalla iunga distanza spedi¬ 
sce un destro potente contro il palo. 
Al 29' il Parma è già in vantaggio: 
involontario assist di Micoud per 
Di Vaio, gran conclusione da fuori 
ches'infiia alia sinistra di Guardal¬ 
ben. Sospetta spinta di Sensini ai 
danni di Hubner, in area, poi il Par¬ 
ma raddoppia ai 42’. Perfetto con¬ 
tropiede, Micoud entra in area e 
ribadisce in gol una prima respinta 
della difesa piacentina. 


Nella ripresa, ai 27', coipo di 
testa di Boghossian (traversone di 
Junior) a chiudere definitivamente 
il derby. Tardiva ia doppietta finale 
di Hubner: a dieci minuti dalla fine 
sigla ri-3, nel recupero fa il bis dal 
dischetto. 

A quel punto il Permasi rilassa 
un po' troppo, Djetou rischia di ro¬ 
vinare con una deviazionesulia tra¬ 
versa una prestazione buona, poi 
atterra H ubner che appunto ne ap¬ 
profitta. Il bisontedi Capergnanica, 
provincia di Cremona, sale a quota 
19 gol in classifica marcatori, a più 
uno proprio su Di Vaio. Però ha 
vinto l'altro. E anche per la maglia 
azzu rra dovrebbe fi n i re così. 


Rocco Sarubbi 


BERGAM 0 Quando la palla toccata da Po¬ 
borsky ha superato la linea bianca dopo 
aver incocciato il palo più lontano ddia 
porta difesa da Pinato, tutta la panchina 
della Lazio è saltata in piedi: nemmeno 
avessero vinto la finale di Champios Lea¬ 
gue. M a c'èda capirli, si può capire la loro 
reazione, ad iniziare da Zaccheroni, La for¬ 
mazione biancoceleste con il successo stri¬ 
minzito ottenuto a Bergamo ha interrotto 
una serie negativa di sconfitte maturate in 
campo esterno (la Lazio è reduce da sette 
passi falsi, una cifra da raccapriccio). Que 
sta vittoria suii'Ataianta, strappata grazie a 
un gol rocambolesco segnato da Poborsky 
alI'SO ddia ripresa, ha permesso aH'undid 
di Zaccheroni di tamponare ii momento 
no caratterizzato da una sola vittoria ndle 
ultime dieci giornate di campionato; dalla 
metà di dicembre a ieri ha battuto solo il 
Perugia per 5-0. M a era il 20 gennaio scor¬ 
so. Ecco spiegato il perché di qudl'esultan- 
ta suiia panchina quando ii palionetoccato 
da Poborsky ha superato il portiere neraz¬ 
zurro. Con questi tre punti la Lazio compie 
un aitro passettino in avanti ndiaciassifica, 
ma da qui a dire che i suoi obiettivi sono 
cambiati (un posto in Uefa ?) ne passa, 
come ha spiegato il tecnico romagnoio a 
fnegara. «Dobbiamo vivere gara dopo ga¬ 
ra, senza porci d^li obiettivi futuri .Anche 
perchéia nostra situazione, e mi rifersico ai 
giocatori infortunati, non ci permette di 
faresalti di gioia, Certo, tornando alia parti¬ 
ta con l'Atalanta, debbo dire che il nostro 
successo ci sta tutto. Ndia ripresa la squa¬ 
dra ha cambiato mentalità, passo anche per¬ 
ché se avesse continuato come nd primi 45 
minuti, rinunciando a giocare, forse 
i'avremmo anche persa, 0 ai massimo pa¬ 
reggiata, E invece, ndio spogliatoio, è scoc¬ 
cata la scintilla». Sorride la Lazio, piange 
i'Ataianta chetutto sommato non ha deme¬ 


ritato. M a da ieri la sua classifica si fa più 
pericoiosa. Certo, se pensiamo che ieri ai 
Comunale si sono affrontate una squadra 
(ci riferiamoaqudia laziale) che pur dispo¬ 
nendo ddia quarta miglior difesa dd cam¬ 
pionato in trasferta viaggia a media retro- 
cessione, e l'Atalanta che ha un reparto of¬ 
fensivo chesegna un gol ogni quattro parti¬ 
te, le premesse per vedere una bdia gara si 
potevano dimenticare. E difatti la partita 
non è stata esaitante; Atalanta e Lazio si 
sono divise i due tempi: il primo è stato di 
marca narazzurra, il secondo biancoede- 
ste, L'Atalanta al 13' va vici no ai gol, eal 22' 
i bergamaschi reclamano un rigore per un 
faliodi mano proprio di N està che ha devia¬ 
to una pailacalciata da Berretta, M aii diret¬ 
tore di gara non è ddio stesso avviso. La 
Lazio appare in difficoità, sembra suil'orlo 
di precipitare da un momento ail'altro.La 
sua tattica rinunciataria appare da suicidio 
sicuro, E infatti al 28' Berretta sembra in 
grado di colpireal cuore ia difesa ospite ma 
Peruzzi è bravo a sventare l'occasione da 
rete. Arriviamo quasi ailo scadere dd pri¬ 
mo tempo per vedere i laziaii in attacco: 
Lopez ben servito da Mendieta (ancora 
una prestazione n^ativa qudia ddio spa¬ 
gnoio), spara di prima intenzione, La paiia 
si stampa sulla traversa. Ripresa di tutt'al- 
tro tenore, le due squadre di scambiano ia 
partitura; Lazio più motivata, più aggressi¬ 
va, pronta a colpire in contropiede e l'Ata- 
ianta che tiene botta ma non è più pungen- 
tecomend primi 45', Si arriva cosi alia rete 
che ha rotto l'equilibrio in campo: corre 
i'80', punizione battuta da Pancaro, paila a 
Poborsky, Il portiere Pinato, non esente da 
col pe, crede che la sfera fi ni sca fuori, e i nve- 
ce dopo aver toccato ii paio aiia sua destra 
si infila in rete, Gdo al Comunale, esultan¬ 
za sulla panchina ddia Lazio e nella curva 
dovaci sono i tifosi biancoedesti, Uitima 
emozioned una partita avara di emozioni: 
l'occasionecapita a Pià che può agguantare 
il pari: ma il suo tiro finiscea iato di poco. 
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Inghilterra, lungo viaggio in treno per paura deiraereo e poi non giocano 

Spagna, Munoz si accontentava di andare in panchina ma poi l’allenatore decide di abolire il secondo portiere 


Ivo Romano 


L’aereofobia di Dennis Bergkamp (nella foto) è di vec¬ 
chia data ed è ben nota a tutti. Quella di David Batty, 
mastino del centrocampo del Leeds, ha origini recenti 
e affonda le sue radici nel timore che gli è cresciuto 
dentro all’Indomani della tragedia dell’l 1 settembre. Il 
risultato è lo stesso: niente aereo, solo treno o auto. E 
se la trasferta è lunga, non cambia nulla: loro l’aereo 
non lo prendono. La settimana scorsa avevano entram¬ 
bi un impegno di coppa. 

L’Arsenal di Bergkamp era di scena a Leverkusen per 
la Champions League, il Leeds di Batty giocava a Ein¬ 
dhoven contro il Psv per l’Uefa. Un altro viaggio da 


affrontare, senza passare per l’aereoporto. Ormai i due 
ci hanno fatto l’abitudine, non rinunciano a nessuno 
spostamento. Così sono arrivati a destinazione in tre¬ 
no. Un viaggio inutile. Perché Arsene Wenger e David 
O’Leary, i rispettivi allenatori, non hanno alcuna inten¬ 
zione di indulgere a questa loro fobia. E devono aver 
pensato: il viaggio è stato più faticoso, meglio si riposi¬ 
no un po’. Li hanno fatti accomodare in panchina e là li 
hanno lasciati marcire per tutta la serata. A saperlo, 
Bergkamp e Batty forse se ne sarebbero rimasti volen¬ 
tieri a casa. Non deve essere stata una esperienza 
divertente: ore e ore passate in un treno per guardarsi 
la partita e “ammuffire” su una scomoda panchina. 

Un posto in panchina - anche per tutti i 90 minuti -, 
perfino per tutta la stagione, è la massima aspirazione 


di Cristian Munoz, portiere di riserva degli argentini 
della Talleres di Cordoba. Lui si allena con dedizione, 
fa vita da atleta, non accenna mai a una polemica. 
Tutto per tenersi stretto il suo bel posto al fianco degli 
altri rincalzi. Finora era andata bene. Poi ha perso 
anche quello. 

No, nessun altro estremo difensore lo ha scavalcato 
nella considerazione dell’allenatore. Solo che il tecnico 
del Talleres, Mario Ballarino, ha tirato fuori dal cilindro 
una trovata da “genialoide” del calcio. Ha deciso che 
del secondo portiere poteva anche fare a meno. E per 
la sfida di campionato contro il Lan ci ha rinunciato. 
Un’autentica umiliazione per il povero Munoz, che ora 
vorrebbe cambiare aria. Altrove almeno un posto in 
panchina - ha pensato - glielo garantiranno. 



CALCIO INGLESE 

Al Blackbum la Coppa di Lega 
Cole manda a piceo il Tottenham 

Sovvertendo il pronostico, i Rovers di 
Blackbum hanno vinto ieri sera la finale 
della Coppa di Lega inglese di calcio, 
battendo per 2-1 l'Hotspur di Tottenham. 

I Rovers sono passati in vantaggio al 25’ 
del primo tempo con un gol segnato da 
Matt Jansen. La reazione dell’Hotspur è 
stata quasi immediata, ha infatti 
pareggiato al 33’ con una rete firmata 
dall’ex milanista Christian Ziege. 

II risultato finale, abbastanza 
sorprendente, è stato deciso al 69’ da 
Andy Cole, che ha risolto la partita con 
una conclusione da breve distanza. 



raltra metà del caldo DINAMO KIEV II club-laboratorio da dove sono usciti Blochin, Belanov, Zavarov e Mikhailichenko 


Francesco Caremani 


KIEV La base di Kontcha Zaspa, 
l'orizzonte piatto di Dvirkishchyna, 
le scatole di cemento che costeggia¬ 
no la strada per Yahotyn, il nulla 
Intorno, all'orizzonte Kiev. La 
"Base" e basta, come la chiamano 
da queste parti, non è altro che il 
laboratorio della Dinamo, la caser¬ 
ma del Colonnello Lobanovski, 
quello del calcio del Duemila, quel¬ 
lo del collettivo, quello di Blochin, 
Belanov, Zavarov, fino ad arrivarea 
Rebrov e Shevchenko. C'è stato un 
tempo in cui in Urss era difficile 
coltivare! sogni, dovetutto era orga¬ 
nizzato, dove tutto era catalogato e 
politicizzato, c'è stato un tempo in 
cui Kiev era l'avamposto del calcio 
sovietico, prima squadra dell'Est co¬ 
munista, la Dinamo, a vincere una 
coppa europea, ben due giocatori 
(Blochin e Belanov) consacrati con 
il Palloned'Oro, gli occhi del mon¬ 
do pallonaro su quel laboratorio cal¬ 
cistico e su un gioco che si è inter¬ 
rotto ancor prima di fare la storia. 
La Dinamo Kiev affonda le proprie 
radici nella storia delTUrss, essendo 
stata fondata nel lontano 1927, die¬ 
ci anni dopo la rivoluzione d'Ótto- 
bre. I colori sociali erano il giallo e 
Il blù, anchesecon II tempo la divi¬ 
sa è di ventata completamente bian¬ 
ca con strisce gialloblù sulle mani¬ 
che e sul calzoncini. 

Dal 1927 al 1960 della Dinamo 
non sappiamo molto, anche perché 
al di là d'onorevoli piazzamenti la 
squadra di Kiev non vincealcun tro¬ 
feo. Gli anni '60 rappresentano la 
prima grande svolta di questa socie¬ 
tà che vince il suo primo titolo so¬ 
vietico e, insieme alla Dinamo Mo¬ 
sca, è l'unica formazione ad aver 
militato sempre in prima divisione. 
Nel '61, appunto, i tifosi del 
"Respubllkanskij Stadlon” (capien¬ 
za: 100.107 spettatori) applaudono 
la vittoria in campionato, opera so¬ 
prattutto del tecnico Vjacheslav So- 
iovev che aveva a disposizione un 
discreto parco giocatori. M a è solo 
un fuoco di paglia, la qualità della 
rosa non è all'altezza di creare un 
ciclo, come accadde invece nel '64, 
quando sulla panchina della Dina¬ 
mo Kiev arrivò Viktor M asiov. I di¬ 
rigenti ucraini gli mettono a disposi¬ 
zione una squadra altamente com¬ 
petitiva, grazieai vari T urjankin (di¬ 
fensore), Sabo (centrocampista) e 
gli attaccanti Khmeinitski, Bysho- 
vets e Lobanovski. Con loro la Dina¬ 
mo vince tre campionati dell'Urss 
('66, '67 e '68) e due coppe ('64, 
'66). Kiev da periferia diventa in 
quegli anni capitaledel calcio sovie¬ 
tico e lo sarà ancora negli anni a 
venire. 

Proprio Lobanovski e Bysho- 
vets sono i grandi protagonisti di 
queste vittorie: protagonisti in tutto 
e per tutto: per la loro bravura, per 
la loro classe, ma anche per la loro 
rivalità, per l'incostanza e per lecon- 
tinue polemiche. A far fuori Bysho- 
vets, soggetto a continui infortuni, 
ci pensa un incidente al ginocchio 
che ne stronca sul nascere la carrie¬ 
ra. Lobanovski ha forza, tecnica, 
estro e idee proprie che entrano in 
contrasto con quelle dell'allenatore 
M asiov, accusato da Valeri di oppri¬ 
mere i giocatori con allenamenti 
asfissianti e di dare poco spazio alla 
fantasia. In futuro, dall'altra parte 
della barricata, sarà artefice di un 
collettivo in cui ogni singolo dove¬ 
va diventare un semplice Ingranag¬ 
gio del tutto. Valeri Lobanovski era 
nato in Ucraina il 6 gennaio 1939, 
alla vigilia della Seconda guerra 
mondiale. Ha iniziato a giocare a 
calcio nelle giovanili della Dinamo 
Kiev e, parallelamente, ha consegui¬ 
to una laurea in ingegneria meccani¬ 
ca e il grado di colonnello all'inter¬ 
no dell'esercito. Caratterialmente 
un ribelle, attaccante di razza, forte 



ed estroso, ha formato con Basilevi- 
ch e Kanevski il formidabile trio 
d'attacco della Dinamo primi anni 
Sessanta, con cui vince due titoli 
nazionali e due coppe dell'Urss. Do¬ 
po Kiev gioca anche nelTOdessa e 
nello Shaktjor, prima di diventareil 
più giovaneallenatoredel paese alla 
guida del Dnepr. Qui si fa le ossa, 
maturando delle Idee molto vicine 


Negli anni 70 e 80 
domina la scena 
europea. Quella 
Supercoppa in cui 
annichilì il Bayem 
di Monaco 




a quello dell'allenatore M asiov, da 
lui tanto vituperato. Nel 1973 ritor¬ 
na all'orizzonte intenso e ossessivo 
di Kontcha Zaspa, dove può final¬ 
mente mettere in pratica le proprie 
teorie. Lobanovski predica un cal¬ 
cio scientifico, dove niente è lascia¬ 
to al caso, era solito dire: "In campo 
lesolo improvvisazioni cheammet- 
to sono quelle che possono creare 
problemi agli avversari”, nientema- 
ie per chi ha iniziato la carriera criti¬ 
cando il proprio allenatore. Con se 
vuoleanchePetrowski, il mago del¬ 
l'atletica leggera che allena II veloci¬ 
sta Borzov, grande amico di Blo¬ 
chin. Per la Dinamo inizia così un 
ciclo di grandi conquiste: nel '74 
campionato e coppa, nel '75 cam¬ 
pionato, Coppa delle Coppe (3-0 al 
Ferencvaros) e Supercoppa Euro¬ 
pea, doveOleg Blochin annichilisce 



Mikhailichenko 
durante la sua 
esperienza 
italiana con la 
Samp. Per 
Lobanovski, 
qui a fianco, era 
forse il giocatore 
che più si è 
avvicinato 
al suo modello 
di calciatore totale 


11 colonnello mai 
diventato generale 

Lobanovski e i “limiti” del suo football scientifico 


il Bayern Monaco più bello e forte 
di sempre, nel '77 è di nuovo cam¬ 
pionato, nel '78 Coppa dell'Urss. In 
mezzo a tanta Dinamo Lobanovski 
diventa anche Ct della Nazionale, 
senza però mai avvicinarsi ai risulta¬ 
ti ottenuti col club. Kiev è il fulcro 
del calcio sovietico, molti giovani 
aspirano a giocarvi eil vivaio diven¬ 
ta parte integrante del laboratorio 
di Valeri, creando qualcosa che du¬ 
ra ancora oggi, qualcosa che va al di 
là delleteorieedellevittorie, qualco¬ 
sa che non ha nome, anzi forse un 
nomecel'ha: Dinamo Kiev. Gioca¬ 
tore simbolo di quel periodo e di 
quella scuola calcistica è stato senza 
ombra di dubbio Oleg Blochin. Na¬ 
to a Kiev il 5 novembre 1952, figlio 
di Catherina Adamenko (campio¬ 
nessa ucraina dei 400 piani), 01^ 
entra giovanissimo nelle giovanili 
della Dinamo, proprio come Loba¬ 
novski. La sua prima stagione da 
titolare è nel 1972, Incorniciata dal 
primo posto nella classifica marca- 


Mondiali ed Europei, 
quel sogno ucraino 
del calcio del 2000 
che si infrange 
sempre in dirittura 
d’arrivo 


toh, che vincerà anche nei tre suc¬ 
cessivi campionati, stabilendo un 
primato assoluto. Grande protago¬ 
nista degli allori della Dinamo anni 
Settanta, coronando anche il sogno 
di ogni calciatore con la conquista 
del Palloned'Oro, secondo sovieti¬ 
co dopo Levjascin. Dotato di un 
fisico esplosivo, accreditato di 10''8 
nei cento metri, grazie agli allena¬ 


menti con l'amico Valeri Borzov, 
Blochin era attaccante di eccellente 
rapidità e, insieme, rifinitoredi irre¬ 
sistibile intuizione. Micidialecol si¬ 
nistro, era abile anche col destro. In 
Nazionale ha stabilito il record di 
presenze (109 match) segnando 39 
gol:440lepresenzee220lereti con 
la Dinamo Kiev. Nel 1988 gli ècon- 
cessa la possibilità di espatriare (al- 


Shevchenko e Rebrov, formidabile coppia 
ma solo il milanista ha sfondato all’estero 




DairUrss all’Ucraina, dalla Dinamo Kiev alla 
Dinamo Kiev. Si può dire che questa squa¬ 
dra rappresenti una delle poche linee di con¬ 
tinuità tra passato e presente, tra le sicurez¬ 
ze di un tempo e le speranze dell’oggi, tra 
Kontcha Zaspa e il continuo sperimentare di 
Valeri Lobanovski. La Dinamo Kiev dopo la 
perestrojka e lo smembramento dell’Urss è 
rimasta una delle poche squadre dell’Est 
europeo a restare grande, uno squadrone 
che fa sempre paura, che gioca un calcio 
moderno, asfissiante ed efficace, che produ¬ 
ce campioni in continuazione e anche so¬ 
gni. Operazione difficile, anche se le appari¬ 
zioni in coppa degli ucraini sono sempre 
uno spettacolo da non perdere. Negli anni 
Novanta la Dinamo Kiev ha continuato a 
vincere in patria, l’Ucraina, e a fare qualche 
comparsala in Champions League. Decisa¬ 


mente più eclatante lacreazione di due bom¬ 
ber di razza, due frutti maturi del laboratorio 
di Kiev: Shevchenko e Rebrov, il primo ap¬ 
prodato al Milan, il secondo in Inghilterra. 
Per un breve periodo è stata una formidabi¬ 
le coppia gol, una volta divisa solo She¬ 
vchenko ha trovato subito la gloria dell’Occi¬ 
dente, segnando gol a raffica, da tutte le 
parti, di forza, d’astuzia o di classe e incan¬ 
tando il mondo intero. Purtroppo per lui il 
M ilan non è alla sua altezza e con la Naziona¬ 
le ucraina ha mancato l’appuntamento con 
Europei e Mondiali, due rassegne che 
l’avrebbero potuto consacrare a livello mon¬ 
diale. Insomma il mito di Blochin e Belanov 
è ancora lontano, ci sono ancora tanti gol 
da segnare. Quanti? Tanti quanto è infinito 
l’orizzonte fuori della “Base”. 

fra.car. 


l'epoca aveva 36 anni), va in Au¬ 
stria nel Vorwàrts per poi chiudere 
a Cipro nell'ArisLimassol. Quando 
la sua U rss si è divisa Qleg non ha 
rinnegato niente, restando fortissi¬ 
mamente legato alla sua Kiev, alla 
città che l'ha allattato per tanti an¬ 
ni, che l'ha svezzato, chegli badato 
tutto, come quando prima di ogni 
partita della Dinamo una vecchia 
donna ucraina, con un grande scial¬ 
le, gli consegnava un mazzo di fiori 
come omaggio alla squadra, una 
specie di portafortuna che adesso, 
siamo sicuro, rincorre Blochin co¬ 
me un sogno ossessivo, il sogno di 
una squadra invincibile, sovietica o 
menochefosse. Invincibilecomela 
Dinamo Kiev anni Qttanta che con¬ 
tinua a mietere successi in patria e 
torna grande in Europa. 

Nel maggio dell'86, alla vigilia 
dei Mondiali messicani, i ragazzi di 
Lobanovski (Belanov, Zavarov, l'im¬ 
marcescibile Blochin) strapazzano 
nellafinaledi Coppa Coppe l'Atleti¬ 
co Madrid. Il 3-0 non dice tutto, 
non racconta la superiorità degli 
ucraini che fa impallidirei! mondo 
Intero, quella squadra. Infatti, di lì a 
un mese sarà l'Urss, con l'eccezione 
del portiere: l'Urss che batte 6-0 
l'Ungheria di Detari e che sembra 
destinata ad andare avanti nella ras¬ 
segna iridata. Il sogno, però, s'in¬ 
frange ai rigori contro un Belgio 
sparagnino e fortunato che, negli 
ottavi di finale, segna due gol in 
fuorigioco. Dal'altra parte queste so¬ 
no cose che non si possono pianifi¬ 
care e ancora una volta il laborato¬ 
rio di Valeri va in frantumi. Due 
anni dopo ci sono gli Europei in 
Germania, l'Urss è di nuovo tra le 
favorite, non c'è più Blochin, ma ci 
sono i Belanov (che neir86 aveva 
vinto il Palloned'Qro), gli Zavarov, 
i Demjanenko, i Bessonov e i 
Mikhailichenko, forse il giocatore 
più completo di quella nidiata, quel¬ 
lo cheèandato più vicino all'idea di 
calciatoretotalecheaveva in mente 
Lobanovski. Ma c'era soprattutto 
l'Olanda di Van Basten eGullit,fini 
2-1 per gli olandesi, finì ancora una 
volta il sogno ucraino del calcio del 
Duemila, sempre foriero di grandi 
aspettative, ma sempre distratto sul 
traguardo. (21. continua) Le puntate 
precedenti: 


1) Racing Avellaneda 

2) Manchester City 

3) RayoVallecano 

4) Everton 

5) Espanyol 

6) Tottenham Hotspur 

7) Botafogo 

8) Honved 

9) Sporting Lisbona 

10) Austria Vienna 

11) Nacional Montevideo 

12) Rangers Glasgow 

13) Palmeiras 

14) WestHam United 

15) Hajduk Spalato 

16) Vasco da Gama 

17) Athletic Bilbao 

18) Monaco 

19) Santos 

20) Psv Eindhoven 


1 ottobre; 
15 ottobre; 
22 ottobre; 
29 ottobre; 
5 novembre; 
12 novembre; 
19 novembre; 
26 novembre; 
3 dicembre; 
10 dicembre; 
17 dicembre; 
24 dicembre; 
31 dicembre; 
7 gennaio 
14 gennaio 
21 gennaio 
28 gennaio 
4 febbraio 
11 febbraio 
18 febbraio 


PIANETA BRERA La grande Inter vista da vicino ed ecco la storia del diffìcile rapporto tra il “mago” e l’inventore della punizione “a foglia morta” 

Herrera detestava Corso, ma Moratti lo metteva in campo 


M assimo M oratti ha appena festeggiato il 
suo settimo anno di presidenza alla guida 
deU'Inter: a fine febbraio del 1995 il "re 
delle mense aziendali" Ernesto Pellegrini 
riconsegnava infatti la società alla famiglia 
chel'avevaresavincentenel mondo all'ini¬ 
zio degli anni Sessanta. 11 presi dente neraz¬ 
zurro per ora ha un bilancio ben più nega¬ 
tivo dell'illustre genitore. Papà Angelo era 
grandeamico di Brerachestravedevaaddi¬ 
rittura per Erminia M oratti (unica donna 
ammessa al Club del Giovedì) sopranno¬ 
minata Lady Reai. 

«I Moratti sono gente magnifica e di 
grandesimpatia, ma il calcio li guasta, loro 
cometutti. La vivace signora Erminia lo sa 
così benecheperamoredel marito Angelo 
vorrebbe che l'I nter avesse a vincere sem¬ 


pre. Poiché questo non è possibile, anche 
lei soffre più d^li altri sicché, sotto sotto, 
deve detestare il calcio eil tifo che ne deri¬ 
va. 

Andando a caccia, i M oratti seguono 
la loro indole, che è aperta e generosa. 
Come lo è la famiglia così la loro caccia in 
riserva è schietta. Per questo gli 8 o 9 milio¬ 
ni di bilancio annuo (in lire ovviamente, 
pari a circa un miliardi di oggi,ndr) risulta¬ 
no i meglio spesi nel capitolo hobbies. AH' 
Inter invece! 

M a forse è esagerato contrapporre i 
pochi milioncini della riserva di caccia ai 
molti milioni, anzi ai miliardi (siamo nel 
1961, ndr) della gestione Inter. 

Angiolino Moratti ha il "couer in 
man" e soprattutto è stanco di perdere. 


Per quanto costi vincere lui è disposto a 
spendere sempre più di tutti gli altri. Coà 
ragionando, gli venne fuori una squadra 
di giorno in giorno sempre più credibile. 
La difesa era tale da non aver eguali al 
mondo. I n centro campo disponeva di Lu¬ 
is Suarez, che correva dal primo minuto 
all'ultimo giocando ad alto livello in regìa. 
Il mediano Bolchi stava declinando ed Her¬ 
rera lo odiava perchè rifiutava i suoi sche¬ 
mi offensivi. Anche M aschio piaceva poco 
perchè aveva un concetto assai poco podi¬ 
stico del calcio. L'I nter era ^uilibrata, af¬ 
fermava H H, perchè in mediana aveva Za- 
glia ed in attacco avrebbe ben presto sco¬ 
perto Sandro Mazzola. Intanto Mariolino 
Corso, mancino di arguta fantasia pedato¬ 
ri a, era stato emarginato per la scarsissima 


voglia di correre. Herrera lo detestava e 
ogni anno lo metteva nell'elenco dei trasfe¬ 
ribili: puntualmente, Moratti lo depenna¬ 
va: per lui Corso era un genio esolo paria- 
redi venderlo era un sacrilegio. Corso trat¬ 
tava H errerà come un povero nesci e lo 
apostrofava con "tasi mona" che la dice 
lunga sul caratteredi entrambi.!...) 

Al terzo anno di Herrera il crollo si 
andava profilando allorchèintervenneM o- 
ratti. Ascoltando i giocatori equalcheami- 
co (quorum ego) il presidente costrinse 
Accaccone a metter fuori Buffon, servirsi 
di Bolchi e Maschio chegarantivano solidi¬ 
tà e freschezza. L'I nter superò l'impasse 
vincendo 4-0 a Bologna. Rimessa in linea 
di volo la squadra, H errerà tornò ai suoi 
schemi con Pacchetti che gli fece da ala 


sinistra. I tifosi lo proclamarono mago ed 
egli insultò chi non lo osannava. Non ser¬ 
ve dire che si attirò l'odio di J uve e Milan 
che si scoprirono teneramente legati nell' 
avversione. (...)Fabbri era stato assunto 
dairinterqualesuccessoredi Herrera estro- 
messo per doping, ma con il rientro del 
più celebrecollega aveva dovuto ridursi ad 
allenare il Verona, sempre stipendiato da 
Moratti. La voglia del presidente, in sèpiù 
che legittima, era di passare a qualcun al¬ 
tro quél'incombenza. I n breve: dai tortelli¬ 
ni in brodosi addivenne alla soluzione di 
promuovere Mondein Fabbri a commissa¬ 
rio "tetnico" (così lo pronunciava in emi¬ 
liano). La sua nominafeceil gioco di Mo¬ 
ratti». 

gibigianna 
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Super 10, un Petrarca inarrestabile vince a Viadana 

Faticano i trevigiani della Benetton contro il fanalino di coda Bologna, il Rovigo travolge Roma 


Giampaolo Tassinari 


Continua la marcia in testa alla classifica del Petrarca Padova che ha ottenuto 
un’importante successo esterno a Viadana nel match-clou della dodicesima 
giornata del Super 10.1 ragazzi di Artuso si sono imposti d’autorità al termine di 
una partita giocata con grande impegno ed agonismo da ambo le contendenti 
con gli ospiti che, privi di tre uomini chiave della mischia come capitan Muraro, 
Tumiati e Mahoney, hanno spento sul nascere quasi tutte le iniziative dei padroni 
di casa in virtù di una difesa impenetrabile. Avanti per 16-3 i patavini si sono visti 
superare a metà ripresa dalla meta di Grane (16-17) riuscendo però prontamen¬ 
te a ribaltare il punteggio grazie all’Implacabile opera del collettivo messa a frutto 
da due irresistibili guizzi dell’Imprendibile australiano Brendan Williams, il secon¬ 
do addirittura giunto con meta tecnica in quanto il giocatore è stato placcato 
senza palla mentre si stava involando solo soletto verso l’area di meta. 


Rimane a stretto contatto in classifica il Benetton Treviso autore di una prova 
tutt’altro che entusiasmante nella trasferta di Bologna contro il fanalino di coda 
del torneo. I Leoni della Marca, nonostante l’enorme divario tecnico palesato sul 
terreno di gioco, non sono riusciti a guadagnare il prevedibile punto di bonus 
riuscendo a chiudere il discorso risultato solamente allo scadere con l’assolo 
dell’estremo Mason dopo che la meta di Arancio aveva portato i rossoblu di 
Breedt a sole sette lunghezze. I molti impegni stagionali hanno obbligato il 
tecnico trevigiano Teixidor a presentare un XV largamente rimaneggiato contro 
cui ha giocato senza alcun timore reverenziale un Bologna che vede sempre più 
avvicinarsi il baratro della retrocessione. 

Vittorie casalinghe di tutto comodo per Rovigo e L’Aquila che hanno travolto 
rispettivamente Roma e Gr.A.N. Rugby. Al “Battaglini” c’è voluto l’ingresso in 
campo del mediano di mischia Polla Roux, due mete per lui, per suonare la 
carica decisiva contro i capitolini smarritisi alla distanza mentre al “Fattori” 
abruzzesi attenti fin dall’Inizio e spietati nel punire le indecisioni dei parmensi in 



cui non ha convinto l’argentino Del Castillo all’esordio in campionato. 

Infine nel posticipo di ieri pomeriggio a Parma rocambolesca vittoria dei locali 
dopo che due mete di Scanziani e Ravazzolo avevano dato l’illusione del succes¬ 
so al Calvisano che ha dominato nel gioco e nel punteggio tutto il secondo 
tempo per poi subire il piazzato-beffa di De Marigny allo scadere e la seconda 

meta personale di Piovan. 


Super 10-XII turno 


Bologna - Benetton Treviso 

16-30 

Rovigo - Rugby Roma 

54-14 

Viadana - Petrarca Padova 

17-30 

L’Aquila - Gr.A.N. Rugby 

39-25 

Parma FC - A.Calvisano 

27-21 


Classifica 

41 Petrarca, 39 Benetton, 36 A.Calvisano, 
35 Parma FC, 34 Viadana, 28 Rovigo, 25 
L’Aquila, 15 Gr.A.N. Rugby, 13 Rugby Ro¬ 
ma, 7 Bologna 


Il doping olimpico tramuta Targento in oro 

Nel fondo vince la russa Lazutìna ma viene squalificata: trionfano Paruzzi e Beimondo 


Pino Bartoli 


S ALT LAKE CITY Vince l'Italia, le donne 
italiane, ma soprattutto lo sport pulito. 
Il sipario cala sul Giochi di Salt Lake 
City e si porta dietro una chiusura col 
botto, tanto da rimescolare una giorna¬ 
ta già ricca di colpi di scena. A tarda 
notte infatti, dallo Utah è arrivata la 
notizia della squalifica doping dello spa¬ 
gnolo M uhelleg e delle russe Lazutina e 
Danilova. La prima aveva appena messo 
fila Gabriella Paruzzi eStefania Beimon¬ 
do nella 30 km di fondo. Dal loro ab¬ 
braccio, la pri ma ha scavalcato la secon¬ 
da nella rincorsa alla battistrada, alla sen¬ 
tenza che strappa le medagliedal collo e 
riaccende!! fuoco sotto il pentolonedei 
dubbi e dei sospetti. Il colpo di scena 
dopo le lacrime e la premiazione per il 
gran finale dello sci nordico: il Ciò ha 
annuncia di aver squalificato ed escluso 
Larissa Lazutina dai Giochi olimpici in¬ 
vernali, a s^uito della riscontrata positi¬ 
vità al doping per Nesp, Vale a dire la 
stessa sostanza per la quale poche ore 
prima erano stati esclusi anche lo spa- 
gnolojohan M uhellegelasuaconnazio- 
naleOlga Danilova. Al trefondisti natu¬ 
ralmente sono state ritirate le rispettive 
medaglie. Per l’Italia, questo significafa- 
reun passo avanti sul podio della 30 km 
femminile: oro a Gabriella Paruzzi, ar¬ 
gento a Stefania Beimondo, Per la squa¬ 
dra azzurra, che colorata di rosa si è 
scoperta valanga come ai bei tempi, si¬ 
gnifica anzitutto fare i I bi s nel l'accoppi a- 
tasul podio di Salt Lake. Prima era toc¬ 
cato nel SuperG a Daniela Ceccarelli 
(oro) eKaren Putzer (bronzo). 

N on solo, però. Stravolto dalla gio¬ 
ia e senza parole per il succedersi delle 
emozioni, il presidentedella Fisi ha par¬ 
lato dopo II ribaltonefinale. «H a vinto il 
Ciò e mi tolgo il cappello davanti al 
Signor Rogge, che sta facendovincere lo 
sport, non solo la Paruzzi» ha commen¬ 
tato Gaetano Coppi, dopo aver appreso 
lanotiziadellasqualificadi Larissa Lazu¬ 
tina dal segretario generale del Coni, 
Raffaele Pagnozzi. «E una giornata me 
ravigliosa, sono profondamente scosso. 
Il mio vecchio cuore di sportivo oggi è 
stato messo a dura prova. M a ne è valsa 
la pena». 

Mentre parlava, dagli uffici del Ciò 
arrivavano altri particolari di questo 
concitato e sempre più azzurro clou dei 
Giochi. Il direttore del CIO, Francois 
Carrard, ha spiegato in una onferenza 
stampa che M uehiegg, vincitore sabato 
nella gara dei 50 chilometri di sci di 
fondo, è risultato positivo alla presenza 
di darbepoietina (una sostanza riferibile 
all'erltropoietlna, farmaco vietato dalla 
normativa sportiva) nel campione di 
sangue prelevato a sorpresa dall'atleta il 
21 febbraio, 48 ore prima della sua vitto¬ 
ria sui 50 chilometri. All'atleta spagnolo 
rimangono le altre due medaglie d'oro, 
quella dei 30 chilometri di fondo equel- 


Putin ai suoi atleti 
«Saggi a rimanere» 

Il presidente Vladimir Putin in un 
messaggio diffuso dal Cremlino ha 
elogiato la squadra russa alle Olim¬ 
piadi invernali di salt Lake City per 
aver deciso di non abbandonare i 
Giochi «nonostante la difficile situa¬ 
zione venutasi a creare». Putin non 
ha fatto riferimento diretto alle la¬ 
mentele di alcuni ufficiali di gara 
russi su un supposto atteggiamen¬ 
to prevenuto da parte dei giudici 
nei confronti dei propri atleti, ma 
questi ultimi, ha sottolineato, han¬ 
no dimostrato che «perseveranza e 
pazienza» sono qualità necessarie. 
Ha quindi ringraziato «tutti coloro 
che non si sono lasciati trascinare 
dalle emozioni nonostante il clima 
creatosi ai Giochi» ed ha definito 
«saggia» la scelta della squadra 
russa di non boicottare l'Olimpiade 
statunitense. Putin ha concluso il 
suo messaggio augurandosi che 
«la lezione di Salt Lake City possa 
dare nuovo impulso alla passione 
sportiva». 

Sulle polemiche per i verdetti dei 
giudici sono intervenuti anche gli 
americani. Così il presidente del Co¬ 
mitato olimpico Usa, Sandy Bald- 
win: «Pensino ai loro problemi i rus¬ 
simi. Non credo che nulladi quanto 
è avvenuto abbia a che fare con gli 
atleti, i giudici o gli Stati Uniti. Cre¬ 
do che sia molto di più un proble¬ 
ma che riguarda Vitaly Smirnov e la 
scarsa fortuna dei russi in questi 
Giochi». 

Abituati a dominare il medagliere 
dei Giochi invernali nei giorni del- 
rUrss, fanno notare in sostanza gli 
americani, adesso i russi si sento¬ 
no frustrati ad occupare soltanto il 
quarto posto dopo 16 giorni di ga¬ 
re. «Mi sentirei allo stesso modo - 
ha ammesso Baldwin - E gli Stati 
Uniti questa sensazione l'anno spe¬ 
rimentata nel 1988 a Calgary dove 
vincemmo in totale sei medaglie». 


la deirinseguimento. M uehiegg, tedesco 
di nascita, infatti aveva superato senza 
problemi le analisi del sangue eseguite 
dopo le altre due vittorie, deir8 edel 14 
febbraio. 

Le due atlete russe sono state testate 
positive alla stessa sostanza, e nello stes¬ 
so giorno: Lazutina, già argento nell'in- 
s^uimentoesui 15 km a tecnica libera, 
si è vista ritirare perciò solo l'oro della 
30 km di chiusura. Olga Danilova, oro 
nell'Inseguimento eargento nella 10 km 
tecnica classica, nella gara di ieri era arri¬ 
vata ottava, ed è stata squalificata. Il 



bronzo è stato assegnato alla norvegese 
BenteSkari. Un'altra italiana, Antonella 
Contortola, è 19°, mentre Marianna 
Longa si è piazzata 33°. 

Una severa punizione che ha tra¬ 
sformato l'ultimo giorno di gare in una 
data epocale per lo sport italiano. Da 
un'ipotetica passerella finale dei Giochi 
ad un crescendo tutto italiano, anzi ro¬ 
sa. Stefania Beimondo porta invece a 
nove il suo bottino, aperto ad Albertvil- 
le dieci anni fa. 

«Questa medaglia Gabriella se la 
merita - riconosce la neoeletta membro 


del Ciò - per averla rincorsa una vita. È 
stato fantastico vedere la sua grinta, mi 
sono emozionata, ha condotto una gara 
fantastica». E pensare che solo poco pri¬ 
ma, mentre la Lazutina chiedeva di non 
essere trattata «come una criminale», 
Gabriella Paruzzi aveva detto: «Se sono 
vere queste voci il mio oro sarebbe giu¬ 
sto, chi ha sbagliato è lei. Mi di^iace 
solo di non poter sentire l'inno di M a- 
meli evedereil tricoloresaliresul penno¬ 
ne più alto». Con un po' di pazienza e 
un botto al cuore, a minuti, l'avrebbe 
invece visto issarsi nel cielo dello Utah. 


Gabriella 
Paruzzi 
che ieri ha 
conquistato 
la medaglia 
d’argento 
nella 30km 
di fondo 


Salt Lake 

I Giochi gonfiati e avvelenati 
Sulla neve le Olimpiadi noir 


SALT LAKE CITY II doping che torna prepotente- 
mente alla ribalta, uno scandalo giudici che si è 
trasformato in un caso diplomatico: leOlimpiadi 
invernali di Salt lakeCity si chiudono sporcati da 
queste vicende, con intrighi esospetti, nonostan¬ 
te la grande paura iniziale, quella del terrorismo, 
sia stata scongiurata. Nessun attentato, nessun 
incidente, nessuno scontro. Era il primo grande 
appuntamento sul territorio degli Usa dopo l'il 
settembre, c’era il pericolo che si ricreasse un 
clima di paura, di terrore, un clima da incubo. 
Che i terroristi vincessero ancora una volta, In- 
somma. 11 dispositivo di sicurezza, enorme, forse 
addirittura eccessivo, ha funzionato. Non èsuc- 
cesso nulla tranne una rissa sedata sabato sera 
dalla polizia che ha anche sparato proiettili di 
gomma; ma erano ubriachi, nessun fine politico, 
nessuna contestazione. 

Da questo punto di vista, è andata bene. Il 
resto, francamente no. La piaga del doping si è 
ripresentata puntualmente con alcuni casi clamo¬ 
rosi, lo spagnolo M uehiegg (espulso dal Giochi 


IL MEDAGLIERE 


Oro 

Argento 

Bronzo 

Totale 

Germania 

12 

16 

7 

35 

Norvegia 

11 

7 

6 

24 

Stati Uniti 

10 

13 

11 

34 

Russia 

5 

7 

4 

16 

Canada 

6 

3 

8 

17 

Francia 

4 

5 

2 

11 

Itaiia 

4 

4 

4 

12 

Finlandia 

4 

2 

1 

7 

Olanda 

3 

5 

0 

8 

Svizzera 

3 

2 

6 

11 

Croazia 

3 

1 

0 

4 

Austria 

2 

4 

10 

16 

Cina 

2 

2 

4 

8 

Sud Corea 

2 

2 

0 

4 

Estonia 

2 

0 

2 

4 

Australia 

2 

0 

0 

2 

Spagna 

2 

0 

0 

2 

G. Bretagna 

1 

0 

2 

3 

Rep. Ceca 

1 

0 

1 

2 

Svezia 

0 

2 

4 

6 

Bulgaria 

0 

1 

2 

3 

Giappone 

0 

1 

1 

2 

Polonia 

0 

1 

1 

2 

Slovenia 

0 

0 

1 

1 


con una medaglia In meno) e la russa Lazutina. 
Ma molti altri atld:i sono risultati «al limite del 
regolamento», segno che la battaglia contro il 
doping è ancora lungi da esser vinta, ammesso 
che la si voglia combattere veramente. 

Sul fronte sportivo, al di là dei successi scon¬ 
tati di norvegesi etedeschi, i Giochi incoronano 
regina la Kostelic. Tre medaglie d'oro e una 
d’argento il bottino Iridato che l’ha trasformata 
In erolnadi stato In Croazia, dovel'hanno accol¬ 
ta con una cerimonia ufficialeei muri ricoperti 
con manifesti della sua Immagine. Come lei, ha 
fatto il tedesco naturalizzato spagnolo M ueh¬ 
iegg, nel fondo maschile, mali doping ha rovina¬ 
to tutto. Un'altra stella la Lazutina è risultata 
travolta dal doping. La sospensione della cam¬ 
pionessa prima della partenza della staffetta ha 
dato vita ad un incidente diplomatico, con tanto 
di minaccia di ritiro della delegazione russa e 
letteradi scuse del grande capo del Ciò Rogge a 
Putin. Fatto sta chei russi (chesottolineavano la 
particolarecondizione della Lazunita, pare aves¬ 
se le mestruazioni) erano infuriati anche per 
altredecisioni (in particolarequelladel pattinag¬ 
gio) e nel la lettera, il leader del movimento olim¬ 
pico mondiale ha addirittura sbagliato ii nome 
del presidente russo chiamandolo C. Invece di 
V. (Vladimir), Per ventiquattro oreètornato lo 
spettro del boicottaggio, qualcuno haanchepar¬ 
lato di non andare ad Atene 2004. Ce l'hanno 
con noi, hanno d*o i russi. Nel pattinaggio 
hanno vinto nonostante un loro grave errore 
durante l'esercizio, ma un giudice francese ha 
detto di aver ricevuto pressioni. Si sarebbe tratta¬ 
to di uno scambio di favori: l’oro ai russi nella 
danza. In cambio deH’oro ai francesi in un'altra 
specialità di pattinaggio, Verd^o salomonico 
dellasupergiuriadi appello: oro anche ai canade¬ 
si. Coa hanno nel cerchio sono finiti anche gli 
italiani Fusar Poii-Margaglio, perché la campa¬ 
gna stampa in favore dei canadesi, si è detto, 
avrebbe finito per penalizzare la coppia azzurra. 
Fatto sta che M argaglio ècaduto durante Tesibi- 
zionefinaleeha preso l’argento: accontentiamo¬ 
ci. Si chiude così, con un po’ di amarezza, il 
capitolo pattinaggio, ma sarà meglio, per la Fede¬ 
razione internazionale presieduta dall’italiano 
Cinquanta, cambiare le r^oledel giudizio 
In definitiva, i Giochi che si sono chiusi ieri 
notte hanno riproposto le solite vecchie guerre: 
quelle tra federazioni, e quella contro II doping. 
Sì, il doping gioca ancora la sua parte in tutta 
questa storia ed è una parte grossa. Sotto accusa 
ci sono i «trasportatori» di ossigeno (versioni 
raffinatedell’Eritropoietina che, in pratica, fan¬ 
no sopportare meglio Iafetica) egli interessi che 
dietro si nascondono. Interessi industriali epoli- 
tici. L’antidoping fatica ancora a cercare l’Epo, 
qui siamo anni avanti. 

a.q. 


Il presidente della Fisi Gaetano Coppi: «Questa volta li perdono ma alla prossima... ». Voci di licenziamento del Ct: «Thoeni? Non si tocca» 

Gli slalomisti orfani di Tomba, un vero disastro 


SALT LAKE CITY «Gli slalomisti?Per qufr 
sta volta li perdono, ma alla prossima... 
». Scherza Gaetano Coppi, si lasciapren- 
deredall’atmosfera festosa dei ragazzi di 
Short track che sabato notte hanno vi n- 
to la medaglia d’argento. Sorride perché 
quei quattro ragazzi a sopresa gli hanno 
risollevato la situazione. Sì, magli slalo¬ 
misti azzurri sono stati un vero disastro, 
quattro ko su quattro, ututti caduti, un 
fallimento totale. 

Complessivamenteèil p^ior risul¬ 
tato delle ultime edizioni dei Giochi in¬ 
vernali, forse della storia se si consulta¬ 
no statistiche e si paragonano piazza¬ 
menti. Era cominciata malecon lebizze 
di Kristian Ghedina e la malinconica 
comparsata in libera, combinata e su- 


perG. È finita quasi peggio nelle prove 
tecniche. 

Miglior risultato l'ottavo posto In 
gigante di M assimiliano Blardone che 
per una mancheha illuso di poter illumi¬ 
nare con una medaglia il grigiore della 
spedizioneitaliana, mas'èpoi perso sul¬ 
la neve di Park City. Per non parlare 
degli slalomisti... È vero, con la neve che 
c'era, in slalom l'unica soluzione era 
quelladi rischiare, di provare ad attacca¬ 
re. Comedel resto hannofattojean Pier¬ 
re Vidal che ha vinto l'oro o il redivivo 
Sebastien Amiez. 0 lo scozzese Alain 
Baxter, improbabile medaglia di bron¬ 
zo. A loro è andata bene, agli azzurri no. 
A tutti e quattro. 

Anche a N agano, dove ancora c'era 


un Alberto Tomba malconcio e al passo 
d'addio, gli azzurri dello sci alpino non 
riuscirono asalire sul podio. Si disse che 
era il momento di passaggio chein quat¬ 
tro anni si sarebbe riusciti a ricostruire. 
M al'ombradi Albertonesembra aleggia¬ 
re ancora. Anche se lui questeOlimpia- 
di ha preferito seguirleda lontano. Ades¬ 
so l'obiettivo è spostato in avanti di altri 
quattro anni, con un traguardo che lo 
sci italiano non si può permettere di 
fallire le Olimpiadi in casa di Torino 
2006. U n traguardo che, assicura il presi¬ 
dente della Fisi Gaetano Coppi, verrà 
raggiunto nel modo migliore. 

«Dopo N agano - ricorda Coppi - 
stavamo peggio. Vedevamo buio perché 
Tomba smetteva. Oggi la situazione è 


diversa. Abbiamo la squadra più giova¬ 
ne della coppa del mondo, che scia me 
glio. L'awenirecel'abbiamo noi. È anda¬ 
ta male qui. Puntavamo sull'esperienza 
di Ghedina che invece ci ha deluso. E 
Rocca fa in tempo a farne un'altra di 
Olimpiade, E poi è in arrivo un'ondata 
di ragazzi molto forti». 

Per ora, nel malumore generale 
molte critiche sono piovute sul ct Gu¬ 
stav Thoeni. Che, però. Coppi esclude 
possa essere messo in discussione, «Ne¬ 
anche a parlarne - replica il presidente 
della Fisi di sostituire Gustav. Solo un 
campione come lui vede certe cose, È 
piuttosto la federazione che gli deve da¬ 
re quello che serve Non è facile con i 
problemi economici che abbiamo, ma 


ci riusciremo. Quello che devo fare io è 
l'organizzazione d^li atleti, con mezzi 
assolutamenteleciti. Non sopporto quei 
capi di stato che scendono in campo per 
difendere persone indifendibili. Meglio 
ottavi che accettare certi mezzi». U n rife¬ 
rimento, neppure troppo velato, alle ac¬ 
cuse di doping che stanno scuotendo i 
Giochi echehanno scatenato leproteste 
dei russi. 

Paradossalmente, Coppi è più pre¬ 
occupato per le donne: «Certo - ricorda 
- qui sono riuscite a fare risultato. Ci 
hanno fatto felici tutti e gliene siamo 
grati. Ma anche tra le ragazze c'è da 
costruire un futuro, una squadra che 
arrivi aTorino. E c'è il settore dello sla¬ 
lom che ancora non funziona... ». 




Risparmio rispetto al prezzo 
Tdriffd 2002 quotidiano in edicola 


12 

m i Iti 

,01 

£ 517.000 

sconto 

i m E 13.300 15.311 

MESI 

(SG f 229 

,31 

£444.000 

i 40,00 S m 14,R 

6 

/fifi f 137,89 

£ 247.000 

f 20,00 E 31.000 m 

MESI 
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MOTOMONDIALE 

Capirossi presenta la sua Honda 
«Sono maturato e più competitivo» 

«Penso di essere competitivo e di essere 
maturato molto rispetto alio scorso anno». 

Cosi Loris Capirossi ha presentato ieri a 
Bardonecchia ia sua H onda Gp 2002 del T eam 
West H onda Pons La moto, a due tempi, è un 
evoiuzionedel modelio dello scorso anno ma 
recepisce le caratteristiche della due ruote che 
la scorsa stagione la casa nipponica aveva 
messo a disposizione di Valentino Rossi, «La 
squadra - ha precisato - mi conosce meglio e 
spero di fare un ottimo campionato anche la 
moto che abbiamo non è all'altezza delle altre». 



Pallavolo, la matematica condanna la Roma Volley 

I romani scivolano in A2. Nel match clou Treviso batte Milano al tie break 


M ancano quattro giornate alla fine della fase regolare del cam pio¬ 
nato e ieri è stato emesso un primo verdetto. È inappellabile e 
racconta della retrocessione matematica della Roma Volley in 
serie A2. Curioso il destino: due anni fu casa Modena a portare lo 
scudetto nella capitale nella straordinaria serata dei quindicimila 
al Pala Eur. Ieri è stata proprio Casa Modena a dare il colpo di 
grazia alla società romana che da tempo si dibatteva nelle acque 
più basse della classifica. Auguri e buon lavoro ai dirigenti della 
capitale. Un lavoro buono come quello che sta facendo il Borgo- 
canale Taranto che dopo la vittoria di ieri su Ferrara può davvero 
pensare di aver messo definitivamente la pietra sulla permanen¬ 
za in A1 anche l’anno prossimo, così come può immaginare la 
Icom Latina che nonostante la sconfitta interna contro la Lube 
Macerata al cospetto di oltre 2000 spettatori, può sentirsi le 


spalle sicure viste le contem poranee sconfitte di Ancona a Parma 
contro la Maxicono e della Sempre Volley Padova sempre più in 
crisi. Nella città veneta neanche il cambio di allenatore ha portato 
alla vittoria la squadra che ieri aveva un compito difficile giocan¬ 
do sul campo della Bossini Montichiari, e che ora deve giocarsi 
con Ancona l’ultimo posto utile per restare nella massima serie. 
Trento e la già citata Ferrara sono quelle che devono ringraziare 
più di tutte il tardivo risveglio di Taranto che nel girone di ritorno 
sta marciando con un ritmo da play-off, che sarà difficile aggan¬ 
ciare anche per Trento dopo la sconfitta di sabato, nell’anticipo, a 
Cuneo dove Cardona ne ha segnati 20 di punti. Ed infine il 
match-clou della giornata quello di Treviso tra Sisley ed Asystel 
M ilano. Anche qui un verdetto: m ai portare la Sisley al tie-break, 
si rischia di farsi del male. Partita bellissima con le squadre che 


si sono alternate nella vittoria dei set, e con M ilano che ha m esso 
in mostra due micidiali giocatori: Milinkovic e ZIatanov autori di 
24 punti per uno. Da parte trevigiana grande la prova di Fei che 
ha segnato 19 punti e del collettivo che non ha mai mollato. 

le.do. 


Risultati della 9° giornata di ritorno 

Noicom Cuneo - Itas Trentino 3-1 

RomaVolley-CasaModena 0-3 

Sisley Treviso - Asystel Milano 3-2 

Icom Latina - Lube Macerata 1-3 

Bossini Montichiari - SempreVolley Padova 3-1 
Maxicono Parma - Sira Ancona 3-0 

Borgocanale Taranto - Yhaoo! Ferrara 3-0 

Classifica 


Macerata54, Treviso 45, Milano 43, Modena42, Montichiari 42, 
Parma 41, Cuneo 41, Ferrara 35, Trento 33, Taranto 24, Latina 
23, Ancona 17, Padova 17, Roma 5 


La Venere nera manda in tilt il computer 

Oggi Venus Williams sarà ufficialmente proelamata nuova regina del tennis mondiale 


Ivo Romano 


È il gran giorno di Venus Wii- 
liams. Oggi ii cerveiione elettro¬ 
nico della Wta immagazzinerà i 
dati dell'ultima settimana del cir¬ 
cuito itinerante del tennis, li ana¬ 
lizzerà, farà tutti i calcoli necessa¬ 
ri. Poi darà i I responso, sotto for¬ 
ma di classifica. 

E sulla vetta ci sarà lei, la 
"regina d'ebano" del tennis mon¬ 
diale. M algrado la sconfitta con 
SandrineTestud nei quarti di fi- 
nalea Dubai. 

Perché così va il tennis nel¬ 
l'era del computer: magari resti 
ancorata alla posizionepreceden- 
tedopo una brillante affermazio¬ 
ne (l'altra settimana Venus ave 
va vinto il torneo di Anversa), 
poi fai il gran balzo all'Indomani 
di una cocente delusione. 

Comunque sia andata, però, 
il responso non fa una grinza. 
Perché sul fatto cheVenus Wil¬ 
liams, decima reginetta da quan¬ 
do le sentenze vengono emesse 
dal cervellone "sputaclassifiche" 
(scalzerà Jennifer Capriati), ab¬ 
bia tutto della campionessa non 
sono ammesse riserve di sorta. 

Lo dicono le sue immense 
qualità tecniche, fisiche, atleti¬ 
che. Lo dicono i risultati ottenu¬ 
ti, i successi collezionati nella 
sua ancor giovane carriera: un 
"poker" di Slam vinti, 2 titoli a 
Wimbledon, altrettanti agli Us 
Open. 

E poi la 21enne dalle "mise" 
provocanti e dall'acconciatura 
"imperlata" ha un qualcosa in 
più. È di colore, il che nel tennis 
significa partire a handicap. 
N on per una questione di razzi¬ 
smo, ma perché da sempre lo 
sport della racchetta è disciplina 
d'elite, praticata molto più da ra¬ 
gazzi agiati e figli di papà che 
non da giovani esponenti del 
proletariato e delle periferie. 

Ed è da lì che arriva la nuova 
numero uno. E non un caso se 
l'unica tennista di colore ad aver 


E c’è anche Serena 
la sorellina terribile 

E ora si attende il fenomeno Serena. 
Poche giocatrici, infatti, la scorsa sta¬ 
gione hanno destato più sensazione 
della più giovane delle sorelle Wil¬ 
liams, fin dall’aprile del 1999 nella 
Top Ten del tennis mondiale. In quel¬ 
l’anno ha fatto registrare una striscia 
vincente di 16 vittorie. La sua prefe¬ 
renza per le superfici veloci ne fanno 
una delle più pericolose giocatrici del 
circuito. Nel 2000 ha vinto tre tornei 
Wta e l'oro olimpico nel doppio con la 
sorella Venus. Nel 2001 è giunta ai 
quarti agli Australian Open e a Syd¬ 
ney, sconfitta in entrambe le occasio¬ 
ni dalla Hingis, per poi rifarsi a Indian 
Wells, dove ha vinto il prestigioso tor¬ 
neo battono in finale Kim Clijsters. Nel 
prosieguo della stagione ha raccolto 
altri tre quarti di finale: a Miami, al 
Roland Garros e a Wimbledon; in tut¬ 
te e tre le occasioni è stata battuta da 
Jennifer Capriati. Serena si è poi però 
presa la rivincita, superando proprio 
Jennifer nella finale di Toronto. Agli 
US Open è arrivata in finale perdendo 
contro la sorella in un match storico. 


preceduto Venus sul gradino 
più alto era arrivata in cima alla 
vetta la bellezza di 45 anni fa. 

Il suo nomeèAltheaGibson, 
un mito dello sport, la prima 
campionessa afroamericana a 
vincereuno dei tornei più presti¬ 
gioso (Roland Garros nel 1956), 

Cinquant’anni dopo 
Althea Gibson, prima, 
e fino ad oggi unica, 
afroamericana 
numero uno del tennis 
mondiale 



» 


la prima "coloured" a guardare 
dall'alto verso il basso (nel 1957 
e nel 1958) tutte le colleghe del 
circuito. 

Quasi mezzo secolo dopo, ec¬ 
co lasuadegnaeredeVenusWil- 
llams. DaCompton, Il ghetto ne¬ 
ro di LosAngeles, al trono mon¬ 
diale: un salto in alto da far veni¬ 
re! brividi. 

U n salto in alto spiccato anni 
e anni fa dai campetti inospitali 
di Compton, dove- secondo pa¬ 
pà Richard - lei e la sorellina Se¬ 
rena «per giocare a tennis dove 
vano scansare i proiettili sparati 
dalle armi delle gang losangele 
ne». Poi sarebbero venuti i suc¬ 
cessi a ripetizionea livello junio- 
res, in miriadi di tornei giocati 


in giro per la California. Fino al 
precoce esordio nel circuito mag¬ 
giore: nel 1994, asoli 14anni, in 
quel di Auckland. 

11 resto è storia recente. U na 
storiafatta di trionfi, soddisfazio¬ 
ni, miliardi, sponsor. Una storia 
che l'ha spinta fin sulla vetta più 

Ashe aveva predetto 
un nero tra i grandi 
del tennis e ora papà 
Richards annuncia 
l’avvento della sorella 
Serena 


» 


alta. A dar ragione al povero Ar- 
tur Ashe, il più forte tennista di 
colore di sempre, morto di Aids 
qualche anno fa. Perché lui lo 
aveva predetto in tempi non so¬ 
spetti. 

Nel nuovo Millennio, aveva 
detto, ci sarà un nero capace di 
primeggi are tra i grandi del ten¬ 
nis. E così è stato. Per la gioia di 
papà Richard, personaggio "sui 
generis" quanto si vuole, ma ca¬ 
pace di guidare con mano sicura 
ieduefiglie nella loro irresisti bi¬ 
le ascesa. 

Lui si era spinto più in là. Un 
giorno, aveva detto, Venus e Se 
rena saranno ledue migliori ten- 
nistedel mondo. Venusèarriva- 
ta, ora tocca alla sorellina. 


Venus Williams 
nuova numero 
uno del tennis. 
A destra: 
Arthur Ashe 


Con il mgby professionistico addio alle panchine stabili. Carenza di gioco, mancanza di risultati e allora il coach lascia il posto per ritrovare la tranquillità 

La sindrome deirArrigo colpisce gli allenatori dell’ovale 


Giampaolo Tassinari 


Quattro allenatori bruciati sul palcoscenico 
mondialedaottobread oggi. Quattro eccellen¬ 
ti personaggi, pagati profumatamente, che 
hanno preferito farsi da parte ammettendo 
con il proprio gesto l'incapacità di sostenereil 
proprio ruolo in un mondo del rugby che 
sempre più rischia di imparentarsi con i peg¬ 
giori usi e costumi di altre e ben più infauste 
disciplinesportive M agari ci vorranno ancora 
diversi lustri ma il rischio del contagio della 
mentalità retriva del professionismo esaspera¬ 
to è una pericolosa prospettiva per uno sport 
come il rugby chefino a sette anni fa godeva 
di uno status totalmente amatoriale. Poi con 
la svolta epocale dell'agosto 1995 il rugby ha 
cambiato rotta rinnegando centosettanta anni 
di intenti e princìpi per abbracciare il profes¬ 
sionismo. Il verbo vincereèdiventato di pram¬ 
matica in quanto potenteed inesauribilegene 
ratoredi denaro e manifestazioni lautamente 
sponsorizzate Da allora tutto l'ambiente è in 
continuo subbuglio e la figura del tecnico è 
andata subendo crescenti pressioni per la topi¬ 
ca importanza del risultato in campo e dei 
conseguenti obiettivi pr^issati. Una pressione 
a cui è sempre più difficile sapere resistere 
perché montante comel'inflazionedi tipo su¬ 
damericano. Ecco allora rinomati allenatori 
come WayneSmith (Nuova Zelanda), War- 
ren Gatland (Irlanda), Harry Viijoen (Sud 
Africa) eGraham Henry(Galles) direbastadi 


fronte ad una pressione ambientale e dei me¬ 
dia asfissiante, insopportabile, un qualcosa 
cheli ha portati quasi adetestareil loro incari¬ 
co fino a dovervi rinunciare E non sempre è 
stata una questione di risultati negativi. Way- 
neSmith ha avuto l'onere e l'onore di ricopri¬ 
re il posto più ambito nel mondo del rugby 
contemporaneo ovvero quello di coach degli 
All Blacksmadopo neanchedueanni di guida 
si èchiamato fuori rinunciando per iscritto a 
chiedere il prolungamento contrattuale per 
un ulteriore biennio. In Nuova Zelanda non 
gli hanno perdonato due beffardi KQ contro 
gli odiati Wallabies australiani negli ultimi 
due anni. In Irlanda il tecnico Gatland di co¬ 
mune accordo con la federazione locale si è 
dimesso per ragioni mai pienamente appura¬ 
te. E direchenellasua quasi triennalegestione 
Gatland ha avuto un saldo positivo tra vittorie 
e sconfitte oltre ad avere forgiato lo zoccolo 
duro dell'attuale squadra nazionale in ascesa 
nel panorama internazionale M otivi di distur¬ 
bo della serenitàfamiliaresono stati addirittu¬ 
ra addotti dal coach degli Springboks, Harry 
Viijoen, braccato e pressato insistentemente 
dai media locali. Infine Henry che dopo la 
batosta di Dublino contro l'Irlanda sen'èan- 
dato dichiarando di «non sapere più chetare» 
davanti all'attuale crisi della nazionale gallese 
dietro alla quale c'è una ben maggiore crisi 
strutturaledello sport nazionale del Principa¬ 
to chedura oramai i ncessantemente da qui ndi- 
ci lunghi anni. Henry "theRedeemer" era l'al¬ 
lenatore più pagato al mondo con un ingaggio 


netto annuo di 250.000 sterline A fronte di 
quanto sopra esposto sembrano già tanto lon¬ 
tani i tempi in cui l'allenatoreregnavasovrano 
per lungo tempo. Ad esempio gli All Blacks in 
prolungata crisi degli anni '70 non allontana¬ 
rono mai i loro tecnici nazionali limitandosi 
ad alternarli ne ruoli di capo allenatore ed 
assistenti. Menti fertili come Duff, Gleeson, 
Stewart e Burkefurono ruotati negli incarichi 
ma non cacciati sebbene una pressione am¬ 
bientale enorme in tempi di totale dilettanti¬ 
smo. E che dire di Craven selezionatore del 
Sud Africa per trent’anni? Anche in Italia la 
cosasi sta facendo sentire benché il nostro sia 
ancora un movimento semiprofessionistico. 
«Qramai si deve avere una disponibilità di 
tempo continua»ci diceCorrado Trametecni¬ 
co del San Donà e assieme a Stefano Roma¬ 
gnoli, responsabile dell'Italia A, «Gli allena¬ 
menti si svolgono quotidianamente, a noi alle 
notori è richiesto un aggiornamento continuo 
acui dobbiamo applicareun lavoro metodico, 
minuzioso etutto questo anchenellecategorie 
come la Serie A e non solo nel Super 10. Sono 
sempre meno le certezze e ci si rimette in 
discussione in continuazione). Checosa cam¬ 
bia alla guida di una nazionale? «Beh lì si ha 
un compito di supervisionedel tutto l’insieme 
in quanto si ha un lavoro d'équipe. Si deve 
pianificare tutto con molto anticipo, vi sono 
compiti ^ecifici per ogni componente dello 
staff tecnico per cui èimportantissima la colla¬ 
borazione ed il massimo dialogo». Quanta 
pressioneambientalec'èoggi nel rugbydi casa 



Il rugby diventa 
professionista 
come il calcio e 
le panchine si 
fanno incerte 


/ precedenti 

Da Althea Gibson 
ad Artur Ashe 


Campioni di colore il tennis ne ha annoverati 
pochi. M a alcuni sono entrati nella storia. A co¬ 
minciare da Althea Gibson, la prima tennista 
afroamericana a vincere un torneo del Grande 
Slam (il Roland Garros nel 1956) e ad issarsi in 
vetta alle classifiche mondiali (nel 1957 e nel 
1958). 

Da giovane, al momento dei primi passi con 
la racchetta tra le mani, la statunitense dovette 
farei conti con le barriere razziali. Il colore della 
sua pelle era spesso un problema nei circoli nei 
quali si allenava, varcare! cancelli di Wimbledon 
sarebbe stato impossibile (ci riuscì per la prima 
volta nel 1950) se non fosse stato per i buoni 
uffici dellaconnazionaleAliceMarbie, checi ave¬ 
va vinto nel 1939. Poi ci pensarono lesuequalità 
a consentirle di diventare una protagonista asso¬ 
luta: dopo la vittoria a Parigi, fece per due anni 
consecutivi (1957 e 1958) l’accoppiata Wimble- 
don-Forest Mills. 

In campo maschileil più grandeèstato Artur 
Ashe, il tennista scom¬ 
parso il 6 febbraio 1993 
a causa dell'Aids contrat¬ 
to in seguito a unatrasfu- 
sione. Ashe è stato un 
campione sui "court" e 
nellavitadi tutti i giorni. 

I n campo è stato ca- 
pacedi vincerei Campio¬ 
nati d'Australia, Forest 
Mills, Wimbledon e 
un'edizione delle finali 
Wct di Dallas, di arriva¬ 
re fi no al secondo posto 
della graduatoria mon- 
dialeedi mostrareun'in- 
vidiabile longevità (ha 

giocato fino a 36 anni). 

Fuori è stato un campione nel portare avanti 
battaglie di civiltà e uguaglianza, partendo dalla 
sua Virginia (era nato a Richmond), stato dove, 
ai suoi tempi, essere neri equi valeva a essere vitti¬ 
me di soprusi e ingiustizie. E a 9 anni dalla mor¬ 
te, la sua battaglia continua per merito della Ar¬ 
thur Ashe Foundation. 

Chi nutriva una grande ammirazione per 
Ashe era Yannick Noah. Fu il grande Arthur, 
dopo un suo viaggio in Camerun, as^nalareun 
interessante ragazzino di colore a Philippe Cha- 
trier, allora presidentedellafederazionefrancese. 
Così Noah arrivò a Parigi, poi si stabilì a Nizza e 
prese la cittadinanza francese. 

G i ocatore spettacolare come pochi, è arrivato 
al massimo al terzo posto delleclassifiche, ma nel 
1983 compì un capolavoro che tutta la Francia 
ancora ricorda con emozione: vinse al Roland 
Garros ben 37 anni dopo l'ultimo successo di un 
transalpino, Marcel Bernard. 

i.rom. 



nostra? «Una volta le partite di campionato 
vedevano la presenza di molti più spettatori 
mentre col calo del pubblico questa parte di 
opinione pubblica finisce gioco forza per gra- 
varemolto meno in termini di pressione L'en- 
touragedellesocietàcontinuainvecead eserci¬ 
tare molta pressione sui tecnici ritenuti quasi 
sempre! responsabili ddle sconfitte e dei mo¬ 
menti di prolungata negatività di una squa¬ 
dra. Molti club mettono nel mirino il tecnico 
non focalizzando magari l'attenzione su altre 
concause altrettanto significative». Chiara¬ 


mente rispetto ad altre nazioni più evolute 
rugbysticamente in Italia lo stato delle cose è 
proporzionato al valore del nostro rugby ciò 
nonostante nessuno può dormire sonni tran¬ 
quilli tranne ovviamente i I tecni co del la na¬ 
zionale maggiore, il neozelandese Brad john- 
stone; difeso aspada tratta dal presidentefede¬ 
rale Dondi sebbene non esista una piattafor- 
madi gioco dellasquadraemalgrado continui¬ 
no a sommarsi le sconfitte, una dopo l'altra. 
M a si sa che noi italiani siamo capaci di cose 
dell’altro... rugby. 


COMUNE DI BOLOGNA 

Settore Lavori Pubblici - Ufficio Gare d’Appaito 

ESTRATTO DI BANDO DI LICITAZIONE PRIVATA 
(offerte solo in ribasso) 

Questo Comune procederà all’esperimento di una licitazione privata per l’appalto relativo ai 
lavori di “APPALTO INTEGRATO PER I LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE 
DELLA CAMERA MORTUARIA PRESSO IL CIMITERO DELLA CERTOSA ”, 

deU’importo di Euro 547.764,52 di cui netti Euro 532.467,07 per lavori (comprendenti lavo¬ 
ri in economia per Euro 19.108,91) e Euro 15.297,45 per oneri per la sicurezza non soggetti 
a ribasso d’asta. 

MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE: 

Massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara; contratto stipulato a corpo; si pro¬ 
cederà all’applicazione dell’anomalia prevista dall’art. 21 comma Ibis della legge 109/94 e 
ss. modificazioni. 

Le imprese interessate potranno presentare richiesta di invito, con le modahtà e prescrizioni 
indicate nel bando integrale di gara, entro e non oltre il giorno venerdì 15 marzo 2002. 

Il bando di gara integrale potrà essere scaricato dal seguente indirizzo internet: www.comu- 
ne.bologna.it/iperbole/llpp e potrà inoltre essere ritirato presso l’Ulficio Relazioni col 
Pubblico - Piazza Maggiore 6, Bologna. 

Presso l’Ufficio gare del Settore Lavori Pubbhci (Tel. 051/204887 - 203218 - 204550 - Fax 
051/204551) potranno essere richieste informazioni inerenti le procedure di partecipazione 
alla gara di cui trattasi. DIRETTORE DEI LAVORI PUBBLICI: 

Ing. Pier Luigi Bottino 





































Colore: Composite 


Stampata: 24/02/02 19.34 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 21 - 25/02/02 


lunedì 25 febbraio 2002 


l’Unità 


21 



AL DEBUTTO SUL MERCATO ITALIANO 

Ecco la Opel Agila Njoy 
look giovanile, molto trendy 



IN MARZO CON UN SUPER PORTE APERTE 

Motore 2.2 TiD e la Saab 9-5 
può percorrere fino a 1400 km 



Presentata all’ultimo Motor Show di Bologna, 
debutta ora una nuova versione della piccola 
monovolume della Opel. Agila Njoy, questo il 
suo nome, rinfresca l’Immagine con una 
originale livrea bicolore, che vorrebbe 
segnare un nuovo trend giovanile e dare 
nuovo slancio a questa vettura venduta in 
quasi SOmila esemplari solo nel 2001. 
Esclusiva della Njoy è il terzo finestrino 
laterale pannellato che nasconde una 
reticella portaoggetti. 12.270 euro il costo di 
questa Agila, basata sulla 1.216v Comfort. 


Dairs al 10 marzo un super «porte aperte» 
nelle concessionarie Saab per il lancio 
commerciale della 9-5 motore 2.2 TiD da 120 
CV, accreditata di un consumo medio di 6,6 
1/100 km. Grazie a un serbatoio di 70 litri di 
gasolio ha dunque un’autonomia fino a 1400 
km. Disponibile in versione Sedan (berlina) e 
Wagon a partire da 31.400 euro, rappresenta 
un ottimo compromesso tra caratteristiche 
sportiveggianti e costi di utilizzo ragionevoli. 
E, novità,può montare una trasmissione 
automatica a 5 rapporti auto-adattativa. 


T 


UN TOCCO BRITISH NELLA CAPITALE 


T 


DONATO ALLA FONDAZIONE DI RICCIONE 




MG Rover Italia alla Maratona 
di Roma con la 75 Tourer 



Un tocco di «britishness» alla Maratona di 
Roma. Fra un mese, MG Rover Italia sarà 
infatti al fianco dei maratoneti che 
confluiscono da ogni parte del mondo, 
allargando così il suo impegno nello sport 
finora profuso in discipline prettamente 
inglesi come il golf e il rugby. Affronta i 42 km 
di gara sponsorizzandola con la sua nuova 
ammiraglia Rover 75 Tourer (nella foto). Una 
«maratoneta» molto attraente per chi svolge 
attività sportive e desidera la comodità e la 
praticità degli ampi spazi nel tempo libero. 


Un Fiat Scudo «ambulanza» 
in soccorso di cetàcei spiaggiati 



Un furgone Fiat Scudo (nella foto) come 
una sorta di «ambulanza» per cetacei e 
tartarughe marine. È quello offerto dalla 
Euphon (leader italiano nella produzione 
multimediale) alla Fondazione Cetacea di 
Riccione per gli interventi di soccorso a 
favore di animali marini. L’iniziativa ha come 
scopo sia il recupero dei cetacei spiaggiati 
lungo le coste, sia interventi di «soccorso», 
e conta sull’appoggio logistico fornito dal 
Delphinarium Riccione, una struttura dotata 
anche di ampie vasche «ospedale». 


commento 


Vecchia 

formula 


non paga 

U na settimana al cardiopal¬ 
ma dalle parti di Torino. La 
storia dà Lingotto e del Salo¬ 
ne dell'auto si dividono do¬ 
po cent'anni. Lo afferma il 
patron della manifestazione 
torinese Lo ribadiscelo stes¬ 
so Gianni Agnelli. Tanteco- 
sesono state scritte in questi 
giorni nel tentativo di spiega¬ 
re una «morte annunciata» 
da alcuni anni. E forse vale 
la pena di riassumerle. Pri¬ 
ma di tutto bisogna sgom¬ 
brare il campo da uno degli 
elementi negativi sui quali si 
è fatto più damore: la aia 
deH'auto. Tutti gli analisti e 
quanti si occupano di questo 
settore da anni sono concor¬ 
di né direchela parola «cri¬ 
si» è una esagerazione Al¬ 
meno per quanto riguarda il 
mercato italiano, si de/e par¬ 
lare di congiuntura negati¬ 
va, paaltro ampiamente 
prevista e attesa (dopo la fi¬ 
ne d^i incentivi alla rotta¬ 
mazione, quattro anni fa). 
C'è semmai da stupirsi che 
siano seguiti anni di vendite 
record, che d posizionano 
sempre al quarto posto né 
mondo e al secondo in Euro¬ 
pa, ottenuti però a suon di 
promozioni esconti. I marg- 
ni di profitto 9 sono ridotti e 
di conseguenza g// investi¬ 
menti vengono cfec/a con 
maggiore oculatezza. Il che 
penalizza Torino. Il Salone, 
infatti, è troppo a ridosso dé- 
l'intanazlonaledl Ginevra, 
meno caro e «In campo neu¬ 
tro»; è geog-a fi cernente de¬ 
centrato, tanto da non poter 
essere visitato agevolmente 
in giornata dalla maggior 
parte degli italiani. Owao, 
costa uno proposito (per 
uno stand ogni Casa deve 
mettere sul piatto qualche 
miliardo) a fronte di un'af¬ 
fluenza piuttosto contenuta: 
poco meno di 488mila vista- 
tori né 2000, quas esdusva- 
mentedé Nord Italia, dove 
la rete déle concessionarie è 
piuttosto diffusa, almeno 
quanto i vari mezzi di infor¬ 
mazione e i supporti infor¬ 
matici. Ecco, dunque per¬ 
ché il Salone di Torino per¬ 
de appeal. La sua formula, 
comeha ben sottolineato An¬ 
drea Pininfarina, è stanca e 
anche il tentativo di qualifi¬ 
care Torino sul desigi (di 
cui è l'indiscussa capitale 
mondialé lasda II tempo 
che trova. Le madori Car- 
rozzerieda anni si muovono 
né mondo, prendono diret¬ 
tamente contatti con i Co¬ 
struttori di altri Paesi (vedi 
Pininfarina in Cina, Giugia- 
ro a Seul, entrambi a San 
Paolo dé Brasile). In una 
parola, non hanno bisogno 
di attendere la scadenza 
biennale torinese. Per parte 
loro le Case vanno a cercare 
Saloni nazionali, comeBru- 
xéles 0 Birmingham o Mo¬ 
sca, dove il m&cato offre 
maggi ori e i mmedi ate possi¬ 
bilità di aesdta. Oppure, co- 
meBologna, dà modo di atti¬ 
rare contemporaneamente 
due ^erezioni di automo¬ 
bilisti, presenti e futuri. r.d. 



verso Ginevra 


Peugeot rivoluziona la station wagon 
Sulla 307 sette posti con sedili singoli 


La Vectra si reinventa 

Arriva a fine maggio, più grande, più ricca e tecnologica 


Mentre al Lingotto si piange, al 
Salone di Ginevra si 
incominciano a contare le 
tante novità che presto 
arriveranno sulle nostre strade. 
Fra queste, un modello molto 
interessante, soprattutto per 
chi cerca un'auto capiente 
sotto tutti i punti di vista, è 
certamente la Peugeot 307 SW, 
originale interpretazione della 
familiare degli anni Duemila. 
Sette posti, perfettamente 
modulabili a proprio 
piacimento, tutti singoli. 
Presentata in settembre al 
Salone di Francoforte ancora 
come «prototipo», ha 
ra^iunto ora la sua forma 
definitiva con la quale da 
maggio sarà lanciata sul 
mercato italiano. La 307 SW è 
stata progettata partendo dal 
pianale della berlina «Auto 
dell'anno 2002» e record di 
vendite in Europa. Di questa. 


spiega una nota della Casa 
francese, ripropone «le 
caratteristiche vincenti». Cioè, 
«abitabilità, sicurezza, 
dotazioni e un'eleganza 
raffinata, abbinandole alla 
versatilità di utilizzo fino ad 
ora riservata alle 
monovolume». È pressocché 
uguale alla berlina nel frontale, 
così da sottolineare il «family 
feeling» della gamma, ma con i 
fascioni paraurti in tinta 
carrozzeria, le maniglie e le 
barre portatutto cromate e 
soprattutto con l'ampio tetto 
trasparente che si prolunga nel 
grande parabrezza. 
Naturalmente, la 307 SW si 
differenzia dalla capostipite 
per le dimensioni: è lunga 4420 
mm, larga 1757 (+11 mm) e 
alta, barre comprese, 1544 (+34 
mm). Crescono di conseguenza 
sia il passo sia lo sbalzo, che 
sono più lunghi 


rispettivamente di 10 e 12 cm a 
vantaggio soprattutto 
deH'abitabilità interna. La 
famigliare sarà equipaggiata 
con quattro diversi motori. I 
due a benzina di 1.6 litri da 
no CV e 2.0 litri dal38CV 
sono accreditati di prestazioni 
velocistiche niente male: 
rispettivamente 182 e 200 
km/h, accelerazioni da 0 a 100 
km/h in 11.5 o 9.5 secondi a 
fronte di consumi urbani di 9,9 
litri per 100 km il 1600 e 11,5 
Mitri il 2.0.1 due turbodiesel 
invece hanno entrambi una 
cilindrata di 2.0 litri ma 
diverse potenze: 90 CV e 110 


CV, quest'ultimo dotato del 
filtro FAP anti parti colato. Un 
po' meno veloci (174 e 183 
km/h) e sprintose ( da 0 a 100 
km/h in 13.3 o 11.3 secondi) 
vincono però sul fronte dei 
consumi in città: 7,1 e 7,2 litri. 
Tutte le 307 SW disponine di 
serie di ampie dotazioni di 
sicurezza attiva e passiva, a 
partire dai 6 airbag e dai 
sistemi elettronici di assistenza 
alla frenata fino al controllo 
della stabilità ESP (standard 
sul 2.0 benzina e suM'H Di 110 
CV, e opzionale sulle altre due 
versioni). 


Rossella Dallo 


BARCELLONA È grossa, imponente, 
massiccia. Ha un che di americano 
in questo suo look possente. I n com¬ 
penso dà subito un'impressione di 
solidità. Molto rassicurante. E non 
poteva che essere cosi trattandosi di 
un modello Opel. Esattamente della 
Vectra. Con la quale la Casa tedesca 
vuole riconquistare la leadership eu¬ 
ropea nel segmento delle medio-alte. 
Ci proverà a parti re da apri le in Ger¬ 
mania edafinema^io in Italia dove 
sarà messa in vendita la berlina con 
quattro diffaenti motori (si veda la 
tabellaafianco, ndr), dueallestimen- 
ti Comfort e Elegance, e prezzi anco¬ 
ra non completamente noti, ma com¬ 
presi fra 20,700 e 24,750 euro. 

Come sempre, esi cu ramente tra 
noi italiani molto attenti alla forma 
(ealle prestazioni), l'immagineesteti- 
ca di questa terza generazioneVectra 
farà discutere, troverà estimatori e 
detrattori. Certo, l’impatto visivo 
non ètra! più «leggiadri»con il fron¬ 
tale alto e allargato, sottolineato da 
enormi gruppi ottici, e con la coda 
corta e alta, quasi schiacciata, M a sui 
gusti,,, meglio non discutere. 

Tutt’altra musica si ha invece sa¬ 
lendo a bordo eancor m^lio metten¬ 
dosi al volante. Lo spazio è davvero 
ampio anche per i passeggeri poste¬ 
riori. Del resto, la nuova Vectra è 
piuttosto «cresciuta» rispetto alla se¬ 
rie precedente, da cui non prende 
nulla, neppure il pianale. È lunga 
4596 mm (+101), larga 1761 (+91) 
escludendo i retrovisori, alta 1460 
(+35) e ha ora un passo di 2700 mm 
(+63) di cui si avvantaggiano sia l'abi¬ 
tabilità interna, sia il bagagliaio che 
ha una capacità minima di 500 litri, 
51 più della Vectra 2, 

Le dimensioni generose non so¬ 
no però l'unico elemento «in cresci¬ 
ta», Aumentano, a piene mani, ledo- 
tazioni elettroniche di serie, prima 
fra tutte l'evoluto controllo della sta¬ 


bilità ESP Plus, e poi anche quello 
della trazione e tutti i dispositivi di 
assistenza alla frenata, ben sei airbag 
full-size (compresi quelli a tendina 
che proteggono la testa dei passegge¬ 
ri anteriori e posteriori), e ancora i 
sistemi di comunicazione mobile e 
di navigazione assistita (davvero effi¬ 
ciente). 

Ebbene, a fronte di tutto questo 
il peso complessivo della Vectra 3 è 
aumentato di soli 40 kg, grazie a ben 
284 interventi mirati a risparmiare 
154 kg anche attraverso l’uso di ac¬ 
ciai ad alta e altissima resistenza e 
all'impiego di mataiali l^eri come 
l’alluminio per gli organi del telaio e 
del tetto, e il magnesio per la traversa 
che sostiene il cruscotto. In più, i 
tecnici Opel sono riusciti a dare a 
questa Vectra una rigidità torsionale 
supaioredel 72% rispetto alla serie 
precedente. U n gran lavoro che, una 
volta al volante, si percepisce bene. 
Nella facilità di guida, nella sicurezza 
con cui segue le traiettorie in curva, 
nel comfort assicurato, tra l’altro, dal¬ 
le nuove sospensioni M ePhason an¬ 
teriori e multilink posteriori. 

Dei quattro motori previsti ab¬ 
biamo provato i 2.2 litri DTI con 
cambio manualee benzina abbinato 
al cambio automatico con ActiveSe 
lect, una specie di sequenziale non 
proprio velocissimo a inserirela sele¬ 
zionerichiesta, Cosi cornei due mo¬ 
tori non amano particolarmente lo 
sprint, preferendo salire di giri con 
una progressione più fluida e tran¬ 
quilla. Chi cerca partenze brucianti e 
prestazioni sportive dovrà aspettare 
settembre quando arriverà la Vectra 
coupéGTS (molto più bella efilante 
anche nella forma) equipaggiata con 
un 3.2 V6 da quasi 300 CV. A questa 
seguiranno poi nel 2003 l’innovativa 
versione coupè-wagon Signum e la 
Station Wagon, e poi nuovi Diesel 4 
e6cilindri emotori abenzinaainie- 
zione diretta e turbo, nonché nuovi 
cambi a 6 rapporti e CVTronic con 
funzione Acti ve Seiect. 


LA GAMMA BERLINA IN ITALIA 


MOTORI 

1.8 16v 

2.2 16v 

2.0 DTI 
16v 

2.2 DTI 
16v 

Potenza (Cv) 

122 

147 

101 

125 

CoDoia (Kaim) 

17,0 

20,7 

23,5 

28,6 

Velocità imaxlKim/h) 

203 

216 

192 

206 

Accelerazione 0/100 Km/h 

11” 2/10 

10” 2/10 

13” 

10” 8/10 

Consumo medio (l/lOOkm) 

7,8 

8,6 

5,9 

6,5 

Cambio manuale 5 marce 

si 

si 

si 

si 

Cambio aut. con Active Select 

. 

si 

. 

si 

Cambio CVTronic 

. 

si 

. 

si 

Allestimento Comfort 

si 

. 

si 

si 

Allestimento Eleqance 

si 

si 

si 

si 



Dal 2 aprile sarà disponibile la versione 3.0 litri turbodiesel a iniezione diretta. E alla stessa data si rinnova il Pickup con il 2.5 da 133 CV 

NeU’off road duro e puro il Terrario diventa una F. 1 



Il Terrano 
Pickup sarà 
disponibile 
in versione 
King Cab o 
Doublé Cab 
(nella foto), 
con prezzi a 
partire da 
23.700 euro 


Lodovico Basalù 


PORTO ERCOLE Volevano andare in Tunisia, gli 
uomini della N issan, per presentare il loro nuovo 
Terrano 3.0 DI e il cugino Pickup. Poi hanno 
pensato all'Argentario, al suo entroterra bello e 
selvaggio, ideale per saggiare mezzi come questi. 
E hanno comunqueavuto ragione. Intendiamoci: 
pochi dei futuri possessori di un Terrano sotto¬ 
porranno i loro mezzi agli «stress» imposti dal 
percorso di prova. Ma occorre andare giù duri se 
si vuole far veramente saggiare la bontà del pro¬ 
dotto. 

Cominciamo comunque dalla principale no¬ 
vità. Il Terrano è ora spinto da un turbodiesel a 
iniezionedirdita di 3 litri da 154 cavalli. Quel che 
impressiona è la coppia motrice, fondamentale in 
una fuoristrada dura e pura come questa: quasi 
35 kgm a soli 2000 giri/min. Con questo motore 
(sempre a 4 cilindri, che per ora si affianca la 
precedente 2.7 litri) il Terrano tocca i 170 km/h 
permettendo così comodi viap anche in auto¬ 
strada, beninteso avelocità codice. Lasovralimen- 
tazionedel motoreawienetramiteturbina a geo¬ 
metriavariabile, mentreaeliminareogni vibrazio¬ 
ne ci pensano dei classici alberi controrotanti. Il 
consumo medio dichiarato è di circa 9.9 litri di 
gasolio ogni 100 km, non molto per un mezzo di 
questo tipo ecomunqueinferioredel 10% rispet¬ 


to al 2.7 litri. Gli intervalli di manutenzione ora 
sono ogni 15.000 km (primaerano 10.000). 

Altre novità sono rappresentate da una dota¬ 
zione di sicurezza esemplare (ci sono anche gli 
airbag laterali e i poggiatesta attivi), dagli interni 
più gradevoli, dal paraurti anterioreela mascheri¬ 
na rinnovati, da un cofano più bombato e da 
nuovi cerchi in lega da 16" a sei razze. Su strada 
asfaltata il Terrano 3.0 DI non fa troppo rimpian¬ 
gere una normale berlina o un SU V, anche se lo 
sterzo appare eccessivamente leggero, con l’ag¬ 
giunta di sospensioni forse troppo morbide. In 


mezzo agli sterrati eal fango diventa invece come 
una F.l su pista: va ovunque e con una facilità 
impressionante. L'ABS (dotato di EBD) si disinse- 
riscesotto gli 8km/h, visto chei professori dell'of- 
froad ci hanno spiegato che nellediscese ripide se 
le ruote si bloccano (in caso di frenata) è meglio, 
perché creano quel cumulo di terra utile ad arre¬ 
stare il mezzo. Noi abbiamo provato il Terrano 
con cambio manuale a 5 rapporti (più le ridotte, 
con trazione integrale inseribile) ma, volendo, c'è 
anche un ottimo automatico a 4 rapporti. Consi¬ 
gliabile la versione a 5 porte, più comoda e con 


maggiore capacità di carico della 3 porte. 

E veniamo al Pickup. Nissan ne ha costruiti 

10 milioni in 67 anni di storia. E scusateseèpoco. 
La novità principale del nuovo modello, oltre a 
modifiche estetiche, è nel motore, un 2.5 litri 
turbodiesel da 133 CV e oltre 30 kgm a 2000 giri, 
adattissimo a un mezzo come questo. Anche se 
tra fango eguadi, vista la leggerezza sull’asse poste 
riore quando è scarico, il Pickup appare più a 
disagio rispetto al Terrano. Una constatazione 
relativa, perché basta caricare ogni ben di Dio 
dietro alla cabina (King Cab o Doublé Cab) per 
ovviare al problema. «Progettato per il lavoro du¬ 
rante la sdlimana o lo svago nei weekend», dico¬ 
no gli uomini della Nissan. Quel cheècertoèche 
è sempre un mezzo per appassionati e cultori del 
settore, magari anche per gente che vuoletrainare 
fino a3tonnellatedi materiale. Semplice, comein 
tutti i Pickup, il sistema di sospensioni posteriori 
(assale rigido e balestre) a differenza del Terrano, 
chedisponedi un assaleattivoa5bracci. Il nuovo 
Pickup si può avere sia una trazione2WD siacon 
trazione4WD inseribile. 

I prezzi stimati? Dal 2 aprile, quando inizierà 
la commercializzazione, saranno di circa 30.200 
euro per il Terrano 3 porteAdventure(33.750 per 

11 5 porte Anniversary), mentre il Pickup King 
Cab parte da 23.700 euro. Nel 2002 Nissan Italia 
prevede di vendere 70.000 veicoli. Ben 14.000 di 
questi saranno dei fuoristrada. 


accade 
nel mondo 


- CX)LLABORAZIONE IN VISTA 
IN CX)REA tra la Hyundai e la 
DaimlerChrysIer (azionista al 
10,5%). Secondo la stampa 
sudcoreana, dovrebbe essere 
creata una joint-venture per la 
produzione di veicoli pesanti. 
Un memorandum di intesa do¬ 
vrebbe essere firmato il pros¬ 
simo maggio a Seul. 

- NUOVA LINEA VW IN BRASI¬ 
LE per la costruzione della 
nuova Polo nell’Impianto di 
Sao Bernardo. All’inaugurazio¬ 
ne della nuova linea produtti¬ 
va ha partecipato anche il can¬ 
celliere Schroeder. Quest’an¬ 
no la Volkswagen intende pro¬ 
durre SOmila nuove Polo, in 
aggiunta alla Golf, alla berlina 
Santanaeal van Kombi. 

- VEICOLI SENZA CONDUCEN¬ 
TE II 14 febbraio è stato pub¬ 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale 
il regolamento recante la sem¬ 
plificazione del procedimento 
di autorizzazione per l'eserci¬ 
zio dell'attività' di noleggio di 
veicoli senza conducente. 
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Chi ha sangue blu si tuffi nel rosa se vuole partecipare (ma che vuol dire?) 

Ginaluca Lo Vetro 



SUSAN SARANDON RECITERÀ 
CON LA FIGLIA IN UN FILM 

L'attrice Susan Sarandon e la figlia 
EvaAmurri, avuta con il regista 
italiano Franco Amarri, 
interpretano i ruoli di madre e figlia 
nel film «The Bangor Sisters», che 
dovrebbe uscire nelle sale 
americane tra qualche mese. 

«Non le ho dato alcun consiglio su 
come recitare», ha precisato la 
co-protagonista di «Dead Man 
Walking», il film sulla pena di 
morte diretto dall'attuale marito 
della Sarandon, Tim Robbins. 



IL NERO NEL ROSA: LA TORRETTA SFILA 
DA RIVA. È carina ma non è una modella. È 
popolare ma non per meriti spedfid. Non canta, 
non balla: non ha (ancora) «un'arte». Semmai, 
ha avuto una «parte» nel fattaccio della contessa 
Agusta. Quindi, non si capiscea chetitolo Susan¬ 
na Torretta ^ili ogg per Lorenzo Riva sullepasse- 
relledi M ilano M oda Donna: la kerme^di abbi- 
^iamento femminile autunno-inverno 2002/3 ini¬ 
ziata ieri nel capoluogo lombardo. Tanto più, che 
lo etilista in questione è un signore di quella razza 
garbata in via di estinzione. 

Vod indi screte di cono che sia dtata la Stessa T orret¬ 
ta in cerca di un ruolo con cui mettere a frutto la 
sua tragica notorietà, a propora come manne¬ 


quin. M a dò non to^iea Lorenzo Riva la respon¬ 
sabilità di aver accettato l'offerta. E purtroppo è 
una moda non solo déia moda che la cronaca 
nera facda intrattenimento né contesti rosa. Vedi 
Verissimo o l'Italia in diretta. Ciò che conta in¬ 
somma, èia popolarità a presdnderedai caa die 
la producono. Con buona pax del buon gusto. 
ROSA & SANGUE BLU:CASATI MODIGNA- 
Nl PERKRISTINATI. 

«Attraverso il rosa non s evade ma si partedpa al 
mondo». Parola di Sve/a Casati Modigiani che 
col suo ultimo //òro Vicolo della Duchessa (Sper- 
ling&Kupfer) entra nel vivo della moda. Domani 
la scrittrice sarà o^ite della stilista KriSàna Ti 
alla biblioteca Braidensedi Milano per una pre 


sentazionedi stile letterario. Seia attrice esporrà 
i suoi etere modelli nelle teche de libri, l'autrice 
leg^à i passi dei suoi romanzi né quali la moda 
«diventa un demento significativo per affrescare 
la personalità di un soggetto». Altro esempio di 
rosa mescolato al sangue. Ma quélo blu. Déle 
idee. 

TARICONE: «LA DISGRAZIA IN TV NON 
COSTA E PAGA». 

Assente dalla tv e presente alla sfilata di Nyl, un 
Taricone colpito da improvvisa saggezza, denun¬ 
cia: «in tdevisionenon d vanno più gli artisti veri. 
Il piccolo schermo vuole solo gente che metta in 
piazza lepropriedisgrazie. Vuoi mettere? Chi ama¬ 
re la Loren è impegno mostruoso. Far scazzottare 


due sconosciuti non costa. E paga». 
BIAGIOTTLLA POLITICA DELLA CIOCCO¬ 
LATA BIANCA. Laura Biagiotti festeggia 30 an¬ 
ni di lavoro e non s affanna a cercare un testimo¬ 
nial, anche se le piacerebbe avere un cantante da 
suoi tempi che le intonasse tanti auguri a te 
In compenso, il 2 marzo la stilista s regalerà una 
festa al doccolato da Cova: milione pasti coeredi 
Milano. Visti g// ottimi e dorid rapporti tra la 
Biagiotti, Rutdii e Vdtroni, il mondo ddia moda 
che segue anche la politica s chiedesela doccolata 
in questione sarà N utdia o sacher Morettiana. 
«Sacher, sacher - rispondela stilista - è più sostan¬ 
ziosa, meno artefatta, antidepressiva e produce 
colesterolo buono». 
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David Grieco 


LOS ANGELES II regista Curtis Hanson è 
uno degli uomini più colti e più raffinati 
di Hollywood.ViveelavoraaWestwood 
Village, uno dei rari posti di LosAngeles 
dove si possa circolare a piedi, a pochi 
passi dall'università del cinema, la 
UCLA, dove Curtis in^na. Hanson fa 
quasi sempre film tratti da romanzi (co¬ 
me L. A. Confi denti al, come Wonder 
Boys) efatica non poco a realizzare i suoi 
progetti nell'industria del cinema di og¬ 
gi. Un anno fa il suo ultimo film, Won¬ 
der Boys, è stato fortemente osteggiato 
dalle majors che lo hanno reso pratica- 
mente invisibile. È un film che racconta 
la vita di insegnanti eallievi di un collie 
con un senso della realtà molto coraggio¬ 
so e assai poco politically correct. Gli 
insegnanti, infatti, si fanno le canne e 
soffrono di pene d'amore mentre i ragaz¬ 
zi si interrogano sul senso della vita e 
sull'importanza della poesia. Se l'avete 
perso, in questi giorni TELE-l vi offre 
finalmentelapossibilitàdi vederlo. E an¬ 
che l'intervista che segue la potrete vede¬ 
re sempre su TELE-F, stasera, nel «Gior¬ 
nale del Cinema» alle 22,45. 

Il tuo primo amore sono stati i li¬ 
bri, 0 sb^iio? 

Sì. Gli eroi della mia giovinezza erano 
Jack London, Charles Dickens, Mark 
Twain, e Balzac in un secondo momento. 
T utti narratori, come vedi. M a a un certo 
punto mi sono reso conto che alcuni regi¬ 
sti cinematografici erano anche loro dei 
grandi narratori. Registi profondamente 
diversi, comejohn Ford, Orson Welles, 
oppure Alfred Hitchcock, o Jean Renoir. 
Fu così che smisi di scrivere e di studiare 
letteratura, perché mi convinsi di poter 
diventare un narratore del cinema. 
Quale è stata la prima cosa che hai 
fatto? Immagino cheti sarai iscrit¬ 
to alla scuola dove insegni, la 
UCLA. 

Nient'affatto. Invece di frequentare 
una scuola cinematografica, ho avuto l'ar¬ 
roganza di pensarechea scuola non avra 
mai imparato quello che potevo impara¬ 
re provando direttamente a lavorare nel 
cinema. H o cominciato con lafotografia. 
E scrivevo anche saggi sul cinema. Ho 
avuto la fortuna di conoscere registi di 
cui ammiravo il lavoro, come Samuel Ful- 
ler, John Cassavetes, Don Siegei e tanti 
altri. Alcuni sono stati talmente disponi¬ 
bili da consentirmi di poter collaborare 
con loro. H o avuto la fortuna, per esem¬ 
pio, di poter osservare John Cassavetes 
duranteil montaggio di uno dé suoi pri¬ 
mi film, Faces. Pensa che Cassavetes ave 
va finanziato di tasca propria Faces giran¬ 
dolo in 16 millimetri e montandolo nel 
suo garage. Quando ho sentito parlare di 
quello che stava facendo, l'ho chiamato e 
gli ho fatto qualche domanda. Ci siamo 
trovati bene, e così mi ha invitato ad 
andare a trovarlo di tanto in tanto per 
vederlo al lavoro. È stata un'esperienza 
fondamentale per me. 

Tu hai lanciato un gran numero di 
attori, come Tom Cruise in «Lo- 
sng it», James Spader in «Cattive 
compagnie», Russell CroweeGuy 
Pearce in «L. A. Confidential», To- 
bey Maguire in «Wonder Boys», 
senza contare il fatto che sei riusci¬ 
to a far vincere un Oscar insperato 
a Kim Basinger per «L. A. Confi- 


Airinizio c’erano i libri, 
da London a Balzac. Poi, 
scoprì che alcuni registi 
erano grandi narratori, da 
Ford a Welles. E John 
Cassavetes fu il suo 
primo maestro 





Cerco sempre di trovare un attore 
che possa catturare l'essenza del perso¬ 
naggio eabbia il talento per recitarequel 
dato ruolo. M a cerco anche di trovare 
un attore che sia capace di sorprendere, 
magari anche se stesso oltre al 
pubblico. È bello darea un atto¬ 
re la possibilità di farequalcosa 
che non ha mai fatto prima. 

Ad esempio, quando la scene^ 
giatura di Cattive compagnie 
mi è stata inviata, Rob Lowe 
era già stato scelto. M a i n origi¬ 
ne doveva interpretare il ruolo 
della vittima. Gli ho detto subi¬ 


Hanson 
Confidential 


Le major lo insabbiano anche se è 
il regista di «L.A. Confidential», 
un cult e un Oscar. Sapevate che 
Kim Basinger non voleva la parte? 


to che mi pareva più interessante fargli 
fare il cattivo, dal momento che è un 
ragazzo bello, affascinante e dotato di 
uno straordinario senso dell'umorismo. 
Il diavolo io lo vedo così. La tentazione 
dovrebbe essere qualcosa di attraente, al¬ 
trimenti che tentazione è? 

Deve essere elettrizzante cambiare 

il cliché iegato a un attore.. 

N on lo è soltanto per me. Lo è anche 
per gli attori. M a non èfacile. Per farti un 
esempio, visto che l'hai citata, ti dirò che 
Kim Basinger rifiutò la parte in i.A. Con¬ 
fidential. Disse al suo agente: «È il perso¬ 
naggio di una prostituta che fa parte del 
cast di supporto», lo chiesi di incontrar¬ 
la, e quando ci siamo incontrati, le ho 
detto: «Sembra comedici tu, ma in realtà 
ci vuole qualcuno che sembri quello che 
è, ma come se fosse una maschera, dietro 


la quale è possi bi le guardare». K i m, che è 
sempre stata prigioniera del proprio 
aspetto, ha cominciato a vedere che la 
cosa era possibile E fortunatamente, ha 
firmato il contratto. 

Com'è il tuo rapporto con lo scrit¬ 
toreJames Ellroy, che è l'autore di 
«L. A. Confidential» e che appare 
anche nel party in «Wonder 
Boys»? 

Ellroy ha scritto un libro bellissimo, 
L.A. Confidential, che io ho visto come il 
possibiletrampolino di lancio per entra- 
rein un mondo nel quale desideravo en¬ 
trare da moltissimo tempo: la Los Ange 
lesdegli anni '50, la città della mia infan¬ 
zia. Non avevo mai incontrato Ellroy. Du¬ 
rante le riprese è venuto un paio di volte, 
perché stava facendo alcune ricerche sul¬ 
l'assassinio della madre, sul quale ha scrit¬ 


to in seguito un bellissimo romanzo, / 
mid luo^i oscuri. Ci siamo conosciuti e 
siamo diventati amici. È stato motivo di 
origlio per me vedere come ha accolto 
il film, lo e Brian Helgeland, con il quale 
ho scritto la sceneggiatura, ci eravamo 
concessi parecchie libertà rispetto al li¬ 
bro. Ellroy ha ritenuto che l'essenza dei 
personaggi fosse rimasta intatta. È acca¬ 
duta la stessa cosa con Wonder Boys II 
film è piaciuto moltissimo all'autore del 
libro, M ichael Chabon. M i ha fatto mol¬ 
to piacere, perchéspesso gli scrittori pren¬ 
dono le distanze dai film realizzati sulla 
base del le loro opere. 

Uno dei tuoi più fidati coiiaborato- 
ri è un itaiiano, ii direttore deiia 
fotografia Dante Spinotti. Come 
hai fatto a spiegargii ia Los Ange- 
ies degii anni '50? 


molto a creare un mondo speciale. 
Non mi interessava minimamenteren- 
dereomaggio al film noir. H o chiama¬ 
to Dante Spinotti in Italia. Ricordo di 
avergli detto: «Non farti venire in 
mente niente che abbia a 
chetare con il film noir. 
Non voglio fare niente 
del genere». Lui mi rispo¬ 
se: «Cos'è il film noir?». 
E io subito: «Fantasti¬ 
co!». Non dovevo nem¬ 
meno toglierglielo dalla 
mente. A Dante, e a tutti 
i miei collaboratori, ho 
detto: «Voglio i personag¬ 
gi in primo piano in mo¬ 
do cheli pubblico possa quasi dimentica¬ 
re che il film è ambientato nel passato. 
Perchéseglielo ricordi in continuazione, 
diventa un ostacolo al coinvolgimento 
emotivo». 

La sceneggiatura di «Wonder 
Boys» ti è stata per caso offerta da 
Michael Douglas, che oltre ad esse¬ 
re un divo di Hollywood è anche 
un importante produttore? 

La sceneggiatura esisteva da un po' di 
tempo. Quando l'ho letta la prima volta, 
mi è stato detto che M ichael Douglas era 
potenzialmente interessato a patto che la 
r^ia la facessi io. Quindi, ho letto il co¬ 
pione pensando a lui. Avevo un unico 
dubbio. M i chiedevo se M ichael Douglas 
sarebbe stato disposto ad andare fino in 
fondo nel recitare il personaggio senza 
nascondersi dietro le vanità da divo del 
cinema. H o incontrato M ichael e ne ab¬ 
biamo parlato senza mezzi termini. Al 
terminedi quell'incontro, ci siamo stretti 
la mano ed siamo detti: «Facciamo que¬ 
sto film». 

È vero che M ichael Douglas ha gua¬ 
dagnato molto meno dd solito? 

Per poter realizzare un film come 
Wonder Boys, che non è il tipo di film che 
interessa agli studios, sia io che M ichael 
abbiamo ridotto il nostro compenso. Qv- 
viamente, il suo è molto più alto del mio, 
quindi ha dovuto rinunciare ad una som¬ 
ma maggiore. 


Non deve essere stato facile con¬ 
vincere Michael Douglas a inter¬ 
pretare un insegnante che va a 
scuola guidando la sua macchina 
e fumando una canna. 

Volevo far dimenticare l'immagine 
ufficiale di M ichael Douglas, soprattutto 
quella legata agli ultimi film, dove inter¬ 
preta personaggi sempre molto sicuri di 
sé. V ol evo far ri pen sare al peri odo i n cu i 
era un giovane ribelle, quando ha pro¬ 
dotto e interpretato film come Qualcu¬ 
no volò sul nido dd cuculo o Sindrome 
dnema. 

Agli occhi deH'industria cinemato¬ 
grafica siete passati perdei perico¬ 
losi sovversivi. Un film come 
«Wonder Boys» è uno schiaffo ai- 
la politica degli studios. 

È un film fatto con passione. Ho 
semprel'impressionecheil pubblico vo¬ 
glia più di quanto ottiene. È spiacevole 
il modo in cui vengono realizzati i film, 
come si arriva alla decisione di farli, e 
poi il marketing, la distribuzione e eoa 
via. Quando un film esce in 2000 sale, 
non c'è il tempo di far circolare la voce 
0 di scrivere recensioni che abbiano un 
senso. La gente va al cinema, ma penso 
pretenda di più. Credo ci sia posto per 
storiepiù insoliteetematichepiù ambi¬ 
gue. M a è come se si dovesse rieducare 
il pubblico. I mezzi di comunicazione 
oggi sono devastanti. M acinano tutto e 
non si accorgono di niente. Il pubblico 
secondo meèmolto più sensibile, mol¬ 
to più sofisticato dei media. 

Cosa pensi del digitale? Pensi an¬ 
che tu che porterà più democra¬ 
zia e più iibertà nei mondo dei 
media e nei mondo dei cinema? 

A dire il vero, non ci ho mai pensa¬ 
to molto. A me interessa raccontare 
una storia. Sono elettrizzato dalla possi¬ 
bilità di raccontare una storia, indipen- 
dentementedal mezzo. È comechieder- 
mi cosa ne penso dello scrivere col com¬ 
puter. Che tu scriva a mano, come fa 
E11 roy, con u n a vecch iamacchinadascri- 
vere, come faccio io, o al computer, co¬ 
me fanno tanti, alla fine è pur sempre 
scrivere. Certo, se il digitale consente di 
rendere meno costosi i film, è un bene, 
perché allenta la pressione finanziaria. 
Poi, naturalmente, c'èla speranza che an¬ 
che sul piano tecnico si arrivi a livelli 
equivalenti, lo sono un grande appassio¬ 
nato di cinema. Non mi piace guardare! 
film alla televisione. Ferme, più lo scher¬ 
mo è grande, meglio è. M i piace quando 
le luci si spengono evengo trasportato in 
un mondo speciale. C'è qualcosa di spe- 
cialenel proiettareun fascio di luce attra¬ 
verso una pellicola, su uno schermo, così 
comeguardareun film circondato da sco¬ 
nosciuti. 

Qual è il tuo prossimo progetto, 
Curtis? 

Qnestamente, non so ancora quale 
sarà il mio prossimo film. Comunque, 
voglio lavorare ancora con j ames El Iroy e 
lo stesso vale per Russell Crowe Ci piace¬ 
rebbe trovarequalcosa da realizzare insie 
me. Si tratta di trovare la cosa giusta. H o 
letto su una rivista che Russell sarebbe 
ansioso di parlarmi per realizzare il pre- 
quel di L. A. Confidential, in modo da 
raccontare come nasce il suo personag¬ 
gio, Bud White. Mi sono sentito molto 
lusingato, ma la mia reazione è stata: «So¬ 
no pronto. Avvisatemi quando Russell 
Crowe sarà abbastanza ringiovanito». 


In «Wonder Boys» i 
professori si fanno le 
eanne mentre gli studenti 
s’interrogano sulla vita e 
sulla poesia: troppo per le 
major, così il film è stato 
emarginato 





































Colore: Composite 


Stampata: 24/02/02 21.48 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 23 - 25/02/02 


lunedì 25 febbraio 2002 


in scena 


l’Unità 


23 



MARIA DE FILIPPI BATTE 
DALLA E FERILLI 

«C è posta per te» è stato il 
programma televisivo più seguito 
della prima serata di sabato. 
Lusinghiero per Mediaset il risultato 
del confronto tra il reality show 
condotto da Maria De Filippi e il 
varietà di Raiuno, affidato a Lucio 
Dalla e Sabrina Ferilli. I numeri della 
serata televisiva di sabato vedono lo 
show di Maria De Filippi prevalere 
con il 33.90% di share (6 milioni e 
894 mila telespettatori), contro il 
26.09% di share (6 milioni 409 mila 
nella prima parte) e il 28.37% di 
share (4 milioni 524 mila spettatori 
nella seconda), dello show condotto 
da Lucio Dalla e Sabrina Ferilli. 


1 


Paoli e Moustaki insieme sul palco: E un pezzo d’Europa che canta 


Daniela Sari 

«Alla nostra età non s fanno sperimentazioni 
profesaonali. Piuttosto, sono incontri d'affetto». 
Cos è, secondo Georges M oudtaki. Sta per salire 
in palcoscenico al Comunale di Cariar!, eli suo 
«incontro d'affetto» è con Gino Paoli, il duo è 
inedito, e sabato la fondazione Teatro Lirico ha 
voluto proporlo in cartellone nella data cheavreb- 
bedovuto ospitareil concerto di Gilbert Bàsud. E 
M oustaki ePaoli hanno costruito una serata fatta 
di piccoli percorsi paralleli, poca contaminazione 
e vari reciproci omagg. 

In realtà l'occasione apparteneva a M oudtaki, con 
il suo concerto «Voyac^ et Rencontres». Paoli è 
un ospite che affi anca il compagno di scena lungo 
un tratto di via. Dueg'andi nomi, con linguaggi 


divers e l'esperienza comune di aver parlato alla 
Stessa generazione Per il greco-egziano-francese 
Georges, il viaggio è «artedi vivere continua cono¬ 
scenza», eia canzone nasce «dallo scambio e dalla 
vicinanza con g// altri». Il genovese Gino sorride 
dice «Sì, è possibile M a io viaggo per la mia 
Screda, sono un lupo solitario». E lascia a Mou¬ 
staki la prima parte della serata. Lui arriva in 
scena con Marc Madore al basso, Toninho Do 
Carmo alla chitarra, FrandsVarisalla Fisarmoni¬ 
ca e Christian Paoli alle percussioni. 

Intensità, atmosfera, citazioni raffinate. Affidate 
a quella vocechevibra su cordetuttesue preoccu¬ 
pata solo di raccogliere suggestioni. Erano i tempi 
della scuola francese, e il cammino di M oustaki li 


ripercorre con la dovuta lentezza. Le pagine son 
sempre quelle, da lì y avait un jardin a Porno- 
graphie Con costruzioni museali che hanno il 
sapore di antiche ballate, ma riflettono l'amore 
per paca lontani, la curiostà di ascoltare 01 altri. 
Sino ai penseri personali: Emma per la distacca¬ 
ta bellezza di Emma Thompson, Bahia per Jorge 
Amado, attraversando ritmi scanditi dallepercus- 
sioni. Percorsi interiori, tra nostalga, malinconia 
equantaltro, con aggunta di sirtaki ebossa no¬ 
va. 

Diventano apertura al grande pubblico quando le 
luci avvolgono il secondo miaofono. Con Gino 
Paoli arrivano le note della Gatta. E qui comincia 
il gioco tra due vecchi conoscenti, che ha molto di 


situazione privata e poco di concerto. Insieme 
navigano in acque agtate Foglietti di appunti, 
reciproci inviti per0i attacchi, qualche imbaraz¬ 
zo. Paoli canta M oustaki, che diventa il suo piani¬ 
sta. Frammenti «ascoltati quarantanni fa e mai 
dimenticati». Poi via, con i success di sempre 
L'interludio appartienea Gino Paoli, in scena con 
il pianoforte di Adriano Pennino. Gli applausi 
sono assicurati, con leimmancabili Senza fineell 
cido in una stanza. 

Fi ne del l'incontro. A Moustaki resta sigiificativa- 
mente M a solitude e solo in finale Gino Paoli 
concederà un nuovo duetto. Naturalmente per Lo 
straniero. A salutareun incontro d'affetto, ma fra 
stranieri. 


La piccola fiammiferaia? Una terrorista 

A Stoccarda «La bambina dei fiammiferi» di Lachenmann che evoca Gudrun Esslin 


Qui accanto, 
Lachenmann 
durante le prove di 
una sua 
composizione. 
Sotto, un terzetto 
d’archi mentre 
esegue musiche del 
compositore 
tedesco 



difetti di casa nostra 



Paolo Petazzi 


STOCCARDA È tornata in scena a Stoccarda 
DasMàddien mit den Schweféhólzern (La 
bambina da fiammiferi), la "musica con 
quadri" di Helmut Lachenmann ispirata 
alla fiaba di Andersen, che il compositore 
tedesco ha sempre amato, leggendovi con 
ragione qualcosa di molto diverso da un 
edificante e patetico raccontino di Natale. 
Lachenmann (nato nd 1935, unico allievo 
di Luigi Nono, ancora oggi poco noto in 
Italia, ma considerato il maggior composi¬ 
tore tedesco della sua generazione) si è 
dedicato a questa sua prima esperienza di 
teatro musicalea partire dal 1990, su com¬ 
missione dell'Opera di Amburgo, dove è 
andata in scena nel 1997. Ndia fiaba di 
Andersen Lachenmann riconoscelaviolen- 
zaddla natura e ddia società (il gdo ucci¬ 
de la piccola fiammiferaia cui nessuno ba¬ 
da e cui resta il solo conforto ddia visione 
ddia nonna morta) e anche una sorta di 
gesto utopico di ribdiione: la bambina ac¬ 
cende i fiammiferi (che non è riuscita a 
vendere) pertentaredi scaldarsi, e provoca 
così levisioni ddiastufa, dell'albero di Na- 
taleeddla nonna cui chiededi portarla via 
con sé. In questa chiave di lettura utopica 
l'immagineddla piccolafiammiferaia pro¬ 
vocalo Lachenmann unaassociazionecon 
quella di Gudrun Esslin, la terrorista ddia 
Rote Armee Fraktion (RAF) morta con i 
suoi compagni in circostanze mai chiarite 
nel carcere di Stammheim nd 1977 (la 
figura che ha ispirato il film Duesoréledì 
Margaretevon Trotta). Lachenmann, che 
aveva conosciuto laEssIin ndia giovinezza, 
eaveva visto con doloroso sbigottimento il 
suo idealismo e le sue energie volgersi in 
amarezza, in odio e in violenza criminale, 
la considera una «variante deformata ddia 
piccolafiammiferaia», perché «non ha sol¬ 
tanto giocato con i fiammiferi, ma ha sed- 
to la violenza sfigurando la propria umani¬ 
tà». Nd testo deH'opera il compositore ha 
inserito alcune frasi scritte dalla Esslin in 
carcere sul destino dd «criminale, del fol¬ 
le, dd suicida», la cui morte «rivela l'impo¬ 
tenza senza via di uscita ddl'uomo nd siste 
ma». Oltre a questo inserto, Lachenmann 
ne propone un altro, di natura compieta- 
mente diversa, per aprire lo spazio ddia 
fiaba: si tratta di dueframmenti di Leonar¬ 
do da Vinci (dal Codice Arundd, di solito 
pubblicati con il titolo Caverna), dove si 
parla della sete di conoscenza provocata 
dallo scatenarsi ddleforze ddia natura (Il 
mare, un vulcano) e ddia ansiosa espiare 
zione all'interno di una caverna. Su questo 
testo Lachenmann aveva creato nd 1992 
una musica incandescente che forma an¬ 
che un pezzo a sé (Zwé Gefuhie) e che 
nell'opera crea uno stacco netto, un forte 
contrasto di clima e di colori. Nella nuova 
versione presentata a Tokyo e ora a Stoc¬ 
carda il testo di Leonardo èrecitato su uno 
sfondo musicale, in un episodio molto piij 
breve, che mantiene l'apertura, ma attenua 
il contrasto (e il cons^uente disorienta¬ 
mento dd l'ascoltatore ri portato di colpo al 


Teatro musicale 
ITtalia non ti ama 

L enovità, lemusichedegli autori viventi 
hanno normale diffusione in paesi eu- 
ropd come la Germania, la Francia o la 
Spagna. In Italia mancano le istituzioni de 
stinate a farli conoscere (ci sarebbe solo la 
Biennale M usica di Venezia, da qualche an¬ 
no assai poco propositiva), e al vuoto istitu¬ 
zionale corrisponde una tendenza generale 
a chiudere anche i non molti spazi un tem¬ 
po aperti. Quante novità di teatro musicale 
si ascoltano ndia stagione 2002? M ec/ea di 
Adriano Guarnieri alla Fenice di Veneia è 
una delle poche eccezioni. 

Autori comeSciarrino o molti ddlege- 


gelo ddia fiaba). 

Perché Das Màdchen mit den Schwe 
féhólzern non si chiama «opera», ma «M u- 
sik mit Bildern» (musica con quadri - o 
con immagini)?! cantanti non agiscono in 
scena, e non c'è un libretto nel senso tradi¬ 
zionale del termine. Il testo ddia fiaba di 
Andersen è cantato in mi ni ma parte, a trat¬ 
ti è detto da un voce recitante: eppure è 
veramente «messo in musica» in modo ori¬ 
ginalissimo e intensamente evocativo. La¬ 
chenmann si serve di mezzi imponenti 
(duesoprani, quattro gruppi di otto solisti 
vocali ciascuno e una grande orchestra di- 


nerazioni più giovani sono più noti ed ese¬ 
guiti in Francia, Germania e Olanda che in 
Italia. Il prestigioso Festival d'Automnenon 
trova mai modo di collaborare con qualcu¬ 
no in Italia, eppure ha fatto molto, ad esem¬ 
pio, per autori come N ono o Sciarrino. Cro¬ 
naca dd luogo di Berlo dopo il trionfo a 
Salisburgo nel 2000 non è ancora stato pro¬ 
posto in Italia, dove anche altre sue opere 
che girano il mondo non sono più riprese. 

Un capolavoro come il Doktor Faustus 
di Giacomo Manzoni, applauditissimo per 
cinque sere al la Scala nel 1989 nello splendi¬ 
do allestimento di Bob Wilson, non è stato 
mai più ascoltato. La Scala inoltrehadistrut- 
to l'allestimento, eoggi non intende più pre¬ 
sentare nemmeno una novità all'anno. La 
notizia di un accordo tra i teatri di Firenze, 
Genova e Roma per far circolare novità in 
coproduzioneèpositiva. Dobbiamo sperare 
in nuove aperture? 

pa. pe. 


sposti nello spazio in modo da circondare 
gli ascoltatori, sei nastri registrati); marara- 
mentefaagirel'intero organico, traendone 
invece una grande varietà di piccoli com¬ 
plessi da camera. Nei non frequenti mo¬ 
menti di sonorità violenta e nelle molte 
zone rarefatte Lachenmann chiede all'inter¬ 
prete di produrre il suono in modo non 
convenzionale e al l'ascoltatore di perc^i- 
re la «fatica» di questa ricerca, di cogliere 
l'energia che viene così liberata e di awer- 
tirnel'aura, l'implicita forzadi poetica sug¬ 
gestione. N on si possono raccontare in po¬ 
che righe! complessi procedimenti di que¬ 


sta scrittura, sempre reinventata e sempre 
coerente con lo strumento usato: basti ri¬ 
cordare come al le voci raramente è conces¬ 
so di «cantare» una linea melodica conti¬ 
nua. Anchei due soprani, ad esempio, de¬ 
vono partecipare alla evocazione iniziale 
del gelo con gesti frantumati, quasi balbet¬ 
tando tremanti. Con ragione Lachenmann 
può parlare di «concretezza»: con procedi¬ 
menti non immediati, complessi eradicali 
la sua musica crea una evidenza evocativa, 
un'aura di grande intensità. Le accensioni 
dei fiammiferi sanano momenti di straor¬ 
dinaria forza visionaria, come anche la 


«ascesa al cielo» al s^uito della nonna; ma 
tutto si pone sotto il segno del visionario, 
dal gelo dei primi episodi al grande conge¬ 
do che ha come protagonista uno sho, un 
organo a bocca giapponese che è suonato 
nella scena vuota e la cui voce si intreccia 
con pochi strumenti del l'orchestra. Poi 
neH'epilogo le sonorità ripetute dai due 
pianoforti nel registro acuto sembrano evo¬ 
care il vuoto lasciato dalla protagonista. 

Alla rarefazione, al tempo dilatato del¬ 
la musica (due ore senza intervallo) corri¬ 
spondono nello spettacolo di Peter Mus- 
sbach immagini statichedi essenzialeforza 


Tra musica e fiaba 1 

Fiabe, musica e teatro: produzioni 
per ragazzi di questo tipo non abbon¬ 
dano mai sulla scena, stavolta però 
sono ben due gli appuntamenti che 
si rincorrono a Roma e tutti e due da 
non perdere. Gretel e Hànsel di En- 
gelbert Humperdinckal Teatro Nazio¬ 
nale (per le scuole il 26-27-28 feb¬ 
braio e il 1 marzo alle 11, il 2 alle 18 
e il 3 marzo alle 16.30) e il molto 
frequentato, ma sempre godibile Pie¬ 
rino e a iupo al Teatro Am bra Jovinel- 
li (oggi alle 18, domani e mercoledì 
alle 10 per le scuole). 

Protagonisti di Gretei e Hànsei sono 
i ragazzi del Coro di Voci Bianche di 
«Musica per Roma» per la regia di 
Simona Marchini che parla della fia¬ 
ba come di «un microcosmo di senti¬ 
menti, meraviglie, colpi di scena. Tut¬ 
ti gli ingredienti della vita di ciascu¬ 
no trasposti in metafora». Per que¬ 
sto, insieme alla costumista Daniela 
De Lorenzo ha allestito un racconto 
per immagini, essenziale nelle forme 
e nelle suggestioni visive, per ridare 
il senso profondo dei simboli e degli 
archetipi che ogni fiaba reca con sé. 

I ragazzi saranno diretti dal maestro 
Claire Gibault e accompagnati dagli 
strumentisti del Teatro dell’Opera. 
Con Pierino e ii iupo torna invece a 
Roma Micha van Hoecke, coreogra¬ 
fo versatile, abituato a declinarsi fra 
teatro e danza con eleganza e raffina¬ 
tezza. Con il suo Ensemble, gruppo 
di danzatori scelti che lo segue dai 
tempi del Mudradi Bruxelles, Micha 
ripercorre la fiaba con il pensiero 
rivolto «alle migliaia di bambini inno¬ 
centi che si trovano coinvolti nella 
guerra e a cui per analogia ho asso¬ 
ciato Pierino come simbolo del co¬ 
raggio di quei bambini che riescono 
ad affrontare e vincere il Lupo, sino¬ 
nimo dell’ignoto, della paura, della 
notte». Allo spettacolo - in una ver¬ 
sione musicale che ha la voce reci¬ 
tante registrata di Eduardo De Filip¬ 
po - parteciperà come ospite specia¬ 
le il danzatore argentino Ruben Celi- 
berti. 


evocativa, con luci molto raffinate. L'allesti¬ 
mento dellaStaatsoper di Stoccarda, diret¬ 
to da Lothar Zagrosek, è stato presentato 
in coproduzione al Festival d'Automnedi 
Parigi nel settembre scorso, e in ottobre a 
Stoccarda, dove ora è stato ripreso per tre 
volte (diretto dall'assistente di Zagrosek, 
Roland Klutti0 con il teatro sempre esauri¬ 
to e con un vivo successo. In aprile uscirà 
la registrazione in cd.Solo in Italia leopere 
significative di autori viventi sono trattate 
da quasi tutti i responsabili dei teatri lirici 
come una noiosa incombenza da evitare o 
da liquidare il più rapidamente possibile. 


Domenica 24 corrente mese e anno e fin¬ 
ché corrono okay /panta rei: tutto scor¬ 
re... 

Giop giop cavailo...giop giop caval¬ 
lo... 

- M ea, t'ispira Sanremo? - mi chiede 
T oni. 

- Sanremo tuttotaccato o San stacca¬ 
to Remo? 

- Fa' il bravo, mona. 

- lo te ti rido...giop giop cavallo...mi 
scappa una poesa... 

- Buona per tua zia. A me mandi 
sessanta righe svelte su Sanremo. 

- Potrebbero essere uno spreco, Toni. 

- Va ben, ciò. Sprechiamo. 

- Quand'è che comincia? 

- Chi?Cheroba? 

- Il festival. Toni. 

- Martedì cinque marzo e fini¬ 
sce. ..aspetta che guardo... 

- Abbi pazienza. Toni...canzoni, mu¬ 
siche, scenografie, ospiti. Bando, levallet- 
te, il dopo festival, cronaca, costume, colo¬ 
re..non so, sono giù di allenamento... 

- Allenati, ciò. 


Sanremo...Ricordo un Remo niente santo 


Ivan Della Mea 


- lo 50 che una volta c’era un Remo 
gemdio buono di un Romolo che l'ha 
ammazzato perché lui il Remo ave/a fat¬ 
to un saltino oltre il solco della «dttà 
quadrata» detta poi l'Eterna. Chissà se 
Veltroni lo sa. M orta lì, nonha importan¬ 
za. Però Toni, a te lo posso dire quel 
Remo lì, il gemdio di Romolo, e questo lo 
so per certo, non cantava e non era un 
santo. 

- Ecco, bravo, qud Remo lì lasdalo 
perdere e anche Romolo e anchei remi... 

- Vado sa olio. 

- Vai come ti pare sessanta righe. 

- Ci penso... 

Giop gop cavai lo...giop giop caval¬ 
lo... 

lo un Remo di qud li giusti lo conosco 



e non ha fondato Roma, giuro. Càpita di 
quando in quando a M ilano, a qudl’ari- 
corvetttocherincormistà. Di quando in 
quando d capito anch'io. Remo gioca ab¬ 
bastanza benea scoponesdentifico finché 
lo sorregge la memoria doè dopo due o 
tre smazzate mica di più chépoi gli va in 
dmbali il quarantotto inteso come regola 
dd e mica come data dd Primo Risorg- 
mento e neanche dd «vi ricordate qud 
diciotto aprile? / d'aver votato demoai- 
Éiani / eccetera... «esenza il quarantotto 
gusto il mio Remo anarrisce se stesso 
sommerso da scope regalate e da punti 
buttati e da cooperative di blasfemie as¬ 
sortite che g// arrivano sul groppone e ne 
provano la reattanza. 

È alto Remo e porta con bdio stile i 


suoi quasi ottantanni e a questo punto 
ddia partita lui mi guarda con g// occhi 
azzurri strétti strétti sotto le dglia bian¬ 
che e tra le ru^e wettern e agtando le 
braeda /ung/iea mulinare un'aria d'in- 
comprenabUe incomprensione lui mi di- 
cecheun gocoèun giocoechequd gioco 
l'ha inventato lui ma questo non m'im¬ 
porta perché importa di più che lui è un 
ex ferroviere macchinista e un derno co¬ 
munista e un pensionato e il séttebdio è 
soltanto un punto chela sua importanza 
cel'ha nd goco ma ndia vita!...per favo¬ 
re! un bd valzer ballato come a de/e 
conta di più e allora vitto e conaderato 
che a Milano, dice il mio Remo, avete 
dimenticatoTabid ddio scoponeio mene 
torno a finiredi svernarendla maremma 
g-o^ana dove non possono nemmeno 
sdaziare perché lì gocano un'altra scopa 
ehanno ancora un grande ridétto per un 
ex ferroviere pensionato comunitt e g'an 
balimno. 

È buono come il pane il mio Remo: 
un santo, a ben vedere. 

San Remo e per oggi può bastare 
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Harry Potter 
e la pietra filosofale 


È uscito ormai da tempo, ma fidate¬ 
vi: terrà duro chissà per quanto, an¬ 
che oitre ii grande ri vaie II signore 
de^i anelli che tenta di scaizario dai- 
i a testa del i a ciassif i ca. i spi rato ai pri - 
mi due romanzi della saga ideata da 
J.K.Rowling,èlastoriadel maghetto 
H arry, bambino tristeefrustrato che 
scopredi averepoteri magici eredita¬ 
ti dai genitori morti quando lui era 
piccolissimo. Rivincita della fantasia 
contro il mondo dei «babbani», èun 
film ipertecnologico ma a suo modo 
poetico. DirigeChrisColumbus. 


Ocean’s 
Eleven 

Remake di un film non memora¬ 
bile (Colpo grosso di Lewis M ile- 
stone, 1961) costruito su misura 
per Frank ànatra e il suo clan, 
racconta la rapina iper-tecnologi¬ 
ca ai danni di tre alberghi-casinò 
di LasVegas La squadra ècompo- 
stadaGeorgeCloon^r, Brad Pitt, 
Julia Roberts, MattDamon eAn- 
dy Garda, con un cammeo del 
vecchio Elliott Gould. Trama as¬ 
surda, attori simpatici. Dirige Ste¬ 
ven Soderbergh ma non aspettate 
vi lo spessore di Traffio. 


Birthday 

Girl 


Commediola sofisticata passata 
fuori concorso a Venezia. Il film 
non è poi così sexy e N icole Kid- 
man non mostra nulla di clamoro¬ 
so o di inedito (o avete dimentica¬ 
to il folgorante incipit di Ey^Wide 
ShutT) e semmai sembra divertirsi 
assai a recitare nei panni di una 
russa «acquistata» per corrispon¬ 
denza da un travet londinese. La 
diva recita nella lingua di Tolstoj e 
se la cava bene. Assai meglio di 
Vincent Cassel eMathieu Kassovi- 
tz, anche loro russi nel film. 


Brucio 
nel vento 


Il nuovo e atteso film di Silvio 
Soldini, dopo il clamoroso e ina¬ 
spettato successo di Pane e tuli pa¬ 
ni. Ispirandosi al romanzo di Ago- 
ta Kristof, qui il regista cambia 
decisamente registro esi abbando¬ 
na al racconto di una bruciante 
passione. Quella che lega Tobias, 
scrittoreoperaio eLine, sua com¬ 
pagna di banco e donna dei suoi 
sogni, incontrata di nuovo sullo 
sfondo di una Svizzera anonima e 
fredda, dove entrambi sono co¬ 
stretti a vivere da emigranti. 


Capitani 

d’aprile 


Dopo Alla rivoluzione sulla due 
cavalli di Maurizio Sci arra ecco 
un nuovo film sulla rivoluzione 
portoghese dei garofani. Lo fir¬ 
ma l'attrice M aria De M edéros 
che ha scelto il nostro Stefano 
Accorsi per interpretare uno dei 
protagonisti: duegiovani ufficia¬ 
li descritti tra pubblico e privato, 
in quei giorni cruciali che porta¬ 
rono alla caduta del regime di 
Salazar. Tutta l'azione si svolge 
nella notte fra il 24 e il 25 aprile 
1974. 


Il signore 
degli anelli 


Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Peter 
Jackson in versione kolossal. 
Campione d'incassi in mezzo 
mondo il film è il trionfo della 
fantasy fra avventure, mostri, 
anelli del potere, incontri e scon¬ 
tri tra esseri di ogni tipo: elfi, hob- 
biteumani.Tutto quello, insom¬ 
me, che ogni tolkienano doc co¬ 
nosce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, piccini e 
appassionati del celebre scritto¬ 
re. 


Il favoloso 
mondo di Amélie 

In Francia è stato un vero caso. 
Tanta da diventare, in breve, un vero 
e proprio fenomeno di costume con¬ 
tagiosissimo. Gli «amelisti»oggi sono 
milioni e milioni sparsi per tutto il 
mondo. E Amélie sta diventando il 
personaggio di fiction più celebre del 
momento. Sono tutti pazzi, infatti, 
per le avventure della giovane came¬ 
riera di M ontmartreimpegn ataunica- 
mente a fare del bene al prossimo. 
Effetti pedali, nani da giardino ebuo- 
ni sentimenti sono gli ingredienti di 
questa commedia leggera e frizzante. 


IFìlano I 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Paz! 

drammatico di R. De Maria, con F. Pistilli, C. Santamaria, M. Mazzotta 
14,30-16,30 (E3,65 - £ 7.067) 18,30-20,30-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 

Brucio nel vento 

sentimentale di S. Soldini, con 1. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 
15,00-17,30 (E3,65 - £ 7.067) 20,10-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

K-Pax (Da un altro mondo) 

400 posti 

fantastico di 1. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
13,00-15,10 (E3,65 - £ 7.067) 17,20-19,40-22,00 (E5,15 - £ 9.972) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

1 perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 5,00 - £ 9.681) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
20,15-22,30 (E7,20-£ 13.941) 

sala 2 

Mulholland Drive 

108 posti 

thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

19,30-22,20 (E7,20-£ 13.941) 

sala 3 

Da zero a dieci 

108 posti 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 
20,00-22,30 (E7,20-£ 13.941) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

MonsoonWedding 

commedia di M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 
18,00-20,00-22,00 (E5,00-£ 9.681) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
15,20-17,45 (E5,16 - £ 9.991) 20,25-22,40 (E7,25 - £ 14.038) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

sala 2 

150 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - £ 14.038) 

1 perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - £ 14.038) 


CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

14,45 (E3,62 - £ 7.009) 17,20-19,55-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 



sala 2 

90 posti 


Pauline & Paulette 

commedia di L. Debrauwer, con D. Van Der Green, A. Peterson, R. 
Bergman 

14,30 (E4,10 - £ 7.939) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tei. 02.87.48.26 

salai Birthday girl 

120 posti drammatico di J. Butterworth, con B. Chaplin, N. Kidman, V. Cassel 

14,30 (E4,10 - £ 7.939) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70 - £ 12.973) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

Mulholland Drive 

thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

16,00 (E5,16 - £ 9.991) 19,00-22,00 (E7,25 - £ 14.038) 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
15,00-17,30 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

Le fate ignoranti 

666 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,1518,45-21,15 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

Vanllla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

19,40-22,30 (E7,20-£ 13.941) 

sala 2 

Danni collaterali 

128 posti 

sala 3 

116 posti 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 
20,00-22,30 (E7,20-£ 13.941) 

1 perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

20,00-22,30 (E7,20-£ 13.941) 


sala 4 

The Shipping News 

118 posti 

drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 
20,00-22,30 (E7,20-£ 13.941) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 

Sala Kubrick 

148 posti 

Incantesimo napoletano 

commedia di P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M. Gonfalone, 

C. Bernacchi 

15,00-16,55 (E5,16 - £ 9.991) 18,50-20,45-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 


Sala Olmi 

Il favoloso mondo di Amelie 

149 posti 

Sala Scorsese 

149 posti 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
15,10-17,25 (E5,16 - £ 9.991) 20,00-22,30 (E7,25 - £ 14.038) 

Paz! 

drammatico di R. De Maria, con F. Pistilli, C. Santamaria, M. Mazzotta 
15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E7,25 - £ 14.038) 

Sala Truffaut 

L'inverno 

149 posti 

drammatico di N. Di Majo, con V. B. Tedeschi, V. Golino, F. Gifuni 
15,30-22,40 (E5,16-£ 9.991) 

Il favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
17,45-20,15 (E7,25-£ 14.038) 




EXCELSIOR 

Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelslor Vanllla Sky 

600 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15,30 (E4,20 - £ 8.132) 19,40-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala Mignon Da zero a dieci 

313 posti commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

15,00-17,30 (E4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 


GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

316 posti 

sala Marilyn 

329 posti 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

14,30 (E3,61 - £ 6.990) 17,10-19,50-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 
fantastico di P. Jackson, con E. Wood, 1. McKelIen, 1. Holm 

15,00 (E 3,61 - £ 6.990) 18,20-21,45 (E 7,23 - £ 13.999) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 


Riposo 

MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

15,45 (E 4,20 - £ 8.132) 19,00-22,15 (E 7,25 - £ 14.038) 


MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, 1. McKelIen, 1. Holm 

15,00 (E 4,25 - £ 8.229) 18,25-21,50 (E 7,25 - £ 14.038) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 
20,30-22,30 (E5,50-£ 10.649) 


NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 


Riposo 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Cineforum 

21,00 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Monsoon Wedding 

commediadi M. Nair,con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 

15,45 (E 4,10 - £ 7.939) 18,00-20,15-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

salai 

Danni collaterali 

1169 posti 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 
15,05-17,35 (E 4,25 - £ 8.229) 20,05-22,40 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 2 

A beautiful mind 

537 posti 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
14,40-17,10 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 3 

A beautiful mind 


250 posti sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

14,40-17,10 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 4 The Shipping News 

143 posti drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 

15,00-17,30 (E 4,25 - £ 8.229) 20,00-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 

sala 5 II colpo-Heist 

171 posti giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 


sala 6 La rapina 

162 posti azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

14,45-17,15 (E4,25 - £ 8.229) 19,45-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 
sala 7 Harry Potter e la pietra filosofale 

144 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radcliffe, R. Grint, E. Watson 

15,15 (E4,25 - £ 8.229) 18,15 (E7,25 - £ 14.038) 

K-Pax(Da un altro mondo) 

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack 
22,35 (E7,25-£ 14.038) 

sala 8 The believer 

100 posti drammatico di H. Bean, con B. Zane, T. Russell, S. Phoenix 

14,55-17,25 (E4,25 - £ 8.229) 19,55-22,35 (E 7,25 - £ 14.038) 
sala 9 II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

133 posti fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

15,00 (E4,25 - £ 8.229) 18,20-21,45 (E 7,25 - £ 14.038) 
salalo Mulholland Drive 

124 posti thriller di D. Lynch, con J. Theroux, N. Watts, A. Miller 

15.30 (E4,25 - £ 8.229) 19,20-22,15 (E 7,25 - £ 14.038) 

ÒRFÈO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

14.30 (E4,10 - £ 7.939) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti The Bank - Il nemico pubblico n° 1 

thriller di R. Connolly, con D. Wenham, A. La Paglia, S. Budd 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E 4,14 - £ 8.016) 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti I marciapiedi di New York 

commedia di E. Burns, con E. Burns, R. Dawson, D. Farina, H. 

Graham 

15,00 (E4,20 - £ 8.132) 17,30-20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

PLINIUS 

VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 Danni collaterali 

438 posti azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 

sala 2 Vanllla Sky 

250 posti thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15.30 (E4,00 - £ 7.745) 19,40-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala 3 The Shipping News 

250 posti drammatico di L. Hallstrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 
sala 4 Ocean's eleven ■ Fate il vostro gioco 

249 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 

Pitt, J. Roberts 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

sala 5 Brucio nel vento 

141 posti sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz 

15,00 (E4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E7,20 - £ 13.941) 

sala 6 Figli-Hijos 

74 posti drammatico di M. Bechis, con S. Sandrelli, C. Echevarria, J. Sarano 

15,30 (E4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 (E 7,20 - £ 13.941) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. e E. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15.30- 17,50 (E4,13 - £ 7.997) 20,10-22,30 (E7,23 - £ 13.999) 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

20.45 (E4,13-£ 7.997) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 

175 posti Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

15.45 (E 4,20 - £ 8.132) 19,00-22,15 (E 7,25 - £ 14.038) 

175 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

_ 15,00 (E 4,20 - £ 8.132) 17,30-20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystal, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

21,00 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 
610 posti Vanllla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

21,00 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

632 posti II favoloso mondo di Amelie 

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

21,00 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
21,15 


ARLUNO 


CINEMAS. AMBROGIO 

C.so Papa Giovanni XXIII, 30 Tel. 02.90.15.984 

Harry Potter e la pietra filosofale 
fantastico di C. Columbus, con D. Radcliffe, R. Grint, E. Watson 
21,00 
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Pauline 
& Paillette 

rrivadal Bdgioquestafavoladdica- 
ta e tenera su 11 a terza età, fi rmata da 
Lieven Debrauwer. Paulineèun'an- 
ziana signora handicappata menta- 
iefin daiia nascita assistita ndia vita 
quotidiana da Martha, ia sordia 
maggiore. Quando quest'uitima 
muore, però, cominciano i guai. 
Chi si occuperà di Pauiine?infami- 
giia ci sono aitre due sordie, ma 
poco intenzionate a fare assistenza. 
M artha però ha pensato a tutto: ie 
sordie perderanno i'eredità se non 
saranno ai fianco di Pauiine. 


Momo 


Daii'autoredi La gabbiandla eil gat¬ 
to, Enzo d'Aiò, ecco ia trasposizione 
in cartoni dd cdebre romanzo di 
M ichad Ende. Una storia per gran¬ 
di e piccini sui pericoio ddi'omoio- 
gazione e ddia giobaiizzazione. La 
piccoia eroina, Momo appunto, è 
una bimbetta piena di fantasia ecari- 
ca di sentimenti che si troverà a 
combattere contro gii uomini grigi, 
temibiii esseri virtuaii «costretti» a 
rubare ii tempo agii umani per so¬ 
pravvivere. La piccoia sconfiggerà i 
maivagi esaiverà ii mondo. 


K-Pax 


1 


Atlantis 


Monsoon 

Wedding 


Volesse 
il eielo! 


Ti voglio 
bene Eugenio 


Prot è un tipo inoffensivo di cui 
nessuno conosce ia vera identità. 
Lui dicedi essereun vero marzia¬ 
no proveniente dal iontano piane 
ta di K-Pax. In seguito ad un'ag¬ 
gressione per rapina Prot viene 
consegnato ai dr. Mark Powdl, 
uno psichiatra di chiara fama. Ri¬ 
coverato in un ospedaieil bizzar¬ 
ro personaggio riesce in breve a 
striare con i suoi racconti fanta- 
stiti tutti i pazienti. Che, incredi¬ 
bilmente, migliorano a vista d'oc¬ 
chio. 


Questo invece è il cartoon Disney, 
stranamente sotto tono anche da 
un punto di vista promozionale. 
In America, dove e' uscito in giu¬ 
gno, è andato cosi cosi (84 milioni 
di dollari di inc^, rispetto a un 
budget di 90). È diretto da Gary 
T rousdal e e K i rk W i se, gi à respon¬ 
sabili di La bella e la bestia e del 
Gobbo di N otre Dame Comeèfa- 
cile intuire dal titolo al centro del 
racconto c'èla leggendariaAtlanti- 
de che sarà ritrovata dalla banda 
di eroi di cartone. 


Leone d’oro all’ultimo festival di 
Venezia. L’indiana M ira N air scat¬ 
ta unafoto di gruppo ad una fami¬ 
glia dell’alta borghesia indiana riu¬ 
nita per il matrimonio dellafiglia. 
Sari di seta etelefoni cellulari fan¬ 
no da sfondo ad una commedia 
che punta a descrivere la società 
contemporanea indiana tra mo¬ 
dernità etradizione. Tanti i perso¬ 
naggi in scena - alcuni sono davve¬ 
ro i familiari della regista - a co¬ 
minciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo tv. 


Nuova prova sul grande scher¬ 
mo di Vincenzo Salemme, nei 
panni di regista e attore. La sto- 
riaèquelladi un incidente «bene 
fico». Durante un inseguimento 
automobilistico un poliziotto va 
afinire contro un cassonetto. Do¬ 
po lo schianto, intontito dal col¬ 
po, esce di là uno sconosciuto 
che a causa della botta ha perso 
completamente la memoria. Ri¬ 
sultato: tra i due nasce una stra¬ 
na amicizia che cambierà loro la 
vita. 


U na storia sulla malattia e l’han- 
dicap firmata da Francisco José 
Fernandez, con Giancarlo Gianni¬ 
ni e Giuliana De Sio. Eugenio è 
un uomo down, tranquillo, eaffe 
bile. Passa le sue giornate dedi¬ 
candosi al giardinaggio nella sua 
bella casa immersa nel verde e 
facendo volontariato in un ospe¬ 
dale. La sua è una vita serena e 
metodica fino al giorno in cui rin¬ 
contra Elena, la donna di cui era 
semprestato innamorato segreta- 
mente. 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti Rat Race 

commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg 
_21J5_ 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

210 posti VanillaSky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
_ 2U5 _ 


BaLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
_21J5_ 


BaLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

_ Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

_ Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

_ Riposo 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

_ Riposo _ 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

_ Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

432 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

_ 21,00 _ 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

_ Riposo 


CASSI NA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

_ Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystai, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

21,15 

MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tei. 02.92.11.30.66 
330 posti The Shi ppi ng Ne ws 

drammatico di L. Halistrom, con K. Spacey, C. Bianchetto, J. Moore 

_ 21,00 _ 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 
_21,15_ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 
645 posti Vanilla Sl« 

thriiler di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

_ 21,00 _ 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

ViaLibertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
20,00-22,30 (E6,20-£ 12.005) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

_ Riposo 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 

CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Da zero a dieci 

commedia di L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavailotti 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

_ Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

_ Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

_ Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

commediadi S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B. 
Pitt, J. Roberts 

_aoo_ 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
470 posti Spettacolo teatrale 

_ 21,00 _ 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

238 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A.Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

21,15 

ìtàùà 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth,con J. Roberts, B. Crystai, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

_21,15_ 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti Ritorno a casa 

drammatico di M. deOiiveira, con M. Piccoli, J. Maikovich, C. 
Deneuve 

_20,45_ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

19,50-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

Riposo 

MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

Riposo 

SÀLÀRÀfri 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A.Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

20 , 00 - 22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth,con J. Roberts, B. Crystai, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEM A S. ANGELO 

Via Garibaidi, 49 Tei. 0362.56.24.99 

_ Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 



DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Beilinzoni, E. Cavaiiotti 

20,15-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Riposo 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth,con J. Roberts, B. Crystai, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,10-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
20,00-22,30 


Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 
20,05-22,30 _ 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tei. 0347.087.34.44 
300 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
_2T00_ 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
_2T15_ 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 
fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystai, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

_ Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

Riposo 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

17,10-19,50-22,30 (E6,70-£ 12.973) 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 
590 posti Lucky Break 

commedia di P. Cattaneo, con J. Nesbitt, 0. Williams, R. Cook 

21.30 (E5,15-£ 9.972) 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

798 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

15,15-18,45 (E6,70-£ 12.973) 

Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

22.30 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
16,00-18,10-20,20-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

270 posti The Shipping News 

drammatico di L. Halistrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 

15.30- 17,40-20,10-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

270 posti Incantesimo napoletano 

commediadi P. Genovese, L. Minierò, con G. Ferrari, M. Gonfalone, C. 
BorriBcchi 

16,00-18,10-20,30-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystai, C. Zeta-Jones, J. 

15,40-18,00-20,20-22,40 (E 6,70 - £ 12.973) 

157 posti La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 6,70 - £ 12.973) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

_ Riposo _ 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

Via S. Luigi Gonzaga, 8 Tel. 02.90.00.76.91 

La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
_2T15_ 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

498 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelIen, I. Holm 

21,00 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

276 posti II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
_21J5_ 


PADERNO 


MANZONI 

ViaManzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

21,00 

METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia,8Tel.02.91.89.181 

285 posti I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystai, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

21,00 

180 posti Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

_aoo_ 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
_ 2U0 _ 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. (Donnelly, E. Harris 
20,00-22,45 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commediadi A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 

20,30-22,45 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

20,15-22,45 

Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

20,20 

La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
22,35 

I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystai, C. Zeta-Jones, J. 

Cusack 

20,20-22,40 

Cuori in Atlantide 

commediadi S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis 
_ 20,15-22,30 _ 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.66 

I marciapiedi di New York 

commediadi E. Burns, con E. Burns, R. Dawson, D. Farina, H. 
Graham 

17,00-20,00-22,30 

La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russell, C. Cox, C. Slater 
17,00-20,00-22,30 

II Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
17,00-21,00 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commediadi A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
17,00-20,00-22,30 

I perfetti innamorati 

commediadi J. Roth, con J. Roberts, B. Crystai, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

17,00-20,00-22,30 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 
17,00-20,00-22,30 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 
17,00-20,00-22,30 

II colpo - Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 
17,00-20,00-22,30 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 
17,00-20,00-22,50 

VanillaSky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
17,00-20,00-22,30 

Il favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

17,00-20,00-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radcliffe, R. Grint, E. Watson 

17,00 

Domani 

drammatico di F. Archibugi, con 0. Muti, V. Mastandrea, M. Baliani 

21,00 

Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

22,30 

Il mio amico vampiro 

commediadi U. Edel, con J. Lipnicki, R. E. Grant, A. Krige 
17,00 

The Shipping News 

drammatico di L. Halistrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 

20,00 


teatr 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Domani ore 21.00 Qualcuno volò sul nido del cuculo di K. Kesey regia di 

D. Ghezzi con A. Miccolis, A. Panessidi, G. Verrecchia, L. Milani, L. 
Colombo presentato da Gruppo Teatro Rare Tracce 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Domani ore 21.15 000 questa rapsodia eliotiana da «Terra desolata» ai 
«Quattro Quartetti» di T.S. Eliot, traduzione di R. Senesi regia di A. 
Raimondi con M. E. D'Aquino, R. Magherini, A. Raimondi, presentato da 
Teatro Arsenale 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Domani ore 10.30 Artù e Merlino di R. Abbiati regia di B. Ferrari con C. 
Rossi, P. Lenardon, V. Bongiorno presentato da Filarmonica Clown 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Domani ore 20.45 Possesso di A. B. Yehoshua regia di T. Bertorelli con F. 
Valeri, U. Barberini presentato da Società per Attori 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangalio, 33-Tel. 02.76110093 

Domani ore 21.00 II diluvio fa bene ai gerani di E. Bertolino e G. Solari 
regia di P. Salassi, G. Solari con E. Bertolino 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

VialeAlemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.45 Lombardia danza presentato da Rassegna Regionale delle 
Scuole e di Gruppi Spontanei di Danza 

Presso il Teatro é di via Gaudenzio Ferrari, 11: domani ore 20.30 Virus. 
L'invenzione della realtà di A. Pozzetti, D. Ferrari regia di D. Ferrari con 
A. Pozzetti presentato da CRT 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 18.00 ingresso libero Artisti in uno scenario di guerra manife¬ 
stazione per la pace con artisti vari 

FOYER TEATRO STREHLER 

Via Roveilo, 2 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.00,11.30 e ore 14.30. Per le scuole Arlecchino racconta per 
ragazzi dai 6 ai 13 anni con L. Casartelli, F. Cordella, G. Minneci, C. Nieri 
presentato da Piccolo Teatro di Milano - Teatro d'Europa 

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Domani ore 20.30 La locandiera di C. Goldoni regia di A. Ruth Shamah 


con la Compagnia dei Giovani del Franco Parenti presentato da Teatro 
Franco Parenti e Teatro Stabile delle Marche 

FRANCO PARENTI (SPAZIO NUOV01) 

Via Pierlombardo, 14-Tei. 02.55184075 

Oggi ore 10.00 In viaggio - Storie in valigia spettacolo per ragazzi di E. 
Salvatori con E. Salvatori presentato da Teatro Franco Parenti 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pieriombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Domani ore 21.00 Erodiadi di G. Testori regia di C. Pezzali con M. 
Marigliano presentato da QP Produzioni 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Giovedì 28 febbraio ore 21.15 Ingresso nel vuoto 30 attori interpretano 
30 personaggi tratto da un gioco scenico di P. Handke regia di C. Gallarini 

IDROPARKFILA 

Idroscalo ingr. Punta dell'Est parcheggio riviera est - Tel. 02.70208035 
Domani ore 17.00 e ore 21.00 Circo Nando Orfei primo festival internazio¬ 
nale del circo con Ambra Orfei 

INTEATRO SM ERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 
Oggi ore 21.00 Luca Carboni in concerto 

LG PALACE 

Via Paiatucci 

Domani ore 20.45 Emozioni di E. Tartaglia su musiche di L. Battisti e 
parole di Mogol regia di S. Japino con A. Angiolini, M. Petrini, S. Salerno 
presentato da E.A.O. Giglio 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Più stupidi di così ... di V. Molinari regia di V. Molinari 
con R. Recchiaeal pianoforte M. Zippoli presentato da Teatri Possibili 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Mercoledì 27 febbraio ore 21.00 II meccanismo nell'ombra di P. Scheria- 
ni regia di P. Scheriani con P. Scheriani presentato da Teatro Litta 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.451 figli della lupa favola musicale di L. Magni su musiche di 
N. Piovani regia di P. Garinei con V. Moriconi, M. La Ginestra, A. Pomari, 
M. Mattioli presentato da Garinei & Giovannini 

NUOVO 

p.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Domani ore 20.45 I giganti della montagna di L. Pirandello regia di M. 
Panici con M. Rigillo, M.T. Rossini presentato da Argot - Apas 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 


Oggi ore 21.00 Concerto di Ludovico Einaudi 

OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Domani ore 21.00 Gl'innamorati di C. Goldoni regia di E. De' Giorgi con 

E. Ratti, A. Ferrara, G. Lamanna, R. Bruzzo, M. Brigida presentato da 
Associazione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Mercoledì 27 febbraio ore 21.00 Parliamone da persone incivili di U. 
Simonetta e L. Sandri regia di L. Sandri con L. Sandri, P. Salvi presentato 
daGTC Produzioni 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Domani ore 21.00 Zitti tutti di R. Baldini regia di L. Loris con G. Alberti 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 18.15 I lunedì dell'arte 2002 a cura del FAI 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 9.30 e ore 11.00 Fil di suono di E. Antonelli, P. Fenati, E. 
Mascanzoni regia di P. Fenati con E. Mascanzoni, L. Titi 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Domani ore 21.00. Serata ad inviti a favore dell'Anfas La coppia con S. 
Maestri, F. Lasagna e al pianoforte P. Alderighi 

SPAZIO TEATRO DELLA M EMORIA 

Via Cucchiari, 4-Tel. 02.313663 

Domani ore 21.00 Anche le formiche nel loro piccolo s'incazzano di M . 

Marchesi regia di V. Molinari con M. Chianese, A. Raichi, R. Recchia 
presentato da Teatro della Memoria 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Domani ore 20.45 Aldino mi cali un filino tratto da A. Palazzeschi regia di 
P. Poli con P. Poli presentato da Compagnia Paolo Poli 

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Mai morti di R. Sarti regia di R. Sarti con B. Storti 
presentato daTeatridithalia 

TEATRINO DEI PUPI 

Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Venerdì 1 marzo ore 21.00 Ettore Fieramosca. La disfida di Barletta con 
i Pupi di Onofrio Sanicola presentato da Teatro Drammatico dei Pupi 


TEATRO DELLA 14EM A 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Giovedì 28 febbraio ore 21.00 L'inafferrabile Primula Gialla (el coragg 
de la paura) di R. Silveri regia di R. Silveri con M. Colombi, A. Testa, C. 
Bregonzi, E. D'Angelo presentato da Biemmebi e Compagnia Teatrosem- 
pre 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Oggi ore 10.00. Per le scuole Sheherazade di J. Cappi, F. Spadavecchia, 
G. Bella, G. Colucci, A. Pini regia di J. Cappi, F. Spadavecchia, G. Bella, G. 
Colucci con D. Dazzi, S. Mossida, E. Primo, F. Bernadinello presentato da 
Teatro del Buratto 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Domani ore 10.00 Le avventure di Alice nel Paese delle Meraviglie di L. 

Carroll regia di C. Colla con la compagnia di attori e marionette di Gianni e 
Cosetta (Colla 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Sabato 2 marzo ore 21.00 La moglie nel cassetto di R. Breda Calmieri 
regia di S. Punzi presentato da Compagnia Filodrammatica La Creta 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoii, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Domani ore 20.45 Jesus Christ Superstar di T. Rice e A. L. Webber regia 
di M. Romeo Piparo con 0. Cinquemani, P. Acacia, C. Compagno presenta¬ 
to da Planet Musical 


VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Domani ore 21.00 Pasolini, Pasolini! di P. Mazzarelli con P. Mazzarelli 
presentato da Centro Servizi Spettacoli 

Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: oggi ore 20.00 turno C Concerti Sinfonici Dir. G. Bertini con 
la Filarmonica della Scala 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 

Mercoledì 27 febbraio ore 19.30 Passione Secondo Matteo Stagione 
Sinfonica musiche di Bach Maestro del coro S. Halsey, Direttore R. Chailly 
con l'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi e il coro della Radio 
Olandese 

_I 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystai, C. Zeta-Jones, J. 
CusGck 

20,20-22,30 (E6,20-£ 12.005) 

RÒXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

_ Riposo _ 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

_ Riposo 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
_ 21,00 (E4,00-£ 7.745) _ 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 
_21J5_ 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystai, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

_2T30_ 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 
_2T30_ 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Connelly, E. Harris 

21,00 

S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystai, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

_2T15_ 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

ViaMarelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

Riposo 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

Riposo 

DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

Riposo 

ÈLÈNÀ 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

15,30-21,00 (E2,58-£ 4.996) 

MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

Riposo 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. e E. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

_ 20,45 (E4,13-£ 7.997) _ 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

180 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystai, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

_2T00_ 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti La vera storia di Jack lo Squartatore 

thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm 
_2T15_ 


TREZZO SULL'ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti II nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
100 posti I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystai, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

_ Riposo 


VIMERCATE 


SPAZIO CAPITOL 

Via Garibaldi, 22 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

WARNER VILLAGE CINEM AS 

Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

15.50- 18,45-21,40 

Il colpo-Heist 

giallo di D. Mamet, con G. Hackman, D. De Vito, D. Lindo 

14.50- 19,35 

Da zero a dieci 

commediadi L. Ligabue, con P. Favino, M. Bellinzoni, E. Cavallotti 

17.20- 22,05 

I marciapiedi di New York 

commediadi E. Burns, con E. Burns, R. Dawson, D. Farina, H. 

Graham 

15.15- 17,45-20,15-22,45 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Conneily, E. Harris 

16.45- 19,40-22,35 

II nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Aibanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
15,55-18,10-20,25-22,40 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

15,10-17,35-20,00-22,25 

A beautiful mind 

sentimentale di R. Howard, con R. Crowe, J. Conneily, E. Harris 

15.25- 18,20-21,10 

La rapina 

azione di D. Lichtenstein, con K. Costner, K. Russeil, C. Cox, C. Siater 
15,55 

Danni collaterali 

azione di A. Davis, con A. Schwarzenegger, F. Neri, E. Koteas 

14.25- 16,40-18,55-21,20 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 
fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 

13.50- 17,25-21,00 

I perfetti innamorati 

commedia di J. Roth, con J. Roberts, B. Crystai, C. Zeta-Jones, J. 
Cusack 

15.15- 17,35-19,55-22,15 

The Shipping News 

drammatico di L. Halistrom, con K. Spacey, C. Blanchette, J. Moore 

15.30- 18,00-20,30-22,55 

II favoloso mondo di Amelie 

commediadi J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus 

14.45- 17,25-20,05-22,45 

Il nostro matrimonio è in crisi 

commedia di A. Albanese, con A. Albanese, A. Cerami, D. Abbrescia 
14,40-16,55-19,10-21,25 

Black Hawk Down 

guerra di R. Scott, con J. Hartnett, T. Sizemore, E. Me Gregor 

16.20- 19,20-22,20 
La bella e la bestia 
animazione di G. Trousdale 

14.30- 16,30 

Il Signore degli Anelli; La compagnia dell'anello 

fantastico di P. Jackson, con E. Wood, I. McKelien, I. Holm 
_ 18,20-21,55 _ 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 Tel. 02.90.20.632 

Vanilla Sky 

thriller di C. Crowe, con T. Cruise, P. Cruz, K. Russel, C. Diaz 

21,00 
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l’Unità 


in scena |tv 


lunedì 25 febbraio 2002 



R6t64 15,45 

L’ULTIMA VOLTA CHE VIDI PARIGI 

Regia di Richards Brooks - con Van John¬ 
son, Waiter Pidgeon, Elizabeth Taylor. Usa 
1954.116 minuti. Drammatico. 

Durante la liberazione di Parigi, 
Charly, un govaneuffidalescrit- 
^ M tare americano, conosce Elena. I 
^ ^ due a sposano ma dopo i primi 
insuccesi profesionali il matri¬ 
monio comincia a scricchiolare, 
anche se è nata una bambina. 
Elena muore di polmonite e, do¬ 
po aver affidato la bambina alla 
cognata, Charly torna negli Stati 
Uniti. 


CanaleS 21,00 

SOLUZIONE ESTREMA 

Regia di Barbe! Schroeder - con Michaei 
Keaton, Andy Garcia, Brian Cox. Usa 1998. 
100 minuti. Drammatico. 

Il detective Connor ha scoperto 
che Punica persona in grado di 
salvare la vita di suo figlio mala¬ 
to di leucemia è un maniaco omi¬ 
cida condannato ali'ergastolo. 
L'assassino accetta controvo^ia 
di donareil midollo osseo al fi^io 
dei detective ma approfitta dèi' 
operazione per evadere Connor 
cfa/e trovare il maniaco prima 
dell'Fbi. 




Raitre 20,50 

LA GRANDE STORIA IN PRIMA SERATA - 
PADRINI 

Di Roberto Oiia 

il documentario racconta il feno¬ 
meno aiminale noto col nome di 
^ ^ ^ «cosa nostra» attraverso le storie 

L . dei più noti «padrini» e degli uo- 

mini che hanno affrontato la 
morte per combatterli. Il raccon¬ 
to cominda alla fine dd 1800 e 
presse fino alle vicende più re 
centi, con gli arresti di mafioa 
alla Borsa di New Yorknd 2000 
e i furti di materiali provenienti 
dal crollo ddle T win T owers 


Raitre 23,40 

DAGU APPENNINI ALLE ANDE - DOVE VA 
L'AMERICA LATINA? 

Con Silvestro Montanaro e Lucio Caracciolo 
"Da^i Appennini alle Ande" que 
sta settimana a interroga sulle 
^ ^ ^ ragoni di fondo dd terremoti po- 
L . litico economico esodali diehan- 
no investito l'America Latina. 
Corruzione dilagante e procesa 
di dollarizzazione ddle economie 
sonoi motivi prindpali. Interven¬ 
gono Stanley Fisdier, ex numero 
due dd Fondo Mondarlo Inter¬ 
nazionale e OOOOOOOOOiI regista 
argentino Pino Solanas 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Notiziario 

—CCISS. 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 - L.I.S.. Notiziario; 

8.00 Tg 1. Notiziario; 

9.00 Tg 1. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario; 

10.50 TUnOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Gerotto 

11.10 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Il club del giallo”. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. Regia 

di Giancarlo Nicotra, Donato Sironi 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Notiziario 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 ILFAnODIENZOBIAGI. Rubrica 

20.45 GIORNI DA LEONE. Miniserie. 
Con Luca Barbareschi, Laura Marinoni, 
Valentina Vicario, Edy Angelillo. 

Regia di Francesco Barilli. 2- parte 

22.45 TG 1. Notiziario. 

22.50 PORTA A PORTA. Rubrica. Conduce 
Bruno Vespa. Regia di Marco Aleotti 

0.15 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
0.40 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA. 
Rubrica “Gli sceneggiatori” 

1.20 SOnOVOCE. Attualità 

1.50 MA CHE MODI!!!. Varietà 
1.55 IL PREZZO DEL POTERE. Film 
(Italia, 1969). Con Giuliano Gemma 


7.00 GOCARTMAHINA. 

Contenitore 

8.45 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

“Una donna nuova” 

10.00 PROTESTANTESIMO. Rubrica 
“A cura della Federazione Italiana 
delle Chiese Evangeliche” 

10.30 TG 2 -10.30. Notiziario 
10.35 TG2-MEDICINA 33. Rubrica 
10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG2-MOTORI. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 I FAHI VOSTRI . Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica. 
Conduce Federica Panicucci 

14.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

16.10 JAKE&JASONDETECTIVES. 
Telefilm. “Niente vacanza” 

17.00 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore. 

All’interno: Art Attack. Rubrica 

17.50 TG2-NET. Rubrica 

18.00 TG2-FLASHL.I.S. Notiziario 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA. 
Notiziario sportivo 

18.50 CUORI RUBATI. 

Teleromanzo 

19.15 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “L’incidente” 


20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 INDOVINA CHI VIENE A CENA. 

Reai Tv. Conduce Simonetta Martone. 
Regia di Maurizio Catalani, 

Celeste Laudisio 

22.45 COCKTAIL D’AMORE. Varietà. 
Con Amanda Lear, Massimo Coppola, 
Enrico Silvestrin 

23.45 TG2-NOnE. Notiziario 
0.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 
0.25 SORGENTE DI VITA. Rubrica” 
A cura dell’Unione delle 
Comunità Ebraiche Italiane”. (R) 

1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.05 A TUTTA B. Rubrica “Gol, 
commenti, interviste del campionato 
cadetto”. Conduce Paolo Paganini 


7.00 RAINEWS24-MORNING 

NEWS. Contenitore 

8.05 LA STORIA D’ITALIA 

DEL XX SECOLO. Documenti 

8.35 TERRE PROMESSE. Documenti. 

“Le luci nascoste di New York” 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Con Pino Strabioli 
9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, llaria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica 

12.30 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

12.55 TG 3 ARTICOL0 1. Rubrica 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Corrado Tedeschi. 

Regia di Andrea Bevilacqua 
14.00 TG3. Notiziario 
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica. 

A cura di Giovanni Battista Gardoncini 
15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica. 

A cura di Salvatore Biazzo, Silvio Luise 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica. 

A cura di Paola Sensini 

15.20 ZONAFRANKA. Rubrica. 
All’interno: Amici cuccioli. 

Documentario. “Harry: il piccolo orango” 

15.55 LAMELEVISIONEFAVOLEE 
CARTONI. Contenitore. Regia di Roberto 
Valentini. Acuradi Mussi Bollini 
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. Conduce 
Sveva Sagramela. Regia di Grazia 
Michelacci. All’interno: 19.00 Tg 3 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 
20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Marina Tagliaferri, 
Marzio Honorato, Luisa Amatucci 

20.50 LA GRANDE STORIA IN PRIMA 
SERATA. Rubrica di attualità. 

“Padrini, di Roberto Olla” 

23.05 TG3. Notiziario. 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 C’ERA UNA VOLTA E LIMES 
PRESENTANO: DAGLI APPENINI ALLE 
ANDE. Documenti. 

0.45 TG 3. Notiziario 

0.55 PASSEPARTOUT. Rubrica 

1.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.30 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. “Vent’anni prima” 


cine 

15.15 PER AMORE DI CESARINA. Film 
(Italia, 1976). Con Walter Chiari 

16.45 NOTE DI CINEMA. Rubrica (R) 

17.15 RIDENDO E SCHERZANDO, nim 
commedia (Italia, 1978). Con Gino Bramieri 

18.45 CINEMA AL DEHAGLIO. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 IL SANTO PATRONO. Rlm 
commedia (Italia, 1972). Con Lucio Dalla 
21.00 RUBRICHE 

23.30 LA PREDA. Rlm avventura 
(Italia, 1974). Con Zeudi Araya. 

Regia di Domenico Paolella 
0.45 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 
1.00 UNA FACCIA UNA RAZZA. 
Rubrica di cinema. (R) 



13.45 A RUOTA LIBERA. Film (Italia, 
2000). Di e con Vincenzo Salem me 

15.10 EXTRA. Rubrica di cinema 
15.15 EASTPALACEWESTPALACE. 

Rlm drammatico (Cina, 1996). Con Han Si 
17.00 SEGUNDAPIEL-SECONDA 
PELLE. Rlm commedia (Spagna, 1999) 

19.10 INFERNO A GRAND ISLAND. Rlm 
horror (USA, 1996). Con Naomi Watts 

20.30 ILSEGNAFILM. Rubrica di cinema 
20.50 CASASTREAM. Varietà 

21.00 LOVE DREAM. Film fantastico 
(Italia, 1988). Con Christopher Lambert 

22.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 

22.45 CRIMINALI DA STRAPAZZO. 

Rlm commedia (USA, 2000). Con 
Woody Alien. Regia di Woody Alien 
0.15 VISIONI. Rubrica di cinema 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 NATURA. Documentario 
14.00 CULTURE DAL MONDO. Doc. 
15.00 EPIDEMIE. Documenti 
16.00 SUL CAMPO. Documenti 
16.30 CACCIATORI DI GENI. Doc. 

17.00 STORIE DALLA STORIA. Documenti 
18.00 NATURA. Documentario 
20.00 CULTURE DAL MONDO. 
Documenti. “Gli shakes” 

21.00 EPIDEMIE. Documenti 
22.00 SUL CAMPO. Documenti 
22.30 CACCIATORI DI GENI. 
Documentario. “Il gene del sonno” 

23.00 STORIE DALLA STORIA. 
Documenti 

24.00 NATURA. Documentario 
1.00 GRAN BRETAGNA; 

L’ISOLA CHE VIVE. Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

11.30 - 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.35 
- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.34 ONOREVOLI INTERESSI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 LUNEDÌ SPORT 

8.50 BEHA A COLORI 

9.08 RADIO ANCH’IO SPORT 

10.20 PRONTO, SALUTE 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oiiviero Beha 

13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

13.35 HOBO. Acuradi Daniio Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

20.56 E.R.MEDiaiNPRIMALINEA(O.M.) 
21.00 ZONACESARINI 
21.05 POSTICIPO CAMPIONATO DI SERIE B 
21.38 GRMILLEVOCI 

22.40 UOMINI E CAMION 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
7.00 JACK FOLLA C’È 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 LE AVVENTURE DI TEXWILLER 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
PRESENTA VIVA RADIODUE! 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 

13.00 VENTOTTO MINUTI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 IL LUNEDÌ DI ATLANTIS 

15.00 CATERSPORT 

16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

PRESENTA LA TOP 20 SINGLES 

16.30 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentiie 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 MEME. Acuradi Fabrizia Boiardi 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.00 MAHINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTREMONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.06 MAHINOTRE 
10.00 RADIOTREMONDO 

10.30 LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE “Vietnam Terra e Acqua” 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 DIARIO ITALIANO 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE VITE BRUCATE DAL JAZZ 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 STAGIONE2001/’02FERRARAMUSICA 
22.00 TEATRI IN DIRETTA 

22.50 NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ALEN. Telenovela. Con 
Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

6.40 MILAGROS. Telenovela 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“Cacciatore di teste” 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica 

8.25 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA. Telenovela 

10.25 DIETRO LE QUINTE 
DI “PADRE PIO”. Speciale 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.45 L’ULTIMA VOLTA 

CHE VIDI PARIGI. Film (USA, 1954). 
Con Elizabeth Taylor, Van Johnson, 
Walter Pidgeon, 

Roger Moore. AH’interno: 

17.00 Meteo. Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. AH’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela 


6.00 TG 5 -PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 -MAHINA. Notiziario 

8.45 TERRAI. Attualità. (R) 

9.40 TG5-BORSAFLASH. Notiziario 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Piccola ribelle”. 

Con Melina Kanakaredes, Paula Cale, 
Mike Farrell, Seth Peterson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, 

Mavi Felli, Sara Ricci 

13.00 TG5/METEO5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Rlippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 NELLA VITA DI UNA DONNA. 

Rlm Tv (Francia, 1998). 

Con Clementine Celarie, 

Didier Sandre, Robin Renucci. 

Regia di Robin Renucci. AH’interno: 

17.00 Tgeom. Notiziario 

18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 

DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


9.00 CASA KEATON. Situation 
comedy. “Un terribile senso dell’onore”. 
Con Meredith Baxter, Michael Gross, 
Michael J. Fox, Justine Bateman 

9.25 SUPERCAR. Telefilm. 

“Intrigo di classe”. Con 

David Hasselhoff, Edward Mulhare 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. 

“Uno strano terzetto”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Bear, Bruce McGill 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Ricatto tecnologico”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 

Jodi Lyn O’Keefe, Jerry Perry 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation comedy. “Will va in trance” 

14.40 DAWSON’SCREEK. Telefilm. 

“Il ritorno di Joey”. Con James Van Der 
Beek, Michelle Williams, 

Joshua Jackson, Katie Holmes 

15.30 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. 
Reai Tv 

15.40 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.35 XENA-PRINOPESSAGUERRIERA. 

Telefilm. “Xena e la risata di Lacrimante”. 
Con Lucy Lawless, 

Renee O’Connor 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 I ROBINSON. Situation comedy. 
“Il primo giorno di scuola”. 

Con Bill Cosby 

19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 TGLA7-METEO-OROSCOPO 
TRAFFICO. Attualità. 

8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 PARADISE. Telefilm. 

Con Lee Horsley 

13.30 BLINDDATE. Reai Tv. 

Conduce Jane Alexander 
14.00 LADRI DI FUTURO. 

Film (Italia, 1990). 

Con Tosca D’Aquino. 

Regia di Enzo De Caro 

15.30 TARZAN. Telefilm. 

Con Joe Lara 

17.30 ROBOTSWARS-LA 
GUERRA DEI ROBOT. 

Gioco. Conduce Andrea Lucchetta 

18.30 KUNGFU; 

THE LEGENDCONTINUES. Telefilm. 
Con David Carradine 

19.30 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 


20.55 PADRE PIO. Miniserie. Con 
Sergio Castellitto, Jurgen Prochnow, 
Lorenzo Indovina, Raffaele Castria. 

Regia di Carlo Carle!. 1-parte 
23.00 MAMMINA CARA. Rlm biografico 
(Italia, 1981). Con Faye Dunaway, 

Diana Scarwid, Steve Forrest. Regia di 
Frank Perry. AH’interno: 0.15 Tgfin 
0.20 TG4-RASSEGNASTAMPA 
1.45 LUCREZIA GIOVANE. Film 
(Italia, 1974). Con Simonetta Stefanelli, 
Massimo Foschi, Ettore Manni, 

Anna Orso. AH’interno: 2.35 Meteo 
3.10 LA PELLE A SCACCHI-IL 
DISTACCO. Film (Italia, 1969). Con 
Claudio Lange, Umberto Di Grazia, 
Stefano Guglielmotti. AH’interno: 

3.40 Meteo. Previsioni del tempo 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 
VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 SOLUZIONE ESTREMA. 

Film thriller (USA, 1998). Con 
Michael Keaton, Andy Garcia, Brian Cox, 
Marcia Gay Harden. Regia di Barbet 
Schroeder. AH’interno: 22.00 Tgeom 
23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG5-N0nE/METE05. 

Notiziario 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

2.00 I CINQUE DEL 5° PIANO. 

Situation comedy 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 


21.00 DISTRETTO DI POLIZIA. Serie Tv. 
“Morte in corsia” - “Informatore”. 

Con Isabella Ferrari, Giorgio Tirabassi, 
Lorenzo Raherty, Ricky Memphis. 

Regia di Renato De Maria 
23.00 ZELIG PREVIEW. Show 
23.10 ZELIG. Show. Conduce Claudio 
Bisio. Con Michelle Hunziker 
0.40 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. Notiziario 
0.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 
1.15 ANTEPRIMACHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica 

1.50 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. 

Reai Tv. (R) 

2.00 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. (R) 
2.40 APPARTAMENTO PER DUE. 

Situation comedy. 


20.00 TG LA7. 

Notiziario 

20.30 ASPETTANDO IL PROCESSO.... 

Rubrica 

21.00 IL PROCESSO DI BISCARDI. 

Rubrica. 

Conduce Aldo Biscardi. 

Con Anna Rigon 

23.30 DIARIO DI GUERRA (E PACE). 

Attualità 

0.30 TG LA7. Notiziario. 

AH’interno: 

Due minuti un libro. Rubrica 
0.45 KUNGFU; THELEGEND 
CONTINUES. Telefilm 
1.45 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 
con la rete televisiva americana” 


TELE -l- 


12.10 DOMANI. Rlm drammatico (Italia, 
2001). Regia di Francesca Archibugi 

13.55 ERIN BROCKOVICH. Rlm com¬ 
media (USA, 2000). Con Julia Roberts 
16.05 LAW & ORDER - SPECIAL 
VICTIMS UNII Telefilm. 

16.50 LIBERTY HEIGHTS. Film dram¬ 
matico (USA, 1999). Con Adrien Brody 
19.00 INTENZIONE PREMEDITATA. Film 
Tv (USA, 2000). Con Timothy Hutton 
20.30 SETTIMANA +. Rubrica 

21.00 WONDERBOYS. Film drammati¬ 
co (USA, 2000). Regia di Curtis Hanson 

22.50 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
23.20 CONAN IL BARBARO. Film (USA, 
1981). Con Arnold Schwarzenegger 
1.25 IL COLLEZIONISTA DI OSSA. Rlm 
(USA, 1999). Con DenzeI Washington 


TELE + 


12.45 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Sunderland - Newcastle. (R) 

14.30 US@ SPORI Rubrica sportiva 
14.55 VOLLEY. CAMPIONATO 
ITALIANO MASCHILE SERIE Al. 
Noicom Cuneo - Itas Trento. (R) 

16.45 ZONA CAMPIONATI. Rubrica 

17.45 CALCIO. LIGA. 

Valencia - Barcellona. (R) 

19.30 ZONA. Rubrica sportiva 

20.30 PROFILI. Rubrica sportiva. (R) 
21.00 GRAZIE PER LA CIOCCOLATA. 
Rlm (Francia, 2000). Con Isabelle 
Huppert. Regia di Claude Chabrol 

22.45 ZONA GOL. Rubrica sportiva 
23.50 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Manchester United - Aston Villa 

1.30 US@ SPORI Rubrica sportiva 


TELE •¥ 


14.10 TEMPESTA SOLARE. Documentario 

15.10 ALÌ; AN AMERICAN HERO. Rlm 

biografico (USA, 2000). Con David 
Ramsey. Regia di Leon Ichaso 
16.35 MUMFORD. Film commedia 
(USA, 1999). Con Loren Dean. 

Regia di Lawrence Kasdan 

18.25 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

19.25 TITAN A.E.. Rlm animazione (USA, 
2000). Regia di Don BluthGary Goldman 
21.00 HELL’S KITCHEN - NEW YORK 
CITY. Film drammatico (USA, 1998). 

Con R. Arquette. Regia di T. Cinciripini 
22.40 SCREAM 3. Film horror 

(USA, 2000). Con Neve Campbell. 

Regia di Wes Craven 

0.35 SELVAGGIA. Film erotico (Italia, 

1998). Con Selen. Regia di Joe D’Amato 



14.00 TOTAL REQUEST UVEI. 

Musicale. “Ospiti: Staind”. Conducono 
Marco Maccarini, Giorgia Surina 

15.00 TRL VOICE. Speciale 
16.00 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione” 

17.20 FLASH. Notiziario 
17.30 SELECI Musicale. “Video richie¬ 
ste”. Con Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

Conduce Francesco Mandelli 
20.00 EUROPEAN TOP 20. Musicale. 
“La classifica dei top 20 singles d’Europa” 
21.00 FUNNYVIDEOS SPECIAL. Speciale 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 

Conduce Massimo Coppola 
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 


IL TEMPO 



A 













■UIMUBO 

FIUMI 

■Noa ! 

[wmmi 




Nord: nuvoloso a temporaneamente nuvoloso, specie sul Tri¬ 
veneto, arco alpino e Liguria. Centro e Sardegna: da poco 
nuvoloso a parzialmente nuvoloso sulle regioni tirreniche. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. Dal pomeriggio, ten¬ 
denza a parziali addensamenti su Campania, Molise e Sicilia. 




COPENAGHEN 0 4 MOSCA 


VARSAVIA 0 5 ■ LONDRA 


-11 1 I STOCCOLMA -9 2 


-4 -3 BERLINO 


1 8 ■ BRUXELLES 2 8 


CXJMANI 


Nord: da parzialmente nuvoloso a localmente molto nuvo¬ 
loso per nuvolosità a prevalente carattere alto e stratifor¬ 
me. Centro e Sardegna: da poco nuvoloso a parzialmente 
nuvoloso specie sui rilievi. Sud e Sicilia: da poco nuvoloso 
a parzialmente nuvoloso, specie sui rilievi. 


LASnUAZIONt 


Sistema frontale in transito verso sud-est, su regioni centrali italiane. 


BONN 


GINEVRA 


0 8 FRANCOFORTE 0 9 PARIGI 


3 10 ■ MONACO 


0 9 BELGRADO 


BARCELLONA 6 UllSTANBUL 


LISBONA 


10 20 ATENE 


2 18IMALTA 
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13 15|BUCAREST -1 14 


3 8 IZURIGO 
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Road Runner 
(omaggio a Chuck Jones) 


I 


La Madonna Nera fa il tifo per i Femminielli 

Lello Voce 


I o sono nato a Napoli, ormai quarantacinque anni fa. 
QuartiereVomero. E da quando ho memoria ho sempre 
visto, il 2di febbraio, i femminielli partireallavoltadi Monte¬ 
vergine, in occasione della festa di Candelora, per portare i 
ceri alla M adonna Nera, la madonna «diversa», come dicono 
loro. M ia madre, prima di me, li ricordava, e mia nonna, che 
era nata alla fine del l'Ottocento, e dunque certamente non 
era un'arrabbiata femminista permissiva, me ne raccontava 
di storie sui femminielli a Montevergine, con un mezzo 
sorriso sulla bocca, cornea dire: se credono persino i femmi¬ 
nielli, come potrai, piccolo mio, non credere tu? E tanti altri 
prima di loro certamente li avranno visti. Perché sono centi¬ 
naia d'anni che i femminielli, a Candelora, vanno a M onte¬ 
vergine, per chiedere perdono dei loro innumerevoli peccati 


a quella Maria un po' extracomunitaria, per chiederle di 
voler tollerare e perdonare ciò che gli uomini non hanno, da 
secoli e secoli, intenzione di perdonare, né di tollerare. 
Leggere che l'Abate, Vescovo Nazzaro, qualche giorno fa li 
ha scacciati dal tempio, impedendogli di portarei loro ceri 
alla Madonna, mi lascia, dunque, esterrefatto. Va bene che il 
povero Vescovo ha già da vedersela con la fede «robustosa et 
forte» di Don Vitaliano, ma una cosa del genere non ha 
senso. Che significa impedire a un peccatore di pentirsi, 
anche se solo per un giorno, a che serve impedirgli di direa 
Dio ciò che nessun altro ha voglia di ascoltare? E soprattutto 
è poi così sicuro, l'Abate di Montevergine, di interpreterei 
voleri della M adonna N era? M i rendo conto che uno che si 
chiama Vladimir Luxuria e arriva lì vestito di nero, cappello 



anni 30, e cero in mano, come portavoce di un centinaio di 
transessuali non sia proprio un tipo da parrocchia, ma, d'al¬ 
tra parte. Eminenza, se non si tentassedi ri portare sul la retta 
via le pecorelle smarrite e ci fossero tra di noi solo integerri¬ 
mi credenti, voi che avreste da fare? N on siete forse tra noi 
per portare la parola di Dio, la Buona Novella? E allora, 
perché negarla al povero Luxuria? 

Tenga presente. Eminenza, che la Vergine come la pensava 
sugli omosessuali lo ha già detto circa mille anni fa, quando, 
con un gran bel miracolo, salvò due omosessuali condannati 
a morire di gelo sulla montagna. Ragione questa della devo¬ 
zione millenaria del popolo gay. Eminenza, Scritture alla 
mano, Lei è proprio certo che la M adonna N era non faccia il 
tifo per i femminielli? 
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Antonio Armano 


R acconto erotico scritto da Luciano 
Bianciardi nei '65, La solita zuppa è ia 
storia d’un impiegato miianesedi no- 
meBianchi, sposato econ un figiio, cheduran- 
te ia pausa pranzo, «come un iadro, come se 
fosse una rapina, con tutti gii accordi presi a 
mezzeparoie, peraiiusioni, senza mai chiama¬ 
re ia cosa coi vero nome», telefona a una casa 
d'appuntamenti eprenota «lafiorentina». For¬ 
tunatamente, «il nebbione» lo salva dagli 
sguardi indiscrd:i del prossimo mentre rag¬ 
giunge il «luogo del delitto», in Brera. Lì, «col 
cuore in tumulto», viene assalito da un im¬ 
provviso desiderio di scappare prima di com¬ 
piere l'atto clandestino e vergognoso, da tutti 
pubblicamente condannato. Troppo tardi. In 
quel momento entra «la fiorentina». Bianchi 
«consuma», in segreto e quasi al buio: non si 
tratta d'una ragazza ma della bistecca. 

N on ci troviamo dalle parti di «mucca pazza», 
ma in una M ilano senza tempo, in cui il prota¬ 
gonista, Bianchi, vive in un mondo alla rove¬ 
scia dove il tabù relativo a quelli che Epicuro 
hadefinito «bisogni naturali»èinvertito. Proi¬ 
bito non è il sesso ma il cibo. Rispetto al quale, 
ufficialmente, vige la monogamia. Quand'era 
giovane e inesperto Bianchi hascelto il semoli¬ 
no e a quello deve restare legato per tutta la 
vita fantasticando lafiorentinaedomani chis¬ 
sà cos'altro. «Com'era insulso, al confronto, il 
semolinoiTi si precipita giù per l'esofago, sen¬ 
za sostare in bocca. 




«La solita 
zuppa» uscito 
nel ’65 
fu accusato 
di oltraggio 
al pudore 


Qui accanto un particolare della 
«Vucciria» di Renato Guttuso e, sotto, 
lo scrittore Luciano Bianciardi 


fantasia», dice), traduttricedall'inglesefha vin¬ 
to il premio M onseliceper la versione italiana 
di ^ Confederacy of Dundes, di John Kennedy 
Toole) ha fondato nel 2000, a M ilano, la casa 
editrice ExCogita. Dopo avere esordito con 
L'alibi dal progresso, un volume di articoli del 
padre, tratti da vari giornali, principalmente 
l'U nità el'A vanti!, ora si appresta a pubbi icare 
La solita zuppa, con gli interventi di vari scrit¬ 
tori e critici chiamati in causa per il processo 
seguitoall'apparizionedel racconto. In un'Ita¬ 
lia democristiana che ammette il «delitto 
d'onore», punisce l'adulterio con l'arresto, co¬ 
me nel caso della «Dama Bianca» di Coppi, e 


eppuretela lascia im¬ 
pastata, viscosa, e il 
sapore persiste, per 
oreeore». Può conce 
dersi scappatelle 0 ri¬ 
correre a un rappor¬ 
to mercenario come 
fanno in tanti, ma 
questo è un altro di¬ 
scorso e il senso di 
colpa rimane. Il di¬ 
vorzio, inoltre, èvie 
tato. E anche se fosse 

consentito, come I_ 

chiedono alcune for¬ 
zepolitiche, non farebbein fondo che ribadire 
il concetto, non porterebbe chea una ripetizio¬ 
ne del matrimonio. «Il divorzio? scrive Bian¬ 
ciardi, in metafora- dàlapossibilitàdi ripudia¬ 
re un determinato cibo, ma non libera affatto 
dalla schiavitù dell'alimento unico, anzi la ri¬ 
badisce». Appena uscito in strada, il protagoni¬ 
sta del racconto vede un bambino davanti a 
una vetrina con esposte «una fila di natiche». 

Il piccolo ha sei anni e si masturba, sotto lo 
sguardo soddisfatto della mamma. Bianchi si 
complimenta con lei per l'«appetito»esi ram¬ 
marica che il suo bimbo sia invece, da questo 
punto di vista, svogliato: «Ci masturbiamo 
noi stessi, gli abbiamo preso una manualista 
specializzata. Niente, non vuole, non vuole 
farsele. E invece guardi il suo com'èbravo». 
Pubblicato nel '65 da M assimo Pini, trasgressi¬ 
vo editore di Sugar, in una raccolta intitolata 
L'arte d'amare (accanto a testi di Bevilacqua, 
Soavi, M araini, Parise e altri), ripubblicato da 
Bompiani nel '94, La solita zuppa méte in 
ridicolo il tabù del sesso e le relative distorsio¬ 
ni. Da un lato mostra come il divieto crei una 
situazione ipocrita cui tutti di nascosto cerca¬ 
no di trasgredire: dall'altro lato, immaginan¬ 
do una società dove il sesso è quasi un dovere, 
una routine standardizzata e onnipresente, 
mette alla frusta l'eccesso opposto. «Ascoltate 
i discorsi della^tein treno eve ne convince¬ 
rete. Anche! miei colleghi, del resto, nediscor- 
rono fino alla noia». E più avanti: «Anche a 
noi, per Natale, certi amici regalarono la folla¬ 
trice modello Sotch 1000, e io qualche volta 
l'ho adoperata, più per curiosità che per biso¬ 
gno, ma non mi è piaciuta un granché, essen¬ 
do io, lo ripeto, un po' all'antica. C'è chi già 
possiede la Polysex unifamigliare, con dodici 
programmi diversi (per lui, per la, per i picco¬ 
li, per la cameriera). Può anche darsi, come 
scriveGiorgio Bocca, chequeste siano aberra¬ 
zioni da paese colonizzato». 

Luciana Bianciardi, quasi omonima del padre 
(«non ha avuto, nel darmi il nome, molta 


Il sesso è libero 
e il cibo è un tabù: 
storia del racconto 
di Luciano Bianciardi 
e del processo che subì 


1 



sospende la pièce di Paolo Poli su Rita da 
Cascia perché «la santa vi figura come un'ar- 
rampicatrice sociale», Bianciardi vieneaccusa- 
to di oltraggio al comune senso del pudore e 
vilipendio alla religione di stato e le copie del 
libro sequestrate. Furono accusati anche M as¬ 
simo Pini di Sugar e lo stampatore varesino. 
Dell'imputazione di oltraggio al pudore pos- 


Le copie vennero 
sequestrate: autore, 
editore e stampatore 
denunciati. Ed accusati 
anche di vilipendio 
alla religione 





siamo intuire gli estremi, la seconda, quella 
relativa alla «religione di stato», riguarda il 
finaledel racconto. DoveBianciardi, imputan¬ 
do il tabù alla moralegiudaico-cristiana, scri¬ 
ve «A scuola di catechismo si insegna, per 
esempio, cheGesù compì il miracolo di molti¬ 
plicare i membri che non bastavano a tutta la 
folla adunata per sentire la sua predicazione. 
In questo caso ci si è fatti forte del significato 
chela parola pesce ha in certi dialetti dell'Ita¬ 


lia meridionale e di tutta l'area mediterranea. 
La verità è che il Salvatore moltiplicò dei veri e 
propri pesci, e quella turba ne mangiò libera¬ 
mente». E ancora: «L'ultimo incontro di Gesù 
con gli apostoli, che gli esegeti vogliono farci 
passare per un convegno omofilo, fu in realtà 
un'orgia alimentare». Cioè un'ultima cena. 

Gli interventi a favore degli imputati portano 
la firma, tra gli altri, di Umberto Eco, Oreste 
del Buono, Guido Piovene, Giacinto Spagno¬ 


una vita agra 

Uno spirito anarchico 
nella Milano del «boom» 


A nche se amava attribuirsi origini 
proletarie e un'infanzia da pro¬ 
messa del calcio, Luciano Bianciardi na¬ 
sce a Grosseto il Mdicembredel '22 in 
unafamiglia borghese ed èun bambino 
studioso, poco sportivo e sempre pri¬ 
mo della classe. Nel '41, ancora IBenne, 
entra alla Normale di Pisa, frequenta il 
corsodi filosofia. Nel '43 viene arruola¬ 
to, appena in tempo per assistere, in 
Puglia, ai bombardamenti e allo sbarco 
degli alleati. Nel '48 si laurea eterna a 
Grosseto, dove ottiene un posto da di¬ 
rettore del I a bi bl i oteca C hel I i ana, si spo- 
saeha un figlio, Ettore. Anima un cine 
club e in un'inchiesta per l'Avanti! con 
Cassola denuncia le condizioni da mi¬ 
natori della M aremma. 11 4 maggio del 
'54, per negligenza nellemisuredi sicu¬ 
rezza, uno scoppio causa la morte di 
quarantatré lavoratori nelle viscere del¬ 
la terra di Ribolla. Convincendosi del¬ 
l'inutilità, per un intellettuale, di opera¬ 
re in provincia, e nonostante la nascita 
della secondogenita Luciana, accetta di 
far partedella quadra di giovani al ser¬ 
vizio di Giangiacomo Feltrinelli edella 
sua nascente impresa editoriale; si tra- 
sferiscea Milano, 

Gli anni del boom e i ritmi e logi¬ 
che imposti anche nel settore culturale 
trovano in lui un irriducibile refratta¬ 
rio. Inadatto alla routine redazionale, 
dove, a suo dire, vengono premiati solo 
i fannulloni frenetici, ovvero coloro che 
battono i tacchi sollevando una nuvola 
di polvere per nascondercisi dentro, lui, 
che invece strascica i piedi e se ne infi¬ 
schia della apparenze e delle piaggerie 
d'ufficio, viene licenziato per «scarso 
rendimento». Nella modesta casa che 
condivide con la nuova compagna e il 
bambino avuto da lei, lavora come tra¬ 
duttore a cottimo per provvedere alla 
nuova e alla vecchia famiglia. Lo chia¬ 
merà «il mio diuturno battonaggio» e 


letti. Libero Bigiaretti e Domenico Porzio, di- 
rdtore letterario della Rizzoli. «Il mio parere 
è, naturalmente, personale: non mi sono scan¬ 
dalizzato affatto davanti a La solita zuppa, è 
uno scherzo, uno scherzo non per minorenni, 
d'accordo, ma uno scherzo che mira a colpire 
una stortura», scrivedel Buono. PerSpagnold:- 
ti «è evidente l'artisticità della novella. Come 
in tutta la sua produzione narrativa, anche in 
questo ottimo racconto, chea rigore potrebbe 
ri entrare nel la fantascienza, Bianciardi si giova 
del suo irresistibile humour toccando risultati 
indubbiamente artistici»; al contrario «uno 
scrittore pornografo si riconosce a prima vi¬ 
sta». Aggiunge: «non èeccitante, né ri pugnan¬ 
te, ma soltanto comico» e conclude che si 
tratta di «una satira della totale libertà sessuale 
e di chi la predica. Il mondo del racconto, in 
cui l'atto sessualesi pratica alla luce del sole... 

Furono assolti anche 
per la mobilitazione 
e le testimonianze a 
favore di Eco, Del Buono 
Piovene ed altri 
intellettuali 




anche «un lavoro di sterro edi ribaltatu- 
ra» comunicando la fatica quotidiana 
di voltare, letteralmente, un testo, riga 
per riga, da una lingua all'altra. Ma è 
traducendo Tropico dé canao che la 
sua scrittura, più misurata nei due pri¬ 
mi romanzi. Il lavoro culturale (Feltri¬ 
nelli, ‘57) e L';ntegraz;one (Bompiani, 
'60),si liberaeraggiungelaforzaesplo¬ 
siva del terzo: La vita agra (Rizzoli), 
con cui raggiunge il successo nel '62. 

Montanelli lo vorrebbe al Corriere 
ma lui rifiuta e mantiene la collabora- 
zionecon l'Unità eTAvanti! Anarchico 
e anarcoide, non riesce a emanciparsi 
dalledifficoltà materiali in una città che 
detesta in quanto emblema di un mira¬ 
colo economico che giudica fittizio e 
disastroso per la società e la sua identi¬ 
tà. Traduce un libro al mese, più di 
cento in dieci anni, da Miller a Mille 
idee per inaementarele vendite, pubbli¬ 
ca un romanzo risorgimentale. Labatta- 
did soda. Ma il senso di colpa per la 
famiglia abbandonata a Grosseto, i con¬ 
trasti sentimentali, l'alcol del bar Gia- 
maica e delle altre bettole bohémien di 
Brera, i problemi giudiziari con Bom¬ 
piani per questioni di diritti, lo portano 
allo stremo che descrive nel suo ulti mo 
lavoro, Aprire/7 fuoco (recentementeri¬ 
stampato dalla figlia per ExCogita). 
Quando viene abbandonato dalla nuo¬ 
va compagna, Luciano tocca il fondo 
della disperazione e del declino fisico 
finendo in coma per la cirrosi e l'ecces¬ 
so di tranquillanti edi alcol. Muore il 
14 novembre del '71, un mese esatto 
prima del suo 49esimo compleanno. 
Dopo un periodo di oblio pressoché 
totale, nel '93, la biografia di Pino Cor- 
rias. Vita agra di un anarchico, edita da 
Baldini & Castoldi, ne riporta in auge 
l'opera, notevole per la qualità della 
scrittura, e l'attualissima vena antimo¬ 
derna. 

a. ar. 

èun mondo comico, ridicolo; il racconto non 
lo propaganda, ma ne ride e lo prende in 
giro». Analogamente, Porzio, si chiede: «Ma 
quando mai la pornografia ha fatto ridere? 
Quale altro fine può avere questa franca di- 
chiarazionedi Bianciardi se non quello di rove¬ 
sciare lecartedi un certo conformismo con la 
frusta della satira e del comico?». Eco, dopo 
avere citato i teorizzatori del metodo narrati¬ 
vo del «mondo alla rovescia», da Ernst Robert 
C u rti US a G i useppe Cocchi ara, nonché I a con¬ 
versione all'astratto di Kandinskij avvenuta ca¬ 
povolgendo un quadro e le opere di Voltai re e 
M ontesquieu che criticavano la società guar- 
dandolacon gli occhi di un visitatore extrater¬ 
restre, osserva, giustamente, che è «assai diffici¬ 
le che qualche lettore si sia inurbanamente 
eccitato alla l^ura... ma se è accaduto, allora 
ècostui chedeveesserechiamato in giudizio». 
Bianciardi e Pini saranno assolti «perché il 
fatto non costituisce reato». Lo stampatore 
varesino se la cavò dicendo: «M a se mi a lési 
tùt quel che stampi, ven mat!» (Se leggo tutto 
quello chestampo, divento matto!), efu assol¬ 
to «per non aver commesso il fatto». 

Quanto alla So/ita zuppa, al di là della vicenda 
giudiziaria e dello spaccato di costume che 
essa ci restituisce, quel mondo metaforico do¬ 
ve il sesso è quasi un dovere, una routine 
standardizzata, e il cibo rappresenta un tabù, 
qualcosa da consumarsi «con senso di colpa», 
pare più profd:ico che alla rovescia. 
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Da «Nature» 

Ricerca scientifica: 
ecco il miracolo canadese 

La ricerca scientifica in Canada sta vivendo 
una grande stagione. Come sottoiinea la 
rivista scientifica «Nature», «la fuga dei 
cerveili verso gii Stati Uniti si è fermata e poi 
invertita», mentre ii paese scala posizioni 
nelia ciassifica deli'OCSE puntando ad 
arrivare al quinto posto come investimenti in 
Ricerca e Sviluppo entro il 2010. Partendo, 
aliatine degli anni '90, dal quattordicesimo 
posto. «Negli ultimi anni, il governo di centro 
sinistra canadese ha lanciato uno sforzo 
massiccio per incrementare la sua spesa in 
ricerca», scrive Nature. Ma, aggiunge, «il 
governo ha cambiato il volto della ricerca 
scientifica. Le maggiori agenzie di ricerca 
medica sono state ricostruite, mentre 
massicci investimenti sono stati fatti per 
garantire una cattedra universitaria ai 
giovani più promettenti e ai ricercatori più 
noti (e più anziani)». Il maggior investimento 
finanziario è stato concentrato però per 
ricostruire le infrastrutture di ricerca. 


Dal convegno dell’Aaas 

I mari si stanno innalzando 
più velocemente del previsto 

Le stime realtive all'innalzamento del 
livello dei mari sono più basse di quanto 
accada in realtà. Lo rivelano due ricerche 
condotte da scienziati dell'Università del 
Colorado i cui risultati sono stati 
presentati nel corso del meeting annuale 
dell'AAAS, l'American Association forthe 
Advancement of Sciences. I ricercatori 
hanno discusso dei mutamenti climatici 
che sono in corso nelle alte latitudini e le 
loro possibili implicazioni per la crescita 
del livello dei mari. Secondo uno degli 
autori della ricerca, Mark Meier, lo 
scioglimento dei ghiacciai sta avvenendo 
in questi ultimi dieci anni più 
velocemente che non negli ultimi 
millenni. Il professo Meier ha stimato che 
l'innalzamento del livello del mare sta 
avvenendo ad una velocità doppia di 
quanto non sia stato indicato 
dall'International Panel on Climate 
Change (IPCC). 
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Spazio 

Parte il 25 aprile eon la Soyuz 
l’astronauta italiano Vittori 

Partirà il prossimo 25 aprile, festa 
nazionale della Liberazione, l'astronauta 
Roberto Vittori, il terzo astronauta italiano 
ad andare nello spazio, il secondo a salire 
sulla Stazione spaziale internazionale 
(ISS) dopo Umberto Guidoni e il primo a 
partire dal cosmodromo russo di Baikonur 
a bordo di una navetta Soyuz. «La 
missione, nome in codice Marco Polo, è 
un importante punto di svolta nella 
cooperazione spaziale russo-europea ed 
è la prima di una serie di voli di astronauti 
europei a bordo di navette russe», spiega 
il direttore dei voli umani dell'ESA 
(Agenzia spaziale europea) Joerg 
Feustel-Buechl. Vittori è un tenente 
colonnello dell'Aeronautica italiana, in 
forza come astronauta all'Agenzia 
spaziale italiana. Sulla Soyuz insieme a 
lui ci sono il comandante russo Yuri 
Gidzenko e il miliardario sudafricano Mark 
Shuttleworth.(lanci.it) 


Allarme deH’Unesco 

La metà delle lingue del mondo 
risehiano di sparire per sempre 

Su seimila lingue al mondo, almeno 
tremila sono a rischio di estinzione. In 
occasione della seconda giornata di 
internazionale della lingua, l'Unesco 
(l'organizzazione delle Nazioni Unite per 
la cultura) ha pubblicato la sua seconda 
edizione clell'«Atlante delle lingue 
mondiali a rischio di scomparsa» e ha 
annunciato la prossima creazione di un 
sistema di sorveglianza. Secondo i 
linguisti, una lingua è a rischio se il 30 per 
cento dei bambini di una popolazione non 
la parla più. Quest'anno almeno 25 lingue 
si sono definitivamente estinte. La 
regione più interessata a questo 
fenomeno è l'Asia-Pacifico. A Taiwan, su 
23 lingue locali, almeno 14 non riescono 
a resistere all'offensiva del cinese. In 
Nuova Caledonia, il francese ha sostituito 
la lingua madre per 40 mila dei 60 mila 
abitanti. In Europa si contano circa una 
cinquantina di lingue in pericolo. 


Una scienza che affascina, ma che richiama sempre meno giovani 

Matematici in estinzione 
n cinema li salverà? 


negli Usa 


Il MSRI ha una attività di ricerca 
in matematica molto intensa. 

Sono circa mille i visitatori 
scientifici che ogni anno si recano 
per periodi più o meno brevi ali'istituto di Berkeley in 
Caiifornia. Tra i'aitro è situato in una dei posti più 
suggestivi deila terra. In cima ad unacoilinada cui si 
domina tutta ia baia di San Francisco. Oitre alia 
intensissima attività strettamente scientifica da quaiche 
anno, sotto ia direzione dei matematico Robert Osserman, 
sono stati lanciati dei programmi per sensibilizzare il 
grande pubblico verso la matematica. Con lo scopo, niente 
affatto spreto, di convogliare nuove risorse umane e 
materiali per mantenere la attività scientifica dell'Istituto. 

Tra l'altro Osserman è autore di un bellissimo libro «The 
poetry of thè Universe» (ed .it. «La poesia deil'universo», 
Longanesi ed.). Un libro che parla di come la matematica ha 
fatto mutare la nostra idea sull'universo in cui viviamo. 
Osserman ha lanciato la serie di incontri con autori di testi 
e spettacoli teatrali legati alla matematica; tra gli altri 
hanno partecipato Tom Stoppard per «Arcadia», che ha 
avuto un enorme successo nel mondo anglosassone: è la 
storia di una matematica autodidatta di sedici anni, nipote, 
forse, di Lord Byron; e con David Auburn, fresco vincitore 
del Tony Award per il teatro negli USA per «Proof», storia 
di due matematici che riflettono sulla loro vita. Di questi 
incontri sono state realizzate delle videocassette che si 
possono acquistare. Inoltre è attivo da anni il progetto 
rivolto ai giornalisti. Vi hanno già partecipato, per un 
periodo di sei mesi, giornalisti dei «The New York Times», 
«TheWall Street Journal», e persino un cartoonist che 
durante il suo soggiorno ha realizzato fumetti sulla 
matematica. Tutte le attività si vedono al 
sito dei MSRI: http://www.msri.org 



Russell Crowe nel ruolo (del matematico John Nash nel film «A Beautiful Mind» 


Michele Emmer 


I l famoso matematico francese 
Jean Dieudonné osservava in 
un vasto saggio dal titolo Pour 
l'honneur de l'e^rit humain, titolo 
tradotto in italiano con notevole 
fantasia L'arte dei numeri (ed. it. 
Mondadori, Milano, 1989) che «la 
situazionedella matematica nel qua¬ 
dro delle attività deH'uomo è para¬ 
dossale». I n effetti quasi tutti coloro 
che oggi vivono nei paesi sviluppati 
riconoscono che la matematica è 
una disciplina fondamentale e ne¬ 
cessari a prati cernente in tutti i setto¬ 
ri della scienza e della tecnica: inol¬ 
tre è opinione abbastanza diffusa 
cheli solo fatto di avere una discre¬ 
ta conoscenza della matematica 
apra la strada a un numero sempre 
crescente di attività lavorative. M a 
che cosa fa un matematico? La ri¬ 
sposta a questa domanda non è af¬ 
fatto facile perché se l'interlocutore 
non ha studiato matematica alme¬ 
no per un biennio universitario, è 
altamente improbabile non ottene¬ 
re una risposta assurda. E questo è 
vero non soltanto per coloro che 
non hanno un elevato livello di 
istruzione ma anche per «studiosi 
eminenti in altre scienze» che «spes¬ 
so hanno idee soltanto stravaganti 
sull'attività dei matematici». 

Oggi d'altra parte con la grande 
diffusione dei calcolatori si pensa 
che il lavoro dei matematici sia in 
qualchesenso superato se non addi¬ 
rittura del tutto inutile. Dato che 
tutti hanno avuto i primi contatti 
con la matematica attraverso i calco¬ 
li, più o meno banali, osservava an¬ 
cora Dieudonnéche: «l'idea più dif¬ 
fusa è che un matematico sia una 
persona particolarmente versata 
per i calcoli. Oggi, con l'avvento dei 
calcolatori e dei loro linguaggi, si 
tenderà a credere che il matematico 
sia un individuo molto abile a pro¬ 
grammarli echededichi a quest'atti¬ 
vità tutto il suo tempo». 

Sulla medesima questione scri¬ 
veva già nel 1981 un altro matemati¬ 
co, Clifford Truesdell, in un saggio 
intitolato molto significativamente 
«Il calcolatore: rovina della scienza 


e minaccia per il genere umano»: 
«Un mio caro amico è ancora sicu¬ 
ro che, quando io mi apparto alla 
mia scrivania, io mi s^ga con deli¬ 
zia a sommare una interminabile 
colonna di cifre. Nulla potrebbe es¬ 
sere più falso... La matematica è la 
scienza degli infiniti. Il calcolo èes- 
senzialmente finito». 

Noto di sfuggita che dal prossi¬ 
mo 8 marzo andrà in scena al Picco¬ 
lo Teatro di Milano lo spettacolo 
«I nfinities»sui paradossi della mate¬ 
matica, su testo di John Barrow e 
regia di Luca Ronconi. 

L'International Mathematica! 
Union e L'UNESCO dichiaravano 
il 2000 Anno Mondiale della Mate¬ 
matica, con tre obiettivi principali. 
Primo fra tutte «le grandi sfide del 
ventunesimo secolo»; così comeDa- 
vid H ilbert alla conferenza mondia¬ 


le di Parigi del 1900 aveva elencato 
una serie di grandi problemi che i 
matematici avrebbero dovuto af¬ 
frontare nel corso del secolo ventesi¬ 
mo, così uno degli obiettivi dell'An¬ 
no M ondiale della M atematica era 
di focalizzare l'attenzione dei mate¬ 
matici sulle grandi sfide per il nuo¬ 
vo secolo. Altro obiettivo dell'An¬ 
no: la chiave per lo sviluppo. La 
matematica pura e quella applicata 
sono lechiavi più importanti per lo 
sviluppo. Infineon ultimo obietti¬ 
vo era rilanciare «l'immagine della 
matematica». Tutte queste attività 
dovevano servi re anche a cercare di 
risolvere uno dei grandi problemi 
della ricerca matematica: la crisi del¬ 
le vocazioni, crisi che riguarda tutti 
i paesi ed anche l'Italia. I giovani 
che vo^iono studiare matematica 
diminuiscono drammaticamente. 


Ed è un peccato perché senza che 
nessuno se ne accorgesse, la scienza 
matematica italiana ha ottenuto un 
grande riconoscimento internazio- 
nalenel 1998.1 paesi di tutto il mon¬ 
do sono divisi in gruppi secondo 
l'importanza della ricerca matemati¬ 
ca nazionale. Dove ricerca, è bene 
ricordarlo, significa pubblicazione 
su riviste internazionali, partecipa¬ 
zione a congressi internazionali, 
scambi di risultati con tutti i paesi 
del mondo, riconoscimenti dai 
gruppi di ricerca. 

Al vertice della speciale classifi¬ 
ca dei paesi del mondo per il valore 
della ricerca matematica erano sette 
paesi, inseriti nel gruppo V: Cina, 
Francia, Germania, Giappone, 
Gran Bretagna, RussiaeStati Uniti. 
Anche l'Italia è entrata nel gruppo 
V. M anca da qualcheanno un italia¬ 


no vincitoredella medaglia Fieids, il 
Nobel per la matematica. L'ultimo 
e unico italiano a vincerla è stato 
Enrico Bombieri una ventina di an¬ 
ni fa. 

Cosa si fa all'estero? Ecco un 
esempio. In uno dei centri di ricer¬ 
ca matematica più prestigiosi del 
mondo (il M SRI di Berkeley, M athe- 
matical Sciences Research Institute) 
hanno creato alcuni anni fa un pro¬ 
gramma che si chiama «journalist 
in Residence Program», un pro¬ 
gramma per il quale vengono invita¬ 
ti dei giornalisti a trascorrere dei 
mesi nel centro e a scrivere articoli 
sulle ricerche che vi si conducono. 
I noltre è stato avviato un progetto, 
«la matematica per il grande pubbli¬ 
co», per cercare di sensibilizzare so¬ 
prattutto i giovani a studiare la ma¬ 
tematica: iniziative analoghe si svol¬ 


gono in Italia. 

Sicuramente il film con Russell 
Crowe «A Beautiful M ind»sul ma¬ 
tematico John Nash che ha vinto il 
Nobel (per l'economia) aiuterà. 

Se poi vince l'Oscar, ci sarà un 
grandeafflusso di studenti di mate¬ 
matica? 0 magari i giovani attori 
cercheranno di interpretare storie 
di matematici? 



Si è aperta la più grande mostra italiana sui giganteschi rettili. Oltre a 36 scheletri veri, esposti anche modelli in grado di muoversi provenienti dal Naturai History Muesum di Londra 

Dal deserto del Gobi a Cremona. Arrivano i dinosauri 


Ibio Paolucci 


V ita, morte e, in qualche modo, 
attraverso i robot giapponesi 
del gruppo Kokoro, resurre¬ 
zione dei Dinosauri, questi straordina¬ 
ri individui chehanno dominato il pia- 
netaTerra per oltre 150 milioni di an¬ 
ni. Dal deserto del Gobi sono arrivati 
nel Padiglione 1 della Fiera di Cremo¬ 
na, portati dai paleontologi dell'Accade- 
miadelleScienzedi Ulaan Bataar, Mon¬ 
golia, ben trentasei fossili originali e 
cioè, comespiegano gli specialisti, pre¬ 
ziosissimi reperti cheoffrono unaaccu- 
rataesicuraricostruzionedi questi no¬ 
stri lontanissimi antenati. Inoltre dal 
N aturai H istory M useum di Londra so¬ 
no arrivati 26 modelli animati, che ri¬ 


producono al meglio movimenti e suo¬ 
ni dei Dinosauri (maleurlaei lamenti 
sono di pura fantasia, i movimenti inve¬ 
ce sono verosimili). Il tutto, esposto 
nei grandi padiglioni della Fiera, dà vi¬ 
ta alla mostra più importanteesicura- 
mente più spettacolare organizzata da 
sempre in Italia, la cui realizzazione, 
durata quattro anni, si deve all'Apic 
(Associazione promozioni iniziative 
culturali) in collaborazione con il co- 
munedi Cremona, la Regione Lombar¬ 
dia e la Fondazione Metropolitan di 
Milano (Apertura fino al 26 maggio, 
catalogo con scritti di Cristina Agazza- 
ni. Paolo Arduini, Philippe Taquet e 


del mongolo Rinchet Barsbold, che è 
una delle massime autorità della pale- 
ontologia da vertebrati). 

Maggiore attrazione della mostra 
gli scheletri compld:i, formati da centi¬ 
naia di ossa, estremamente rari, del de¬ 
serto del Gobi. U n salto indico di una 
sterminata quantità di secoli, fino ad 
arrivare a quel drammatico traguardo 
di 65 milioni di anni fa, quando i Dino¬ 
sauri, che avevano popolato tutti i con¬ 
tinenti della Terra, Antartide compre¬ 
sa, sparirono del tutto. La loro cono¬ 
scenza, peraltro, è relativamente recen¬ 
te: risale, infatti, ai primi decenni dell' 
Ottocento. Il nome fu coniato per la 
prima volta il 30 luglio del 1841 da 
Richard Owen, nel corso di una comu¬ 
nicazione scientifica tenuta a Plimou- 
th. 11 termine fu preso dal greco Danos 


(terribile) eSauros (lucertola). Lo sco¬ 
pritore fu il medico Gideon Mantell, 
mentre la prima testimonianza fossile 
dei Dinosauri fu trovata casualmente 
nel 1822 da Mary Mantell, moglie di 
Gideon, a Lewes, nel Sussex. Da allora 
lo studio e soprattutto la «caccia» ai 
Dinosauri ha appassionato molti stu¬ 
diosi, che, di volta in volta, edi scoper¬ 
ta in scoperta, hanno arricchito le no¬ 
stre conoscenze su questi mitici anima¬ 
li, di cui, tuttavia, restano ancora mol¬ 
tissime cose da scoprire. Secondo studi 
recenti, i Dinosauri avrebbero origine 
nel Triassico dai rettili Arcosauri. L'an¬ 
tenato ideale discenderebbe dal genere 
Lagosuchus del Triassico medio d'Ar- 
gentina, che, da un lato, porta ai Dino¬ 
sauri e, dall'altro, ai Rettili volanti. Cen¬ 
tinaia le specie, di cui quellefinora de¬ 


scritte sono 265, il 40% delle quali dal 
1969 in poi. Moltissime le ipotesi sulla 
loro estinzione, almeno una ottantina. 
Parecchie anche le ipotesi sulle cause: 
dimensioni troppo grandi, compd:izio- 
ni con le altre specie, cause alimentari 
dovute a cibo avvelenato, epidemie, 
cause climatiche prodotte dal troppo 
freddo o dal troppo caldo o dal troppo 
umido, cause geologiche (ceneri vulca¬ 
niche, cambio di pressione atmosferi¬ 
ca, spostamento dell'asse di rotazione 
dellaterra), cause astronomiche(mete 
orite piombata sulla Terra, radiazioni 
cosmiche). Due, diciamo così, lescuole 
di pensiero: lacatastrofistaelagraduali¬ 


sta. Quest'ultima prende in esame le 
regressioni del mare, il raffreddamento 
del clima, la competizionetra lespecie, 
per esempio frai Dinosauriei Mammi¬ 
feri. In ogni caso, fino ad ora, non si è 
pervenuti a nessuna conclusione certa. 
E poi perchèsono scomparsi i Dinosau¬ 
ri, i Rettili volanti, i Rd:tili marini, le 
Ammoniti, le Blemniti, mentre con¬ 
temporaneamente sono sopravvissute 
le lucertole, le testuggini, i serpenti, i 
coccodrilli, i mammiferi, gli uccelli?An- 
chequesto èun altro interrogativo sen¬ 
za risposta. Il conoscibile sui Dinosau¬ 
ri, comunque, si arricchisce di sempre 
nuove scoperte. Il panorama che ne 
offre la mostra, per la sua completezza 
eancheper la sua spettacolarità, è stra¬ 
ordinariamente affascinante, da non 
perdere. 


Un occhio 

PER 

L’AMBIENTE 


Federico Ungaro 

È una sentinella celeste l'asso 
nella manica degli scienziati 
nella lotta ai problemi ambien¬ 
tali del nostro pianeta. Parlia¬ 
mo di Envisat, il nuovo satelli¬ 
te deH'Agenzia spaziale euro¬ 
pea (ESA), che sarà messo in 
orbita il primo di marzo dalla 
base di Kourou nella Guyana 
francese Frutto della più avan¬ 
zata tecnologia aerospaziale 
europea(per l'Italiaha parteci¬ 
pato Alenia Spazio), il satellite 
èun «mostro»di dieci metri e 
mezzo per oltre 8mila chilo¬ 
grammi di peso, di cui 2mila 
dedicati a 10strumenti di tele¬ 
rilevamento, destinati a tenere 
sott'occhio dallo spazio inqui¬ 
namento, buco dell'ozono eri- 
scaldamento globale. «II teleri¬ 
levamento - spiega Franco Ru- 
bertone, ingegnereresponsabi- 
ledel BusinessDirectorateOs- 
servazione della Terra di Ale¬ 
nia Spazio - è una scienza che 
risale agli inizi degli anni No¬ 
vanta, L'idea è usare i satelliti 
per effettuare tutta una serie 
di misurazioni che altrimenti 
sarebbe impossibilefare al suo¬ 
lo. In particolare, la visione 
"dall'alto" risulta esserefonda¬ 
mentale nel rilevare su scala 
globale lo sviluppo di certi fe¬ 
nomeni, come l'inquinamen¬ 
to, che altrimenti sarebbero 
difficilmente misurabili in al¬ 
tro modo». «II cuoredel satelli¬ 
te - riprende Rubertone - è 
rappresentato dagli strumenti 
di osservazione. Envisat è una 
piattaforma particolarmente 
flessibile, in grado di compie¬ 
re una pluralità di missioni. 
Nessuno dei satelliti di telerile¬ 
vamento attualmente in orbi¬ 
ta è paragonabile a questo». 

Maree, correnti, umidità 
atmosferica e subsidenza sono 
i principali campi di studio 
che potranno essere indagati 
grazieagli strumenti di costru¬ 
zione italiana. Questi ultimi, 
realizzati dall'Alenia Spazio, 
sono: il radar altimetro di se¬ 
conda generazione (RA 2), il 
radiometro a microonde 
(MWR) eil radar ad apertura 
sintetica (ASAR). 

«Il RA 2 è un congegno 
che consente di misurare con 
estrema precisione la distanza 
tra il satellite e la superficie 
terrestre- spiega l'ingegnere-. 

I n questo modo potremo stu¬ 
diare fenomeni come le cor¬ 
renti oceaniche o le maree». 
L'MRW invece misurerà la 
quantità di vapore acqueo pre¬ 
sente nell'atmosfera, garanten¬ 
do una migliore comprensio¬ 
ne dei fenomeni climatici. Il 
radar ad apertura sintetica, in¬ 
fine, è in grado di offrire in 
qualsiasi condizione di tempo 
e sia di giorno che di notte 
immagini elettromagnetiche 
della superficie, che potranno 
essere usate per studiare feno¬ 
meni quali la subsidenza (ab¬ 
bassamento) del terreno in cit¬ 
tà come Napoli e Parigi. Per 
raggiungerequesti scopi, Envi¬ 
sat sarà collocato su un'orbita 
polare a circa 800 chilometri 
di altezza e compirà un giro 
completo della Terra in un' 
ora e 40 minuti, riuscendo a 
mapparne completamente la 
superficie ogni 36 ore. I dati 
saranno raccolti dal Centro 
Esrin dell'Esa a Frascati. 
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È il Museums 
Quartier: vecchi 
e nuovi edifici, 
arte, architettura 
e tanti spazi 
per i bambini 


Flavia Matìtti 


U na straordi nari a ci ttadel la del le arti, 
battezzata M useums Quartier (ov¬ 
vero MQ), sta sorgendo nel cuore 
di Vienna, proprio di fronte alla M ariaThe- 
resien Platz, la piazza sulla quale affacciano 
sia il Naturhistorischesche il Kunsthistori- 
schesMuseum, i celebri musei di Storia Na- 
turaleeBelleArti. Quando sarà completato, 
con i suoi 60mila metri quadrati, il Quartie¬ 
re dei M usei sarà uno dei dieci complessi 
culturali più grandi al mondo (informazio¬ 
ni: www.mqw.at). 

Intanto, nel settembre2001, si èavuta l'aper¬ 
tura uffici al e al pubblico, eattualmente sono 
già attive diverse istituzioni, fra le quali: il 
Leopold Museum, che conserva una delle 
più importanti raccolte di arte austriaca, il 
M useum moderner Kunst-FondazioneLud- 
wig ( M umok), che rappresenta iI più grande 
museo austriaco per l'arte moderna e con¬ 
temporanea, la Kunsthalle, destinata alle 
esposizioni temporanee, il Centro d'Architet- 
tura, il Tanzquartier, riservato alla danza e 
alleperformance lo Zoom M useo dei bambi¬ 
ni eli Museo del Tabacco. 

Questo immenso distretto culturalesi svilup¬ 
pa negli spazi delle ex scuderie imperiali, 
costruitein epoca baroccaeora ristrutturate 
dall'architetto Manfred Wehdorn. Esperto 
in materia di restauri di opere architettoni¬ 
che tutelate, Wehdorn è anche progettista, 
con Jean NouveI e Wilhelm Holzbauer, di 
un altro complesso che sta facendo molto 
discutere: Gasometer-City, un affascinante 
maclaustrofobico centro residenzialeecom- 
mercialesorto alla periferia sud-est di Vien¬ 
na, riutilizzando lestrutturecircolari di quat¬ 
tro giganteschi gasometri. 

Il MuseumsQuartier include però anche al¬ 
cuni spazi costruiti ex novo. Spetta agli archi¬ 
tetti fratelli LauridseManfred Qrtner (Stu¬ 
dio Qrtner & Qrtner) la progettazione di 
due edifici eretti nella corte principale per 
ospitare il Leopold Museum e il Mumok. 
Con la loro forma squadrata, troneggiano ai 
lati della Kunsthalle: il Leopold M useum ha 
un rivestimento in pietra calcarea del Danu¬ 
bio, che richiama i colori chiari degli edifici 
barocchi circostanti, mentre il M useo di Ar¬ 
te Moderna, per il rivestimento in basalto 
grigio scuro, che lo fa appari re un gigantesco 
cubo color antracite, èstato subito paragona¬ 
to alla Pietra Nera della M ecca. 


Qui accanto 

una veduta dall’alto 

del «Museums 

Quartier» di Vienna. 

Sotto 

interno 

di uno dei grandi 
spazi museali 
del complesso 


Vienna, la Mecca dei musei 

Nasce nel cuore della città uno dei più grandi eentri culturali del mondo 


M a cosa si va a fare, esattamente, al Museum¬ 
sQuartier? Innanzitutto, si tratta di un luogo 
cheriuniscenon solo istituzioni culturali spe 
cializzate nelle varie arti, dal teatro alla dan¬ 
za, dalle arti figurative all'architettura, ma 
anche caffè, bar, ristoranti, biblioteche, vide 
oteche, librerie e diversi centri di orienta¬ 
mento che forniscono informazioni aggior¬ 
nate sulleattività culturali ericreativein cor¬ 
so a Vienna e nel resto del paese, I noltre, nel 
M useums Quartier hanno sedediverseorge 
nizzazioni cheoperano nel campo dellatute 
la e della promozione dell'arte contempore 
nea austriaca, come l'Aica, ad esempio, che 
rappresenta gli interessi dei critici d'arte, o 
Basis Wien, un archivio costantemente ag¬ 
giornato in grado di fornire notizie su oltre 
5000 persone attive nel mondo dell'arte in 
Austria, oppure Depot, un forum permanen¬ 
te per riflettere sull'arte contemporanea at¬ 
traverso conferenze, convegni, laboratori e 
seminari. Per chi viene dall'Italia, però, è 
forse la quantità di iniziative destinate ai 
bambini ciò che sorprende di più. Esiste, ad 


esempio, Kinderinfo, un centro di orienta¬ 
mento dotato di un enorme spazio ludico 
nel quale! bambini giocano mentre! genito¬ 
ri si informano su come i figli possono tra¬ 
scorrere il tempo libero a Vienna. Uno staff 
speci al i zzato ri sponde anche a domande rei a- 
tive a scuola, assistenza, diritti dell'infanzia. 
C'è poi loZoom Kindermuseum, cheospita 
esposizioni temporanee pensate apposita¬ 
mente per i bambini e allestite da artisti e 
designer. Attualmente è in corso la mostra 
Raum tur Raum, sulla percezione dello spa¬ 
zio, organizzata secondo un percorso che 
permette ai bambini di fare esperienza di 
svariatesituazioni spaziali. Il Museo accoglie 
anche un atelier nel quale sperimentare le 
diverse tecniche artistiche e un laboratorio 
multimediale, per prendere confidenza con 
le nuove tecnologie. Per il 2003 è poi previ¬ 
sta l'apertura del Theaterhausfùr Kinder, un 
teatro riservato ai bambini, dove si terranno 
spettacoli di danza, musical e marionette. 
Naturalmente, non mancano leoffertedesti¬ 
nate agli adulti. Si va dalle mostre tempora¬ 



nee ospitate nella Kunsthalleenel Centro di 
Architettura, allecollezioni dei grandi musei 
come il Leopold e il M umok. Per un turista 
il Leopold M useum è praticamente una tap¬ 
pa obbligata, perché conserva la più grande 
collezione al mondo di operedi Schieleinsie- 
meacapolavori di Klimt, Kokoschka, GerstI 
e Kubin. Vi sono poi bei mobili e oggetti 
d'arte prodotti dalla Secessione Viennese. 
M a per il resto questa sterminata collezione, 
distribuita su ben cinque piani, finisce per 
annoiare.Troppi dipinti di artisti minori au¬ 
striaci allineati con meticolosa puntigliosità 
sulle pareti delle sale, tutte rigorosamente 
bianche, sfilzedi vetrine con boccali di birra 
di varie fogge e materiali, mobili rustici, og¬ 
getti di artigianato, danno quasi l'impressio¬ 
ne di star visitando un museo di cultura 
contadina, una tipologia, del resto, assai ap¬ 
prezzata in Austria. U n tuffo nel vicino M u- 
mok, così austero e un po' tetro, costruito 
addirittura su 9 livelli, è quasi una boccata 
d'aria. Gli amanti del genere splatter poi, 
non devono perderelasaladedicataall'Azio- 
nismo Viennese, con video che ripropongo¬ 
no all'infinito scene di rituali cruenti, con 
sangue a volontà. Per l'estate 2002 è prevista 
l'apertura del Quarti ere 21, una sorta di avve¬ 
niristico laboratorio culturaledovefar incon¬ 
trare arte, scienza e tecnologia e ripensare i 
limiti tradizionali fra levariearti, dall'archi¬ 
tettura alla moda, dal design ai nuovi media, 
dalla musica alle arti visive. Con l'apertura, 
prevista per l'autunno 2003, del Theaterhaus 
fùr Kinder, l'MQ sarà finalmente del tutto 
operativo. 





Casa Laurito. 


Dalla pappardella 
alla brace. 



La prima trasmissione 
con un sondaggio Interattivo in diretta. 

In chiaro su SIreami lutti i venerdì alle 21,00 

Dopo il grarxJe successo del 2001 torna Casa Laurito. u programma che 
accompagnava su Slream Tv II Grande Fratello, torna ora con una nuova veste, 
tutta al femminile: un talk show tra manicaretti e pettegolezzi, con una rosa 
di ospiti che discutono di argomenti utili e futili del mondo delle donne. 

www.casalaurito.it 
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Legalità, ma anche pace e lavoro 


Per contrastare la strategia politica della destra l'Ulivo e le 
opposizioni dovranno dare vita ad un cartello dei movimenti 
che da Genova fino al Palavobis cerca nei partiti una guida 


PIETRO POLENA 


P ace, lavoro, l^alità. Queste 
le parole d'ordi ne per contra¬ 
stare la strategia politica del¬ 
la destra nel mondo ed in Italia; 
per dare vita ad un cartello dei mo¬ 
vimenti, deil'opposizione politica, 
sociale e culturale che da Genova 
fino a Firenze, dalla Fiat di Melfi 
fino al Palavobis, scuote ormai il 
paese e che cerca nei partiti dell'op- 
posizioneuna guida, un'interlocu¬ 
zione, un sostegno. 

Un movimento assai ampio, tra¬ 
sversale di cui noi minoranza Ds 
siamo parte e che va dagli studen¬ 
ti, fino ai ceti medi, agli uomini di 
cultura, agli operai eai pensionati. 
Un'Italia quella che si è vista in 
questi giorni che combatte per un' 
idea di politica, di diritti, di senso 
dello stato edi democrazia, alterna¬ 
tiva alla destra italiana e mondiale; 
una destra nostrana apparente¬ 
mente diversa, andando da 


Washington a Roma, ma «solo» 
perché viziata da un di più di con¬ 
flitto di interessi, di senso anti isti¬ 
tuzionale che rendono la situazio¬ 
ne «ancor di più» (enon di meno) 
pericolosa e rischiosa. 

Il Polo oggi interpreta, esasperan¬ 
dola un'idea di sviluppo che è co¬ 
munque si mi le (ma portata avanti 
almeno con più dignità) a quella 
predicata (in chiave planetaria) 
tanto dal conservatore Bush, che 
da altri esponenti di destra in Euro¬ 
pa. 

Lo fa scontando i limiti elestortu- 
redi un'Italia segnata da un siste¬ 
ma dei partiti mutato e da una 
commistione tra affari, politica, il¬ 
legalità tutta nostrana che ha in 
Berlusconi il suo vertice. 

Alla luce infatti dell'emergere di 
enormi contraddizioni in quel- 
l'ideadi sviluppo infinito, di espan¬ 
sione dé mercati e dei consumi 


che per anni ha dominato il piane 
ta, la destra è andata riorganizzan¬ 
dosi partendo dall'idea di riscrive 
il contratto socialetragli individui 
etra gli stati, attraverso un'esaspe 
razione dei «precetti» neo liberali 
(mercato senza regole, competizio- 
neselvapa, stato compassionevo¬ 
le, maggioreconcentrazionedi po¬ 
tere politico, economico, comuni¬ 
cativo). 

Godendo in Italia di un'incapacità 
della sinistra, «riformista senza po¬ 
polo», di ri usci re a far vi vere com¬ 
pletamente una credibile via alter¬ 


nativa, di rimettere in circolo (con 
simboli e linguaggi nuovi) valori e 
strategie redistributive di ricchez¬ 
za e saperi, di ampliare gli spazi di 
partecipazione, di costruire relazio¬ 
ni - tanto tra soggetti sociali nazio¬ 
nali che tra popoli - improntate 
sull'allargamento della democra¬ 
zia. 

Gli attacchi ai magistrati eai diritti 
sociali sono allora qualcosa in più 
della già pur grave (e fortemente 
perseguita) ricerca di impunità 
per Berlusconi e Previti: sono 
un'idea di «patto sociale» valido 


per l'Italia e per il Mondo forte 
mente esclusivista, duale, tendente 
all'ingiustizia proprio perché rite 
nuta fondamentale per l'idea di svi¬ 
luppo perseguita. L'occupazione 
della Rai e il controllo dell'Informe 
zione, l'attacco ai diritti collettivi 
da' lavoratori e delle loro organiz¬ 
zazioni, la riduzione del ruolo del 
pubblico, sono tutt'uno con l'asse 
Washington-Roma,con lademoli- 
zionedi un'idea di Europa (quella 
uscita a Lisbona) solidale, competi¬ 
tiva, più democratica (anche nella 
creazionedi un governo multipole 


re del pianeta), con l'esasperazione 
del mercato «unica mano che di¬ 
spensasecondo giustizi a»(un mer¬ 
cato che giustifica la guerra, la lot¬ 
ta ad ogni possibile «turbativa» di 
questo ordine, dalle sorti magnifi¬ 
che e progressive). 

Oggi lasfidadellasinistraècoltiva- 
re questo «disvelamento». Vi è un 
filo rosso che lega i vari Pardi e il 
popolo del Palavobis, il referen¬ 
dum contro le leggi vergogna e il 
movimento new globai, l'indigna- 
zionedegli intellettuali eia mobili¬ 
tazione dei lavoratori: è la difesa di 
un patto sociale collettivo dove i 
diritti valgano per tutti, dove la 
l^ge valga per tutti, dove il senso 
di giustizia, di pace, di solidarietà 
sono le condizioni essenziali per 
uno sviluppo attento alle esigenze 
dei più, dei molti (siano cittadini o 
popoli). 

È la difesa di una concezione di 


civiltà progressista, è la rivendica¬ 
zione di un'idea di sviluppo e di 
ricchezza moralmente alta, garanti¬ 
ta (o garanti bile) a tutti, senza di¬ 
stinzioni di censo, cultura, sesso, 
età, provenienza. 

I Ds, l'Ulivo, tutte le opposizioni 
sono oggi chiamati a svolgere la 
loro funzione di raccordo edi mo¬ 
bilitazione, offrendosi come CAR¬ 
TELLO di possibile sintesi (da co¬ 
struire e da guadagnarsi) di questi 
grandi movimenti. 

Un cartello da proporre e da pro¬ 
porsi a partiredallegrandi manife 
stazioni del 2 e del 23 M arzo (soste 
nendo le ragioni della CgiI), per- 
chéla difesa della legalità, da dirit¬ 
ti sociali dentro e fuori il mondo 
del lavoro, di un'idea di mondo 
più democratico e pacifico è una 
battaglia di democrazia comune a 
tutti gli uomini e donne, di ogni 
età e professione. 


segue dalla prima 


Savino Pezzetta 
il «Signor Tiepido» 

L'art. 18 non è attribuibile ad 
una singola confederazione, ma 
è stato lo Statuto dei lavoratori a 
sancire il primo vero progresso 
sociale in Italia, e la CisI vi ha 
contribuito in modo determinan¬ 
te. 

Ora, finite la concertazione e 
la politica dei redditi, cosa do¬ 
vrebbe fare Pezzetta? A me sem¬ 
bra che il vero nemico del gover¬ 
no sia proprio laCisI, echelasua 
umiliazione sia la garanzia della 
fine del sindacato partecipativo. 
Il problema non può essere quel¬ 
lo dell'Incertezza sulla riuscita 
dello sciopero perché sei tre sin¬ 
dacati si impegneranno, lo scio¬ 
pero riuscirà. Nemmeno quello 
del «giorno dopo» può essere un 
problema: mi sembra evidente 
che si è più forti il giorno dopo 
uno sciopero riuscito che non il 
giorno dopo un cedimento alla 
politica antisindacale del gover¬ 
no. Si decida, la CisI; ai cattolici 
non si addice essere tiepidi. 

Paolo Leon 


Mara motti 



L J 




Slobo non è un capro espiatorio 


I l Tribunale per l'ex Jugoslavi a sta 
processando Slobodan Milosevic 
per i crimini comm^i in 10 anni 
di guerre nei Balcani. È soprattutto 
questa la buona notizia da raccontare, 
perché rappresenta l'inizio di un so¬ 
gno - quello della giustizia internazio¬ 
nale - che solo qualche anno fa ben 
poche persone avrebbero osato colti¬ 
vare. Certo non lo credevano possibi- 
lelevittimeei loro parenti che ancora 
rabbrividiscono di fronte alle insop¬ 
portabili immagini dei massacri e abu¬ 
si su larga scala, ieri tragicamente vis¬ 
sute in prima persona in Croazia, Bo¬ 
snia e Kosovo, eoggi mostrate nell'au¬ 
la di giustizia dell'Aja come dolorose 
prove documentali. 

Il processo contro M ilosevic, cosi co¬ 
me l'arresto a Londra di Pinochet, sa¬ 
rà giustamente ricordato come uno 
degli episodi più decisivi nel faticoso 
percorso di creazionedi un sistema di 
gi ustizia i nternazionale credi bi le ed ef¬ 
ficace. Sbaglia chi lo considera un pro¬ 
cesso politico nei confronti di un ex 
capo di Stato finito in disgrazia, per¬ 
ché in realtà si tratta di un procedi¬ 
mento giudiziario contro un imputa¬ 
to sospettato di crimini di guerra, cri- 


MARCO BERTOTTO * 

mini contro l'umanità e reati di geno¬ 
cidio. La sentenza sarà emessa al termi¬ 
ne di un dibattimento che si prean¬ 
nuncia lungo e complesso, ma che si 
svolgerà nel pieno rispetto d^li stan¬ 
dard internazionali di ^uità proces¬ 
suale e giustizia previsti nello statuto 
istitutivo del Tribunale. Paradossal¬ 
mente M ilosevic avrà molte più garan- 
ziedei cittadini stranieri che potrebbe 
ro presto essere condotti dinnanzi alle 
corti militari istituiteda Bush lo scor¬ 
so novembre, ed è una tale differenza 
a sanare il confine che intercorre tra 
la giustizia e la vendetta, tra l'applica¬ 
zione delle regole del diritto e la capi¬ 
tolazione alla barbarie camuffata da 
civiltà. 

I detrattori del Tribunale dell'Aja so¬ 
stengono che M ilosevic sia diventato 
un capro espiatorio, che dei crimini a 
lui imputati debba in realtà risponde 
re un'intera classe dirigente, in termi¬ 
ni più generali che le atrocità commes¬ 
se nel corso di un conflitto armato 
non possano in alcun modo esseregiu¬ 
dicate in un'aula di giustizia. Eppure 
molte responsabilità vanno ricercate 
proprio nel comportamento ambiguo 
di quelle grandi potenze occidentali 


che prima hanno votato a favore del¬ 
l'istituzione del tribunale e poi non 
hanno concesso le risorse minime per 
garanti rneil funzionamento. Se Kara- 
dzic, M ladicedecinedi altri criminali 
di guerra non siedono al banco degli 
imputati, lo si deve anche all'inerzia 
dei governi balcanici e del le forze del¬ 
la Nato, che ne hanno ostacolato 
l'azione non fornendo la necessità coo¬ 
perazione giudiziaria. Certo la Procu¬ 
ra dell'Aja avrebbe guadagnato in au¬ 
torevolezza ed imparzialità se avesse 
accolto il pressante invito di Amnesty 
International edi altre organizzazioni 
peri diritti umani, che in più occasio¬ 
ni hanno sostenuto la necessità di apri¬ 
re un dossier sulle violazioni del dirit¬ 
to umanitario commesse dalla Nato 
nel corso dei bombardamenti contro 
laSerbia. Eppuredel^ittimareil pro¬ 
cesso contro M ilosevic sarebbe la cosa 
priore: si otterrebbe solo il risultato 
di debilitare il processo della giustizia 
internazionale che, per essere credibi¬ 
le agli occhi del mondo, non può sot¬ 
tostare a valutazioni di opportunità 
politica 0 alla legge del vincitore. 

* Presidente 
di Amnesty international Italia 


segue dalla prima 


Dopo 

il Palavobis 

E allora si avventurano in battute 
volgari perché non hanno altra 
lingua, idee o concetti. Però si 
rendono conto di quello che è 
accaduto, e decidono di fronteg¬ 
giarlo subito con ogni mezzo: lo 
spintone, l'insinuazione, l'insul¬ 
to che non sono mai stati un pro¬ 
blema, come dimostra la loro 
campagna elettoralee lequotidia- 
ne dichiarazioni dei loro mini¬ 
stri. La reazione, comunque, è 
concitata, violenta. È la reazione 
di chi registra il colpo. Poi tome 
ranno con la stessa faccia di bron¬ 
zo, a farsi da soli le loro leggi 
ammazzediritto. Ma sabato 23 
febbraio, a loro modo, hanno vi¬ 
sto, capito, preso atto. E non so¬ 
no affatto contenti. 


* * * 

Saranno contenti coloro 
che- nelleprimefiledellasinistra 
edei Ds- si dimostrano preoccu¬ 
pati di toni eccessivi edi «indigne 
zione che non serve»? Qualcosa, 
forse un passato in cui hanno da¬ 
to intelligenza, ideazione, sforzo, 
fatica e rischio per rappresentare 
la voce di milioni che altrimenti 
sarebbe ri masta muta, fa da scher¬ 
mo ad alcuni di loro. Impedisce 
di vedere ciò che davvero accade 
adesso, in questi giorni. Resta il 
fatto che proprio a loro riescedif- 
ficilecapiresubito, al volo, il sen¬ 
so di offesa che provocano in tan¬ 
ti cittadini i fatti, i gesti, gli atti, le 
leggi gravissime, l'incalzare di ag¬ 
gressione e di disprezzo, di falsità 
edi devastazione delle istituzioni 
messe in atto da questo governo e 
dalla sua maggioranza. 

Berlusconi e i suoi avrebbero 
potu to fare I e stesse cose d i stru tti- 
ve con formale riguardo e corte¬ 


sia verso l'opposizione. Per ogni 
atto, intervento, evento di Berlu¬ 
sconi, un bravo sceneggiatore sa¬ 
rebbe in grado di riscrivere ogni 
passaggio con tollerabile stile di 
buona educazione, di apparentee 
rispettosa cautela. 

Se questa sceneggiata di buona 
educazione fosse mai avvenuta sa¬ 
rebbe stato possibile capire una 
raccomandazione da sinistra alla 
calma. Ti direbbero: non dobbia¬ 
mo essere proprio noi a rompere 
un gioco almeno formalmente de¬ 
mocratico, persino se è più forma 
che sostanza. 

Però viviamo in un mondo di 
attacchi alla legge, alla Costituzio¬ 
ne, al buon senso, all'Immagine 
del Paese, con gente che governa 
guidata da un continuo senso di 
vendetta, di minacce personali più 
0 meno esplicite. 

Credo chesiadifficilecontesta- 
re questa letterale descrizione del¬ 
l'Italia di oggi. E allora perché com¬ 


portarsi come educati ambasciato- 
ri di un Paese che non esiste? 

li Paese - certo una parte di 
esso - èumiiiato e offeso. È indi¬ 
gnato. Si fa trovare, in occasioni 
che continuano a moltiplicarsi, 
pronto a parlare ed a ascoltare, a 
contribuire e a rispondere. Tutto 
meno chetar finta di niente. Che 
fare, lo rimandiamo a casa? 

L'occasione più clamorosa è 
stato l'auto appuntamento di qua¬ 
rantamila cittadini a M ilano. Pos¬ 
so capire il povero Forattini che 
si riduce a rappresentare l'evento 
con formichine che fanno un gi¬ 
rotondo a forma di falceemartel- 
lo intorno a un nodo scorsoio. 
U n vignettista non ha l'obbligo di 
ricordarecheil nodo scorsoio ap¬ 
partiene a un partito di governo, 
al più caro alleato di Berlusconi 
chelo hafattociondolarenell'Au- 
la del Senato, al tempo di "M ani 
Pulite". 

A M ilano il decennale dell'In¬ 


dagine giudiziaria che ha ridato 
decoro all'ltaliaèstato solo il sim¬ 
bolo e il riferimento per parlare 
di oggi, di Berlusconi, delle co¬ 
stanti violazione della legge, del 
clamoroso assalto al poteregiudi¬ 
ziario da parte di questo regime 
di affari. 

Forse è utile proporre questa 
riflessione ai leader della sinistra, 
quelli che dissentono, quelli che 
approvano da lontano, quelli che 
non avevano previsto l'evento, 
benché ripetutamente annuncia¬ 
to dalla rivista M icromega e soste¬ 
nuto da questo giornale. E anche 
quelli che sono stati presenti. Sen¬ 
za i quarantamila di M ilano, sen¬ 
za gli eventi di Roma, di Firenze, 
di Bologna, di Torino, senza tutti 
i girotondi così spesso ridicolizza¬ 
ti, l'Italia sarebbe la stessa? 

Chiedo acoloro che realistica¬ 
mente hanno sùbito visto il cam¬ 
biamento di situazioneedi clima 
in Italia, quando c'èstata la mar¬ 


cia dei quarantamila a Torino (i 
quadri della Fiat, negli anni Qt- 
tanta): vi sembra che i quaranta- 
mila di Milano contino meno e 
non segnino una svolta per tutta 
l'opposizione? 

Ti ammoniscono pacatamen¬ 
te, ti dicono che l'indignazione 
non serve. Qualcuno ricorda un 
evento della storia o della politi¬ 
ca, in questo Paese o nel mondo, 
che non sia nato, prima di tutto, 
da un vasto moto condiviso di 
indignazione? Per capire la frase 
«L'indignazionenon serve», pro¬ 
vate a immaginare queste parole 
sulle labbra di Martin Luther 
King. Allafinedel suo movimen¬ 
to ci sono leggi e sentenze che 
cambiano la vita di un intero Pae¬ 
se. Ma all'inizio c'è la mobilitazio¬ 
ne e la passione spontanea di chi 
si schiera con lui perché certe co¬ 
se non le può tollerare. Q così o 
niente. 

Per capire, cerchiamo in tutta 


la storia antifascista di questo Pae¬ 
se, clandestinità. Liberazione, lun¬ 
ghissimo dopoguerra di faticate 
conquistedi democraziaedi lavo¬ 
ro. È mai accaduto che qualcosa 
sia iniziato senza lo slancio della 
partecipazione, della passione, 
dell'indignazione, del mettersi 
personalmente in gioco? Capisco 
che qualcuno - fra coloro che in 
quel passato hanno avuto un ruo¬ 
lo - pensi oggi, forse con un po' 
di irritazione, «ma noi abbiamo 
già dato». Capisco. Ricordo. Ma 
la storia (succedesemprecosì nel¬ 
le svolte importanti) comincia 
adesso. Comincia quando capisci 
dalle parole, dai fatti, dal rischio 
a cui ti espone chi ti governa, di 
vivere in un momento di emer¬ 
genza. E non vuoi stare zitto e 
pensare ad altro. La prima rispo¬ 
sta è di esserci, uniti e indignati. 
Esattamente come sta accadendo 
in questi giorni. 

Furio Colombo 



Articolo 18, quella «mancia» 
che scontenta tutti 

Lele Bonariba, Tortona 
Caro Furio Colombo, 

con la sua proposta di risarcire i lavoratori licenziati 
senza giusta causa con 24mensilità, il Cavali ere è riusci¬ 
to in una impresa quasi impossibile: scontentare, in un 
sol colpo, sia gli industriali che i sindacati. È proprio 
vero che Egli sa pensare e fare ciò che a nessun altro 
riesce. 

La portata della battaglia, 
i principi e le regole 

Bruno Tenore 
Egregio Direttore, 

nonostante il suo giornale, insieme a pochi altri, ritorni 
quotidianamente sull'argomento con straordinaria coe¬ 
renza, chiarezza ed efficacia, mi sembra che non tutti, 
aH'interno dell'U livo e persino dei Ds, abbiano compreso 


la portata della battaglia in corso nei confronti di Berlu¬ 
sconi. Non si tratta infatti di una normale battaglia nel 
merito di alcuni provvedimenti, ma di uno scontro, preli- 
minareaqualunquemerito, suller^ole, cioè su II'essenza 
e sui fondamenti della democrazia. La confusione tra 
questi due aspetti ha condotto ad alcuni gravi errori da 
parte dell'U livo, a cominciare da D'Alema convinto che, 
essendo stato l^ittimato da un voto popolare, Berlusco¬ 
ni fosse ormai un interlocutore politico con il quale 
riscrivere le regole per il corretto funzionamento della 
nostra democrazia, e non il principaleostacolo da rimuo¬ 
vere. Ora occorre sfruttare la maggiore consapevolezza 
esistente e riuscire a portare avanti la lotta sui due livelli, 
quello del merito e quello delle regole, senza tuttavia 
confonderli mai. Il nostro obiettivo deverimanerequello 
di ripristinare i principi democratici oggi compromessi; 
il merito delle singole questioni (dall'art. 18 alle nomine 
Rai), deve essere utilizzato sia per contrastare provvedi¬ 
menti iniqui, sia per far risaltare nel concreto l'inosser¬ 
vanza delle regole. Tutto questo richiede grande chiarez¬ 
za e coerenza, per evitare che si possa pensare ad una 
qualche "doppiezza" o comunque ad opportunismo, ed 
anche per sgombrare il campo da presunti aventinismi o 
dalla logica del "tanto peggio tanto meglio". M i auguro 
quindi che Fassino non si lasci prendere anche lui dalla 
"pauradi vincere" echericordi l'antico motto "del'auda- 


ce, de l'audace, toujour de l'audace". 

Distinti saluti 

Qualche osservazione 
X Gabriella Carlueci 

anca Chiaromonte, Roma 
Caro direttore, 

vorrei innanzitutto ringrazi are Roberto Brunelli el'Uni- 
tà per l'ampio articolo dedicato alle politiche per lo 
spettacolo in occasione del la presentazionedella propo¬ 
sta di leggedi Forza Italia. Consentimi, però, una rifles¬ 
sione. 

Perché, mi e ti chiedo, per stigmatizzare, criticare una 
proposta - cosa che, ripeto, l'articolofabrillantemente- 
bisogna sottolineare che Gabriella Cariucci è un'ex sou¬ 
brette? Certo, quello di soubrette è un mestiere come 
un altro. Anzi, da un certo punto di vista si potrebbe 
persino sostenere che un'ex soubrette capisce di spetta¬ 
colo più di una (ex) giornalista come la sottoscritta. M i 
resta, tuttavia, un dubbio circa la necessità di ricordare 
la precedente attività della responsabile per lo spettaco¬ 
lo di Forza Italia. 

Forse, da "veterofemminista", sono portata a scorgere 
misoginia dappertutto, ma, a mia difesa, posso citare il 


celebre detto secondo il qualeanchei paranoici hanno 
dei nemici. 

Con affetto. 


È pur vero chedi rado ddlesoubretteentrano in politica. Ed 
è altrettanto probabile che la strag-ande maggioranza da 
lettori conosca Gabriella Carlucd come soubrette e come 
conduttrice enon come esponente di Forza Italia. Furasela 
Carlucd avessefattoll presi dente del la Crusca, l'avrei ricor¬ 
dato. Inoltre, potrà giurare Che se al posto ddia Carlucd d 
fosse stato un uomo - un noto ex comico, un noto ex pugle, 
un qualaaa ex qualcosa - avrd sentito allo stesso modo la 
necessità di ricordamela precedente occupazione Comun¬ 
que non può che farmi un gran dispiacere se qualcuno ha 
scorto in qudle righe anche il più va^ accento di misoginia. 

(r.biv.) 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizzate a: 
«Cara Unità», via Due M acdii 23/13 00187 Roma o alla casella 
e-mail «lettere@unita.it» 
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Ancora i mercanti di morte? 

Se il Parlamento seguisse il governo 
sarebbe il ritorno al passato 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più ricchi 
del mondo. Ci vergogniamo a volte del livello 
dei nostri consumi, dello spreco che ne 
facciamo ogni giorno. E il nostro mondo, la 
società in cui viviamo, è percorso tuttavia dalla 
sofferenza silenziosa dei vinti, da storie di 
emarginazione e violenza che non fanno 
notizia, che vengono date per scontate da chi 


non ha il tempo per fermarsi a guardarle. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, alla 
voce di chi rimane fuori dalla grande corsa che 
ci coinvolge tutti, parlando dei diritti negati a 
chi non è abbastanza forte per difenderli. 
Ragionando sul modo in cui, entrando in 
risonanza con le ingiustizie che segnano la vita 
del pianeta alPinizio del terzo millennio, siano 


proprio le storie di chi non vede rispettati i 
propri diritti a far partire il bisogno di una 
politica intesa come ricerca appassionata e 
paziente di un mondo migliore di quello che 
abbiamo costruito finora, potete scrivere 
alPindirizzo e-mail csfr@pronet.it o a l’Unità, 
via Due Macelli 23/13 00187 Roma, Rubrica 
Diritti negati, a cui risponde Luigi Cancrini. 


Armi, la lucida follia dei produttori 
può trovare coperture politiche decisive 


LUIGI CANCRINI 


Caro Canai ni, 

inviamo a teea moiti aitri un 
appdio su cui piacerebbe aprire 
un dibattito saio. 

«Ritornanoi macanti di mor¬ 
te appdio ai pariamentari» 

a Pariamento itaiiano sta di¬ 
scutendo un disegno di legged'ini- 
ziativa govanativa (AttoCamaa 
1927) in mataia di industria dd- 
la difesa, il progetto prevede la 
ratifica ddl'accordo quadro sotto- 
scritto dall’Italia e da altri cinque 
paesi europd il 27 luglio 2000 pa 
«fadiitare la ristrutturazione e le 
attività ddi'industria europea pa 
la difesa» ed è stato già licenziato 
dalle Commissioni Ili e IV ddia 
Camaa dd deputati in data 30 
gennaio 2002. 

Tale accordo imporrebbe il 
«tempestivo adeguamento ddia 
nostra normativa» e infatti dieci 
dd quattordici articoli che com¬ 
pongono il testo proposto sono vol¬ 
ti a modificare la legge n. 185 dd 
1990 che disciplina attualmente 
l'import-export di armi nd no¬ 
stro paese. La novità più rilevante 
è costituita dall'introduzione di 
un nuovo tipo di autorizzazione 
pa il commado ddle armi, la 
«licenza ^obaledd progdtto», rife¬ 
rita ai programmi intagovanati- 
vi 0 industriali congiunti ai quali 
le imprese partedpano e ai quali 
non si applichaanno più le nor¬ 
me sulle trattative contrattuali, 
rendendo meno trasparenti econ- 
trollabili tutte le opaazioni. 

Anche se norme sulle attività 
bancarie rdative a questo nuovo 
tipo di «licenza globale» varanno 
modificate non essendo più notifi¬ 
cate al ministao dd Tesoro e da 
questo autorizzate, e non compa¬ 
rendo più ndio spai fi co capitolo 
ddl'annuale Rdazione al Parla¬ 
mento. 

In questo modo, in nomeddia 
«razionalizzazione», ddia «com¬ 
petitività» e ddia «identità euro¬ 
pea» varà stravolta una le^ rite¬ 
nuta da tutti «sevaa e rigida» e 
che ha fatto nd nostro paese uno 
dd più avanzati al mondo pa 
ava provveduto a regolare il com¬ 
mado ddle armi nd rispetto dd 
diritti umani, ddia promozione 
ddia paceeddia trasparenza. 

Ricordiamo che qudia legge 
fu ottenuta grazie all'impegno te 
nace ddia «Campagna contro i 
macanti di mort&> (Adi, Miai 
Mani Tese, Missione Oggi, Pax 
Christi). 

Anche! rifaimenti al «Codice 
di condotta ddl'Unione Europea 
pa le esportazioni di armi (che 
non è assolutamente vincolante) 
cestringaebbe l’Italia a rinunda- 
re alla propria normativa nazio¬ 
nale che in questo varebbe peggio¬ 
rata. 

T rovi amo paaltro paradossa¬ 
le che mentre da un lato si vuole 
combattaeuna guarà totale con¬ 
tro il tarorismo, dall’altro si allar¬ 
gano le maglie dd controllo ddia 
vendita ddle armi con tutti i ri¬ 
schi che ne conseguono. 

Chiediamo patanto ai parla¬ 
mentari di votare contro questo 
disagio di legge che costituisce un 
passo indietro pa la paceela gu- 
stizia. 

Chiediamo che l'Italia a fac¬ 
cia promotricea livdio intanazio- 
naledi un'iniziativa volta a una 
maggiore sevaità nd controllo 
dd commado di armi e di un 
maggiore impano ndia preven¬ 
zione dd conflitti. 

Tu cosa ne pensi? 


P enso che non posso non pro¬ 
vare, di frontea questo appel¬ 
lo, un senso di stanchezza e di 
paura. Di stanchezzaperchélabatta¬ 
glia che qui si combatte è la stessa 
combattuta ormai tanti anni fa, su 
cui non pensavo si dovesse tornare. 
Di paura perché la follia lucida dei 
produttori e dei trafficanti di armi 
sembra in grado di trovare di nuo¬ 
vo coperture politichedecisive. Co- 
perturecui la lobby degli armamen¬ 
ti fa sempre seguire regali in dena¬ 
ro, da noi come da Bush, che ha 
almeno indicato pubblicamentel'as- 
sociazione dei produttori di armi 


fra i finanziatori della sua campa¬ 
gna elettorale. Copertura che apre 
regolarmente una spirale non con- 
trollabiledi violenza nei paesi in cui 
le armi vengono vendute: destinata 
a tornare come un boomerang (il 
terrorismo) nei paesi in cui esse ven¬ 
gono prodotte. 

C'era una volta Carlo Palermo. I nse- 
guendo un po' per caso, da un pic¬ 
colo Tribunale, la pista della mafia 
turca, incrociò un traffico interna¬ 
zionale di armi e droga. La Bulga- 
rian Connection di cui qualche an¬ 
no più tardi parlarono gli esperti 
deirOnu era sicuramente nota da 


tempo alla eia eal Kgb perchétraffi- 
care cannoni e armi da guerra non 
è un gioco da bambini e perché i 
destinatari del traffico erano quelli 
utilizzati, ai tempi dellaguerrafred¬ 
da, per conflitti di teatro destinati 
soprattutto a rendere più solidi e 
vincolanti i rapporti fra leduesu- 
perpotenzeed i loro satelliti (rappre¬ 
sentanti) periferici. La necessità di 
vendere armi ai paesi «poveri» nel 
momento in cui nuove armi più 
sofisticatevenivano costruitene! pa¬ 
esi «forti» era comune, allora, ai pae¬ 
si della Nato e a quelli del patto di 
Varsavia. Il fatto che chi comprava 


S iamo tutti precari infelici. 
E' il grido di dolore che 
spesso proviene anche dai 
messaggi ospitati dalla mailing 
list atipiciachitgmail.cgil.it. Le 
testimonianze danno spesso 
esca ad un dibattito molto ideo¬ 
logico sulla natura dei nuovi la¬ 
vori. Con quelli chesi dichiara¬ 
no di sinistra, diciamo così, e 
sostengono che il lavoro atipi¬ 
co è solo un camuffamento del 
lavoro tradizionale e che l'uni¬ 
ca cosa da fare è riportare gli 
atipici nell'ovile, appunto, dei 
vecchi lavori. Altri - chiamia¬ 
moli per comodità di destra - 
sostengono invece chequi stan¬ 
no le forme moderne del lavo¬ 
ro. 

La verità, come al solito, sta nel 
mezzo e spesso le storie di vita 
vissuta lo documentano. Pren¬ 
dete il caso di Luca, 38 anni. 
Eccolo presentarsi con queste 
semplici parole: «Sono una par¬ 
tita Iva, felice di esserlo». Cer¬ 
to, fa un lavoro che promette 
soddisfazioni più di altri. Luca 
vive a Roma e si occupa di pro¬ 
grammazione web. Lui si para- 
gona«più chead un libero pro¬ 
fessionista, ad una sorta di arti¬ 
giano chelavora su commissio¬ 
ne». Non è mai stato un dipen¬ 
dente stabile. E' passato attra¬ 
verso molti lavori: gelataio, 
spazzino, giardiniere, pony ex- 
press, commesso in unafotoco- 
pisteria, dattilografo, impagina¬ 
tore, tour manager per un'agen- 


armi pagassein droga, direttamente 
0 indirettamente, non era un pro¬ 
blema per nessuno in quel periodo 
ed a quel livello. Tranne che per 
Carlo Palermo, un magistrato testar¬ 
do, destinato a diventare terribil¬ 
mente scomodo. Per molte perso¬ 
ne, in Italia ed altrove. 

Racchiuso in una decina di faldoni 
che ho avuto modo di leggere alcu¬ 
ni anni dopo, il risultato delleinda- 
gini di Carlo Palermo puntava mol¬ 
to in alto. Il modo in cui le aziende 
erano entrate nei ministeri com¬ 
prando lecomplicitàdi cui avevano 
bisogno era documentato più volte 


ziadi produzioni musicali, inse¬ 
gnante. Davvero unabellasom- 
madi esperienze. 

Con occhio distaccato ricorda 
il suo passato, i «principali», co¬ 
sì li chiama, che ha incontrato 
ericordain particolareil gelata¬ 
io. Luca vorrebbe dal Ni dii, il 
sindacato della nuove identità 
lavorative, la valorizzazione 
«di chi, atipico, èfelicedi esser¬ 
lo e cerca un punto di contatto 
edi coordinamento per cercare 
di portare su un piano operati¬ 
vo e politico i valori della sua 
esperienza, a metà tra l'essere 
dipendentee l'essere imprendi¬ 
tore (di sé stesso)». 

Luca dice questo tenendo pre¬ 
sente i messaggi ripresi anche 
in questa rubrica, come quello 
di Sofia che raccontavano una 
storia disastrosa. Il programma¬ 
tore espri me I a sol i dari età uma¬ 
na, ma aggiunge di non capire 
«come mai delle persone che 
hanno competenze come le lo¬ 
ro si adattino a sopportare una 
situazione del genere». Se sono 
così in gamba, insiste, «possibi¬ 
le che guardandosi in giro non 
trovino qualcosadi meglio? Per¬ 
ché non fanno come a volte ho 
fatto io, e cioè lasciare che il 
datore di lavoro si accorga di 
quanto è brutto essere lasciato 
da una persona che fa il suo la¬ 
voro? Perché non se ne vanno, 
a costo di fare qualcosa di radi¬ 
calmente diverso?». 

Qui Luca assume toni un po' 


con chiarezza. La mancanza assolu¬ 
ta di trasparenza per tutte queste 
attività era ^rantita e tutelata da 
una norma, in particolare, che con¬ 
sentiva di versare su conti esteri ed 
in modo anonimo le commissioni 
(tangenti) dovute ai mediatori (traf¬ 
ficanti). L'insieme complesso di in¬ 
teressi chesi muoveva in questo am¬ 
bito aveva evidenti coperture politi¬ 
che, tuttavia con cui Carlo Palermo 
si scontrò duramente. Con un risul¬ 
tato assai penoso per lui perché, nel¬ 
l'Italia a libertà limitata del Caf, il 
processo passò ad altri e il magistra¬ 
to ribellefu trasferito. Approdando 


altezzosi e insultanti. Insinua 
infatti il sospetto che per qual¬ 
cuno «ormai abituato aconside¬ 
rarsi un fine umanista», l'ipote¬ 
si di fare il cameriere o il pony 
expresssiaqualcosadi infaman¬ 
te. Lui racconta di provenire da 
una famiglia medioborghese, 
visto che il nonno era direttore 
di banca. Unafamigliachecon- 
siderava scandalosa la scelta di 
andare a fare il gelataio. Consi¬ 
dera però strano trovare «gli 
stessi pregiudizi, la stessa puzza 
sotto al naso, anche in persone 
moderne e di sinistra, nei con¬ 
fronti di mestieri magari meno 
chic del consulente editoriale, 
ma forse meglio pagati e me¬ 
glio organizzati». 

Una critica provocatoria, an¬ 
che se a fin di bene. Il fatto è 
che, secondo Luca, costoro han¬ 
no una«spendibilità»nel mon¬ 
do del lavoro assai bassa. In- 
sommail loro lavoro non serve 
a niente, «altrimenti il padrone 
avrebbe paura di perderli». 
Un'analisi brutaleeun po'faci- 
lonachefiniscecon un suggeri¬ 
mento: mettersi in proprio e 
vendere i propri servi zi... Per¬ 
ché, sostiene Luca, sarebbe be¬ 
ne capire quanto il proprio la¬ 
voro sia utile e produttivo, 
prendere atto delle conseguen- 
zequandonon losia, edarsi un 
po'datare, se serve, per cambia¬ 
re settore. Insomma sembra vo¬ 
ler di re: «fate come me, provate 
afarei gelatai!». 


a Trapani, dove il suo tentativo ca¬ 
parbio di persona che continuava 
ad opporsi al le organizzazioni crimi¬ 
nali mafiose gli valse un attentato 
spaventoso: due innocenti moriro¬ 
no in quell'attentato in cui Carlo 
Palermo si salvò. M a non fu più se 
stesso per il peso di quei due morti 
che continuò a portarsi nel cuore. E 
per il silenzio vigliacco in cui la sua 
vicenda fu ridotta dagli organi di 
informazione e dai responsabili di 
un governo che troppe cose aveva 
da nascondere. Anche se il princi¬ 
pio per cui si era battuto portò, do¬ 
po Tangentopoli, e quelle modifi¬ 
che legislative di cui parlate nel vo¬ 
stro appello. 

Ho voluto riprendere la storia di 
Carlo Palermo, cui in quegli anni 
tentai di essere politicamente e per¬ 
sonalmente vicino, soprattutto per¬ 
ché temo cheil futuro che ci aspetta 
tutti se il Parlamento seguirà gli 
orientamenti di un governo appiat¬ 
tito su una linea voluta dagli ameri¬ 
cani e dagli inglesi possa aprire la 
strada ad un semplice triste ritorno 
al passato. Ad una situazione, cioè, 
in cui quello che crescerà è l'export 
di prodotti destinati ai paesi poveri 
su circuiti sostanzialmente illegali o 
semilegali: del tipo di quelli che 
piacciono all'onorevole (onorevo¬ 
le?) Previti, relatore del provvedi¬ 
mento oggi discusso in Commissio¬ 
ne. Alimentando ulteriormente i 
conflitti armati che in quei paesi si 
svolgono. Aprendo autostrade al¬ 
l'armamento dei terroristi. 

La contraddizione che c'è fra que¬ 
sto tipo di scelta e i grandi discorsi 
sul terrorismo esull'impero del ma¬ 
le che i nostri governanti mediano 
oggi da Rambo-Bush l'idea dell'ac¬ 
costamento non è mia ma di un 
giornaletedesco, DaSpiegd non de¬ 
ve essere considerata casuale. Nei 
giorni in cui la Cia ringraziaScajola 
facendo finta di prendere molto sul 
serio la storia del cianuro su Roma, 
la costruzione di una minaccia del 
terrorismo che incombe (incombe¬ 
rebbe) su tutti noi è, in realtà, lo 
strumento fondamentaledi una po¬ 
litica orientata alla soppressionedel- 
le libertà individuali (un bel saggio 
su questo tema è stato scritto di re¬ 
cente da un giornalista americano 
dissidente: GoreVidal) ealla cresci¬ 
ta di una diffidenza osti le fra mon¬ 
do dello sviluppo e mondo del sot¬ 
tosviluppo, fra occidente e resto del 
mondo. 

Dietro a tutto questo, tuttavia, c'è 
anche un'industria, quelle delle ar¬ 
mi, che accresce i suoi profitti solo 
selaguerraèin attoodietro l'ango¬ 
lo. Localizzata soprattutto nei paesi 
ricchi e potenti dell'occidente, essa 
ha bisogno, per esportare! suoi sot¬ 
toprodotti e le sue produzioni più 
desuete, di formespeciali di deregu¬ 
lation: normeche, eliminando con¬ 
trolli etrasparenze inutili, consento¬ 
no di vendere le armi all'interno di 
un mitico «libero mercato». 

In spregio dei principi stabiliti nelle 
conferenzeinternazionali esuperan- 
do i problemi proposti dall'Onu e 
dai suoi tentativi di rendere difficile 
la circolazione di strumenti di cui 
sempre si dice che sono prodotti a 
scopi difensivi ma che servono di 
fatto, solo ad uccidere. 

È in questo contesto, credo, che do¬ 
vrebbe essere inquadrata la discus¬ 
sione sul progetto governativo di 
cui voi parlate. U n atto di cui sareb¬ 
be importante che tutti i cittadini 
italiani conoscessero le ragioni e il 
significato: tutti, anche quelli che 
hanno votato per la Casa delle Li¬ 
bertà. Nel patto con gli italiani sot¬ 
toscritto di fronte ad un Bruno Ve¬ 
spa commosso ed obbediente, cose 
di questo tipo, infatti, non erano 
stateannunciate. Il controllo minu¬ 
zioso che il grande comunicatore 
intende esercitare su stampa e tele 
visione serve in fondo proprio a 
questo: a non far parlare di cose 
che sarebbe troppo difficile spiege 
re. 


la foto del giorno 



AtìpIclachI di Bruno Ugolini 

PrOVA'TE a fare il GELATAIO! 
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Indovinelli 

il dentista; il ponte; il calendario 

Miniquiz 
le unghie 

Chi è? 
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